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Via 

il governo! 


Il governo ha perduto la 
maggioranza i)reco.slituita di 
cui disponeva alle (’aniere; e 
nelle ultime votazioni si è 
salvato con Tappoggio delle 
destre. Non erano passate 
però venticpiatt’ore dalle re¬ 
centissime votazioni sulla fi¬ 
ducia clic in seno alla coali¬ 
zione governativa si riaccen¬ 
devano i dissensi e le liti. 
Abbiamo appreso dai gior¬ 
nali di una serie di riunioni 
fra liberali, socialdemocrati¬ 
ci e democristiani, presie¬ 
duto da .Segni, nelle (piali 
si viene dibatlendo se la leg¬ 
ge SUI patti agrari debba es¬ 
sere insabbiata o no, se il 
governo debba sopravvivere 
o tirare le cuoia. Di tutto 
ciò il Parlamento viene te¬ 
nuto all’oscuro: fuori del 
Parlamento si vuole deciile- 
rc la sorlc del governo; fuori 
del Parlamento si vuole de¬ 
cidere rennesimo compro¬ 
messo - jiasticcio sui patti 
agrari. K’ necessario che lo 
sappiano i contadini, la cui 
azione e vigilanza occorre 
che in iptesli giorni, in (jiie- 
stc ore siano intensificate. 
E deve saperlo il Paese, il 
quale può vedere a clic pun¬ 
to siano giunti l’intrigo, la 
confusione, il disprezzo ver¬ 
so gli organi legittimi dello 
Stalo, (piasi non bastasse la 
gravissima crisi scoppiata (o 
fatta scoppiare) nella Corte 
costituzionale. 

Ma non si tratta più solo 
di confusione, sino a ieri 
si poteva ancora parlare di 
governo dell’ iiiiiuobilismo. 
Oggi non i)iù. Questo gover¬ 
no, (piesto presidente, (pie- 
sta coalizione si stanno sem¬ 
pre ])iiì (pialificaiido con 
estrema nettezza c si presen¬ 
tano oggi con tre precisi bi- 
glielfi da vìsita: affossaiuen- 
to della « giusta causa per¬ 
manente » e libert:*! di disdet¬ 
ta dei patti agrari; nomina 
di 'l'ogiii, legge di Pubblica 
Sicurezza che mira a rin¬ 
verdire le norme f iseiste 
bocciate dalla Corte costitu¬ 
zionale. La sopravvivenza di 
questo governo significa la 
.sopravvivenza di (pic.sto pro¬ 
gramma reazionario. Non si 
tratta più .soltanto di usci¬ 
re da una situazione di im- 
mobilitù c di marasma, ma 
di stroncare l’attacco che dal 
governo viene portato .agli 
inlerc.ssi delle masse e alle 
libertà. E perciò il compilo 
dì battere, di rovesciare (pic- 
sto goA’crno deve stare di¬ 
nanzi agli occhi di tutti gli 
schietti democratici e deve 
essere posto con energia 
Iire.ssantc dinanzi alle masse. 
Se ne vada questo govermi. 
che ha rinnegalo anche il 
rachitico c ambiguo pro¬ 
gramma presentato alPallo 
della sua formazione, che si 
fa strumento oggi di un’azio¬ 
ne insidiosa contro ì prin¬ 
cipi della Costituzione c il 
progresso sociale,’ e che — 
tutti lo sanno — può soprav¬ 
vivere parlamentarmeide .so¬ 
lo con il puntello dcM'i de¬ 
stra monarchica c fascista. 

(aule Palibi di Saragat per 
cui bisognerebbe tenere in 
piedi la coalizione « centri- 
.sta » per evitare un gover¬ 
no monocolore democristia¬ 
no appoggiato a destra. Que¬ 
sto f/nvenio fin rjifi spostnio 
a destra la stia politica e 
la saa mapoioranza. Mante¬ 
nendolo in piedi, si dà Pax-al- 
lo a tale spostamento a de¬ 
stra. Ilovesciandolo, si dà 
scacco alla concreta opera¬ 
zione politica a destra che 
è in atto. 

Ne si dica che, caduto 
Segni, non c’è via d’uscita 
o soluzione democratica 
possibile. E’ falso. Giorni fa. 
un uomo della vecchia clas¬ 
se dirigente liberale, il se¬ 
natore l'rassali, scriveva — 
a propositi? dei fatti della 
Corte costituzionale -- che 
non di « crisi De Nicola »» 
bisogna parlare, ma dì crisi 
della (leinocrazia italiana: c 
giustamenlo la riportava a 
De Gaspcri. alla sua politi¬ 
ca di « conservazione >•, al 
suo t.’nt.-dtvo di instaurare 
un « regime » clericale. Ef>- 
bene, (piesla crisi della de¬ 
mocrazia italiana ha un pi¬ 
lastro e un nome: l’antico- 
munismo. Tutti i tentativi di 
« regime » da parte dei de¬ 
mocristiani sono stati fonda¬ 
ti e motivati suiranlicomii- 
nismo: in nome deH’anlico- 
munismo si è dichiarala l.i 
guerra c il bando contro il 
quaranta per cento degli 
elettori c si è stabilita una 
esclusiva contro un’ala in¬ 
tiera del Parlamento italia¬ 
no, mutilandolo apertamen¬ 
te. In nome della esclusiva 
anticomunista si c tolta ogni 
possibilii.à di manovra alle 
forze politiche intermedie, 
riduccndolc ad appendici 
del parlilo dominante. 

Cosi ancora oggi: certo, 
ehi si rifiuta di rimuovere 
l’ostacolo deir anticomuni¬ 
smo si caccia in un vicolo 
cieco e fa un regalo pre¬ 
zioso a Fanfani; il quale ha 
bisogno che sia mantenuta 
resclusiva anticomunista per 
dire agli elettori, nella pros¬ 
sima battaglia elettorale, che 
una .sola via d’uscita dal¬ 
le crisi del « cenirisuio •: l.a 
maggioranza assoluta alla 
Democrazia cri.stiana, il « re¬ 
gime » clericale. 

Si rompa invece il ricatto 


PODEROSO SVILUPPO DELLE FORZE RIVOLUZIONARIE IN ASIA 


CLAMOROSA RIVELAZIONE NELL’UDIENZA A PORTE CHIUSE A VENEZIA 


I comiinìstl Indiani sera fatale Giuseppe Montasi 


da 5 0 n milioni di v oli 

^avanzata del Partito di Nehru è percentualmente inferiore 
Netto regresso dei due partiti d'ispirazione socialdemocratica 


era con la sorella della fidanzata 

Rotto per la prima volta il silenzio della famiglia Montasi -- Il P.M. e la difesa chiedono ma non ottengono l'incrimi¬ 
nazione di Giuseppe — Da martedì il sopralluogo a Torvajanica — La Caglio ammonita dopo il confronto con Agnesina 
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II compafrno Gho.sh, KCRrclarlo del P.C. Incllnii» 

NUOVA DELHI, 30. — L.i il ministero degli Interni del 
agenzi.T ufficiosa francese di governo centrale di Nuova 
informazioni (Aqciice Fran- Delhi, con i risultati delle 
ce Presse) ha confrontato i elezioni del 1952. 
risultati delle elezioni, gene- Dal raffronto risulta che 
rali politiche in India di il Partito comunista è salito 
quest’anno, raccolti pre.sso da cìiupie milioni e 300 mila 


voti (5 per cento) a 11 mi¬ 
lioni e 448 mila voti (9,8 per 
cento). 11 numero dei depu¬ 
tati comunisti alla Camera 
bassa (in inglese House of 
thè Pcople, m indiano Lok 
Sdhha) e tuttavia salito sol¬ 
tanto a 29 (a causa del par¬ 
ticolare sistema elettoiale 
indiano), mentre nella pre¬ 
cedente legislatuia il gruppo 
ilei comunisti e degli espo¬ 
nenti di pattiti alleati dei 
comunisti eia di 27 deputati. 

Il Paitito ilei Congresso 
(cioè il partito dì Nehru) ha 
invece aumentato di poco il 
numero dei voti e la percen¬ 
tuale lelativ.a. Nel 1952. in¬ 
fatti. esso ottenne 47 milio¬ 
ni e 450 mila voti (45 per 
cento), inentie quest’anno ne 
ha avuti 54 milioni (40.5 per 
cento). 

I due partiti socialisti di 
ispirazione socialdemocratica 
(Partito socialista Praja c 
Partito socialista na/ìonale) 
hanno perduto 0 milioni di 
voti e sono scesi dal 1(5,0 por 
cento al 10 per cento. 

Se si tiene conto del fat¬ 
to che. rispetto al 1952, vi 
sono stati ipiesfauno 20 mi- 

(CoiiUioin In 9. 2. rnl.l 


(Da uno del nostri Inviati) 

VENEZIAT 30 — Dram- 
tiiatica, recitata da tatti t 
protaponisli sul filo dei 
I>ià aqqììiaeciaati films di 
Clouzot, la lanqhissitna 
udienza odierna del pro- 
cciso Moatcsi ha cancella¬ 
lo di colpa situazioni, cir¬ 
costanze e dcp(Ksizioni che 
ai'ceano (allo finora da tn- 
Iclaiatiira a itti aspetto del 
diballiinenlo — ipicllc ri- 
fpiardanli pia da cicintt la 
trapica fine di H'ilina Mon- 
tcsi — ed ha nello stesso 
tempo reso più cupo c os- 
scssino il china esistente 
nell'aula del trilmnale di 
Rialto. Oiiiscppe Moiitcsi, 
ZIO della sventurata riipaz- 
za. accusato di falsa te¬ 
stimonianza. hersapliato 
dalle contestazioni depli 
avvocati, stretto dappresso 
da un liomliardamento fìt¬ 
to di domande, alla fine ha 
ceduto. Ila ammesso di 
aiicr detto il falso per 
(liiaiito riguarda i suoi mo¬ 
vimenti dal 9 aprile 1953 e. 
.sia pur tra mille perples¬ 
sità c contraddizioni, ha 
fatto un diverso racconto. 

Kpli aveva dichiarato di 
essere rimasto a lavorare 
fino a tarda sera alla ti¬ 


pografia Caseiani, dova 
prestava la sua opera do¬ 
po le ore d'ufficio trascor¬ 
se presso il /Provveditora¬ 
to dello Stato, e ili esser¬ 
si recato poi a casa dei 
suoi penitori in conipapnia 
della fiilaiizala, intratte¬ 
nendosi con lei fino alle 
ore 23. Stamane, nel corso 
di una fase della seduta, 
lennlns'i a porte chiuse, lo 
ZIO (tiiiseppe ha confessa¬ 
to di avere finora detto co¬ 
se non vere. .Secondo la 
sua nuova versione, 'I 9 
aprile 1953, nella stessa 
ora in cui la nipote ahhan- 
donaea i gioielli sul co¬ 
modino e si allontanava 
per sempre dalla casa pa¬ 
terna, egli ricevette una 
telefonata, in seguito alla 
(piale dorelle lasciare la 
tipografia e per ipiesto 
chiese il permesso di usci¬ 
re. Dove .si reco'.’ Il proto 
I.colie l.eonelli, che lo ave¬ 
va preceduto sulla sedia 
dei testimoni, aveva di¬ 
chiarato che lo stesso Giu¬ 
seppe gli aveva confidato 
di doversi recare a Ostia. 
Giiisej>i>e Monlesi ha det¬ 
to di avere abbandonalo il 
lavoro, invece, per recarsi 
a un appuntamento inli- 


rno con la sorella della sua 
fidanzata, con la (piale da 
tempo era legalo da una 
relazione. Secondo (pianto 
egli ha dichiarato, (jiiella 
sera Rossana Spissu lo at¬ 
tendeva in un giardinetto 
nei jtressi della lipof;ra/ìa 
Caseiani. Giuseppe Monte- 
si si .sarebbe recato a jire- 
levarla con la sua *Giar- 
ilinetla* e insieme avreh- 
bero girato per (pialehe ora 
fino a ritrovarsi su una 
striuletta di campagna nei 
pressi ih Grottarossa, sul¬ 
la via Flaminia. .4 bordo 
dell’ utilitaria, Giuseppe 
Montesi aveva una bolli- 
gha di cognac. Avrehhero 
atteso il baio per poler 
più eomodaniente dare sfo¬ 
go ai loro senlimenti. Alle 
otto (li sera, pero, Giiisep- 
pe Montesi ha detto che 
rientrarono in cith'i ed egli 
si recò iiell'ahilazione dei 
suoi genitori. 

Inutilmente il M., il 
presidente del trihiinalc e 
gli avvocati difensori lo 
ballilo srongiitralo di dire 
la verità, di tenere conto 
delle dichiarazioni di iiti- 
mei,,.;r persone le (piali af¬ 
fermano di avere udito 
Maria Retti telefonare a 


casa dei suoceri tra le 21 e 
le 21.30: Giuseppe Monte- 
si ha dichiarato che in 
(luell'ora egli si trovava in 
casa, senza spiegare jicrò 
come mai unii ebbe notizia 
del messaggio inviato dal¬ 
la moglie del fiatello che 
segnalava la leomparsa di 
Wilma. 

Una .seira di punti inler- 
rogativi circonda la nuora 
dcjiosirione dello zio Giu¬ 
seppe. Fgli ha li vili mente 
detto la rei ila. oj>pii re lui- 




/’. M. e di (pialciino degli 
avvocati. Fila ha amnic.s- 
sn, a (lenii .slrclli. cose che 
finora aveva recisamente 
negato. Ila tentato con tut¬ 
ti i mezzi, dal pianto ai 
giuramenti, alle grida di- 
sjierate. alle invoenzioiii al 
eroeefisso, di allontanare il 
sospetto dalla sua perso¬ 
na. Non ci è riuscita. Certi 
suoi litigi con la famiglia 
del suoceri, certe sue lele- 
fonate con la cognata Ida, 
il suo atteggiameiito nei 


PER LA GIUSTA CAUSA E PER LE ALTRE VITALI RIVENDICAZIONI NELLE CAMPAGNE 

Quattro milioni di contadini chiamati a manilestare 
contro il nnovo intrigo del “tripartito„ e del governo 

Una grande giornata di agitazione nazionale indetta dalla Federmezzadri e dalla CGIL - Perchè si riuniscono 
martedì Segni, Fanfani, Saragat e Malagodi - La posizione equivoca dei capi cislini - Oggi si vota a Rimini 


• La Segreteria della Fe- 
dcrmczzadrl si è riunita 
—- informa un eoniunlcato — 
per esaminare gli sviluppi 
della siluazinnc In riferi- 
meato ai febbrili contatti che 
si succedono tra gli esponen¬ 
ti del governo e del partiti 
della roalizione, i quali cer¬ 
cano di accordarsi per por¬ 
tare a compimento l'azione 
contro i contadini, contro le 
loro conquiste c il progresso 
nelle campagne affossando 
la giusta causa permanente, 
l.a segreteria della Feder¬ 
mezzadri ha riconosciuto che 
mentre da parte del governo 
si tenta di realizzare questa 
manovra, aumenta c si raf¬ 
forza la resistenza e la pres¬ 
sione unitaria dei rontadini 
perchè siano consolidate ed 
estese le loro conquiste. Ta¬ 
le pressione è fortemente 
sentita da tulle le organizza¬ 
zioni sindacali cd c piena¬ 
mente accolla dalla UH,, 
mentre la CISI. per evidenti 
ragioni di insufficiente auto¬ 
nomia dalle posizioni del go¬ 


verno è tuttora in una po¬ 
sizione Inccrtii. (’iò conferma 
che solo con In giusta causa 
permanente, al di fuori di 
ogni compromesso, si salva¬ 
guardano gii interessi dei 
contadini c le prospettive di 
un nuovo più giusto assetto 
delle strutture nelle nostre 
campagne ». 

■ Preso atto che martedì 
2 aprile avrà luogo rincon¬ 
tro nel (|uale gii esponenti 
della coaiizione governativa 
intendono definire le Inte¬ 
se in corso, la Segreteria del¬ 
la Federmezzadri — conllniia 
Il comunicato —- ha deciso 
che in tutte Ir provincie sia¬ 
no immediatamente ronvo- 
catc grandi assemblee c ma¬ 
nifestazioni unitarie dei mez¬ 
zadri e coloni nelle (|uali si.a 
denunriato eon forza il ten¬ 
tativo del governo e sia rl- 
vendirato II rleonoseimcnlo 
definilivo della giusta causa 
permanente e l'areeltazione, 
nella legge sui patti agrari, 
delie rivendicazioni della ca¬ 
tegoria per un maggiore ri¬ 


parto del prodotti, la parte¬ 
cipazione alla direzione delle 
aziende, l'abhllgo delle mi¬ 
gliorie. ila Inoltre dcllhcrato 
di prendere accordi eon le 
altre organizzazioni del la¬ 
voratori della terra, con la 
C(jIL e possibilmente con la 
risi, c la UIL. per Indire 


t.iniil.'i eittailini di Itiniinì rlii.i- 
moli .1 rieleggere il loro Lon- 
siglio romunalc sciolto d’arbi¬ 
trio due anni fa. Altri venti¬ 
mila elettori voleranno in un 
! collegio di Novara, l’tir trat¬ 
tandosi di un numero limilalo 
di elettori l’esito del voto avrà 


i.ipi dei tre parliti ti rui.nio rendi*re meno el.iiiioro-ii l,i loro 
alla riunione eon imi roiiiniie inpilol.i/ione siill.i u giii^l.i e.'iii- 


obiettiio; nfToxiire la giusta 
eaiitn pernianeiile, far passare 
il progetto (lolonilio nll.i Cj- 


•a periuaiieiite ». 

Se il problema (os‘r limitalo 
,1 quelli eiiiemlamenti, earrbbe 


nella prossima settimana una un certo peso nazionale, «opra- 
grande manifestazione nazio- tulio «c confermerà la linea di 
naie alia t|ualc partecipino tendenza ileireletlorato quale è 
tutti I lavoratori delle eam- da tutte le prcrcdenli 

pagne e ehe abh a coniiiltazioni parziali dì qiir*lo 

gio dei lavoratori delle citta , .{ 

c delle fabbriche, cosi che l'arltcolare con il stir- 

rcstmdcrsl di un grande mo- cesso romiini«ta e di «inistr.i 
vlmento contadino e popolare o (.reinona, Ix’ceo, Lampi sa- 
garantisra il successo delle Icntìna. 

rivendicazioni dei lavoratori L’attesa è anrlie rivoim, in 
della terra • ji.iri tempo, alla riunione « tri- 

_ " , p.irliia ■> di martedì proniiiio 

La giornata Ielle vedrà r.-irenlli roii Seg li 

attorno a un tavolo gli on. i'jn- 
POmiCa fani, .Mal.igodi e Saragat, eon 

le riipeltivc delegazioni, }icr 
Per le prossime IB ore la tentare il gran colpo contro I 
attesa degli ambienti poliliri contadini italiani cd evitare la 
sarà principalmente rivolta ai crisi di governo che matura ‘ui 
risultati del voto dei rinquan- palli agrari, ma non «olo «ui 

_ palli agrari. Si può ritenere che 

anrlie il voto ili Rimini inlliirn- 

lE ALL’ ESPERIMENTO questa riunione. K certa- 

_ mente le trattative <* tripartite », 

rhe si tenterà di prolungare per 
tulio il Torso della settimana 
■ ■Il IIIIIFKI9 rinviando la ripresa del dibat¬ 
tito alla Camera, avranno il po- 
tere di «limolare la grande agi- 
J lazione nazionale ìndella nelle 

il campagne di tutta Italia dalia 

- l'ederniezzadri. Essendo estesa a! 

1 . w ] . . t tulle le ralegorie di lavoratori 

i di Undra in imbarazzo -, h„ccianti.| 

- l'agilazìone si calcola che inl.-- 

p.'cnsione e di amicizia Dopo quattro milioni di con- 

i colloqui di ien pomeriggio, ladini. 

.avvenuti nella sede del Comi- La riprcia delle agitazioni in, 
eentrale del P C ceco.'io- opposizione airinirigo governa-, 


La giornata 
polìtica 


mera, al niassiiiio ron qiinlebe del lutto facile per i prolago- 
eincnd.inicnio marginale, ed nisti di-ila riunione iiirip.irlila» 
evitare così su queste basi rea- raggiungere iin.i intesa. Si tr.it- 
/ioiiaric la rrisi del governo, lerebbc di ronviiirere .Malagodi 
Questo obicttivo segna però un roiileiilar>i dell obiettivo so¬ 
lale sposluiiiento a deMr.i del Maliziale dell’.iBossaiileiito della 
governo, ed è destinalo ad in- * P'”'!-'' e.iii».i pi-riiianeiile » 
roiilrare i.ile resi.|eii/a nei l’.ir- «Hj-drlie soddisf.i/ii.m- 






VF.NKZIA — rìiuvcppc ttloiiti-sl con la fidanzata àlariclla Spissu 


I II . I foniiale alla (!I.S|. |. al l’.SDI 

Innieiilo i- nelle ratnpngiie, elii- ,, 

• • 1 , • 1 - . Il: • oiiplire ili rolli im ere I .Mlore 

SI e. all.i rieerea di palliativi e •' ... 

I- I . Il .... 1 Sarag.-il r .vl.'itleotli a rimiiirl.in 

(Il niasflieraliire. Per questo la ,, , i-, ■ , 


SI e all.i rieerea m palliativi r 
di niascberaliire. Per questo la 
(ILSI. e il l'.SDI manlrngono per 
ora fermi alenili riiielid.iiiieiili 
parziali alla legge (.lolnmlio, per 

Tutti i senalorl roniiiiilsii 
senza rrecziniie alcuna so¬ 
no invitati ad essere pre¬ 
senti alle Sedute del Senato 
a partire da martedì 2 enrr. 


oppure iti rolli im ere I .Mlorr, 
Saragat r .M.-itleotti a riiiiiiiri.ire 
alleile al iiiodr-io alibi rlie eer- 
r.nio ili pronir.irsi. Si è visto 
lieii altro d.i p.irte di qiie-ti 
gruppi, e non per r.i-o lei senl- 
lo ieri la Slfinifiit: u Atteggia¬ 
menti elle .qqi.iriv ino lieti,iti 
d.illa più iiera inlr.insigetiz.i. 
tanto nel campo lilirralr quan¬ 
to in ipiello dei s’iiid.ir.-ilisli de- 

(Conllniia In S. pag. 4. col.) 


sconde (incora (pialche co¬ 
sa'/ Fgli fu testimone, se 
non (litro, della tragica fi¬ 
ne della sua sventurata ni¬ 
pote/ Fgli .sa c unii vuole 
o non può dire/ Quale 
parte hanno recitato c enn- 
titiuaiio, purtroppo, a re¬ 
citare i genitori di Wilma/ 
Su (piesto terreno, dopo 
la drammatica prima con¬ 
fessione di Giuseppe Mon¬ 
tesi, si è sviluppato il re¬ 
sto del dibattimento. F 
Maria Petti r stata il pri¬ 
mo bersaglio sul (piale so¬ 
no cadute le bordate del 


PER COSTRINGERE L’INGHILTERRA A RINUNCIARE ALL' ESPERIMENTO questa cìiinione. K certa- 1 

_ mente le trattative « tripartite », 

rhe si tenterà di prolungare per 

S5 il rorso della settimana 

yiopponosi yoioii qiiq inolio dei 

■ ■ tito alla t.amrra. avranno il po- 

sfidano la bomba ‘‘H„ inglese 

- lederniezzadri. Essendo estesa a, 

fi • I ■> Il j- • I II 1- ■ j • • L tutte le categorie di lavoratori 

Una nave si recherà nella zona di pencolo -11 governo di Londra in imbarazzo agricoli, compresi i braccianti. 

- ragilazìone si cairota che inl.-- 

TOKIO. .IO — Ciò che non chilometri dall'i.sola di Natale, prensione e di amicìzia D-ipo T’-tttro milioni di con¬ 

hanno potuto o’tenero Io noto dove gli rflotti dell'esplosione i colloqui di ieri pomeriggio, tadmi. 

diplomatiche, le pressioni do- possono essere fatali per gli avvenuti nella sodo del Comi- La ripresa d»-Ile agitazioni in, 
gli ambasciatori, gli appelli dti esseri viventi Due coniugi in- tato centralo del P C cecoslo- opposizione airinlrigo governa., 
primi ministri, potrà ottrrii’r<^ glosi. membri della pacifica lacco, lo dolegazioni dei due ^ « Iripariilo » vale anrhi ! 

l'eroico spirito di sacrifìcio di .^s-tta dei quacqueri, hanno chio- partiti hanno ripreso staniar-.f j- i 

un pugno di coraggiosi votatilsto di far parte della spo.li- alle 9 lo convorsozioni II com- " dis-ipare alcnni equivoc, ,hr 


Il proi. Sandulli nominato 
15" giudice costituzionale 


E’ il più giovane 
della settimana si 


dei membri della Corte — Ai primi 
procederà all’elezione del Presidente 


al suicidio? II jZovrrno britan-Aziono p.iiino Pajotta ha svolto un*Hni |ki «lampa r ^lì ambiami poliluìj 

nico .«=1 è rifiutato di sospir.-{ Il go-.or:-.o di I.or.dra sm- problemi | interessali hanno inlessulo in-' 

dorè l'esperimento nucleare chO|mot!o di os'Soro - unharazz-i’o- dolla^ situr-zior.o diana o do! 
fra poche ore deve aver luogojA norma ili diritto interinzio- t’''Ftito quindi si o .aperta la 


agricoli, compresi ì braccianti.. Il Presidente dell.! Kepnb- 
l'agiiazione .si calcola che ini*-- blica ha firmato ieri il de- 
re“erà qii.-ittro milioni di con- creto ron il (piale il profc.ssor ; 
ladini. Aldo Sandiilli. ordinano di 

l a ripresa delle agitazioni in, «liriHo amministrativo pre.s.so ■ 
opposizione all intrigo governa-, I ^ niversit.i di Naitoli. e no- 
livo e «Iripariilo» vale ,nrh. I ‘^'’Sl'tlI/.inn.'llc 

a dissipare alrnni equivoci «br ’d sostilii/ione dell on. De 
I _. 1 -_•:__..Nicola. dimi.'Sionario. I] Pre- 


nella piccola isola di N'r,t.jle.lralo. infat*i. non si potrà im- d|'’<^dssmn’ cui partorì- 

nell'Oceano Pacifico. Era po-ipcdire alla .\'cre della Pace ‘ „ ? C erro- • 

che ore. dunque, la bomba H'osporsi allo micidiali r;.diaz;o- * s.am-ino le 

esploderà difTondendo una nu-m LTiso drlla forza, per co- „rn-oc-..: f*' 

he di pericolose ceneri radio-,.;tringerla a tornare indietro. ...Lnì nò 

attu-e. che - come resperier.z.. equivarrebbe, infatti, ad u.n noàra“ delegazione si 

purtroppo CI insegna - ren- to di guerra ed il governo ^ visitare gli impianti a 

deranno infida la navigazione!giapponese potrebbe chiederne ,droeletfnci di Slapy ad un’ora co 
^r un raggio di molte migliaia ron’o a quello britannico Quin- „ di macchina da Praga li. 

di chilometri e avveleneranno oi Macmillan si stringe nelle diga di Slapv e dell*» più , 
la fau.na marina, fonte prozio- cp^Mo facciano quelùi che io- moderne cos'ante «ulla Mol- '? 
sa di vita per milioni di a-ia-izliono. a loro rischio o peri- dai.s con turbogeneratore in- 


tomo alla rinnìonr sii martelli 
e alle irallalive in corso tra 
Fanfani. Malagodi. :'aragal. .M.il- 
Icotii, Pallore, ere. E’equivoro 
principale con»i<4e nel far cre¬ 
dere rhe le Irallalive siano ri¬ 
volle a ricercare " oneste inirse » 
a proposito dei palli agrari. 


// dito neir occhio 


d„,nno InMa i, potr.bb. ch..do,T,. .dJoàVi.^d. d. Slapy .d dnt!;, 

KU mol.e migliaia con o a quello bn.annieo e mezza di macchina da Praga ij.i pel triparliln Certamente 

di chilometri c avveleneranno'm Macmulan si stringe nelle dig.-: di Slanv e delle niù i ' • • 

la fau.na marina, fonte prozio- cp^Mo facciano quelùi che io- moderne cos'ante «ulla Mol- '? «oartedi ha an¬ 

sa di vita per milioni di a-ia-izliono. a loro rischio o r^'rt- dava con turbogeneratore in’-T^' 

bei colo Le pattuglie aero-navali corp<ira:o neH'imponente bloc- ^ ‘o-ianzj ed altro Io 

Il Giapp-inc ha protestato con bntannich.-' avranno fa'to tut-lco di calcf'triizzo che «barra scopo di fondo, 
tutti i mezzi a sua disposizio- to il loro duere quando avran-i;l c.irso del f, .me La sostanza è che .‘•egni -ì i 

ne Londra ha risposto con un no segnalato ai lol.antan dellal 

secco - no- Allora un gaippo,-^lave-caiia - le prospettive si -j •••— .. - - 

di cittadini giapponesi ha de-.:pi.:tre a cu: vanno incontro ■ ■ ■ • m mm 

ciso di ricorrere ad una eia-: ^-.n sappi-am.o come la cosa! fi ,--1 » I I ^ ^ ^ 

morosa e disperata manifesta- a^.^ra a fi'-.ire Ci auguriamo #f itMWiB §§g*f*n t 

rione: una nave, ribattezzataicp.,, .vq.., rfrlla Pace sfugga! * 

Nave dello Pace, violerà laUiie terrih.li conseguenze del-i __ 

-zona dì sicurezza-, si reche- y/ ehiaro. comun-l 

ra. cioè, entro il raggio di I 600 e)-,,, -j questo punto ii più Esiflcnze culturali dire le bugie Buon per n-n 

- -- . ]el.^rT:entaTe buon'enso csige che! ruolo della Stampa- -Gli '“rumo e le 

... ,.!le grandi rvo'e-'ze «i accordino sforzi della Germania di Bonn eiioen^e cutrurati nascondano 

.inlironilini.st.T eie vie per dimenticare la Wehmiacht. 'soltanto i piu matrriaUstici m- 

liscil.1 (Lall.-I crisi della dc-:?!^.'! cs.rcitò ■«'rUmenf, mUUaresch, IZaltra 

mnerarin ifTlimn si nresen ^ morte tedesco saranno accolte in ca- (o.ta incorrevano le camere 

mocrazia Iiaiiana si prcscn-^ -come turisti- E' un ° ^ di non nre- 

tcranno: possibili cd acccl-| ■ n • Idiluo Sem.hra anche che -ai dere tra noi certi tunsU. anche 

labili. In definitiva, tutti; I COtlOQUÌ 9 rTSOS militari delie guarnigioni sta- ^ »'>Mo neùfi 

sappiamo clic le gerarchie jiiji • Jinri centri di prouncM - i r i 

rfài«pnii hpi mopcio r.,ii„. dslla dslegaiiOM del P.t.l. »»«••<> a.' 

lico .sono quanto mai scnsi-i - to in tanto le grandi città doie -Il Ministre Tambroni ha I 

bili cd allenti ad un arco-l PR.AG.A. 30 fO V >-Le corner- potranno trovare piaceri e di- acutamente .-«jiservato che le 
mento .sopra fUlti fili altri: nazioni tra i dirigenti del Par- «'ètiche deUcrtrema sinistra 

il mulamenlo dei rapporti dih‘’« «nze ^iturab deL* mfiiùri: 


Esigenze culturali 

Titolo della Stampa- 


-«erma come turisti - E" un 

I II . I» idillio .Sembra anche che - ai 

COllOQUI 9 rf9Q9 miUtart delle guarnigioni sta- 

d . biiite nei centri di provincia 

“Ila OfilfiOaTIOnfi del PCI saranno assegnate razioni di 
wlta HCfCyailUm; UCI r.V.I. benzina per raggiungere di tan- 

to in tanto le grandi città dove 
PR.AG.A. 30 fO V > - Le conver- potranno trovare piaceri e di- 
izioni tra i dirigenti del Par- «trazioni Oiustif^ano ufflcial- 
to comunista cecoslovacco e 

k A # 9 ai AA- iT^nzc cxiìtur^ii d^t fnilitArx» 


forza, nel Parlamento e nel ai muoei- » concerti- 

Haaca munista italiano, guidata da Cercano di dimenticare lo 


Paese. 


FIETKO INGEAO 


Giancarlo Pajetta. sono prose¬ 
guite oggi in un clima di com- 


Cereano di dimenticare la 
Wehrmacht. insommo. ma non 
riescono a toglierti fi cizio di 


dire le bugie Buon per ti.>i 
che starolta il tuntmo e le 
esigenze cuKurah nascondano 
soltanto t piu rnatcrialistici rSi- 
lertimenti militareschi l-'altra 
volta nascondevano te cam.ere 
a gas E speriarno di non rive¬ 
dere tra noi certi tunsit, anche 
se ge’tarono il soldo nella 
Fontana di Trevi 

Il fesso del giorno 

- Il Mini«tr<-. Tambroni ha 
acutamente .isservato che le 
cntiche detfestrema sinistra 
mirano a imbastire un» azione 
propagandistica contro il go. 
verno accusandolo di violare la 
Costituzione Dal Tempo 

ASMODEO 


.sidentc del Consiglio on. Se- 
gni ha sucee.s.sivainente con-Ì®MH 
trofirmato il decreto. j ^ 

Il Riiiramento del profe.s.sorl 
Sandulli dovrebbe av-er Ino-j^ u 
fio nei primi fiiorni dellaH 
entrante .'settimana 

Subito dopo, la Corte costi- j 
tuzionale s.tra convocata daLB^H 
vice presidente dottor Azza- 
riti, per procedere alla no-r 
mina del presidente. 1 » 

La lepfie stabilisce che laj 
Corte eiecfic il presidente a 
maficioranza; nel caso che, 1 

nessuno rijiorti la mapeio-/ 
ranza si procelle ad una mio- C 
va votazione; dopo di (picstai 
eventualmente alla votazione 
di banolt.-ififiio e si prr.clania 
il candidato che ha ottenuto’ 
il mafifiior numero di voti, t 
Il nuovo fiiudice. professor. 

.-\ldo Sandulli è nato a Na-| 
poli il 22 novembre 1915. da. 
antica famiplia di giuri-sti ir- 
pini. Dopo fili studi classici} 
si laureo in fiiiirisprudcnza nano. 
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Il prof. .Aldo Sandali! al suo tav-olo di lavoro 

per la stessa ma-ila uer la riforma fi 


momenti che seguirono la 
scomparsa della figlia, ri- 
maugono carichi di so¬ 
spetti. 

Con (jucsto si vuol forse 
giungere alla conclusione 
che tutto il mistero che ri¬ 
guarda la ragazza di via 
Tagliameiito 76 debba es¬ 
sere circoscritto alla ma¬ 
dre. ai familiari, allo zio 
Giuseppe'.' No di certo. 
Fvideutcmcntc esistono 
strani, sconosciuti legami 
che l'istruttoria del dntt. 
Sepe non è riuscita a por¬ 
tare alla luce c clic forse 
iiriincbc (picsta fase acce¬ 
sa c altamente drammati¬ 
ca del processo riuscirà a 
chiarire definitivamente. 
Non è pensabile clic la po¬ 
lizia abbia commesso quel¬ 
li che eufemisticamente 
vengono chiamati errori di 
omissione, per coprire le 
eventuali responsabilità di 
un impirgatuccio fannul¬ 
lone n di una famiglia di 
piccoli bnrgh>-^i_ C'è qual¬ 
cos'altro. 

[.'udienza odierna ha di- 
I rno\-trrito che se .*i scnca 
con costanza, con discerni¬ 
mento. con coraggio, qual¬ 
cosa SI riesce a sapere. Oc- 
j corre far parlare tutti, nc- 
' cnrrc chiamare in causa 
tutti coloro che con l'afTa- 
le .T/onfesi hanno avuto a 
che fare, grandi e piceni. 
Vel caso contrario dm-rem- 
T-'o ritenere inutile l'npe- 
ru finora svolta dal Tri¬ 
bunale Corauniptr. di que¬ 
sto parere e s'r.to il pre¬ 
sidente del Tribunale il 
quale } a ritenuto di dover 
tenere conto della confes¬ 
sione di Giuseppe Montesi 
ed ha respinto seccamente 
I due richieste rii incrimi¬ 
nazione per falso e reticen¬ 
te testimonuinza. avanza¬ 
te dal P. M. nei confronti 
(il Giuseppe Montesi e di 
, Ida .Montesi. ed ha ordina- 
I to di heenz'are i testimo¬ 
ni. s’.i quali pendeva la 
•".'•"acca di un arresto in 
aula. 

ANTONIO PERRI.A 

! L’udjenza 

(Da uno dei nostri inviati) 

VENEZI.A. 30 — L'udienza 


stessa ma-ila per la riforma fondiaria. 

, 1 . ---- iTDT -II_“ r’:Lib..co c.hc -i era accalcato 


'nel 1937 a Napoli e si dcdicoltp.ia. nella facolta di econo-'quelle per TIRI e quelle per, 
iparticolarmente agli studi ci mi., e commercio a Napoli 'il codice della navigazione icV-a«v--vre 
|(!iritto ammir.istr.Ttr.-o c f-i; In quc-sfultima umver>it.i.Ha collaburalo a vane riv i>te ro tra .Ar.ra Mar.a Moneta C*à- 
economia che P^^^sto fili apri-|è pure ordinano di dottrina giuridiche ed e autore di nu- gho e i'tx quesiorè .Àgr.esir.a. 
rono le porte della carriera t.-j stato nella facoltà di fiiu-|morose pubblicazioni tra cu:; m programma per ogg-., è stai-» 
universitaria. Nel 1939 fu m-ji-ispnidcnza Dal 1954 c giii-izll procedimento ammini- ' amp.amento ripagato 
caricato dcirinscgnamento dt dice deU'.-Mta Corte per la|strativo ».< Manuale di dirit-' V ^r-^od'-o rimarcnt- 

diritto amministrativo press.ì Recione siciliana, eletto dal,to amministrativo ». e < Sulla ^5?* ** 

r Univ'ersità di Urbino, nel Parlamento in seduta comii-jimpufinabilità fiiurisdizionale 

1942 (Rivenne titolare di ne. E’ stato membro di varie degli atti am.ministrativi non ^ partire dvìlc ^re**10 3o'dì mar- 
di ritto amministrativo a commissioni ministeriali di[5critti». E ’tl più giovane trajtedl prossimo*^ Sì comincia olle 
Trieste, e nel 1949 ordì-studi legislativi tra cui; quel-'i componenti della Corte. l ore 9 35. m un’aula affoUatlssi- 
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rna e annebbiata dal fumo delle -ati alcuni testimo''! tra cui la PRESIDENTE ~ CI dica un LEONELLI — 31. 

sigarette. Il P. M quando i signora Salvi, la sig iora Iole po' che cosa ricorda di quel PRESIDENTE — Qualche 

membri del collegio giudicante Manzi, il maresciallo Carducci, ponieriggio del 0 aprile 1953. volta l'accompagnò a casa In 

prendono posto, si leva a parla- 11 brigadiere Tordi, Irma Man- LEONELLI — Quel giorno 11 auto? 

re. -in una delle prime udietj- giapclo e gli imputati Monta- rag. Garzoll, contabile della tl- LEONELLI — SI. 

^^ 1 . j. diballlmenlo — gna, Ottaviani. Guerrini e Lllli. pografla Casclanl, mi raccoman- PRESIDENTE —. Qualche al- 

ogli dice — quando la difesa II pubblico c 1 giornalisti sa- dò di avvertire 11 Moritesi, ap- tro giovedì, oltre ai 9 aprile '53, 
che il tribunale stabilis- ranno esclusi dalle Ispezioni. pena egli fosse arrivato, di pre- capitò che Giuseppe Montesl si 
se di recarsi o Capocotta c a SI affronta ora l'argomento parare I fogli-paga per gli ope- assentasse dal lavo,ro? 

Roma per compiere un sopra- «zio Glusonne - attraverso la rai. Oliando Giiisenno arrivò. LEONELLI — Oiipstn nnn 






se di recarsi o Capocotta c a SI affronta ora l'argomento parare I fogli-paga per gli ope- assentasse dal lavorio? 

Roma ver compiere un sopra- «zio Giuseppe- attraverso la rai. Quanclo Giuseppe arrivò, LEONELLI — Questo non A, 
luogo, io aderii. Oro, però, non testimonianza del proto della verso le 17, gli riferii ciò che lo so 

ritengo più necessaria questa tipografia Casciani, signor Leo av’eva detto il rag Garzoll ed PRESIDENTE — Altre volte (i- 
ispezione, perché ormai 1 luoghi Leonelll. egli cominciò a fare il suo la- In seguito a improvvise assenze , 

sono mutati, perche! è mutata PRESIDENTE — Lei nello voro. Dopo pochi minuti, però, di Giuseppe Moritesi, Il suo la- I*. 

• Q fiSionOTnIn Hpìln Tntia. finriti» |j4vr»rjiVA Pritì Ctlii- riiifilmnArk f<H rtliicrtrìno s^eanro rsrtvi'rfrt n f 
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ispezione, perché ormai i luoghi Leonelll. egli cominciò a fare il suo la- In seguito a improvvise assenze , . 

sono mutati, perché è mutata PRESIDENTE — Lei nello voro. Dopo pochi minuti, però, di Giuseppe Moritesi, Il suo la- I*. 

la /isionomia della zona. Po- aprile ‘53 lavorava con Gm- qualcuno gli telefonò. Giuseppe voro dovette essere portato a , - 

t^rebbe parlare soltanto la sab- seppe Moritesi? Moritesi parlò pochissimo e si termine dal rag Garzoli? 

bla. ma la sabbia non parla c LEONELLI — SI. mise a sedere nuovamente al LEONELLI — SI, ma In que- 

pertanto non ritengo assoluta- PRESIDENTE — Assistette a suo tavolo; poi si alzò di scatto sto potrò c.ssere più preciso 11 

mente necessario che il Tribù- delle telefonate effettuate dal „ viMine ace-mln alla min seri- ragioniere ste.sso. 

ttdlC si sposti ~ H 4 #»*.: *» Calla 1111(1 ev-ll T:*r* t a t__i_ OaKW'eSMtJsimSSm 


r; /"I : 




Moritesi? 


vanla, dicendomi di essere co- PRESIDENTE Al suo rlon- 


della Pubblica accusa, peraltro un anno dopo il mio ingresso ,,vrchhe dovuto recarsi uréente- si fece dei eoinmenti sulla mor- 
largamente anticipata, ‘ suscita al'a tipografia ed ebbi niodo „ipotc? 

un certo imbarazzo nell'aula Lo di conn.sceilo Le telefonate che d'?mpcdrrgUelo- fec" l'^ONELLI - Leggemmo in- 

nvvocato Fredas difensore di •''it* riceveva erano piuttosto * auioriia a irnj coirg re itui gip,„p f|ijalche cosa che rnettc- 

Parto civile, si dichlar.V di pa- frequenti, telefonate brevi, alle ^ elur^ nfi"’'rRssr ebe‘^*s V,'- “ V.®"'*) m' 

rere contrario ritenendo il so- quali lo pero non prestavo orcc- quanuo igii nu disse ine si ihceioni a quello della ra* 

praluogo a Torvajanica e‘ a chio per educazione Non sentii ,'‘"af,ehe'’clm Minore l^^B ^ ^‘”== 71 ?? Montesl dls- 

Roma assolutamente necessario, perciò fare alcun nome di donna “O aliene cno aiic ore la armo che erano tutte sciocchezze 
La difesa di Piero Piccioni che tanto meno quello di Wilma, >1 Garzoll c chiose di Mon- PRESIDENTE — Como mai 
parla por bocca del prof Car- indicato da qualche altro tesi irritandosi per la sua as- non contestò al Montesi 11 fat- 

nelutti, ò agnostica Comprende, PRESIDENTE — E’ sicuro di senza. Quindi 11 Garzoll chia- to che lo aveva confidato di 

infatti, la necessità di una iun- "on aver sentito mal pronun- mò la signorina Rriisin e Insie- doversi recare il 9 aprile In 

ca e minuziosa isne/ione sui Ino- clare il nome di Wilma? me si misero a compilare i fo- gita ad Ostia? 

gin che videro la fine di Wilma LEONELLI — Questo nome, gli-paga. Verso le 20,30 lo 21 LEONELLI — Non volevo dl- 

Monte.si ma è ovviamente spin- coscienza, non l’ho mal scn- uscii por recarmi a casa. In via re delle cose azzardate, 

ta dal desiderio di ebiuderc ra- ‘“u Germanico. 1 V r»;, 

pidamenle questa elarnoro.sa vi-_ _ _ JL c /ifiru' 
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« a ricoidare qualche cosa. Dice Mariella Spissu, per recarti a 
‘ di aver trascorso li pomeriggio casa di lei ' 

donna H p m scatta In piedi con 

'' P M. — Come si chiama? E 11 volto congestionato dall'ira: 
^ chi è? Ce lo dica! « Chiedo che si proceda con* 

i GIUSEPPE fobbasiando litro quest’uomo per falsa te- 

capo, con un fll di voce) — E' stlmonianza. Por tre anni egli 
' la sorella della mia fidanzata, ha detto il falso Chiedo che 

Ro.s 3 ana Spissu. Ci Incontrava- venga arrestato in aula •*. Il 
y » "' 9 , spasso, lei mi telefonava presidente non accoglie la rl- 
^ , nella tipografia c mf pregava di (chiesta della pubblica accusa 
' lasci.ire 11 lavoro L appiiiit.i- ^ neanche quella deU'avvocatO 
J Cas.sinelli che moplnatamento 

domanda che sia ritenuta dc- 
contcstoziono rivolta 

; . Z m qJa «ioTo Sommò >■ « “ U dl‘ 




renda gliidl/iari.'i e pertanto si 
rimette al Tribunale 

L'avv. Rellavi.sta, che parla 
n nomo del collegio di difesa 
di Ugo Montagna, è anch’egli 
contro il parere del PM e chie¬ 
de che si faccia il sojiralluogo 
li'avv. Ungaro, difensore di Po¬ 
lito, dice di ossei e tcndenzial- 


JVon voleva dire 
cose azzardate 


PM. — Como mal, lei, non 
ila riferito, durante i'istriitto- - - 

ria. 1 particolari che si riferì- j 

senno all'Intervento del rag 
Garzoll? 

LEONELLI — Questo non mi Pfr>vn 
fu cliiesto. 

PM — Neanche oggi glielo 
abbiamo chiesto, eppure lei 
no ila parlato. Quando lesse 
1 giornali che riportavano le 
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Maria Petti, la madre di Wilma, mentre depune 


- sgombrare l'.aiila 
c Avv. ARGENTI i> n 


lìftuloln) — Può flar.si che 11 difensori dc'gli imputati. 


vémrno'qualche^ cosa'''con mia U presidente respinge anco- 
<• yWWWi cognata uscivamo una sera si ra una volta una licliiesta di 
bua sera no; aspettavamo incriminazione fatta dal P.M. 
sempre l'imbrunire. Quel gior- nei confrniiti di Giuseppe Mon* 
1^1 volevamo fermarci per po- tesi e decide di tenere il tc- 
ter essere comodi stimone isolato in una came- 

T.- II racconto di Giuseppe Mon- retta in modo che non possa 
tisi .si diffonde in qualche par- comunicare con i parenti ché 
tieiilare; una cosa soltanto attendono di essere chiamati dal 

più esplicito, vale a dire porte del Tribunale ven- 

rario del suo ritorna a casa Egli gono riaperte alle ore 12.40. Il 
infatti dice che non atteso che presidente chiama sulla peda- 
fosse già notici alle otto mise uà il rag Mario Garzoll. più 
f,^y■ ’■ y y"! m moto la sua giardinetta diri- volte citato nel corso delle de- 
gcndosi verso la batteria No- posizioni del Montesi, della sl- 
A''fA'' * 'A o'cnt.'tna Rossana Spissu venne tjnorliia Hnisin e del proto Leo 

''"L'i i.(Sciata noi pressi di piazzale i.conelli, per una rapida con- 
Annitialìano In modo d;i non ferma delle sue precedenti dl- 
suscitare sospetti, mentre egli clnarazioni 11 Garzoli dice in- 
*’' ^'■‘rebbe diretto verso casa fatti che lo zio Giuseppe si al- 
contestazioni degli avvoca- lontanava siiesso dal lavoro e 

‘-l»»-' puh «""Ho mie ore is 
credibile de |a stona: che bl- ,,.j g nella tipografia. 

. mentre tlepune sogno infatti aveva lo trovt* alla sua scrlva- 

_--r- tTT nnf are a cercare I in- . spi^^:a^ionl al pro- 

>i avvocali die non siano stati namorato della sorella alle l*- A 

roi;oIaimente designati come 17,30 del pomoricgio, ciuando _ 
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non lo trovi" all.'i sua scriva¬ 
ni,'i; chii'.s ' spirgnzioril al pro- 

A. Po. 


store di Roma L’avv Albciti, l’RESIDENTE 


l’er caso, l’RKSIDENTE - Quando eb 


e.ssere 

lialla 


necessariamente 


><‘V/# posizioni^ che (a in Tribiiiialo? testimone voglia due fpialclic 
una I.el che è im uomo, valuti l'im- cosa c ne si.i uopi .1 ’ 

portanza <11 ciò clii" <lice; Giu- gente dietio all»' sue siialle. 


La seduta viene momentanea- la sera per pot»>r f.ire all’.amo- 
’iiente sosjiesa mentre carabi- re? Dello stes.so p.ircre ò il 
•neri e poliziotti costringono pubblico ministero il cpiale si 
l:i gi'iito ad atihandonare l'aula leva in piedi c aITcrma di non 
Dt'lla udienza a porte ehiti.se si credere a queste lieostnizioni 
può av»'r»' soltanto un sommario dell»* ore trascorse da Giuseppe 
re'.socont»). Subito dopo l'al- Moritesi noi pomeriggio e la 
lontariainent») del pubblico e sera del 9 aprile ’53' •• Il Mon- 
(iei giornalisti dall’aula, il P M. tesi è reticente — egli grida — 


poi avrelibero dovuto attendere (t-orillnii.i In 7. pait. l. col.) 


IIIIIIMIlMIilllMllliaillilllllllllll 


le nella bandita (il c.neeia. nssoiite ancora per qualche gior- busta gli vi'iiisse portata al bar p ,.„rso del suo in- va assentarsi dal Lavoro por il prof C’arnelutti il qu.ile seii- m leva e, con il dito puntato e chiedo pertanto al Tribunale 

Lavv. Cassinelli s leva quin- no in quanto sua nipote era ch'ila Cancellerin. vicino a Corso lei andare za .ilcuii motivo, elm d.- eh. sullo zio Giuseppe, chiede alche lo merimini per falsa te- 

di a parlare per Illustrare la .scomparsa da ca.sa. Credo che . . f.'ce qiialehe e»in.sld<‘razioiie a .sfic's.so per delle avventure amo- tutti vengano allont.uiati dalla Tribunale che voglia dispone stimoninriza. Altrettanto chio- 

posizione della I arte civile; la stessa cosa egli la comunicò, 1 RKSIDENlh I.ci non na proposito dello zio Giuseppe. lose. Diceva di aver»* un pieil nula, compjcsi i r.ippresc'n- riiicrimiiiazione del testimone do che venga fatto nei coiifron- 

'Molti di noi — egli dice — per telefono o a voce, .al rag mal letto un comumeato della ckONELLI — Infatti, io peli- »1 terre in questa località Canti della stampa La sua ri- p.T falsa t.'stimonianz.. Giu- tl di Ida Montesi-. ÌÉÉÌ; 

hanno rinunciato ad aicnnc do- Garzoll. Rocbi giorni dopo, leg- 1 rociira della Rcimbblica »li Ro- s.-jyo sulle prime die la ragaz- Le iirofonde <livergen/e fra la diii'sta, clic ci pare in <|U(*sto seppe Montesi nicchia e con vo- finconn. Mnntnci incictn Hi SvtaS 

monde c ad alcune fe.sfimo- gcndo l giornali apprendemmo ma die diiodeva a diluiiqii»' ,,, ,„„rta losse la cognata di dicliLir.i/.ioiie del predo L<'»molll caso scar.s.anicnte rispett»)sa ver- »•»* senipre piu .uncuionata cerca 

nianze .sicuri che ci .sarebbe sta- della gita dio la Montesl a- fosse In popc-sso di notizie sul- ciuseppe Montesl Egli mi par- »' quella di Ghiscpjie Montesl so i giornalisti in cjii.uilo Giu- »ii guadagnar tc'inpo. ripetendo nei nrée^ Hi nin/z*. e 

fo il sopralluogo. Il fatto che vrebbe compiuto ad Ostia, noia morto della ragazza di re- i;,va .spesso delle sue avventuro rendono Indispensabile un con- seppe Montesi non deve rife- di non ricordare allatto ciò AnV,‘ih\li‘rnn trn lo 9 n e le 

li P.M. miole rlnunciarm co- parlammo con il rag Garzoll e carsi dal magistrato per rife- volta arrivò a dir- fnmto fra I due. E’ ciiiost». 11 rire su particolari osceni o su che foco nel pomeriggio del 9 4 h ,'ccersi èU- 

.sfrinperebbe f/Ii (U’uocafl a due- con la signorina Briisln. rllo- riin»'? „,i elio aveva conosciuto u- momento culminante <l<'lla se- particolari contrari alla pub- aprile 1953 II PM nero lo in- p m _ Aii<^ 21 a ^ 

dere la citazione di ttumcrosi vando la stranezza die tanto lo LEONELLI — N(i Non Im „,a ragazza la .piale era fidali- 'luta Giuseppe Moiitc-si. col blica de cenza, ma senuilicemen- calza con una serie di domande telefonata Hi Maria ti 

altri testimoni I.e parole di zio quanto la nipote il 9 apri- mai lotto niilhi di simile. /;,(n con un altro p»'r imposi- volto suffuso tli rossore, eiilr.i fe forse non vuol udire »lci com- .ili»' .piali si aggiungono le _ i„i canem *ehó il 

Casslnolli suscitano un slgnifl- le si erano recati al Lido. Qual- PREfìIDENTE — Il lavoro zinne del suoi familiari. Onde uell'emiddo o si motte dinanzi menti, viene accolta ri.il Pub- eontestazioiii sempie più fre- nrmai cenrn 

cativo commento da parte dello che tempo dopo, su un giornale, delle paghe degli operai per evitare die ia lagazza stessa a Leonelll 11 presidente rlas- bllco ministero il quale, gri- ciiientl c sempre più concitate ormai scom- 

avv, Ungaro il qnalo sì rivolgo lessi ancora a proposito della (luando doveva essere pronto? jmdasse a nozze con quesl’nomo. Zinnie le dichiarazioni del nroto dando al microfono, riesce a dogli avvocati difensori e di ' | 

a lui e dice: ' Co.il .si farò a Ro- morte della ragazza con un no- LEONELLI — Cominciava il ,.gU le avev.'i regalalo un ablt.» ric<ir<landogli soprattutto il par- coprire il rumoreggiare dei quelli della Parte civile Tcm- Giuseppe Montesl tenta una 

ma quel processo che abbiamo me «Giuseppe-, riflettendo su martedì o si aiulava a finire a H.-i sposa pagato 125 00(1 lire ticolarc della uscita dal lavor»> pubblico e ordina che l’aula iiestato fia ogni parte, alla fi- scappatoia afTemiando che prò- 

voluto evitare.. Replica l'avv. questo accenno — fallo, credo giovedì o venerdì a eniisa delle j.o Liceva per Imiiedirle che es- nel pomeriggio del 9 afirile con venga sgombrata dalla folla. fì;»i ne Giuseppe Montesi pare dì- liabifm.'nte egli era già in e.asa 

Cassinclli: - àfa questo é ostru- .lai Tempo o diil Giornale d'ita- fre.iiionttssime assenze di Giu- sa si sposasse. h* scusa <ìi recarsi S(<1 Ostia giornalisti, dai magistrati prc- sposto a cedere Pallidissimo, del padre verso le ore 20.30 e 

ztonismo.'Ilo — senza peraltro dargli sepiie Montesi. die era il re- PM — E a die cosa sarebbe Giuseppe Montesi replica in s.'nli e non facenti parte del con la gola gonfia di pianto, si dopo dieci mimiti usci insieme 

Il presidente Tiberi, seguito molta importanza. Ricordo an- sfioiisahile di <iu»'l lavoro. servito I'abll<i da sposa se p.il modo seccato dleciid.i: * Vuol collegi»» giudicante, dagli stc^ rivolge al presidente e comincia con la sua fidanzata legale, . 

dai dtidid Alhnrchetti e Villa- che che fiiialclie settimana più PRESIDENTE — I «cartoni - non voleva die la ragazza aii- chiedere al Leonelll, intanto. 

Udì I^IUUICI /\ll]O^II( 111 c » Uld I tu. sin. ijlldiLin D iviii.iii.t ,iii. . „c| 1 ir hn ilei nrrrnlrnti itrt.itln limimi.Ili » 111 III I m 1111 • i ... IH III HI III 111 III III MI III III III III III III III III 11111 III III IM III 11 MI I 

cara, si ritira in Camera di con- lardi venne in tipografia un la- d.'Ilc paghi' di <|uol giorno csi- .lasse a nozze con «tii.'sl uomo. ‘."' .'’r'/f"*^”** penali. » 

sigilo e dopo dicci minuti fa le che poi scjipl essere un ma- .stono ancora? LEONE!.LI finecrto) — Ma. IRESIUENIL — Questo non 0 

conoscere la decisione del col- resclallo. che fece dello doman- LEONELLI — Penso di si I> M — Giiiseiipe Montesl le d interessa. Parli pure con ^ 
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legio giudicante: Il Tribunale de su Giuseppe Montesl chic- Ddihono oss.'fo hiiltati d.i .piai- di.ss.' die voleva regalare un Pennelli e risponda alle eon- 
dedde di offctluarc il soprai- tlondod 11 nostro parere sul suo die partt* nel magn/./.iiio ahito da sposa a sua nipote leiU.iznmi che le vengono mosse 

luogo a Torvajanica o a Roma tenore di vita. PRESIDENTE — Montesl. 'Vniiia'f 


luogo a Torvajanica o a Roma tenore di vita. PRKS 

a partire dalle ore 10,30 di mar- PRESIDENTE — Il doli. Bla- diiri.iuo 
tedi 2 aprile. Verranno convo- getti lo disse per caso che si volto 


assentava moltel 


CHE COSA E' ACCADUTO AL PROCESSO DI VENEZIA? 


I panni sporchi della famiglia Montesi 
e i severi principi del questore Agnesina 


(Da uno dei nostri Inviati) 

VENEZIA. ioT— Mai, sino 
ad oggi, nell'aula delle • Fab¬ 
briche Nuove », si erano udi¬ 
te parole tanfo aspre ed era¬ 
no state registrate battute di 
così intcn.sa drammaticità. E 
inai, sino ad oggi, il dibat¬ 
timento, con le sue udienze, 
aveva assunto un ritmo così 
serrato c sfibiantc. Il con¬ 
fronto fra la Caglio ed Agne¬ 
sina, per la seconda volta po¬ 
sto in programma come mo¬ 
tivo centrale di qucst’ultinia 
tornata di testimonianze, per 
la seconda volta è stato quasi 
dimenticato, sommerso da un 
episodio a.ssai più intricato c 
sconcertante: quello dello zio 
Giuseppe. Come .se il fuoco di 
fila delle contestazioni mos¬ 
se alta famiglia Montesi non 
fosse bastato per agitare le 
acque e rendere nebulosa la 
atmosfera, all'apertura della 
udienza pomeridiana è sorta 
una complicatissima vertenza 
procedurale fra i difensori, i 
rappresentanti di P.C. ed il 
P.M., che ha addirittura fatto 
pensare per un poco che il 
proces.so .sfc.ssc per precipita¬ 
re nel vuoto. In ogni caso. 
dopo 39 udienze, le idee di 
ciascuno ri.sultano più confu¬ 
se di quanto lo fossero al 
momento in cui la macchina 
giudiziaria si mise in movi¬ 
mento. 

La lunga udienza del maf- 


LEONELLI — No Te perchè tulio ciò che h.al dot-' 

P.M. — Stia attento.. In 1- lo Hi tribunale non me lo dl- 

.'cstl quando tl incontrai nel 

-- giorni seguenti alla morte di 

mia nipote. 

LEONELLI — Io non cI cre¬ 
devo. allora.. 

GIUSEPPE — Come fa! a 

^ ^ __ M. — _ * dire che io ti chiesi il pcrmes- 

I gUH^BggV^AvI di allontanamiì? Forse do- 

I gTgqPimq^^l vevo chiedere a le un permes- 

•so? Quale autorità avevi su di 

Ek LEONELLI — Mi dicesti che 

Ma aB Ba aP^ BBi ma tl dovevi allontanare per anda- 

re ad Ostia, non mi chie.lesti 

_ nessun permesso. Io dico la 

verità 

roti se insistono nell’inda- GIUSEPPE — Taci: Ieri mat- 


...brava avevi ragione 



mi 


za coiisolaiione. che ha covi- strati se insistono nell'inda- GIUSEPPE — Taci: Ieri mat- 
mosso tulli. « Sono sTafu la ghie e magari gridano con Hna nientre parlavi con lei: In 
mamma più afJetUio.sa — ha voce sdegnata, come ha fatto 

gridalo quando le hanno chic- stamane il doti. Palmiutcri, or,mo stati conservati i-c.irto- 






sto se fra lei c la ragazza vi per tentare di .sollevare alme- 
erano sfati dei bisticci — lo no un lembo di quel pc.sanlc 


..f.i......... ./..M er.inti Mail conservali I - cario- 

stauianc il doti. I almintcri, delle paghe; vorrei sapere 

per tentare di sollevare alme- (juve sono andati a finire questi 


giuro sul crocefisso. I mici fi- sipario calato sulla morte di 
gli erano tre perle e io li ho Wilma c che, forse, nascon- 
sempre tenuti come la rosa de la mano di colui clic fcr- 
al naso ». mò per sempre la breve pas- 

Ma poi, quando è stata in- seggiata sulla terra di questa 
vitata a precisare la natura enigmatica figliola, 
di certi rapporti che intcrcor- Il tribunale ha respinto 


revaiio fra i parenti, a mct- l’i.stanza dei difensori per una 
tcre allo scoperto cerfe situa- incriminazione dello zio Giu- 
zioni, ancITcssa ha cercato di .seppe come fal.so testimone, 
indugiare, di eludere il di- F. lo zio Giuseppe, liberato 


no un lembo di quel pc.sanlc -cartoni-. 
sipario calalo sulla morte di I.EONELLI — Stai tranquillo, 
Wilma c che. forse, na.<fCon* Giuseppe: i -cartoni - sono in 
de la mallo di colui che fcr- uiagazzino. Tu, piuttosto, mi 
mò per .sempre la breve pas- 

seggiata sulla terra di questa GIUSEPPE - Ma è pazzesco 
enigmatica figliola. .luello che dici, cd è soprattutto 

Il tribunale ha respinto s.'locc» Ma non li ricor.li che. 
ì’i.staiiza dei difensori per una molto spesso, lo ti chiesi qual- 












£m 


che indirizzo di qualche postl- 
eìno <iove si potessero fare i 
propri comodi?.. N.»n ti ricor- 




.scorso, di sottrarsi al dovere dalla gran pena di qne.sfe ore 
della tcslimouiaiiza. Ed tl d'angoscia, è ripartito fretto- 


l*'L PTupri comodi?.. N..n ti ricor- 

h. |o ZIO Giuseppe, liberato .picsto particolare?... 

dalla gran pena di que.stc ore LEONELLI — No. veramente 


' I ? ■ 't * ' t 


fo.snmenf.’ per Roma. 


della testimonianza. Ed tl <longo.scta, c ripartito fretto- non me lo ricordo. 

P.M., cvidcntcmciitc poco toc- losameiile per Roma. PM — (intervenendo con 

calo da quei pianti, le ha gri- u procc.s.so, questo vascello V’inUito sullo zio di 

dato: . Ra.'dn con l.i comme- percorso du mille procelle. '"rii 

dia dica la venta .. continuerà dunque a navigare ci dica d.lOe è stato f?a 

lo comprendo tanto dolore senza di lui. Ma .su quale lido io ore 17 e le 23 del 9 aprile 

di una madre, costretta a tru- approilcrà, in quale porto riti- Ci dica la verit.à, noi non T-nc- 

garc nella piaga di ricordi .scirà a trovare un ormeggio? eusiamo .li nulla. Si.a sincero 
tanto drammatici: comprendo Non chiedetemelo: dopo tante volta per tutte... 

il disagio di una sposa oblili- e tante udienze il lido è più . di Giuseppe Montc- 

pofo a rievocazioni afjliggcn- lontano clic mài. un "^nghiSzz,?®'-%r.‘, Hclfrdo . 

tl e od imborazzonti .situazw- Dt fronte a nuesta circo- ..im . 


' -A 


ti .• ’L t- * M signora Retti, da stanza, è apparso persino su- PM — Montesl. dica la vc- 

iy i-/ 7 -, % parte sua, non lieve inveire perfino l'attesissimo confroii- rità. dira la verità, non Faccu- 

contro i giornalisti, non dere to fra la Caglio c Agnesina. -siamo di nulla.. 
prendersela con » questa bel- nel corso del qunie fa « figlia MONTESI (pallido in volto) 
la stampa pulita contro cui del secolo, ha dichiarato di 

.. L ai-sprcz„o. * In tutte le fami- numcntale signore che le se- ore 2 . 1 . 

porcherie — ha deva al fianco il funzionario P.M — Ricordi anche il re- 
11 «lirstnrp Aenesini csclamoto fra ì singhiozzi, ad che la raccomandò alla qiie- sto: la scongiuro 

-!-1-^^- un certo punto — nella no- stura di .Milano per farle ot- Avv. CASSINELLI fgridan- 

mcnti c le passioni meno no- ^ ^ proprio niente ». fenere il pa.ssaporto in nn ~ ombre ^eve^^dh-e hit- 

bih, sonnccchiaiiti come la a..aranrXi!o^in^cnnnJsJ!!^'p^ òatUbaleno. yanstero signore to .M ^tribunale. Si ricordi che. 

mala bestia nel fondo del ardavano in cagnesco. Per- dice « no », la garrula stgno- oor lei. auclla fu un,-» domata 


, . ' ^ si, nel rispondere, si rompe in 

H?”® . ’TT®*- un singhiozzo: -Ora ricordo... 

Dt fronte a questa circo- sono stato alla ditta Casciani ».. 
i 7 i:n, è apparso persino su- PM — Montesi. dica la vc- 






irr. 

i p ‘ - 


■r^ 




MONTESI (pallido in volto) 
—So soltanto di essere stato . 
Ecco, mi ricordo adesso solo 
quello che feci a partire dalle 
ore 2 . 1 . 

P.M — Ricordi anche il re- 


ho pianzato bene con 


Il (|iirstnrr Agnesina 
menti e le passioni meno no 


lino è stata interamente as- „iala bestia nel fondo del Ooardavano in cagnesco. Per- 
sorbita dalla soluzione — se pensiero, per insidiare i buo- diro. Tion e possibile 


rino dice * .sì ». Dobbiamo da¬ 


tosi si può definire 


ni propositi. Ma. in certe ^»o»tencre la buona armonia re torto a lei perché è... più 


per lei. quella fu una giornata 
indimenticabile. 

MONTESI furlondo. rivolto 


non miinc, tanto cari oi retori, 
nagi- orino NOZZOLI 


tc). Signor presidente, forse è 
bene far sgombrare il pubblico 
d.all'aula . 

P?,!. (in piedi, gridando) — 
Silenzio, se nò il tribunale farà 


- f -y-- - flg 1/1/1/044 1. iizu, 4 14 V<««4t; ^ * . Al-f A* ■ -i«. - ' -t ■ ■ • ’ » 

arruffatissiìno caso dello zio persone, nHe 5 (a inala birsfia st staotitscono certi piemia? o dobbiamo neces- verso tl banco deph avxycati} 

Giuseppe. Accertato, ottraver- pare soffra d'insonnia rapporti, quando si indui- sanamente dare ragione a fui. — N'jn sono s^to ad Ostia.. 

so l/irsliow,, 100,0 Od ro!- .Son dTrò ci,e i Mootcsi oKrrllonlo frro;,rn!r„.r»- .,„!„ prrrhr r piò o,«lrro rd Sm”' '’ 

leghi d ufficio, l'assenza del appartengano a Que.sta schic- oreiipa un posto imporòmfe (CassinellI — Quella 

Montesi dalla tipografia Ca- ra; però mi pare che non tut- ,9”®, stram cd nella gerarchia dei pubblici fu una giornata indinienticabi- 

sciani in quel pomeriggio di to quanto avveniva fra di loro •Tie.spltcnòiii. Ao, la signora poteri? La causa, ahiloro. é le per lei. Non deve dire: « prc- 

aprilc, il P.M. è partito di pos.sa essere citato a model- . «o» deve prendersela riu.scita a farci perdere com- .;i.mo' o -non ricordo-. Per 

scaffo all'offcn.siva e. con una lo Perché tanti osfii’ Perché C®* QiomaUsti quando si sof- plelamente la fiducia — pe- j! Henc.^r la sua Iraniyjil- 
seric di attacchi a fondo, ha tanti dissidi? Qui. di fronte f/^rmano, per dovere di ipo- rnlfro .sempre n.ssai mpiìera-^ le) ' Siene/^Dre"s‘den e^7oì^Jrè 
costretto il tc.riimonc alle cor- GÌVallarmantc prospettiva di su certi episodi in cui c ta— nella severità dei sacri bene far sgombrare il piibb^^^^^ 

de, martellandolo senza con- dover svelare in pubblico i ^^^ispensabilc farc^ luce per pnncipi ed in oani luogo co- d.all’aula 

cedergli un attimo di respi- loro segreti, hanno mitigato ^cercare la verità. E non mime, tanto cari oì reforì. P?,!. (in piedi, gridando) — 

ro. Lo zio ha tentato di resi- i rancori, hanno cercato di prendersela coi magi- orino NOZZOLI Silenzio, se nò il tribunale farà 

sfere, di prendere tempo fra frenare l'impeto delle ire. •iMMMMMMMMMiMMMiMMMiiMMMMiMiMMiMMiMMMMMtMMM,MMMMM,MMMMMMMMMM,MfMM,iiMi 

wn colpo € l'altro, di proteg- Forse, hanno persino cercato 

gersi dietro il debole schcr- di trovare una provvisoria 

mo dei • non so bene ». « non riappacificazione. Ma ciò non 

posso ricordare esattamen- è servito a nulla o quasi. Do- 

le », sincì,‘' è crollato di po che lo zio Giuseppe era 

schianto confc.^sando, con un finito in guardina sotto la cu- 

filo di voce, che. si. in quel stadia dei carabinieri, per 

pomeriggio, non si recò in iif- meditare sull’opportunità di A 

fido, ma di non poter ora rinunciare ella sua ostinata I 

narrare, di fronte al pubblico, ed ormai inutile tattica nc- | 1»^ *■ 

il motivo della sua assenza, gativa, anche la sorella Ida ■% -t'iO 

Spoinòerofa a fatica l'aula cd (la donna che ieri prospettò W vi/J « /lO** 

allontanali anche i giornalisti con poco successo l’ipolesi del m • 1 

dai loro tavoli, il P.M. rico- suicidio di Wilma) per poco f 




. SÌ, sono proprio soddisfattola bistecca era splendida : 
W>1 saporita, leggera, cotta a puntino: una vera delizia. 

^ * pisellini non erano un sogno? Caro, c'è da ringraziare 
VV,/ Gradina che ci dà una cucina gustosa e leggera... è un 
condimento ricco e squisito... vedessi che rendimento. 




C UN eROOOTTO «AN KN BER: 


LmSO izm 


rro 


. - jr iM.M.tir 


un nutrimento letf «ro. Gradina è composta esclusivamente di acel* 
limi olii vegetali: sono esclusi i grassi di origine animale; ecco perchè 
dina, usata da sola, dà a tutti i piatti una grande leggerezza e 
ribilità. 

, un alimonto nntri«nt«. Come gli altri grassi pregiati è una prezioea 
tonte di energia per l’organismo. 

È nn condimento ideal* per i fritti, per i dolci, neirarrosto, nella 
pastasciutta. È meravigliosa per verdure e salse e, spalmata sul pane, 
sulle tartine, sui tosti, è una merenda squisita. 


minciava l'interrogatorio e 
riusdva a strappare a Giu- 


non ha subito la stessa sorte. 
Poi è ricomparsa la signora 


seppe Montesi l’imbarazzante Petti, e non oserei affermare 
coTifessione. Il pomeriggio del che dalle .sue parole il p-c- 
10 aprile era stato con la so- stigio dei due rami della fa- 
Telia della sua fidanzata, a cui miglia abbia fraffo lustro e 
si sentiva legato da un senti- decoro. Con una voce canti- 
mento diverso dalla tiepida lenante che, grazie al silen- 
benevolenza che gli i.spirara zio dell'aula, .suonava come il 
la malinconica Mariella. volgere dì un ingranaagìo 

Che tristezza! E quanta mi- rugginoso, la madre di Wiì- 
seria in queste storie che ma ha riev(Kato minuto per 

ùyfiuHO dei Mùntesi hù dùViitO niirtiifu fé ore Crié SrytiìrOKO 

ricordare di_ fronte ai giu- alla scomparsa della ragazza, 
dici! Nella vita di ogni uomo E nelle sue parole, spesso 
et sono angoli bui, punti mor- rotte dal pianto, si è sentito 
ti dove si addensano i senti- l’eco di un dolore cupo e sen- 
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Baby Star m.f. 
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''Siamo comunisti e siamo slavi 






Per molti questo paese rimane ancora un enigma, sconcertante o affascinante - Conoscenze ria acquisire^ so¬ 
spetti da eliminare - Uno slogan orgoglioso che incontri nel parlare quotidiano - Lo squallido ma imponente 
museo celebrativo della i^uerra patriottica surÌì spalti del Kalemegdan - Ricordi degli attentatori di Serajevo 
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/AfìAIlKIA — lina M'iliita il«*I lumvii centro cittadino 


(Dal nostro Inviato speciale) 

HK LG RADO, imi r so. — 
Malgrado la sua pnsizioiio 
centralo ecl europea, la sua 
vicinanza di poche «ne di 
volo con tutto le capitali 
dell'Kst e deirOvest. la .lit- 
t^oslavia ancora ojini lestti. 
per la inattgioran/a de):li 
stranieri e per fdi italiani 
in particolare, un eni^pna. 
Per idcutii e itti enigma af¬ 
fascinante, per jiltri sctni- 
cei tante. 

Cile vonlitinoV Clic tanno? 
Queste le domande piu cor¬ 
renti che si sente fai e 
chiuiu|ue s’accm^ja a par¬ 
late defili jufioshu i e della 
Jufioshu'ia. (}ui da tioi. tali 
domande ruelano spesso 
non solo una cuiiosita che 
è tanto pili acuta quanto 
|)iù è piofondo il firado di 
ifiiioian/a o di i-onosceii/a 
equivoca l'he si ha ilidla Ju- 
fioshu'ia: (pii da noi sfiesso 
a (pi(‘St(' domande e mticc- 
ciato una sorta di timore 
che ru'cla antiche radici. 
Non si e ancora sptmta, da 
noi. l'eco amara defili anni 
della rottola del ’4K. Non si 
e ancor.i spento, sopialtut- 
to. il sosfietto na/ionalista 
sulla .Iiifioslavia. che a scuo¬ 
la ci avevano inscfiiiato es- 
sete un fiaese nato per far 
disfietto airitalia. 

Ce un conto afierto, dun- 
(pie, di conosceii/e nuove 
(la actptisire e di sosiietti 
antichi da liipiìdare. L il 
cercare di chiudere cpiesto 
conto all'attivo, per noi e 
per fili jufioslavi. e un com¬ 
pito difficile ma che si ac¬ 
cetta volentieri dofio (pial- 
che settimana di sofifiiorno 
(pii. Dopo cioè aver visto, 
per esempio, che anni e anni 
di tuiladenta divisione po¬ 
litica, in tnlL i settoi i. se 
hanno prodotto Ruasti an¬ 
cora non lifiaiati hanno pe¬ 
ro, alniemv jiei i comunisti 


dei due paesi, creato la pos- 
sihilità di patinisi ed ascol¬ 
tarsi sinceramente, di guar¬ 
da re con t(dleran/a dentro 
e fuori dei |>ropii conlini e 
inetodi politici e ideoloRici. 
Questa e la prima esperien¬ 
za positiva, il primo scriio 
taiiRihile della < ripresa » 
che si ottiene vivendo tptal- 
che tem|)o (|UÌ. ceicamio di 
Ruardarsi attorno non con 
l'occliio del tuiista svaRato 
o del reporfer dedito allo 
Sfilili della « caccia all'eiio- 
le». ma con l'occhio del- 
l'amico. 

L'uomo (Vofiffi 

Dehho suhito avvtMtire 
che, a mio avviso, (fiiesto e 
runico occhio clic* u'iide 
possihile una osservazione 
oRf.ettiva. in hene o in ma¬ 
le. l'eisonal'.iiente io non ho 
mai cieduto, come sosten- 
Rono alcuni •«teoiici> d(‘l 
Riornalismo di infoimazio- 
ne. che una delle condizioni 
deH'oRRettivita nel l'm for¬ 
mazione e nella critica su un 
paese stranieid stia neU'in- 
dilYerenza per la storia. Rii 
usi. le lotte di (piesto pjiese. 
D'alti a parte orrì noi ci 
stiamo liberando dal com¬ 
plesso di lotta < frontale > 
che nel jiassato ci aveva 
sfiinto airimpostaz.ione con¬ 
traria. Di (jui, per noi. il 
sufieramento di quel siiiRo- 
laie paradosso m base al 
(piale pKifiiio nei coiilronti 
dei paesi amici sembrav'a 
fosse fiiù difficile se non 
iiiifiossibile rinformaziom' 
oRRcttiva. la (-litica fianca, 
e tutto smnbiava doversi 
esaurire nel doveu- della 
profiaRiinda di istituzioni 
che si v(devjmo pei fi-tte e 
si descrivevano perfettissi¬ 
me. Non e (fili il caso di in- 
daRare fiiù oltrt* sui niilh' (‘ 
uno < fierche * che consi- 
r1 in rollo (piesta scelta. Re¬ 


neiosa (|uanto iiiRenuii: non 
vi fu ceitamente nell’ailo- 
z.ione consapevole di (piosto 
metodo, solo e soltanto un 
difetto cstalinista», come so- 
steiiRono anco!a orrì molti 
comjiaRni juRoslavi. D'idtia 
finite bisoRiia convellile, me 
lo fieimettano Rii iperciilici, 
che il movimento ofieiaio 
nel suo insieme e st.ito aiu¬ 
tato dai conifiaRni jURoslavi 
nella liceica di un niefodo 
diveiso, ch(‘ non imneRa il 
dov(M(‘ fiohtico della pio¬ 
li.iRaiida, ma lo subordina al 
(lov(-ie umano didl.i lazio- 
nalita 

In (piesle condizioni il 
coiiifiito (Il fiailaie. ai coni- 
pafmi (' ai h-ttoii. (Il un fi.le¬ 
se e di un fiaitilo amico co¬ 
mi- la .liiRoslavia. si fa fiiii 
si‘ni|>lic(‘ e filli ihtficde al 
li'infKi stesso. Non ci amlera 
ceito lo studio lii-l mi'todii 
•* ORRi-ttivo » usalo (lai fno- 
fessionisli del rioi nalismo 
( di infoi inazioiK- >. chi- fu¬ 
rono e ii-stano f)iof(-ssioiiisti 
di un nii'todo fondato siil- 
l'oRRettivita formale t- sulla 
sostanziale meiizoRiia Ci 
aiuteià solo la volontà di 
comfii('r(' un lavoro onesto, 
di informazione, di disciis- 
sioiu*. di ciitica su temi e 
(fuestioni che sono i t(-nii e 
le ipiestioni deiruonio di 
orrì e del socialismo, così 
come esso vive in .luRosla- 
via. cosi com’i-sso vive in 
oRtiuno di noi K chiedo scu¬ 
sa, fin d'oi.'i, fiei rIi (-noli, 
le svisti-, le nii'sall('/Z(‘ ni 
cui fiotio incoi leu- ( 'osi co¬ 
me clni'do scusa lìn d'ora 
fier (piesta iiitiivdiizione 
trofipo ImiR.'i ma. a mio riii- 
dizio. nec(‘ssaria. 

* * * 

'l'antn fier cominciale un 
fio' di fisicoloRia e un fio' 
(Il stona non Ruastano. K se 
o veto che la firima mifii(-s- 
sione (- (piella che conta, m 


.luRosla\'i:i la firima mifires- 
sione della semplicità, del- 
rimmedifitez./a, delhi ruvi¬ 
dezza fiersino, ò (fuella che 
lesta attaccata lino alla line, 
che domina e si fa avanti 
in oRiii contatto, in oRtii col- 
lo(pno, in oRiii viso che in¬ 
contri. Fin dai filimi con¬ 
tatti fiasscRReri cid mondo 
conmne dei contadini, dcRli 
studenti, dei siddati, deRli 
ofieiai che a Sezaiia assal- 
Roiio alh'Rianiente il * Sim- 
filon-Orienl l'.Vfiiess >, sen¬ 
za alcun risfietto fier il f:i- 
scino esotico e antico di 
([Ilei nome, si ha la sensa¬ 
zione di esser Rimiti fra 
Renle non sotistn ata, fi a 
Ri-lite che se (- contadina e 
coiitadma, se i- intellettuale 
(- iiili-lh'ttuale. lino in fondo 

Una capitale severa 

Non mi (- mai afifiaiso, in 
tutto li mio soRRiorno, che 
(fui ci siano contadini che 
fiosino a intellettuali e in- 
U-lh-lluali che fiosino a con¬ 
tadini. La constatazione è 
conforlante, sfiecie fier un 
nuovo arrivato; sai seiiifire 
con chi tratti, cosa vuole c 
fierche. (,’io rende sfiieRa- 
liili. e fK'ifmo accettabili, 
anelli- celti atti-RRÌamenli 
esteriori che aH’imz.io fios- 
sono anche infastidiie. tan¬ 
to rasentano la iiiRenuita o 
il senifilicismo. Ti accorRi 
(lofio che invece sono il tes¬ 
suto di (pielle sfionlanee 
l•'nd(-nze alla sincerità, alle 
f'aiidi- filini dai denti, che 
a noi. ei(>di antichi di nn 
fiat lai fiiibesco allusivo e 
coiiifilicato, talvolta afifiari- 
coiiK- il fioitatn di uno stile 
ancora rk-zzo. che non s’e 
aiuola efiuiato dai < barba¬ 
rismi > dì liiiRuaRRio e di 
fono. € Siamo ancoia ane¬ 
ti ati, ma siamo comnnisti e 
siamo slavi .-Xiidremo avan¬ 
ti fioi la nostra strad:i e nes- 
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Perché i polacchi vollero nd, of/ni costo 
ricostrttire le vecchie tnt§m di Vt^rsavia, 
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“Non si vive in una città di case, senza storia - dice Tamico ingegnere - Vede, noi siamo fieri di questo, anche se è slata 
una impresa troppo grande per noi,, - Bisognava ridare al popolo il senso della propria storia - L’insurrezione antinazista 


Queste note sono il ri.'ul- 
tato (ii un viaggio in Polonia 
durato circa due mesi. Chi 
scrive ha assistito alte ele¬ 
zioni politiche — di cui ha 
riferito su (fuesto giornale 

— ha parlato con operai e 
intellettuali, con contadini i; 
bottegai, con uomini politi(:i 
comunisti e non comunisti; 
è sceso al fondo di alcune 
miniere, ha visitalo fabiiri- 
rhc e villaggi contadini in 
varie regioni della Polonia. 
La tentazione di riferire tap¬ 
pa per tappa le proprie im¬ 
pressioni c stata grande : 
lì.'sarc la realtà con una se¬ 
ne di fotograHe raccontate 

— più o meno a fuoco — è 
(li moda ed è, anche, facile 
t- piacevole impcc.-a. Ma, 
giorno dopo giorno. la veri¬ 
tà si mostrava più comple.ssa 
del brano di vita colto per 
incidente. Se si voleva for¬ 
nire un documento, bisogna¬ 
va aspettare; riascoltare ma¬ 
gari dicci volte lo stesso rac¬ 
conto e la stessa spiegazione 
per cogliere un passaggio, 
un motivo, una sfumatura 

Questo non per la preoc¬ 
cupazione o il timore di non 
essere troppo crudi, troppo 
brutali; ma per la difficoltà 
rii comprendere. Natural¬ 
mente ffucllo che risulta da 
questa c.sperienza è qualcosa 
f.i diverso da un ~ reporta¬ 
ge - nel scn.'io consueto di 
questa parola e non è un 
saggio, che sarcb'oc fuor di 
luog(i su un q'.iot id.ano E 
un racconto che non ha la 
prete.'a di fornire la chiave 
p 3 r intendere tutta la realtà 
f-olacca; ma di dire solo 
quello che fautore stes^'o ne 
ha capito, accontandosi ad 
essa con attenzione e con il 
ri.-petto che si deve portare 
a.i ogni impresa uniana. S(i 
che ci sono altri giornalisti 
italiani che si sono fermati 
in Polonia una o due setti¬ 
mane e hanno scritto molti 
articoli, certissimi della pro- 
jiria verità- Non ponzo in di¬ 
scussione. ora. il punto di 
MSta da cui c.ss: sono partiti, 
anche se — in genere — esso 
mi pare preconcetto <ma so 
che altrettanto essi potreb¬ 
bero dire del mio). Neppure 
mi interessano la loro buona 
f(^e, le loro capacità, il loro 
*(mme: che non voglio^ porre 
in dubbio perchè non è que¬ 
sto il tema. Dubito del meto¬ 
do; c per questo nc ho <<:- 
guito un altro. Anche perchè, 
come com’unista, il bagaglio 
di interrogativi, ri: problemi, 
rii dub'ni che portavo con me 
era non .^o so più C'te.'o. ma 
certo qualitativamente di¬ 
verso. Andavo in Polonia 
come uno che vada a cercar 
risposta a questioni non 
c.=tranee a sé stesso e al pro¬ 
prio mondo. Andavo in Po¬ 
lonia col desiderio di guar¬ 
dare come chi partecipa ad 
una vicenda che sente come 
sua. Questo debbo dire, per¬ 
chè chi vorrà leggere sappia, 
prima come è nata questa 
e.spcrienza 

A. T. 

IDal nostro inviato speciale) 

VARSAVLA, marzo — Per 
un momento, temo di nrer 

f ierso un amico: devo aver- 
o annoiato aommergendoìo 
di questioni, di interrogati¬ 
vi; forse, sono stato scorte¬ 


se. Perchè, a un certo pun¬ 
to, ha come un piccolo moto 
d’impazienza: « Vede — mi 
dice — per fili altri, jicr voi. 
per tutti è cosi difficile ca¬ 
pire... ». 

Questo mio conoscente è 
un ìupegnerc polacco che ha 
vissuto e lavorato anche in 
Italia c ora. (pii. occupa un 
posto di rilievo in una gros¬ 
sa fahhriru; il suo ituliauo 
è tanto perfetto da e.sserc 
accademico, come quello di 
chi lo ha appreso sui lifiri 
prima che dalla vita; egli 
ha addosso un cappotto liso 
c un vecchio ccpprllaccin in 
testa: ma li porta con estre¬ 
ma dignità, (piasi con fie¬ 
rezza polemica versiì chi c 
mridìn vestito di lui. 

Pioriggina. ì marciapiedi 
sono fangosi: l’acquerugiola 
si impasta con la polvere 
che su tutta la città sten¬ 
dono le ciminiere delle nuo¬ 
re fabbriche, i mille can¬ 
tieri ore si demolisce c si 
edifica, i camion che tra¬ 
sportano materiali per Ir 
costruzioni oppure vanno a 
scaricare macerie nel fiu¬ 
me. {Quanti anni ci varran¬ 
no ancora perrhr .scompaia¬ 
no le tracce della guerra ? 
Sohì con fr marerie del 
Ghetto raso ni suolo; ch’era 
'ina piccola parte di Varsa¬ 
via. ri fintino costruito un 
pnrtirrioln sulla Vistola, do¬ 
ve attrerrnno i battelli che 
dal Bfiltieo fanno tappa qui 
nel loro eamminn verso il 
sud del Paese!. 

Commovente irrealtà 

Questa strada .«t chiama 
\oiet Siriat. Mondo Xiioro. 
(fili infuriò più tremenda 'a 
battnniia (piando Varsavia 
insorse: nnntino di questi 
antichi editici tra cui passia¬ 
mo è stato rifatto com’era, 
dopo che i tedeschi uno per 
uno li fecero saltare con 'a 
dinamite o gli appiccarono 
il fuoco con i lanciafiam¬ 
me. E poi la Kraknu'skìe 
Przedmic.scc, la strada dei 
sobborghi verso Cracovia, 
ricca di chiese, di monu¬ 
menti di palazzi celebri, 
tutti rifatti, s'intende: è una 
deUr strade centrali: ma — 
appunto — essa era ì’iniz’o 
una volta, secoli fa. del 
cammino daìVantica Varsa¬ 
via a Cracovia. L'antica 
Varsavia, la città vecchia : 
eccola; una miniatura di 
viuzze, casette, chiese con 
ali altissimi tetti spioventi. 
Tutto rifatto, nuovo, come 
era prima: anche gli affre¬ 
schi sulle facciate, le mo¬ 
danature. le statue, i fregi, 
i mosaici: un pezzo di anti¬ 
chità senza la patina del 
tempo: una visione di com¬ 
movente irrealtà. 

- Entriamo n un antico 
caffè: anche qui ogni cosa 

— i tavoli, le seggiole, i 
soffitti istoriati, i lampada¬ 
ri in ferro battuto, i tap¬ 
peti — tuffo come una vol¬ 
ta, ma nuova. ■ 


Eppure mi urge una do¬ 
manda irrispettosa c pide- 
mtea: perchè so (piale 

dramma sia l’ahitazione a 
Varsavia, nonostante lo 
sforzo enorme per rico¬ 
struire. Ilo girato a lungo 
la città: ho visto i rpiartieri 
interamente nuovi: so le ci¬ 
fre che parlano dell’ottan¬ 
ta per reutn delle ahitazio- 
ui distrutte. So che (''erano 
rimasti, u Varsavia. 30.000 
abitanti dopo la gucrrn c 
ora sono un milione; c che 
— iti (piesti anni — eeiiti- 
tiaia di migliaia di vaili so¬ 
no .stati costruiti. Duikiuc. 
non mi meraviglia che non 
ri siano a di.sposizioue più 
di 10 metri ipiadrati a te¬ 
sta; c che molti — gli ul¬ 
timi arrivati — aspettino 
ancora questo piccolo nllog- 


(iiicstn, ho voluto proporre 
(piclld domanda perchè mi 
dica un parere semplice fat¬ 
to di cose, di cifre. 

Ma è qui ch'egli ha un 
jiiccolo moto d'impuzicnzu <• 
mi SI rifà estraneo — Ini 
polacco, io italiano: < E' 
difficile per gli altri capi¬ 
re... Certo, dal punto di ri¬ 
sta economico... E' vero ab¬ 
biamo speso miliardi iter 
tutto questo... Ma non .<i 
vive in una cittii di case, 
senza storia... Vede, imi 
siariio fieri di r/nr.sfo. an¬ 
che se è stata un’imjircsa 
trfìppo grande per noi >. 

Cajìisco che è vero; e clic 
è una verità assai compli¬ 
cata: e la cosa mi colpisce 
come una sorta di dolore 
della ragione. In fondo, è 
tanto consolante credere ai- 


passaggio degli opposti 
eserciti; le poche fabhricbe 
smantellate: i campi di »*It- 
minazione nazisti... Ma non 
('• (picsto, .soltanto. E' che la 
Polonia, alla fine della 
guerra era fiaccata, .spossa¬ 
ta, divisa. Fn la seconda 
sconfitta, dopo iptclla del 
1939, (I gettare lo scompi- 
fdio negli animi: In scoii- 
titta della insurrezione di 
Varsavia condotta da uno 
dei (Ine griijqd — l’/lrinia 
Kraiora, rannata naziona¬ 
le — in mi crii spaccato il 
movimento di liberazione. 
Due mesi di battaglia ik’IIc 
strade della capitale, due 
divisioni tedesche (/nasi an¬ 
nientate; ma il prezzo fn 
terribile: 200.000 morti, la 
città rn.sa al suolo. Di (pii 
— soprattutto — il dubbio 


gazza di quindici anni, si 
scute come colpevole ili 
tanto dolore e miseoiide il 
braccio dove reca il seguo 
della sua apparteueiizii iil- 
Varmata degli insorti, al- 
l'Armia Kriiiorii. 

Un merito nazionale 

Cosa voleva dire, ipii, ri¬ 
costruire? Certo bisogiiiira 
ridare la casa, bisognarli 
trarre il paese dallii mise¬ 
ria della guerra c dalla ar¬ 
retratezza secolare; ma pu¬ 
ri’ ridare un volto alla X'i- 
zioiK’; ridare una volontà di 
rinascita, ridare al popolo 
il senso della jimpria storia. 

Gli uomini che oggi sono 
ni’l Partito operaio, i comu¬ 
nisti innonzitiitto. non te- 
mettero di prendere su ili 
Si’ ipiestn compito tremen¬ 


no l'insurrezione, coinvolse¬ 
ro nellii condtiuiui cnjii c 
soldati c oggi i comunisti 
sono i primi a riconoscere 
e II riparare ipieìVcrrore, 
politico e umano. 

Ma ciò che conta è che 
quegli uoniiiii non dimcnli- 
euriino che il loro dovere 
era ipiello di ridare alla Po¬ 
lonia il scuso dellu sua tra¬ 
dizione civile, della sua sto¬ 
ria. del suo piissuto di na¬ 
zione. E a lùsibile e inimc- 
diiitn testimonionza di (pie¬ 
sto merito .'titniin proprio 
ipirste vrerhie cose, rpieste 
rerrhie mura di Varsavia 
riedifirate con tanto amore: 
imprudenza eronomira. for¬ 
se; ma — sicuramente — 
grande merito nazionale. 

Perchè se origi in Polonia 
c'è la possibilità c il desi- 
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V.ARSAVI.A — Il boulevard Est-Ovesl. Nello sfondo la via KraboMskie Przedmiesrle e. a sinistra, la rhirsa di S. Anna 


gio e si arrangino con i pa¬ 
renti, con cn.sc di fortuna, 
come possono. 

Ma di una cosa non pns.so 
non stupirmi: non si pote¬ 
va aspettare a rifare tutti 
questi monumenti che ho 
ji isro. a rifare questo gioiel¬ 
lo della città vecchia, non 
era possibile puntare tiiPc 
ile risorse per dare — prima 
di tutto — alloggio alla po- 
poìnz'onc ? Una questione 
,elementare, tanto da poter 
'sembrare assurda: ma che 
viene spontanea, quando 
ognuno con cui parli si la¬ 
menta dell'abitazione. 

Il mio amico non è co¬ 
munista; lavorava in wnn 
•grande fabbrica italiana, 
.guadagnava bene; è ritor- 
Innfo in Polonia dopo la 
guerra con la famiglia co* 
istruita in Italia: è ritorna¬ 
to, mi ha detto, non perché 
si facesse illusione di tro¬ 
vare il paradiso; ma perché 
questo e il suo posto, come 
polacco. Ad uno come lui, 
ad un tecnico, ad un uomo 


le soluzioni semplificate, efl 
è tanto agevole scriverne: 
ma proprio qui, parlando 
con questo uomo che non si 
cura d'altro che di macchi¬ 
ne c di disegni c di calcoli, 
trovo una nuova sollecita¬ 
zione a cercare una dimen¬ 
sione piu va.^ta per com¬ 
prendere In realtà polacca 
che non sin quella econo¬ 
mica soltanto. 

Cominciare da capo 

Certo, qui dovette essere 
terribile ricominciare. Ora 
che ho visto tanta gente di 
Varsavia, ora che dopo do¬ 
dici anni ho colto ancora 
l'angoscia a riandare con la 
memoria a quei tempi, non 
mi stupirò più, come mi ac¬ 
cadde quel primo giorno 
jchc arrivai, quando mi dis- 
j .scro: < Solo in Polonia si 
impara cosa può essere la 
guerra s. La catastrofe ma¬ 
teriale, questo si sa; le 
maggiori città quasi total¬ 
mente distrutte; il ripetuto 


atroce nelle coscienze di 
quegli stessi eroici combat¬ 
tenti sopravvissuti e di tut¬ 
ta la nazione che aveva pe¬ 
nato con loro: il dubbio di 
aver fatto un sncrificio inu¬ 
tile c di averlo imposto til 
proprio popolo; il dubbio di 
essere .stati traditi, d'essere 
stati mandati allo sbaraglio. 
f?d erano i giovani, i ragaz¬ 
zi. i più generosi che s'era- 
no buttali nella mischia, e 
ne uscivano spezzati. Come 
quella ancor giovane sposa, 
che ho conosciuto in casa 
di un italiano, a cui ho 
chiesto cosa ricordasse dei 
tempi della insurrezione 
quando, ancora ragazzettn, 
faceva la portaordini ver 
un comando; e la sua me¬ 
moria più viva è quella di 
un uomo, uno dei tanti ri¬ 
masti .senza volerlo nella 
trappola della città insorta, 
che porta in braccio il cor¬ 
po di una bimba morta ed 
ha uno sguardo fisso, da 
allucinato, da folle. E lei. 
la giovane staffetta, una ra¬ 


do; e lo portarono in gran 
parte a compimento. Sba¬ 
gliarono, anche. Loro, che 
non avevano voluto la in¬ 
surrezione dì Varsavia, non 
seppero forse comprenderne 
l'immenso valore umano: se 
era stata una catastrofe per 
colpa di chi, da lontano, 
l'aveva diretta. la genie 
che si era battuta, gli uo¬ 
mini, te donne, i giovani, 
i ragazzi, questi avevano 
dato tutto di sé sfessi. ,Yon 
bisognava dare loro il senso 
di essere dimenticati e di 
aver fatto nn sacrificio sen¬ 
za riconoscimento. Ma l'er¬ 
rore di quei dirigenti operai 
non fu di ingenerosità, di 
furbìzia, di ipocrisia. F.s'i 
credettero che fosse sempre 
aperto il perìcolo di una 
nuora rottura entro il corpo 
nazionale, come durante la 
guerra; e avevano, anche, 
motivo per crederlo quando 
dovettero far fronte alle 
congiure e ai complotti ar¬ 
mati nei primi anni del po¬ 
tere popolare. Dimenticaro- 


dcrio di cercare il domani 
della propria terra, questo 
accade anche perchè — pur 
tra gli errori — non si è 
smesso di insegnare la fie¬ 
rezza d'essere polacchi. 

Il mio amico ingegnere 
mi ha fatto imparare una 
jCo.^n importante quando ha 
ideilo: < Siamo fieri dt que¬ 
sto, anche se e stata una 
impresa troppo grande per 
noi ». E' il senso di una 
lavventura umana da tenta¬ 
re; è il desiderio di non 
rassegnarsi, di non cedere 
ad un destino che volle fare 
della Polonia, nel passato. 
una terra schiava e infeli¬ 
ce. E questo senso non tro- 
I iTro .soffanfo guardando le 
Ircccfiic mura di Varsavia 
fatte a nuovo: la presenza 
d’ questo valore rimane 
nelle coscienze pur entro 
sentimenti confusi c con¬ 
traddittori. Ed e questo va¬ 
lore che lega rieri e l'oggi 
della Polonia, pur cosi di- 
cersi fra loro. 

ALDO TOBTOEELLA 


stillo ci picRliorà ». Questo 
slogan orRoRlioso non lo 
trovi scuillo 110 sui muri ne 
sui Rioniali ttin lo ascolti 
(lafipei tuttto, (lovuiufuc sor¬ 
ga ima discussione, dovun- 
(fue UDO straniero fionga la 
(lomanda fatidica: «Ma chi 
siete? Cosa volete? ». lo l'ho 
sentito in Irono, in risto- 
laiile, a (fuattr’occlii, detto 
da studenti di dieiotto anni 
e da « vecchi » della guer¬ 
ra di Spagna, da ragazze che 
adorano Yves Montand e da 
intellettuali engagé. f)Riii 
volta era aeconifiiiRnato da 
un perché, da una storia, 
da nn’orÌRÌne ch'eia diver¬ 
sa: non sentiva tiiai di pro- 
fiaganda. ma « di motivo 
fieisonale». Semina che ci 
sia im imfK'Riio individuale, 
non solo di paitito, iieH'es- 
seie c nel sentirsi socialisti 
e slavi (fili in .Iugoslavia: e 
ciò che diififirmia semina 
ima deholezza « di fiartito » 
un eccesso di ìiidividnali- 
siiu> < filli tigiano », col teni- 
fio t’accorgi che é mia foizii, 
che è la conifionentc firinci- 
fiale del carattere rivoluzio¬ 
nario. dominante nelle mas¬ 
so jugoslave. 

Un nitio dato su (fiiesta 
fondamentale serietà di nii- 
fiegiio jugoslava, in chiavo 
meno psicologica e piu cer¬ 
ta, te lo olTrc del resto lo 
stesso volto di Itclgrado. 
con la stia firessoché totale 
mancanza di esihiz.ione o- 
roica. col suo asfietto scabro, 
severo, di città ciifiitale di 
nn pofiolo che bada ni fatti 
suoi e non eoinisce il gusto, 
né rinello buono né (fitello 
cattivo, del cerimoniale. Su 
dieci jugoslavi che conosci 
finoi star certo che almeno 
sei sono stati in niontagna 
coi f)artiRiimi. sono stati 
finiti, n imfnigionati o ba¬ 
stonati fiiinia dai fascisti 
jugoslavi, filli da (|nelli ìta- 
liimì. filli da (ftiellì tedeschi. 
K cosi in alto (pianto in bas¬ 
so. a cominciare da Tito che 
Ila fatto sei anni in galera, 
da l’ijade che ve ne fiassn 
sedici a Kardely che fu in- 
carceiato, bastonato, tenuto 
sosficso per ima gamba fuo¬ 
ri da ima linostra a venti 
metri dal selciato del cor¬ 
tile del earccrc. Un milione 
e 700 mila, su 17 milioni di 
abitanti, furono poi le vit¬ 
timo della guerra. F/ ima 
cifra spaventosa: eppure n 
ItelRrado, a Scraicvo. a Za¬ 
gabria. a Lubiana, cos'i co¬ 
me nei piccoli pac.si, non 
trovi mai quei brutti segni 
della celebrazione aulica 
che seguono tutte le gnerre 
e tutte le rivoluzioni. In 
campagna, sul lunghi delle 
stragi e dello battaglie, tro¬ 
vi (pinlche cipfjo semplice, 
rpialchc lapide con sopra in¬ 
ciso im fucile, mia stella 
rossa, poche parole di ri¬ 
cordo in faccia alle mon- 
t.Tgne. 

Senza retorica 

Solo a Belgrado, sugli 
spalti di una antica fortezza 
di pietra giallastra, il Ka- 
Icmegdan, ho trovato uno 
sipiallido ma inifionentc 
museo celebrativo. Qui i 
monumenti sono di ferro, 
."•(ino le f..nii vere strafifiato 
ili tedeschi c agii italiani 
durante l’ultima guerra. 
Uno stukas picchia ancora 
disperato, ma col muso af¬ 
fondato nel fango e le ali 
spalancate come una lugu¬ 
bre croce: dite giganteschi 
panzer marciscono fra i cc- 
.Spiigli: nn piccolo e patetico 
carro armato italiano pen¬ 
cola su una proda erbosa 
come nn funereo giocattolo 
abbandonato. Su tutto cre¬ 
sce il muschio, si posa la 
neve, stagna nn torpore ti¬ 
mido e disperato. Fin che 
nn museo eroico di trofei 
nemici c nn cimitero di 
guerra, implacabile e imitile 
come (• la guerra stes.'a. Li 
■ 1 clima, al mio arrivo, lo 
davano gli alberi, piegati in 
gin dalla neve snirmfinita 
vista del Danubio c della 
Savn. confluenti sotto le mu¬ 
ra e le torri mcdiocvali 
sbrecciate. K fra ({nelle tor¬ 
ri. ({nelle armi e ({itegli al¬ 
beri. mentre io ero li. un 
invisibile custode mise m 
onda siirIi .Tlliqiarìanti una 
canzonetta francese, che mi 
umilio, mi offe.se. Solo nei 
giorni che seguirono, par¬ 
lando con dei veci croi che 
non portano neppure un na¬ 
strino. neppure una spilla 
che ricordi agli altri il loro 
passato, capti mcRlio. An¬ 
cor meglio compresi, leg¬ 
gendo in un vecc'nio libro 
del 1918 di un nazionalista 
sbavo. Vonk Primorak, la 
candida confessione di in¬ 
comprensione per gli entu¬ 
siasmi solenni con cui i la¬ 
tini celebrano ì loro martiri 
nazionali. « Gli jngosi.avi 
non ci^mprendono ({ucsti 
entusiasmi — scrive il vec¬ 
chio nazionalista slavo — 
poiché da scordi, senza in¬ 
terruzione. essi hanno ve¬ 
duto migliaia e migliaia di 
loro umili e anonimi eroi 
cadere sui campi di batta¬ 
glia o sul patibolo offrendo 
con semplicità la loro vita, 
seguendo Fesempio c le tra¬ 
dizioni dei loro antenati, e 
il loro impulso naturale 
Forse, nella loro agonia, al¬ 
cuni furono confortati S("'lo 
dalla modesta visione delle 
veglie di inverno m cm, 
nella cerchia della loro fa¬ 
miglia. Il si sarebbe ricor¬ 
dati nelle preghiere; o da 
quella, più orgogliosa, del 
bardo nazionale che in una 


canzone avrebbe celebralo 
il loro nome ». zXncoia oggi, 
m Jugoslavia, questo è lo 
s|iirito dominante. Tropfio 
sangue, troppe vittime, 
trofifie lacrime c costata la 
stona agli jugoslavi, perche 
essi possano spogliarsi dal- 
l’hahitus scni{ilicc e terri¬ 
bile del guerriero-contadi¬ 
no. del {lartigiano senza 
gradi o senza uniforme per 
il ({iialo la molte in batta¬ 
glia non é mai la concln- 
sioiio di una {irodigiosa av¬ 
ventura e|)ica. ma é un.i 
sorto die tocca ({uando si 
(* uomini e ({iiando si e uo¬ 
mini o()()ressi, Kssi non a- 
m;mo c non cantano lodi 
guerricie alla «bella mor¬ 
te ». Si limitano ad alTron- 
tarla con coraggio e con 
pazienza, senza arditismi 
danmmziani. 

Un altro luogo significa¬ 
tivo, in (pie.sto senso, ho ve¬ 
duto in Jugoslavia: due 
stanze in mia casa di Se- 
rajevo. dedicate a Gavrilo 
l’rinci{), lo studente bosma¬ 
co che il 28 giugno 1914 spa¬ 
rò i due ((diii di pistola che 
uccisero il princi|ie eredi¬ 
tario austriaco e sua moglie 
e creaiono il casus bollì per 
l’imz.io della guerra mon¬ 
diale. Su quei due colpi dì 
jiistola c'è ormai una lette¬ 
ratura mondiale. Ma il pic¬ 
colo musco la ignora, ha 
un’aria casalinga, domesti¬ 
ca. F' anclie (juestn im sa¬ 
crario senza allori, .senza 
(lia|>|ii, .senza bronzi. Una 
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lunga mappa cittadina rie¬ 
voca, con cura minuta, le 
fasi doll’attontato studiato 
ed eseguito dai cinque co¬ 
spiratori della « Giovane 
Bosnia », quattro studenti e 
un operaio-contadino mu¬ 
sulmano. I loro ritratti pal¬ 
lidi, dagli occhi accesi, so¬ 
no in fila attaccati ol muro. 
La narrazione topografica 
dell’attentato racconta l’til- 
tinio {icrcorso seguito dal- 
rnntomnhile dell'arciduca 
Ferdinando. Sul lungofiu¬ 
me, giunta aU’altozza di un 
vecchio ponte, rautomobile 
voitt), .sfiori) il marciapiede. 
Li attendeva Gavrilo Prin- 
cip. che sparò. 11 musco 
sorge oggi neH’edificio stes¬ 
so che formava Fangnlo 
della svolta fatale, in un 
pianterreno al livello, aper¬ 
to: sicché tutto il luogo, di 
intorno, è anch’esso dedi¬ 
cato al ricordo. Si vede il 
vecchio ponte, il Ponte di 
Gavrilo è chiamato oggi: 
sul marciapiede in cui Ga- 
vrilo aspettava, le orme dei 
suoi piedi sono state dise¬ 
gnate e scavate su una la¬ 
stra di marmo senza iscri¬ 
zioni; a pochi passi dalla 
lunga c dritta Obala. il lun¬ 
gofiume che taglia in due 
la città, c'è ancora l’Hólel 
Kuropa dove alloggiò l’ar¬ 
ciduca e che poche ore do¬ 
po l’attentato fu devastato 
dagli austriacanti, perche il 
proprietario era un serbo. 
Di lontano le alture della 
città vecchia, con i suoi cen¬ 
touno minareti, le sue vette 
scabrose dominate da ca¬ 
serme e ridotte militari au- 
stri.Tche. E’ tutto un angolo 
della vecchia e pazzesca 
Europa che ti v.ene incni’- 
tro. muta, dalle spallette 
misere del ponte di Gavri- 
lo. un piccolo ponte per a- 
smi c carretti, sopra la Mi- 
lizka. un torrente grigio e 
sassoso E" un p.Tc.saggio an¬ 
cora inerte, c’e ancora lo 
stampo di una dominazione 
.str.nnicra. secolare, gli uo¬ 
mini quasi vi si annegano 
dentro, impotenti. < Che po¬ 
tevano fare di più Gavrilo 
e i suoi? » mi .sussurra ti¬ 
mido il custode, qua.si *cu- 
sandn.si. < Erano pochi, non 
avevano nulla, solo qual¬ 
che pistola ». Continua a 
raccontarmi che perfino le 
bombe e il veleno per suici¬ 
darsi se II erano fatti da se 
eh attentatori, con mezzi lii 
fortuna. F? le bombe infatti 
non scoppiarono, il veleno 
era troppo debole e sotto i 
colpi della polizia Gavrilo 
lo X’omitò. Così lo potarono 
impiccare, lui c altri due. 
.Altri cinque erano troppo 
giovani e ùiror.o condannati 
a vita Tre morirono in car¬ 
cere. due ni"); sono ancora 
VÌVI, insegnano alPUniver- 
sita. « Erano poveri, poveri, 
non avevano altra arma che 
({nella > continua a ripe¬ 
termi. < Ma avevano tanto 
coraggio, nessuno si penti, 
nessuno tremò >. 

E anche questa è una 
storia semplice, una storia 
come ce ne sono tante in 
Jugoslavia, dove al ponte 
Gavrilo. oggi, non si dà più 
tanta importanza. Anche 
quello, in fondo, per gli ju¬ 
goslavi e tin ponte come 
tanti altri; uno dei mille 
che nelle terre degli « slavi 
del sud » hanno testimonia¬ 
to i mille scontri tra il po¬ 
polo e l’oppressore. 
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^Schermo della città i Convegno por In eliminazione 


Educazione stradale 



Sotto II patronato del Ministero per la pubblica 
istruzione, l'Automobile club ha indetto la prima 
edizione, su scala nazionale, del concorso di educa¬ 
zione stradale riservato agli alunni delle scuole 
medie. E' Importante, senza dubbio, che gli adole¬ 
scenti siano avviati alla vita civile già Istruiti sul 
segreti della scienza del traffico e dei pericoli della 
strada. Bisognerebbe metterli anche a parte, tuttavia, 
degli incerti ai quali possono andare incontro anche 
per te dimenticanze di taluni uffici comunali addetti 
atta viabilità. Altudiamo, tanto per intenderci, alla 
decisione di mantenere In funzione I a_^maforl anche 
nelle ore notturne. Decisione forse accettabile, ma 
tuttavia viziata dal fatto che nessuno ne era stato 
avvertito. Chi al è accorto che i semafori funziona¬ 
vano, si è adeguato subito alla nuova disciplina. Chi 
non se ne è accorto, ha incontrato all'Incrocio il muso 
di un'altra vettura e ne ha fatto la conoscenza. Con¬ 
seguenze: un morto al Largo Goldoni, vari feriti, 
decine di carrozzerie al pronto soccorso. 


C'è sindaco e sindaco 


Al consiglio comunale abbiamo sentito parlare di 
nuovo del collettore di GottifredI, e II competente 
assessore, se abbiamo ben capito, ha detto che I 
lavori di questa fognatura, che interessa gli abi¬ 
tanti di Centocelle, non sono ancora finiti. In partico¬ 
lare sono ancora in corso i lavori della rete capil¬ 
lare. Come è noto, Centocelle è uno del quartieri che 
periodicamente soffrono di allagamenti per man¬ 
canza di fogne. Fu per questo che tanti anni fa, sen¬ 
titi gli strilli del cittadini interessati, l'amministra¬ 
zione comunale pensò che forse sarebbe stato oppor¬ 
tuno por mano ai lavori. Ma 1 lavori vanno avanti 
da sette-otto anni. Rebecchinl — ricordano I croni¬ 
sti — fece sull'argomento 19 conferenze-stampa e 
organizzò persino del sopralluoghi con bevuta di ver¬ 
mouth. I lavori sono ancora « In corso ». La diffe¬ 
renza fra Rebecchinl e Tuplni è In ciò: che Rebecchini 
cominciava i lavori delle fogne e non II finiva mal, 
però faceva le gite in pullmann; Tuplni, per distin¬ 
guersi, non fa le gite e non offre vermouth, però non 
fa le fogne nemmeno lui. 


Piano regolatore al trotto 


Riferisce l’Ansa che < In seguito alla comunica¬ 
zione del Comune di Roma circa la nuova destina¬ 
zione deila zona comprendente l'ippodromo di Villa 
Glori, è da tempo allo studio, da parte dei compe¬ 
tenti organi direttivi dell'Unire, la questione concer¬ 
nente la soluzione del nuovo ippodromo di trotto nella 
capitaie. Al più presto — aggiunge l'agenzia — Il 
consiglio direttivo dell'ente esaminerà la soluzione 
da adottare In base agli eventuali progetti di massima 
che saranno pervenuti all'Istituto entro il 30 aprile 
da parte degli interessati, con la esatta ubicazione 
del terreno, e ciò affinché Roma sia dotata al più 
presto di un Ippodromo moderno ed in tutto rispon¬ 
dente alle esigenze di un grande centro Interna¬ 
zionale ». 81 parla della Magliana come sede del fu¬ 
turo trotter e al continua, come se nulla fosse a gio¬ 
care con il piano regolatore. Finiremo per chiamare 
alla presidenza della Grande commissione del P. R. 
— senza offesa per nessuno — il segretario dell'Asso¬ 
ciazione fantini d'Italia. 


L'Angelo scomparso 



Era In programma al teatro dell'Opera • L'angelo 
di fuoco > del compositore sovietico Sergio Prokofief, 
già rappresentato con grande successo a Venezia e 
a Milano. Il maestro Nino Sanzogno si era tempesti¬ 
vamente messo a disposizione per l'allestimento del¬ 
l’opera. costumi e scene erano già giunti a Roma 
dalla Scala di Milano. La Soprirtendenza ha deciso 
Improvvisamente di non dar corso alla programma¬ 
zione e non ne ha spiegato il perché. E non ha spie¬ 
gato neppure perché dal cartellone è improvvisa¬ 
mente scomparsa « La giara » di Alberto Casella, di 
cui ricorreva il decimo anniversario della morte. 
I consiglieri comunali Antonello Trombadori e Fe¬ 
derico Comandini hanno presentato al sindaco una 
Interpellanza urgentissima. 

VENDITTI 


di tutte le abitaiioni malsane 


L'iniziativa è det centro delle consulte e dell' UDÌ - Vasto 
movimento in corso nelle borgate e nei nuclei di baracche 


he 


Il problema della casa è di 
nuovo, con forza, aH’ordine 
del giorno deiropinione pub¬ 
blica. Non che cs.so abbia mal 
perso tiulla della sua urgenza 
e gravità: le migliaia di fa¬ 
miglie che attendono «il avere 
un'abitazione civile ove co- 
.struire la propria esjstcnza 
lianno visto, semmai, divenire 
di anno in anno più lnt«)llcrn- 
bile la loro situazione. Ma la 
oiulata «li sfratti che, in que¬ 
ste settimane, ha investito niP 
morosi : '•glomerati, e alcuni 
casi di particolare drammati¬ 
cità, che avevano al centro lo 
squallore di una baracca, han- 
nf> ricor«lato anche a coloro 
che per avventura ravessero 
dimenticato che quello della 
ca.sa è un problema ormai non 
più rinviabilc. 

11 Consiglio comunale ha 
sentito la necessità «li una sua 
rinnovata azione in questo 
campo e ha ricostituito, come 
è not«), la commissione consi¬ 
liare «iella casa: bisogna ora 
che la «iucsti«ine venga affron¬ 
tata nel concreto, luog«) per 
luog«), col preciso obiettivo di 
eliminare, uno ad uno, le bor¬ 
gate e i nuclei di baracclie. 
Is ciò ò possibile solo a patto 
che si facciano sorgere, al po¬ 
sto delle borgate e «lei villaggi 
«li baracche, quartieri mofier- 
nl, razionali, forniti di tutti 1 
servizi, opportunamente In- 
«iun«irnti nel piano regolatore. 

Questo chiedono lo migliaia 
c migliaia «li senzatetto che in 
questi giorni si riuniscono in 
assemblea o si.recano in de- 
iegsizionc presso le autorità 
cittadine; in particolare, esse 
rivendicano che si realizzino 
rapidamente I programmi «li 
costruzione del vari Enti, in 
particolare quelli dell'Istituto 
case popolari, il quale, inca¬ 
ricato «li costruire «liccimila 
nuovi alloggi, ha lavorato so¬ 
lo per il primo anno c nulla, 
invece, sembra ahliia ancora 
stabilito per l'eserci/.io ’.^G-'.à?. 
.sebbene si sia ormai già alla 
fine di marzr». 

Per discutere dunque, «ii 
tutti i problemi connessi alla 
esistenza di abitazioni malsa¬ 
ne. il centrfi «Ielle consulto po¬ 
polari e rUDI provinciale han¬ 
no deciso (li convocare un 
convegno cittadino per il 7 
aprile al Teatro Jovinelll. 

Il convegno sarà come la 
conclusione delle tante inizia¬ 
tive svolte in queste settima¬ 
ne, 0 . insieme, un nuovo punto 
«li partenza per porre con an¬ 
cora maggiore forza il proble¬ 
ma. In molte zone le richieste 


sono già state formulate: al 
Borgata Gordiani, In una as¬ 
semblea presieduta dall'on.le 
Carla Capponi, è stato chiesto 
che 1 450 alloggi quasi ultima¬ 
ti a Tor de' Schiavi vengano 
senz'nitro assegnati tutti alle 
famiglio della borgata, c una 
formale domanda in «luesto 
senso è stata presentata ai Mi- 
nistc-r»! dei I,avori Pubblici; 
una delegazione di Campo Pn- 
rioll, accompagnata dai consi¬ 
glieri Soldini e Bella Seta ha 
consegnato in Pr<'fettura una 
petizione per ottenere nuovi 
alloggi; le 1.50 famiglio di 
Campo Buozzl hanno recato 
in Prefettura le domando per 
ottenere l'assegnazione «lolle 
caso costruite in baso alla leg¬ 
ge 040: oggi, alle 15, avrà luo¬ 
go nel Campo un comizio sul¬ 
l'argomento. Un'azione per la 
presentazione delle domande ò 
in corso anche a Valle Aure- 
lia, le cui caso malsane .sono 
stato recentemente visitate 
dal consigliere comunale La 
piccirclla; assembleo hanno 
avuto luogo al Quadrnro, a 
Borghetto Ijatino. alla Borga¬ 
ta Lancollotti, al Borghetto 
Pronestino e a Prato Falcone; 
al baraccati di Torpignattara 
Ila parlato, nel corso di un 
comizio, il consigliere comu¬ 
nale Franchcllucci. Lo 800 fa 
miglio che, dopo il convegno 
contro gli sfratti, ottennero 
dalla Prefettura una sospen¬ 
siva per il periodo pasquale, 
si preparano ora a porre nuo¬ 
ve richieste per evitare di cs 
sere gettale sul lastrico. 

Un simile, vasto movimento 
— e non abbiamo citato che 
una parte delle iniziative in 
corso — troverà la sua siste¬ 
mazione, su scala cittadina, 
nel convegno del 7 aprile. Giu¬ 
stamente. le consulte popola¬ 
ri e TUBI hanno chiesto che 
ad css«» venga «l.'ilo, da parte 
dei parlamentari, dei slnda- 


Consulte popolari 


I Cnniltatl «tri baraccati r 
dogli afratlatl anno invitati al¬ 
la riunione che al terr.5 lu¬ 
nedi 1. aprile allo <ire 19 nel 
Inc.nll «Il via Mondana 234. 
Sarà in dlflcusslono il seguente 
o.d.g.: « Org.inizznzlonc del 

Convegno del 7 aprilo per la 
ellndnazlonc delle case mal- 
sjino •. Sarà dlatrlhtdto il ma- 
terlnlo «Il propaganda del 
convegno. 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Per 50.000 lire un conte 
vendette beni di valore 


Rinviato il processo a Danilo Dolci 


Una coppia di sposi, non più 
giovanissimi, sono comparsi 
dinanzi alla seconda sezione 
del tribunale per rispondere del 
reato di « circonvenzione di in¬ 
capace .. Si tratta di Rcnsitn 
Rosati e Giulio Micocci di Ole- 
vano romano accusati di esser¬ 
si fatti vendere dal conte Giu¬ 
seppe Vannutelli per sole cin¬ 
quanta mila lire un complesso 
di immobili siti ad Giovano, 
Gcnazzano e Pollano. Gli im¬ 
mobili valevano svariati milio¬ 
ni. 11 fatto avvenne nel luglio 
1945. Alla vendita il conte sa¬ 
rebbe stato indotto dal fatto 
che temeva rappresaglie per 
il suo passato fascista. 

Proprio in forza di ciò, 1 co¬ 
niugi Rosati sarebbero riusciti 
a stipulare Tatto, sfruttando 
anche lo stato di infermità 
mentale del titolato, vedovo e 
solo (la seconda moglie vive 
a Milano e gli farebbe arrivare 
una sommetta tutti i mesi). 

La causa è giunta con tanto 
ritardo in tribunale per via 
dell’iniziale riluttanza del con¬ 
te a denunciare quello che oggi 
egli ritiene un sopruso. In un 


CONTINUANO LE INDAGINI SUL DELITTO DI VIA TIBURTINA 


L’uxoricida interrogato in carcere 
grida che uccise per motivi d’onore 


Alfonso Tatavanì, il ferraiolo 
che Taltro ieri uccise a colpi 
di trincetto la moglie Anto¬ 
nietta Agostinelli dalla quale 
da qualche tempo viveva se¬ 
parato. è stato interrogato ieri 
mattina a Regina Codi dal so¬ 
stituto pr«>curatore della Re¬ 
pubblica ed ha disperatamente 
continuato ad affermare di 
aver assassinato la moglie per 
motivi d'onore. Intanto, i cara¬ 
binieri stanno proseguendo le 
indagini per accertare la ve¬ 
ridicità o meno delle dichiara¬ 
zioni fomite dalTomicida, il 
quale subito dopo l'arresto af¬ 
fermò che la moglie lo tradlv.a. 
Ieri, infatti, è stata interrogata 
una amica della vittima, certa 
Carmen, attualmente ricovera¬ 
ta all'ospedale di San Gallica¬ 


no, la quale avrebbe chiarito 
alcuni punti oscuri nella vita 
condotta dalla Agostinelli nei 
mesi che ella visse separata dal 
manto. 

1 carabinieri stanno inoltre 
rondiicendo accertamenti per 
identificare il proprietario di 
una - 1>00 • a bordo della quale 
il Tavi.ani ha affermato di aver 
più volte visto la moglie, for¬ 
nendone anche il numero della 
targ.a; è ricerc.'ita pure una an¬ 
ziana signora, abitante in via 
de| Taro, presso la quale la 
donna fi recò ad abitare dopo 
un ennesimo litigio col manto. 

Dal canto suo. la madre del¬ 
l'omicida, Adele Candelotti di 
78 anni, che abita alla Borgata 
Tufello in via Tonale 6. ha 


dichiarato che il figlio non 
aveva mai ricc\'uto un soldo 
dalia moglie c che in questi 
ultimi tempi era colto di fre- 
«iiicntc da violentissime crisi 
di nervi che lo prostravano 
por intere giornate. 

Il cadavere dell.a Agostinelli 
si trova ancora alTlstitiito di 
medicina legale. I.'.autopsia sa¬ 
rà compiiit.'i forse domani o 
quindi la Procur.a della Repub 
blica rilascer.à il nulla osta 
per i funerali. 


None 


stamane alle li in Campidoglio 
1 comp.-ignl Carlo Ludovici e 
Giulia Cecilia saranno uniti in 
matrimonio d.a Otello Nannuzzt. 
I migUori auguri dei comp.t^ni 


dcils Garb-iteli.a c dell'» Uniti 


primo tempo, l coniugi gli ver¬ 
sarono mensilmente qualcosa, 
poi, nel '53 — a dire del con¬ 
te — interruppero i versamenti 
per cui anche le irrisorie 50 
mila lire sarebbero rimaste In 
buona parte sulla carta. Da 
«liicsta interruzione di versa¬ 
menti ebbe origine la denun¬ 
cia che solo dopo quattro anni 
ha condotto nclTnula del tri¬ 
bunale, |>er la complessità del¬ 
le indagini sulle condizioni 
mentali del conte 

Ieri sono stati ascoltati nu¬ 
merosi testimoni c il conte, 
rappresentato dalTavv. Anto¬ 
nio Acquaroli. I coniugi Rosa¬ 
ti sono difesi dalTavv. Emi¬ 
lio Ferracci. Il processo è sta¬ 
to rinviato per la discussione 
alTll giugno. 


RINVIATI I PROCESSI DI 
DANILO DOLCI E DI TOGNI. 
Per la malattia del difensore 
avv. Achille Battaglia, il pro¬ 
cesso a carico dello scrittore Da¬ 
nilo Dolci e di Alberto Carocci, 
direttore «il « Nuovi Argomen¬ 
ti- per un capitolo di - inchie¬ 
sta a Palermo > pubblicato da 
quella rivista c ritenuto osce¬ 
no. è stato rinviato al 9 mag¬ 
gio. 

Un altro processo, quello che 
riguarda Aristide Darix To 
gni. direttore e proprietario del 
circo Togni, imputato di omi¬ 
cidio colposo per la tragica 
morte della trapezista franco 
se Jacquclinc Renai, caduta 
mentre eseguiva un esercizio, 
è stato rinviato a nuovo ruolo. 


Muore un molKklista 
investito da un'auto 


Un grave incidente stradale 
si è verificato ieri, verso le ore 
21. sulla via di Porta Furba, 
dove un motociclista ha perso 
la vita. 

l'na mot<». condotta da tale 
Gerardo Guglielmi, di 47 anni, 
abitante in via Tuscolan.a 158. 
con sul sellino posteriore un 
suo amico, stava transitando 
per la via di Porta Furba, 
quando improv-^usamente. per 
cause imprecisate, è stata in¬ 
vestita da una FI.\T StH). pro¬ 
veniente in senso inverso. Il 
Guglielmi è deceduto sul colpo, 
mentre sia il suo amico che 
il conducente delTauto so la 
sono cavata con molta paura 
c senza neanche una scalfit¬ 
tura. 


cali, dei partiti, del consiglieri 
comunali e provinciali, tutto 
l'appoggio possibile. 


Amici dell'UnIlà 


Le seguenti sezioni sono in¬ 
vitato il telefonare presso la 
federazione Giovanile «59.62 59) 
dalle ore ll.-lO In poi: S Loren¬ 
zo. Tiburtino, B. Alessandrina. 
Pietralata. C. Bertone. Trionfa 
le. Garbatella, V. Certosa, Tor 
pignattara. Marranella. Cine 
città. 


Un cornicione pericolante 
blocca ii traffico jier un'ora 


Ieri mattina 1 vigili del fuo¬ 
co sono dovuti accorrere in via 
della Stelletta dove il cornicio¬ 
ne dello stabile che si erge al 
l’angolo fra via della Stelletta 
e via della Scrofa, minacciava 
di crollare 

Il traffico è rimasto bloccato 
per oltre un'ora per dar modo 
al vigili di rimuovere il corni¬ 
cione. 


Allei 7 luigi Longo 

parla olio Morronello 


Oggi alle ore 17 II com¬ 
pagno Luigi Longo terrà un 
comizio In Piazza della Mar¬ 
ranella. Alla manifestazione 
parteciperà anche II com¬ 
agno Otello Nannuzzl. Su¬ 
lto dopo Longo e Nannuz¬ 
zl inaugureranno la nuova 
aedo della sezione comuni¬ 
sta. 


10 segai su 11 ottenuti 


dalla alla Romana Gas 


Abbiamo dato notizia Ieri del 
grande successo ottenuto dalla 
(iOIL alla Romana Gas dove 
e passata dalI'8S all'87 per cen¬ 
to (compresi i voti degli im¬ 
piegali). Complessivamente, di¬ 
fatti. la CGIL ha ottenuto 1462 
voti contro i 208 della CISL. 
Oggi diamo il dettaglio della 
distribuzione del seggi. 

Quest’anno i seggi erano 11, 
cioè uno In più delTanno scor¬ 
so. o sono stati cosi ripartiti, 
fra parentesi la ripartizione 
dello procedenti elezioni. San 
Paolo; operai: CGIL 6 seggi 
(5); CISL zero sogg i(l); im¬ 
piegati: CGIL I (1); CISL zero 
(0). Claniplno: ojierai: CGIL 1 
(1); CISL zero (0). Via Barbe¬ 
rini: impiegati: CGIL 2 (2); 
CISL 1 (1). 

Por la KIDAG-CGIL fra gli 
altri è risultato eletto Virgilio 
Bologna con 1708 preferenze 
(100 in più rispetto allo pre¬ 
cedenti elezioni). 


IERI ALLA BORGATA DEL TRULLO 


Uisteiìosamenle lerìlo 
mi hinibo di cmqne anni 


II piccolo è stato ricoverato in gravi condizioni 
all’oipedale di S. Camillo - Sono in corso indagini 


Un bambino di 5 anni — Sal¬ 
vatore Martini, abitante al lot¬ 
to X delia Borgata del Trullo 
— è stato ricoverato ieri pome¬ 
riggio in osservazione all'ospe¬ 
dale di San Cainilio: le suo con¬ 
dizioni destano preoccupazioni, 
il piccolo, che presenta una 
grave contusione al cranio, non 
<! ancora in condizioni di par¬ 
lare ed anche la madre lia po¬ 
tuto riferire ai carabinieri sol¬ 
tanto che il b.-imbino è svenuto 
e si è abbattuto al suolo mentre 
sfava sali'iido le scale che con¬ 
ducono al suo appartamento. 

Il Miarosclailo Cipressi, co¬ 
mandante la stazione delia Ma- 
gliaiia. ila imniedintamentc ini¬ 
ziato le indagini del caso, nel 
corso delle quali è stai») accer¬ 
tato che Salvatore Martini ave-i 
va varcato il jiortonc dello sia-! 
bile dove abita comprimendosi 
la tosta con un fazzoletto; ciò 
esclude «luindi che il bambino 
si sia ferito nel cadere al suolo 
in seguito allo svenimento che 
Io ha colto sulle scale, ma che 
anzi la perdita di conoscenza è 
stata causata dalla contusione 
al cranio che i sanitari del San 
Camillo gii hanno riscontrato. 
Pertanto i carabinieri prose¬ 
guono le indagini per accerta¬ 
re se il piccolo si sia ferito 
accidentalmente oppure sia sta¬ 
to duramente percosso da un 
coetaneo o da un adulto. 


A congresso ì lavoratori 
cementieri e del gesso 


Questa mattina ha luogo a 
Roma ii I Congresso provin¬ 
ciale dei lavoratori del cc- 
niciito, della calce e del gesso 
e dei manufatti in cemento. 11 
congresso si concluderà con la 
costituzione del Sindacato pro¬ 
vinciale dei lavoratori di que¬ 
sto settore, sempre aderente 
alla FILLEA. L’organizzazione 
dei lavoratori cementieri in un 
sindacato su scala provinciale 
e nazionale corrisponde alle 


decisioni prese dal Congresso 
nazionale della Federazione la¬ 
voratori edili o affini. 

I,a costituzione per questo 
settore produttivo di un pro¬ 
prio sindacato è postulato dalla 
esigenza di dare ai lavoratori 
cementieri un organismo che 
possa, in modo più specifico c 
particolare, studiare cd affron¬ 

tare le complessi questioni che 
si pongono nelle Inbbrichc del 

cemento, in una Industria cioè 
dove predominano i più forti 
gruppi monopolistici, come la 
Italccmcntl. Cementi Marchinl. 
Calce e Cementi Segni, SCAC. 
vaio a dire FIAT. Immobiliare 
e B.P.D. 


E' STATO THATTO IN ARRESTO DAI CARABINIERI 


Un cineasta noleggiava tilm 
che non aveva mai proclolto 


Era da tempo ricercato dalla polizia milanese — Ha commesso truffe 
per oltre 22 milioni di lire — Sarà tradotto nella capitale lombarda 


I carabinieri del nucleo di 
polizia giudiziaria di San Lo¬ 
renzo in Lucina hanno tratto 
Taltro ieri in arresto, dietro 
mandato di cattura spiccato 
dalla Procura della Repubblica 
di Milano, il produttore cine¬ 
matografico Federico Topel di 
47 anni, abitante a Roma in 
via Chisimaio 32. il quale è 
imputato di truffa, emissione 
di assegni a vuoto c'fallimento 
doloso. 

Infatti, Il cineasta, che è di¬ 
rettore generale della • Coni 
film -, aveva incassato da so¬ 
cietà e privati numerosi mi¬ 
lioni per il noleggio di pelli¬ 
cole mai prodotte oppure per 
iniziare la produzione di film 
che non furono poi mai messi 
in cantiere riuscendo per un 
certo periodo di tempo — co¬ 
rno è risultato nel corso delle 
indagini — a non venir perse¬ 
guito per vie legali con Toc- 
cultamento dei libri contabili 
della società. 

Fra le vittime del Topel sono 

11 signor Francesco Fabiani del¬ 
la «Turritura film-, che è 
stato truffato per 5 milioni, le 
società cinematografiche «Ar¬ 
pa film - c « Vi film - per oltre 

12 milioni cd il signor Luigi 
Ugolini per 5 milioni. 

II profluttore. che è stato as¬ 
sociato a Regina Coeli. sarà 
nei prossimi giorni tradotto a 
Milano a disposizione della 
Procura della Repubblica di 
«luella città. 


Farmacie aperte oggi 


— Ili TURNO - Flaminio: via 
Fracassini 26. Prati-Trionfale: 
vl.i Attilio Regolo 89. via Ger- 
miinlco 89. via Candia 30, via 
Crescenzio 57, via Gioacchino 
Bi'lli lOB. vl.^ della Giuliana 24. 
Monte Mario: v.Ic Medaglie 
d'Oro 36. llurgo-Aurcllo: via 
Gregorio Vili 3z. Trevi-Campo 
Marziu-Coloiina: Corso Uniber- 
to 145, Piazza S. Silvestro 76. 
corso Umberto 263. Piazza di 
Spagna 64. S. Eustachio: via 
dei Pnrtoglicsl 6. IteRola-Canipl- 
telll-Colonnu: Ci>rso Vittorio E- 
ntaimclc 170. Corso Vitt. Ema¬ 
nuele 313, Largo Arenala 36. Iso¬ 
la Tiberina 40. Trastevere: Piaz¬ 
za S. Maria in Trastevere 7. Via¬ 
le Trasteveri- 88. Monti: via Ago¬ 
stino De Pretìs 76. via Naziona¬ 
le 160. Esquilliio: via Carlo Al¬ 
berto 32. via Emanuele Filiber¬ 
to 126. via Principe Eugenio 54, 
via Principe Ammleo 109. via 
Mcrulana 203. Sallustiaiio-Ca- 
stro Prctorto-Ludovisi: via XX 
Settembre 25, via Gnlto 13, via 
Sistina 29. via Piemonte 95, P.za 
Cinquecento 81-82. 8alario-Nu- 
mi'iitano: viale Regina Marghc- 


UN NUOVO INFORTUNIO SUL LAVORO 


Precipita da un’impalcatura 
un operaio in un cantiere 


Il fatto è avvenuto in via Isolabella 


Un grave infortunio sul la- 
x'oro. si è verificato ieri, in un 
edificio in costruzione, in vìa 
Isolabella. 

L'infortnnlo è awenuto ver¬ 
so le ore 10, nel cantiere edile 
di proprietà delia ditta Virgi¬ 
lio Landoni. L'operaio odile 
Crescenzio De Santis. di 37 an¬ 
ni. abitante a Poli, stava lavo¬ 
rando su di una impalcatura, 
quando. Improvvisamente, è 
caduto pesantemente al suolo. 

Adagiato su un'auto di pas¬ 
saggio il De Santis è stato 
trasportato al Policlinico, dove 




\ E’ accadato 




Il pupo 


4 AI tipo di donna perver- miglia a conclusione delle 
g semente fascinose usala co- congetture, E infatti era e 
^ me esca da bande di mairi- non era. 

^ t enti o da tenebrosi serriti ieri il mistero è stato chie¬ 
di spionaggio o da altre lo- rito in piatta della Madda- 
sche orgaaitxationi siamo, lena. Alfredo Renzi, il fra¬ 
abituati da tempo, Ì órrem- teliino candido della nera 


tempo, t órrem- tellino candido della nera * 
mo dire, ansi, che suU'argo- Elsa, i finito per caso in un \ 
mento sappiamo tutto al pun- crocchio di donne che si 


? -lA* nnche un ricoreraJo scambiarono Tinrentario dei 


deirOpera di don Guanella guai rispeltiri. m E tu che 
? potrebbe scrivere un manua- fai? ». « Mi sono perduto ». » 
i le. Proprio per questo forse « Oh, poterinol ». « Voglio ? 
g c è chi ha pensato a sosti- mamma ». a Ma sì. stai tran- ^ 
^ tuire resca. quillo che ti aiutiamo noi ». J 

i Elsa Remi e Franca Pica- ,4 interrompere la serie di ^ 

4 relli, due donne intrapren- carezzine e di incoraggia- i 
« denti che dispongono di un menti sono giunte, trafelate, \ 
J museo prireto di portafogli, le due furfanti. * Figlio, fi- | 
^ hanno arato un giorno una gJio mio! e. e AlfreduccioI ». | 
I intuiiione tipicamente fem- « Mamma! Zia! ». i\el picco- 
3 minile per rinnovare la loro fp trambusto un portafoglio 

5 attività di borscggiatrici: si è levato a mestaria ma. 

^ le mossette. e gli an- guarda caso, proprio sotto il 

- chrggiamenti non bastano naso di un agente della .Mo- 

più, ci vuole un nuovo siste- bile. « .Avete ritrovato il him- 
ma: un bambino». Da allo- ho?», e Sì». » .Allora deve 


ra numerose signore sono essere proprio una giornata 
state indotte ad associare la fortunata». ePerthè?». »Pcr- 
scomparsa del borsellino al che anch'io ho trovato qual- 
musetto sbarazzino di un ra- cosa, due ladre, l enite? Vi 
gazza di sette anni. » Non porto alTufficio oggetti smar- 
, può essere » concludevano riti ». 

I però le buone madri di fa- roiooletlo 





1 sanitari, dopo avergli pre¬ 
stato le prime cure del caso, 
lo hanno ricoverato, a causa di 
una gravissima frattura alla 
gamba destra, in osservazione 


Muore un bimbo di 4 anni 
in seguito ad una caduta 


Alle 21.15 di ieri, il piccolo 
Giuliano Cicconi, di 4 anni, abi¬ 
tante in via di Pietralata ca¬ 
setta Villa Rosa, stava giocan¬ 
do tranquillamente con il pa 
dre Eduardo, vicino al marcia¬ 
piedi prospiccnte la casa, quan¬ 
do all'improvviso ha messo un 
piede in fallo ed è caduto, an¬ 
dando a battere il capo contro 
la moto del padre, in sosta al 
bordo del marciapiedi, produ- 
ccndosi una profonda ferita. 

Trasportato ai vicino pronto 
soccorso esistente nella zona, ai 
piccolo è stata praticata una 
iniezione antitetanica da parto 
del dottore di servizio. Traspor 
tato poi al Policlinico, con un 
auto di passaggio, il piccino vi 
è giunto, purtroppo, cadavere 


Derubala della borsa 
con 100 mila lire 


Alle ore 22 dell'altra sera la 
signora Mario Ortu. proprieta¬ 
ria della tabaccherìa sita al 
viale Angelico 52. ha preso con 
se l'incasso della giornata, am¬ 
montante a 100 mila lire e. 
salutato il marito che era ri¬ 
masto nel negozio, si è avviata 
verso casa, sita al n. 24 della 
stessa strada, con la sua bam¬ 
bina. 

Giunta al portone è stata ag¬ 
gredita da due malviventi, che 
si er.ano nascosti nolTandrone 
e derub.ata della borsa con tut¬ 
to Tincasso. Compiuto il colpo 
i due sono saliti su una « 1100- 
-103 - targata I.ucca e il mi nu- 


rita 63, Corao Italia 100, Piazza 
Lecce 13, Corso Trieste 8, Via 
G. Ponzi 13, via di Villa S. Fi¬ 
lippo 30, corso Trieste 78, p za 
Massa Carrara 10, Piazza Grati 
27, via Magnano Sabino 23, viale 
Libia 114. Cello: v. S. Giovanni 
Laterano 112. Testacclo-Osllense: 
V. Ostlcnsf» 53, viale Africa 78, via 
L. Ghibcrtl 31. Tlhurlliio: via 
del Volscl 99. Tuscolaiio-Applo 
Catino: via Or\'leto 39. via Ap- 
pia Nuova 205. via Corflnlo 1, 
Piazza Cesare Cantù 5. via Epi¬ 
ro 7, via Lidia 37. Mllvio: viale 
Angelico 79, via Settembrini 33, 
Monte Sacro: Corso Scmplone 23. 
viale Adriatico 107. Monteverde 
Vecchio: via G. Carini 44. Prene- 
stino-I.ahtcann: via A. Giussa¬ 
no 24. Torpignattara: via Torpi¬ 
gnattara 47. Moiiteverde Nuo¬ 
vo; Circonvallazioni^ Glanlcolcn- 
se 137, via Portuense 423. Gar- 
hatella: via AI Mac. Strozzi 7-9. 
via Grotta Perfetta 19. Quadraro- 
CJiiecHtA: via dei QiiinlDl 19.5 
Ponte Mllvlo - Tor «U (Quinto: 
via Flaminia 616. 


Monti Tufello. Porlo FluvUte, Quar- 
ticclolo. Salarlo, Vescovio. Parloll, 
Campo Marzio, Prati. Alessandrina. 
Prencslliio. San Lorenzo, Tuscolano. 
l'oita S. Gio\annl. Monte Spaccato. 
Traslo\fre. Testacelo 

Sezione Villa Gordiani: oggi alle 
9.:)0. CD (I coni). 

I responsabili «lei C.D.S. delle se¬ 
zioni HI Poma “iono convocati lunedi 
alle ore 19 a Campitelll. 


C 


Convocanoni 


:> 


FGCl 


Oggi alle ore 0,30 si terri presso 
la sezione Testacelo l'assemblea de¬ 
gli studenti medi comunisti. 

Oggi riunioni dell'attivo per la pre¬ 
parazione del congresso della FOCI 
.ivratino luogo a Zagarolo (Àtartuc- 
ci) e Segni (Zatta). Domani a Vel- 
letrl (Accorinti), Garbatella (Pocci) 
e Acilia 

Martedì alle ore 18 sono convocate 
in Federazione (piazza dell'Emporio 
n. 16 A) le responsabili delle ra¬ 
gazze. 


Cerca camera 


Partito 


Le responsabili lemnilnlll sono con¬ 
vocale lunedi alle ore 16 presso la 
sezione Monti. Le compagne sono 
pregate di non mancare, perché do- 
vraniin essere presi- accordi In me¬ 
rito alla manilcslazione che si svol¬ 
gerà domenica 7 aprile In un teatro 
cittadino. 

. GII organizzativi delle sezioni sono 
convocati lunedi alte ore 19 olla se¬ 
zione Monti. 

GII amministratori delle sezioni so¬ 
no convocati lunedi alle ore 19.30 In 
Federazione. 

I segretari di sezione sono convo¬ 
cati lunedi alle ore 19 In Federazio¬ 
ne. Sono dispensali dalla riunione i 
segretari di Finocchio, Torpignatla- 
ra, Val Alclalna, Donna Olimpia. 


Compagna disoccupata cer¬ 
ca cameretta in cambio la¬ 
vori cucito o piccoli lavori 
domestici. Telefonare 819280. 




FOLLA IN VIA PO! 


c.sattamento all'angolo di Via 
Simoto. molto pubblico affolla 
l'ingresso c le vetrine del noto 
negozio di SUPERABITO il 
quale dai numerosi presenti è 
stato definito il migliore per la 
linea elegante maschile. 

Superabito in Via Po 39/F 
(angolo Via Simeto) dispone di 
una ricca scelta di abiti pronti 
c su misura; giacche, pantaloni 
e stoffe dello migliori marche! 
Visitatelo! Vendita nuche a rate. 
Si accettano in pagamento Buo¬ 
ni Fides, Epovar, Ecla, CIPS. 
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1 NUOVI TESSUTI PER SIGNORA 


Via Tomacelli, 154 
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FINAL 


T e 1 


1 mobili nietaliici per rucina scric 
• STANDARD > 



Antiruggine • Bipiani formica originale 
I più razionali - Lana di vetro nelle ante 
In esclusiva nel nuovo reparto della 

ROMA Tel. 461.705 

LIBERIANA 17/A-19 

(S. MARIA MAGGIORE) 


Soc. V.A.I.S.E. Z' 



■i» 


Hill 

1 

•icWi 1 



1 J 




H 






PRENOTATE IL 


Nuovo frigorifero 
« ADMIRALt» 

litri 150 • L. 139.000 


IN PERMANENTE ESPO¬ 
SIZIONE PRESSO LA 


Soc. Y.A.I.S.E. s.r.l. Roma 


MA LIBERI.ANA, 17/A-I9 
(S. Maria Maggior*) 
Telefono 461.765 


mero inizia con la cifra 23. 


Un'ora dopo la stessa auto si 
è avvicinata alla signora M.ar- 
la Romani, di 31 anni, abitante 
in via della Marranella 15. che 
stava transitando per il piaz¬ 
zale Colosseo. 

Uno dei due malviventi si 
è sporto dall'auto ed ha strap¬ 
pato la borsa alla donna. (Que¬ 
sta volta però la borsa conte¬ 
neva soltanto 700 lire. 


MobHHicio MARUIOTI 


VI» Gela 15 (Ponte l.ungo) - Telef. 786.571 

VENDITA STRAORDINARIA 

SCONTO DEL 20 1. 
Vasto assortimento in tinelli, 
saie pranzo, camere ietto, etc. 

l..ARGnE FACII.ITAZIONI 


rnnininnniiMiiiiiimiiiuiiiiniiiiiniiinniiMiniiiiniiioiiiunninmiiinn*iiniiniiiiiiiiiiw i i i ii»J 


Camiirri e Monaco 

Agli acquirenti di un taglio di abito per uomo 

REGALERA* 


un secondo taglio d: pari importo a scelta del cliente 

Via Tomacelli, 164 
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TELEVISORI 


MAGNADYNE - PHILIPS • PHONOLA - GFLOSO - SIF.Mr.SS - 
. TELEFUNKEM - )«L%RELL! - C. G. E. - .*LLOCC»*<G BArrniM rrr 


da L. 120.000 in poi a L. 5.000 mensili 

HfSIIUTORE VOCE 


SCALDABAGNI 


OO • COSMOS - SIEMENS 
TRIPLEX - AEG • RADIANA 
PADI ecc. Elettrici c a Gas 
litri 80 da U 23.000 


Rata minima L. 1.000 mentili 


Mobiii mefallici 


Formica • Tipo americano - 
Lavelli • Tavoli • Vatfo at- 
sortimento • Ultime novità 
Rata minima L. 1000 mentili 


CUCINE 


TRIPLEX - SIEMENS - FAR- 
OAS - ONOFRI - ZOPPAS 
(ìASFIRE ecc. con forno a 
Gat ed Elettriche - Cucina 
Tecsccats 2 h;«>-zh! e 12 con 
forno L. 23.000 


Rata minima C. 1.900 montili 


LAVABIANCHERIA 


ilOOVER - RE.ADY - RIBER 
CANDY . FIAT - ZEROWAT 
BENPIX - CASTOR - MAREL- 
LI «cc. da L. ».C0C in pe! 


Rata minima C. 3,00* measill 


RADIO 


TELFFUNKE.N - .MAGNADINE 
SIE.MENS - PHILIPS - CGE 
MARELLI • PHONOLA • GE¬ 
LOSO - VOXSON - ALL. 
BACHISI ecc. 
da U U.000 In poi 


Rata minima G. 1-900 mantlll 


FRI60RIFERI 


BOSCH - SIEMENS . FIAT 
SIBIR - MAGNADYNE - PHIL- 
CO - MARELLI - ZOPPAS 
GENERAL ecc. 


a nattro GELOSO » ULTIMA NOVITÀ* 
L. 40.000 rata minima U 9.00 0 MENSILI 


lUaDATMCI llVVc’ 


SIEMENS • HOOVER . RE.M . MAGNADYNE . QUEEN 
da L. 36X00 la poi, rata minima L. I.SOO MENSILI 


ASWWOlYttE 


HOOVER » 
7300 la poi 


AEO.PROTOS 
• Rata minima 


da L. S2.vOG in pui 
Rata tnlniniJi L. S.500 mensili 

TERNOSIKWI 


RADIO SMIRE 


ROMA — VIA DEL GAMBERO. IB 
Vendita anche in 12 — Ì8 — 24 rate 


REM • ELCNI.M 
L. 900 ME.N5ILI 


Ultime novità da L. 9J00 In poi • Rata minima L 900 
Termoconvettori • Stufe elettriche e a gat • Vatto attorti 
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L'UNITA' 


Piccola cronaca 


. GLI SPETTACOLI DI OGGI 


IL GIORNO 

“ Oggi, domenica 31 (90-273). 

S. Tcodulo. Follce, Compii.!, B;il- 
bina. Solo. Forge allo f>.8. tra- 
rnonta alle 18.48. Lima, nuov.! 
oggi. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati; maschi 40. 
femmine 49. Nati morti; 1. Mor¬ 
ti; maschi 15. fcmmliic 20. ilei 
quali 3 minori di sette anni Ma¬ 
trimoni: 19. 

— Meteorologici: Temjieratur.i 
di ieri: minima 8.4. iii.àx. 13.4. 

UN ANEDDOTO 

— Madame Desp.irbes er.t una 

notte con Luigi XV. Il re le fa 
una scenata di gelosia « Tu hai 
accordato i tuoi favori a tutti i 
miei sudditi... » « Ah. sire... «. 

« Tu sei stata del duca di CTioi- 
sellili. € E’ cosi forte». «Del 
maresciallo di Richelieu ». « Ha 
tanto spirito! ». « Oi Mauville » 
« Ha cosi belle gambe! i. « Ma... 
il duca d’Aumont? Egli non ha 
niente di tutto questo... ». « E' 
vero, ma ò cosi affezionato a 
Vostra Macstfi! ». 

VI SEGNALIAMO 

— TEATRI: «Questa sera si re¬ 
cita a soggetto » alle Arti; « 1 
tromboni i> al Quirino. 

— CINEMA: «Mezzogiorno di fi¬ 
fa » airAmhra-Jovinelli, Voltur¬ 
no. Dello Vittorie. Italia, gale¬ 
strina, Tirreno. Trieste; « Mohy 
Diek » airAlcyone, Appio, Del 
Vascello, Savoia; « La ciltfl del 
vizio» all’Apollo. Hro.-idivay; «11 
mago della pioggia » airAriston. 
Imperlale. Piiris, Quattro Fon¬ 
tane. Mignon; ,« Il niomcnto piu 
bello» al Capitol; «Il ferrovie¬ 
re u al Tor Sapienza. Corallo. 
« La battaglia di Rio dell.a l’Ia- 
la » al Clotlio. Farnese; r L’uo- 
nio che sapeva troppo » al Co¬ 
lumbus. Trastevere; « Il semC' 
della violenza » al Corso; « Rie- 
cardo III » al Cristallo. Diana, 
Ciarhatelln, Bristol; « Gervaise » 
alTEuropa. Metropolitan; « Il 
giullare del re » al Massimo; « Il 
bigamo » ai Planetario; « Gior¬ 
no maledetto » al Quiriti; « Il gi¬ 
gante » al Rivoli; « Bravissimo » 


alla Sala Sessoriana; « Carosel¬ 
lo napoletano » al Sant’Ippollto; 
« Picnic » al Bollo. 

CONCERTI 

— Un conoeno Urico e vario, p.a- 
trociiiato da un comitato di da¬ 
mo doir.arislocrazia e diretto da 
Modesto Ricchi, verrà offerto a 
scopo assistcnzi.alc dall’Associa¬ 
zione fra i Romani marledl 
2 aprile, ore 21,:i0. alla Sala Bor- 
rc'ii'lni. con brani d'i'pera, can¬ 
zoni. complesso fisarmonicista, 
d -.nzatricl. Vi partecipcr.'i il cc- 
lehie soprano torlneso dell'Ope¬ 
ra e della Scala. Magda Ollvcro, 
aderendo alia lionofica manife- 
st izii'ne. SI prestano gentilmen¬ 
te Claretta Jaione e Giorgio Ono¬ 
rato ilell.i R.M. vincitori del fe¬ 
stival delia canzone a Vellctri 
l:i minuscola Lorvtia Lancimi, 
la solista .lannon delle Folles 
Bergcics ili Parigi. Gerges Smith 
(Iella Rujh- Tarpea. un imponen¬ 
te corale di 30 fìsarnionlelie. 
Musielie di Bellini, Ketelby, Ma¬ 
scagni. Ros.sini. OrcliC“tra di Gia¬ 
como Casadio I lilglictti a lire 
mille si ritirano pros.'^o It nuova 
sede rivlI’.Associazlone fra 1 Ro¬ 
mani, palazzo Br.«scili, preootan- 
ijosl a n c II e telefonicamente 
( .ótts.srci ). 

STUDI SU MACHIAVELLI 

— Giovedì I aprile, alle ore 12. 
nella sede dell i Facoltà di Ma- 
gisti-ro (via (Ielle Terme di Dio¬ 
cleziano. 10» il prof. J. H. Whlt- 
ficld. deirUnlversità di Blrmln- 
gh tm. tori.'» una lezione su: «Ma¬ 
chiavelli secondo 1 piu recenti 
studi V II l'rcf. Whltfield terrà 
in seauilo altre due lezioni: vi-- 
ncrdl .5 aiiiile alle ore 11 e lu- 
l■.•'dl H aprile alle ore 12, 

VISITA AL COLOSSEO 
-- rcrcii/lo Varronc. Oggi, do¬ 
menica alle 15.:<0 all'Ingresso il 
prof. Lnigl Ti'iuholini illustrerà 
il Colosseo ed 1 Ludi gladiatori 

VISITE 

- Il Circolo di Cultura « Amici 
(Iella giovonlu studiosa» annun¬ 
cia die (‘ggi. alle ore 16 l'Ispet¬ 
tore onorario ni m(«nunu’nti ardi. 
Lorenzo Ccsanelli illustrerà il 
Palazzo della Cancdlerla Apo¬ 
stolica. 


I SI LIQUIDA TUTTO | 

I per rilascio locali | 

I MAGAZZINI I 

I Ul’ESPOSmONE I 

^ iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiitiiii!iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii ^ 

i VIA NAZIONALE, 74 | 

^ i 

i Confezioni uomo: \ 

^ ■« ■■« I — I . - - — i. , ■ Il I ^ 

I IMPERMEAB 1 I.I - VESTITI - | 
i GIACCHE - PANTAIaONI - PAR- \ 

\ TICOLARI OCCASIONI IN CAP- ^ 

\ POTTI E SOPRABITI ^ 

^ -- I 

I Confezioni ragazzi e bambini : | 

f CAPPOTTI - IMPERMEABILI - | 
\ VESTITINI CON IL PANTALONE \ 

I CORTO, ZUAVA E LUNGO - PAN- | 

I TALONCINI DI OGNI GENERE - \ 

I ABITI DA CERIMONIA | 

1 STOFFE i»EK F O H O ì 


^ (Autorizzazione C.C.1.A- ii- 157) \ 

? *é 
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Hindemith'Baldovìno 
oggi airArgentina 

Oggi, allo I7.;in airArgeiitin .1 il 
cnnrorlo di S. Cecilia (aldi. I.igl. .'l' I 
sarà diretto dal M.o Paul Hfndcmilli 
coti la partecipazione del vtnlonccl* 
lista Amedeo Baldovino. In t>rngraiii- 
in-i; Attaiganl : « Dan-e »: Jlindc- 

mith: « Concerto per viidonrello c or- 
clieslra »: Keger; « V.iriarioiii fO un 
tema di -Mozart ». Biglietti al riotte 
gliino (iallc 10 alle 17. 

Diurna di «Manon» 
oggi all'Opera 

Oggi al'e 17. replica. In abbon.i- 
iiHOito diurno della « .Maiion » di J. 
.Massenei (rappr. n. 53) concertata 
‘ diretta da Napoleone Aniinvaz/I e 
iiitcrprelala da Victoria De l.os An¬ 
geles. Ferruccio Tagliavini. Afro Po¬ 
li e Pillilo Clah.issi. .Maestro del 
-oro Ciiuseppe Conca. Regia di Carlo 
,\cly Azzollnl. ' 

Doin.inl riposo. 

ARLECCHINO: C la .Savelli, Scaccia. 
Saiiimarco, riiacoltini. Alle 17,1.3 - 
21.31 « II signore va a caccia » di 
Ci. l ev dea II 

ARTI: C la Italiana di Prosa ditetia 
da Sali ini. .-Mie I7.;ìn ulllma rcpii 
ca: « Questa sera si recita a sog 
getto » di Pirandello. 

ARflSlICO OPP.RAIA : Alle 17.,3n 

• ;)(i serotuli d'amore » 3 alti di A 
11(- Mene,Il 111. 

HI.1.LI .MUSI : e ia P. B.nli.ira. .M 
fìiiirdali.i-si. con O Gonil.i. f 
B.«rli'-lti. -Mie is unirò le-tivo « Se 
voies-i... » di ricr.ildy e ,S|iitor, 
t.l.lSI.O; C.ia Fdo.irdo Pe I ilippo 
Alle pi c alle l'i .lo • Il medie.' 
dei pa/’i » di li. Siarpella 
IL .MILLIMETRO: C.la (iirclla da .M 
Maimo//! con L. Salvatori. Alle 
17.30 l.iniil. e 21.15 normale; « Esa 
me di maturità » di l'odor. 

LO CIIALLT: C.la diretta da F. Ca 
stellani con Zancaz. Veronese, Pia 
Ione. Alle 17.;ii): « Parlila a niiat- 
tro > di .Manzari (ultima replica). 
MARIONI'TTE PICCOLF .MASCIIF.- 
RE; Alle Pi,3(1; « Arlecchino mago 
|ier forza » di Adami .\liisictie di 
Slò. 

PALAZZO SISTINA: C la \V.inda Osi 
ris. Alle 17..''») e alle 21.15; « Okay 
(orinila ». 

PIO MI (p za 'Monte Geiifiaro tele 
fono sO'Zl.'.n- eia P'Onglia-P.tlmi 
All(' hi (prezzi ii'ipolari I : « Il priii- 
ripe .\ir », 3 alti c li quadri di 
l.iioiig'i Fi.ilia in e'Iizioiie speriate 
per I.i (ompagnia 

PIRANDELLO: Rqinso in prep.ira 
zinne: « I monologhi > di Shake 
speare In Ingleie ed In Italiano con 
tempora neanienie 

QUIRINO: Oggi d'imcnica alle ore li. 
e l'i.'KI repliche de < f troirihoiii » 
novità in Ire tempi di Federico 
Zardi con l'iiilerprelazione di Vit¬ 
torio Gassman e Ann.i Maria Fer¬ 
rerò 

RIDOTTO r.L'SrO : C la Ainericaii 
Ihi'alre in Rome. Alle 17 e alle 21; 

• l'ni stanz.3 pieti.i di rose » (in 
inglese) 

ROSSINI: C ia d.'l Te.itro Il.ili.tno di 
rei;.i da C Pur.mie M't- 17 l.'i 
21.15 < I tuli ih'gl' .inleoali ». 3 

alti rnniictssiini 'li Sailta 

SAURI: eia Carli Villa P.irrella 
.Sivieri .Alle I7.;yi unico (estivo- 
« .Sloglie (M-r due » di M. Roli. Re 
già dell'autore (no-, it.à). 

VALLE: C.la del teatro sl.ahlle dell.a 
Cill.A di Oenov.a. .Alle 17 unico: 

« Ondina » di G. Giramlons (no¬ 
vità). 

'" C' 17 ' s -•',-s<.s.;rU 4 .->,sl-.-,- -.--is 

Alhambra: Duello al sole, con J. Jo¬ 
nes e C.la di riviste fralclli Mar- 
tana. 

Altieri: La figlia dello sceicco e riv. 
Ambra-Jovinelli: Mezzogiorno di fifa 
con J. Lewis c rivista 
Espcro: Poveri ina helK, con M. Al- 
hasio e rivista 

Principe; 909 Scotland Yard, con A. 
Farrar 

Reale: Web. Il cor,aggioso. con R 
Fgan e rivista Breccia 
Sllverclne; Contrabbando per l'Orlen- 
te. con Ci. .Monlgomery e rivista 
Volhirno: Mezzogiorno (il fila, con J 
Lewis 

PRIME VISIONI 

Adriano: Zarak Khan, con V. Mature 
America; Zarak Khan, con V. .Stature 
Archimede: Arrivano I dollari, con A. 

I Sordi 


Arcobaleno: The raln maker (alle 18- 

20-LV originale Integrale) 

Arislon; Il mago della pioggia, con 
B L.iocjsler 

llarbcrliil; Il grande seduttore, con 
l'ermm.lcl (alle 1.5,.\3 IS-At. 10'>2.20) 
C-apilnl; Il uionu'iilo pili be'lo 
( apraiilra: Ariiv.ino 1 dollari, con 
Sol di 

Capraiilchetia: Soli nell'Infinito, con 
W Hnlden 

Corso: Il seme della violenza, con 
l'i. Ford (alle 14.45 - id - 18.05 20.10- 

22 301 

l.uropa: Gerv.ilse. con .M. Schell (alle 
r. 17.13-1'!. Vi-22.30) 

i'IamOia; Frutto d'eslale (alle 15..Vt 
is o:, ■J't.l5.2'2.'2.'i) 

I i.<mmelt:i: I cs frulli de con 

1 : Feinllere (alle 17,30 I9.30-'22) 

Vietato al minori di 16 anni. 
Galleria: 7-arak Khan, con V Mature 
Imperlate; Il mago dell.» pioggia, con 
Il l.aiu'.islrr 

àlaestoso: Art Ivano I dollari, con A 
\ Sordi 

.Mrtrnpnlilaii; Oervalsc. co.n M Schell 
Allgniin: Il mago della p.nggi.i. con 
' Il l.ancasler 

Alodcmo: Cortina di spie, con Sler- 
lifig Hayden 

.MoJenin Saletia: Soli nell’Infinito 
top W Hi-ilden 

N'piv York: Zarak Khan, con Victor 
N,'. , 1 1 11 r e 

Panis; Il mago della pioggia con 
11. I anc.ister 

Plary; I a preda umana, con Richard 
Wi.l'nark 

Qiialtin Fontane: Il mago della plog- 
gi.i. con II l.aiif ister 
Qulrliiòda; Spettacolo di rarloni anl- 
ni iti I Apertura .alle 15, W) 

Rivoli: Jl gigante, con lame» De.sii 
Salone 'Narghrrlla: Padri e tigli, con 
A| M isgroi inni 

.Snirr.ildu: Soli neJl'Irtfinllo. C'in W 

I lol'leu 

.Splrndu-er f;orllna di spie, con Sler 
bug Uiv-den 

Soiirrchienij- Arrlvvano I dollari, c.an 

A Sor,!' 

Imi: (AiK'ii.i dina, con J Sasvard 
ALTRE VISIONI 
■\drlaclni-: U dominatore del Texas, 
l'Ut .-A. Aliirpiiy 

AIruiie: llrjiii.i di vivere, con KIrl, 
P'illgl.ls 

Alila : Scialuppe .a mare. C'in Jeil 
( haii'llcr 

Alce: Serenala por l'i blonde, con C. 
Villa 

Aleyone: Mufiy IT'ck. con O Peck 
Alessandrino : Melodie Immorlall 
(Mise.Igni) con P. Cress'iy 
Anibasclaliiri: Anastasia, con Ingrid 
ilergniiin 

.Alitene : Sangue mIMo. con Av.a 
G u'iu'-r 

Apulbi: 1 a clllA del vizio, con Carv 
Gran' 

-Appio: .Alobv DI' l:. coti G. Pd k 
Aquila: Il c.ivaliere senza volli». C'in 
C. .sr.iiore 

Aremtla; tSacci.a al laiirn. con Carv 
Grilli 

Ariel: l-'oglle d’aulnnno. con Joan 
Cr.awTotd 

Arizona; I a terra dei.’Il Apaches. con 
A Miirpliy 

Asiorla: An.islasia. con I. Bergm.an 
Astra: l.a sposa troppo bella, con 

II B.srdot 

Atlaiile: Foglie d'autunno, con Joan 
C.rawford 

All.aiillc; Anastasia, eoo I. Bergman 
Alhiallt-A: Anastasia, riiltima tìgli» 
(ll•llo Z.it 

Aiigusliis: Foghe d aiilnnno, con Joan 
Cr.iw Ioni 

Aurelio: Il lesoro sommerso, con J 
Ihi.ssell 

Aureo: Le colline bruciano, con C. 
I liiiit(-r 

Aurora; Canzone proibita, con CIau 
dio A'illa 

Ausonia: Brama di vivere, con Kirk 
Douglas 

Avrnliiio; Come te foglie al vento. 

con L. Bacali 
Avila; Storia di 3 amori 
Avorio: Le schiave di Cartagine, con 
*M AlLasio 

Bellarmino: Un» donna per Joe, con 
J. Baker 

Belle Arti: Olire II destino, con Q. 
l-'ord 

Beisito: Come le foglie al vento, oon 
L. Bacali 

BcmInI; Donne... dadi... denaro, con 
B Daviei 

Bollo: Picnic, con K. Novak 
Bologna: Come le (ogllr al vento, 
con L. Bacali 

Brancaccio; Come le foglie al vento, 
fon I. n.ac'all 

Bristol: Riccardo HI. con !.. Olivier 
Brnndvvay: La città del vizio, con K. 
Grilli 

Calihiriiia: Foglie d'autunno, con J 
Crawford 


Leggete in VII pagina 

LE PRIME A ROMA 


Capannelle: Pirata yankee, con Jefi 
Chandicr 

Cassio: Guaglione, con C. A'illa 
Castello: Uomini e lupi, con Silvana 
Maiig.iro 

Centrale: Scialuppe a mare, con Jcfl 
Cli.indlcr 

C-hlesa Nuova: le si-hl.ive di C.irla 
giue. loti M. All.aslo 
Cliie-Star: Anastasia, con |, Bergman 
Clodlo: La battaglia di Rio della Pia 
la. con J. Gregson 

Cola di Rienzo: Ellatia e gli nomini, 
con 1. Bergman 

Ciilotiibo : Accadile al penllenzf.irfo. 
con A, Sordi 

Colonna: Terra hifiiocat.i. con Ran 
dotpii Scoli 

Coloxseo: TolA. Peppino e 1 fuori 
legge 

Columbus: I.’tiomo che s.ipeva troppo 
con J Stewart 

Corallo: Il ferroviere, con p. Germi 
Crlsogotio: I domiii.iluri di Fori Rai 
sloii, ciui C. ('.(liberi 
Crlsiallo: RIcc.irdo IH. con l.atirence 
Ollv ter 

Degl' Siiplonl: Rullo di tamburi, con 
A L.iibl 

Del Fiorentini: Giuseppe A'erdI. con 
J Crcssoy 

Del Piccoli; Cartoni anlm.xtl a cobvri 
Della A'alle: La freccia mila polvere 
con .S I layden 

Delle .Maschere; Bulli e pupe, con .Al 
Brando 

Delle .Mimose: t.a lunic.i. r.m A’irgi ' 
iii.-i M 1 V 0 i 

Delle Terrazze: Sereii.il.i per 16 bbui 
de. con C. A'illa 

Delle V'Illorle: .Alezzoglorno di fifa 
con J t evvis 

Del A'ascello: .Moby Dick, con Gre 
gory Peck 

lUiiiiiiuimmiuuimiimBiiiiiimimiiiiiiiiuiMi 
OreI gran festa per tutti 
.AI (TNEM.A 

ARCHIMEDE • CAPRANICA 
MAESTOSO e SUPERCiNEMA 


LE STAGIONI 


« Le opere (» I giorni » 
pagg 573 . L, l.-iiO 


F.DlTOni HlHNITl 
Via Sicilia 136 . Homa 






{.Vii 




Un film Siiperdlvcrlcntls.slnio 
« culi 

A. SORDI — N. TARANTO 
I. MIRANDA M. RIVA 
R. HILLI — R. OlANNUZZl 
Realizzuto da 
FKLICK ZAl’PULLA 
per la FORTUNIA FILM 

immiiamimiiiiiiMiiiimiiMMiiimimiiiiiimii 

Diana: Riccardo IH. con 1.. Gllvii-i 
Dorla; l,.i liathigila di Rio dell.) Pl.d.i 
con .1 lìregson 

Due Allori; Ricc.ir>l<i III. con I aiiirii 
ce Gllvier 

Due Macelli: I luclllcii .lei ll••llg.ll.l 
('tio A l.add 

Ldriwriss: .Scialuppe a mare, con 
.Icd (Jt.iu.iler 

Eden: l'aris Palare Hotel, con C 
(lo)er 

Esperia: li grande matador, con A 
(jtiimi 

Euclide; Iji più gr.riide Corrida, con 
M. H«y 

Excelslor: Foglie d'auhinno, con J. 
Crawford 

Farnese: La battaglia di Rio delia 
l’Iata, coti J. Gregson 
Faro: Porlo Africa, con P. .Angiil 
Flaminio: Bulli e pupe, con Marion 
Brando 

Fogliano : Sangue misto, con Ava 
Gardiier . 

FiMitaiia: Gmigllone. oin C. A'illa 
Uarbatetia: Riccardo HI. con L. Oli¬ 
vier 

Oardenclne: Come le foglie ai vento, 
con !.. Bacali 

Giovane Trastevere: Una llgre in cie¬ 
lo. con I). Bogarde 
Giulio Cesare; Giovetilù ribelle, con 
G. Rogers 

Golden: Anastasia, con I Berginac 
Hollywood; Il re vagaWin.lo 
Induno: Anastasia, con I. Bergman 
ionio: Sangue misto, con A. Oardner 
Iris: TotiA. l’eppliio e i fuorilegge 
Italia: .Alezzogiurno di fifa, con Jerry 
I-Cvvls 

La f enice: Brama di vivere, con K 
Douglas 

l.eocine: Il re vagabonifo 
Libia: li tesoro di Panrbo Villa (Ci¬ 
nemascope). con S. AA'irilers 
Livorno; Attil.i, con S. I.«>rcn 


Luz: Serenata per 16 blonde, con G. Trieste: Mezzogiorno di fifa, con J 
Vili,! lowls 

.Manzoni; Uomini e lupi, con Sllv.in.i Tiiscolo: Sci.ilnppc a it’.ire, con JeP 
Mangano (ihamller 

Marconi: Le colline bruciano Ulisse: àllcbcle Slrogofl, con Curii 

.Massimo; Il giulLire del re, con D .lurgeiis 
Kave Ulplaiio; Ogni donni I 1.1 11 suo l.i 

Mazzini; Poveri ma bolli, con .Al.irls.i M-rii'i 
Allaslo A'enhiniv Aprile: Bulli e pupe, con .Al 

.Medaglie d’oro: || delitto del secolo llr.iii.l'i 
con r. Gitrlls Verbanu; 1| rt* v.igaN'iido 

M 011 dl. 1 l. Donne... dadi... denaro, con V'Illorla: .Ari.i-I.isi:i. con I BerCman 

NàlcèMV^ietlurale del .Momenlslo ....un 

Nlagara: Tr.ipczio. con G. LollobrI __ 

gida I ( 

Nmnriit.ino: l.’lnvasorc bl.inco. con > 5 

G. .M.idisnn > VERA PANOVA \ 

Novoflne: Isl.mbiil, con F. Fl>nn 5 - ( 

N'uiivo: 'Ferra iniiioc.it.i. con R Si-i>tl ' ) 

Odeon: Serenai. 1 l'oi 16 bioii'le. C'in ( ( 

('. Vlll.i ) 

OdrvcutchI: Paris Palare Hotel, con ( , — w ^ • a w ■ ■ ( 

^ LE STAGIONI 

OUiiiplji: I. iilihi cr.x porfettii c<ni I> ) f 

Aiiiifovài ] ^ 

Orffi»; .ill.j con J Strwiiri ) S 

Orìciilr: l>rnìvìtt) (r.uitolui^. con M { J 

Orione: Il litiro ilo) tc (CiiioSropt') ^ < L® opere I <?lorni > ( 

o.m \ fUvIh I paj:({ 573 • L. ì 

OttavIsUUt: -^\A otcc.\rlo. con M.uU'oc > S 

l>irtns'!i > > 

OttAvlIla: Di'sUn.ì/ionr Piov*ìrolf\ cim» l k 

UiliS ) \ 

t*3lH/fo ; Saiijilije tiiÌ’»to. c»'ii Avh S EDITORI HlUNiri ( 
('i.u*!iu'r > Via Sicilia 136 - Roma i 

Psilrvtfiti.i: Al( ti(^ di fila, CdI' ■, ? 

Parliill: Il gr.^riile ni-iLitlur. cui A 

IIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIMIIIIIIIIIIII 

l'jiy icn-fu'.i o'i'sf'^'.ione. (‘■'•ii R. 

IMo X Horro rida)* Tu pi//irn d 
Con n D iT 

PLiiiflarto: Il cun n KaM , 

PKiHim; Pt»vt*ri mir c*mì A\,itis:* / 

Ml.ìsio _ 

Plltiiii\: St'frn.it.) pur li» lilotidt'. (mi ^ V 

.o. cn.ij'",' |Jt 0771 ri 

l’rlm.l ri'rlIgt.itM II ibi l||^ 

Primavera: I giorni più bi’lh. ('vn A 
I ii.il'li 

l'iicclnl; I .1 lerr.-i degli Apaches. C'Hi _ __ 

Q«:^rb:i‘le:“’:^nas,..s,a. . I.ergni.iu iiViUHW f ^ 

Qiilrlli: (notilo m.iledcho, c.'ii .Spen 
cer Ir.i.'v 

Radici; .Al.ignifica os%e5'.l'ine. con I,’ ^ ÌD) *1 ^ 

Rc>; Anna preiiiH || IikìIo r VV 

ÌU'\t con I. 

RLiltn: IUhim:! di viv»»r<‘. c«'m Kirk 

Rilz;"Annsl»sl:,. e„„ I It.-igni.cn f|| àj A 0 A 771 

“rnJv’b; III rIHUfilill 

Riiblnii: .si'intcì arlo. ("ii 'I l'iìi-lric li _ _ 

.Sala I rlirrn: Il moli lo in-lle mie 

bf.icci.i. C'III G l'rck ...m m 

.. ' " ' "■ ' VIA TORPIGNATl 

Sala Plrmiiiite: l'uoro verde, con S 
I irjiigcr 

'‘om v‘'M.',hm.^ t'i’“’C‘lio punì lana no, 

Sala S. Spirili); Il cigno con G Kellv 301)1) Uaiituloiii uomo gobar 

' .501) Abili pettinati dlsognl 

Sala Iraspunlliia; L.-olv Go.bv.i, con 200 Impermeabili di proni 

Sala tìmbcrio: 1 .,, |u„^;i., , 1 ..; '■“» luipermeabili Nylon II 

130 IiiìpiMpuro M: 

Sala \M}*non ipnci *.d{»*!if' Zi:uio 

Salcriiii: Pk)\ .(rnlcv con 

lotò lOOO Costuinini Vc^sto assoi 

Sa» IviUc: I diir c.ipitrtnì. con D K%no l^antoloiioini vosto fls 

SaitUIppolilo; (\ifoA,c)lo n.ipolcl.ino ClCIIl. 

f Soprabiti prima\’crill as 

.Savul.i.- ,Mf>by Dick, con G Pcvk 
Sladiuin; Poveri m.i belli, con .ALirls.s 
.All.ìsio 

Sh-ll.i: Gas.i mi.i _ 

ìlrreno: «Mczzogiiir'no di fifa, coii'^ APPROFIHATE DI QUI 

Lewis 

Tiziano; I.e schiave (il C.irtagine. con i y’-» /'—v r 

.Al. Aiiasio |-C I V»y C-y r 

Tur Sapienza; Il ferroviere, con P 

ìraslevere: I 'uonin che sapeva Irnp MAGàZZINI POPOURI • V 

I>o. con .1 Stewart 

Irlamm: ('..iv.tlierc senza volto, con 

(). Mi'ore 1 --, T s ............. f- 


La sordità è vìnta 


'Pìm 




SUL VOSTRO NORMALE 
OCCHIALE 

potete applicare il nuovo In¬ 
visibile apparecchio acustico 
TELEXSI SENZA FILI che vi 
ridona t’udito. 

ISTITUTO AUDIOMETRICO 

OPTICAL 

A VIA DEL CORSO, 173-174 
NEI. CUORE DI ROMA 
(Palazzo Banco S. Spirito) 

DIMOSTRAZIONI GRATUITE 


IL PIONIERE 


mmmm 

è il giornale 
per i vostri 
roga zzi 


II llllllllllUllllllll■llllllll mi unii II mi iiiii Ululili III 


« 1 

Prezzi dimezzati 


tìramlv VeutlUii <lf 

ni MAGÀQINI 


VIA TORPIGNATTARA, 60.B - 60.C 


da L. 5.000 
• • 1.500 


IODI) Oiaeeho pura lana uomo tipi vari . . 
3000 Pantaloni uomo gobardinc lana . . . 
.500 Abili pettinati disegni novità .... 
200 Impermeah:lì di pronto impiego . . . 
I.Ao Impermeabili Nylon Rodiathoce . . . 
1.50 Imperme.'tbili puro Makf» doppio Egi- 
zi.'ino . 

tool) Ciistumini vasto assortimento modelli 
1500 Pantaloncini v.isto assortimento mo¬ 
delli . 

200 Soprabiti primaverili assortimento colori 


APPROFIHATE DI QUESTA RARA OCCASIONE 

RICORDATE 
MAGAZZINI POPOLARI • Via TorpignaHara 60 B 60 C 


Oggt alla s l'IglLg^I!i!!©IÌ5 



PROGRAàlMA NAZIONALE 

Ore tv. 4 1 4’rrvisnnt del lenipe 
per I pes(Miori; 6.45- I »v-nro n.i 
iuno nel mondo; 7,15. Tacciiinc 
del buong:rino Previsioni ilei 
tempo; 7.30: Culto Evangelico; 
7.45: L-j Radio pei i rredic»; 
Giornate radio - Rassegna della 
stampa italiana; H.30 Vita nei 
campi; Trasmissione per gli agri 
ccillori; 9: La Messa; 9 3(1. Spie¬ 
gazione del Vangelo; 9 45: Notizie 
dal mondo catloiico: 10; Concer¬ 
to dell'organ'sta .Marcel Diipré; 
i'I.lS II. Trasmissione per te For¬ 
ze Armale; 12; Otebestra diretta 
da B Canlora: 12.41 L'oroscojej 
del CtornD. 12 45 Parla 11 pro¬ 
grammista - Calendario. 13 Se 
gn.ile onrio • Giornale rai'O - 
Previsioni del temp.i; 13 2ii -\1 
b-.im rrìiis'cate. 13 "TI Parta il r-rr*' 
crammist-, 7V. tt' G-orni'e radio; 
II.In. Storia sott-rvoce. U 15 ri” 
farra mia napid-tan» Canta Ugo 
Callse. 14.3-1 Musica rpefistic.i; 
15: Nuovi hicHetti di visita, a cu¬ 
ra di Franco Anlenicelli; 15.15; 
Orchestra diretta rt.s Carlo Savi¬ 
na. Cantano Fio-eiìa Bini. Achil¬ 
le Toglimi Nella Cei'imF'O Po 
herto Attarrura e Bruno Rnsefta- 
ni; 15.13. .Slusrra (Jet cuore; to' 
r,m'o.ii in vetrirji. no le orche 
sire dirette da G'no Fiiipp-n». Rr-.i 
ro Canfora Carlo S.i-.-iea ed Fr- 
nesfo N;ceIIt; 16.3.1 P.r Foetrvnafa 
del seam-lo tfmpo ri' una parti 
ta «lei campionato nazionale .M 
calcio 55erir A 

I7..V»: roocerto sinfonico diretto da 
André Cloylens 

Nell'intervallo Risuilali e resocr-n- 
II sportivi; 11.15 .'lus.ca .la balio; 
19.45. La giornata sportiva; 21: 
Altnim mus'cate - Una cantone di 
successo; Si.-Y»; Segr-j-ie oraria • 
Gxrnaie rartm ■ Rad osp-vrl; 2!: 
Passo ridotiiss-mo- Varietà musi¬ 
cale (n miniarcra • I » Tor-.ho’a: 
Varietà con gioc.v a ;re-r: i Si¬ 
monetta e Zi:rr'-n‘. .'2 V--' dii 

m'vnli: 22 "à'*- Cr-c.--'- .dr'ia v-o- 
Fnista G-ocor-da De V’o. 


SECONDO PROGRA.M.MA » 
Ore 7,-'41 I avoro italiano nel mon- i 
do; Abbiamo trasmesso; lO.I-i; * 

la (l'jii'.eiuca delle donne; in.4.i. 
l’aria il programmista; II: Abbia¬ 
mo trasmesso-. 11.45 12; Sala Stam¬ 
pa Spoil. 13' Carrisrllo Carosrme 
n 3; 13.30: Segnale orario - Gior- 
nile radio Urgentissimo di Dino 
Verde. 14 14.53 II ccntagccce: Ba¬ 
sta un poco di musica Girandola 
di carizonì; 15; Sentimento e fan¬ 
tasia Piccola antologia napoletana; 
15.31: Il discobolo; 16; Viavai- Ri¬ 
vista in movimento, di .Mario Bran- 
cacci; 17; Musica e sport. Canzoni 
e ritmi Nel corso del programma: 
Radiocronaca del Premio Elena dal- 
I Ippodromo delle Capannelle In 
Roma. 14.3.1 Parla II programmista 
TV Ballale con oot: 19.15: Can¬ 
toni senza p.issaporlo; 19.30: Alla- 
lem rruvicale; 21 R,i iiosera; 20.30: 
P» sso lirloiiissimo Varietà musi¬ 
ca*» in miniatura Riviste in pas¬ 
serella' T ritunpele e iariotà. Ri¬ 
visti d' Serg-f, D'Ottavi; 2!.!5: 
l.'lr~pi'egg'.ii te Enric-i Disawen- ( 
tuta mus'fa’e d» Paolo -Menduni; 
2’2.I5 Cirio Romarvo presenta: l 
raccor.'i d»! prineipa'e. Padiocom 
posizione di Ma-co Visconti, da , 
Ceco-. XI raeeonlo E pi-ó Ione j 
di rre; 22..31; Domenica sport. ' 

t 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 15.31 Poesia e à'osnfia pel 
teiiro Classico greco; 16: Lu gi Dal 
lapircola Irmi, f-ef tre pianotorli. 
IÓ.I5 Omtre *'.i;i'i'qua l’''erna 
rtrimmatiee di William Butlet 
Ira!»; |7,.\3 Pa-gl H n.ierri'b. Dei 
Schwanenrireber. onneerto so an 
|i'~be canton- popolari te tesene, 
per vi-ota e p-ccola orchestra. Ap 
pvreb't repentina d'es per cmfo e 
r.rr.bestra, 17.5.1 16- Parla il prò 
grimm'sta; Ith B'Niofec». Il ma 
nosrf.:ro d'un prigioniero di Carlo 
Bini; i9.3i Alfredo Casella. Par 
t.'Ia per piaoo.’orle e orchestra 
20.13: Cuncrtla di ngt»! sera. 

21 II Giornate drl Terzo Note e 
corrisp,->n.lenze s-jì latti del giorrvo; 
21.2.1: Stagione tinca della Radio 
Iflevisi.ore Italiana La tempesta. 
Alagtco diverli-rcntro sce.n'co in Ire 
atti d» U 11.am Sbalespeare. .Mu 
«ica di Fn.-ik .Marlin Direttore Er- 
r.rst Aiser.m.el. 







ORE 21: « Telcmatrh •. presenUito da Enzo Tortora e 
Silvio Noto (nella foto) 


10.15; La fV degli agricoltori - ru¬ 
brica derllcata ai problemi del- 
l'agricoilura, a cura di Renato 
Vcrtiinni. 

II: La Messa - In colleeamento con 
I la Radio V'aticana. 
i II,,3.1. I monti del Vangelo. 

' I6.I5: POMERIGGIO SPORTIVO - 
inizia con la ripresa dirella di 
un avvenimento agonistico e con¬ 
tinua con la seconda puntala di 
< Pugilato azzurro >. 

17.30: Uuesto è il mio uomo • film 
con Oin Ameche. 

19.05; NoCIzIe sportive - con servizi 
sulla giornata sportiva di do- 
mani 

2n.3). Telegiornale. 
ai..V): Carosello - trasmissioni pub- 
blirilarie 

71: TELL.MA1CII • programma di 

f [fuochi presentalo da Enzo Tor- 
ora e Silvio Nolo .SI presen¬ 
teranno a • Telemaich >; per il 
gioco di • Passo e vedo ». Il si¬ 
gnor Giancarlo Parodi di Geno¬ 
va. di 29 anni. Impiegato, c per 
I « mimi », i signori Tramo 
Marzi e Piero Bruni di Bolzano 
Come < riserva > sono siale con¬ 
vocate le signorine LJcia c A’a- 
lerla Rcssmann di Roma II 
nuovo • oggetto misterioso » che 
sarà, com'é noto, mostralo ad 
Ostia, verrà presentato come al 
solilo da Renaio Tagllanl II 
« sesto coso » parte dalle lO.Wifi 
lire, nori avend-i latto In tempo 
Enzo Tortora, la scorsa dome¬ 
nica. a raccogliere alcuna ri¬ 
sposta 

22.(Yi Cineseterlone - rivista setti¬ 
manale di attualità « varietà 
realizzata In collahorazione cf.n 
I cinegiornali 

22.3.'>- Senta ratKore - teleSirn con 
Thomas Mitc-beil John Beai. Ro 
serr.arv De Camp. 

23' La oomenica sportiva • risul¬ 
tali. cronache filmale e commen¬ 
ti sul principili avvenimenti 
sportivi dell» setlimani Brar.l 
èlmati delle prìnc'pali partite di 
Serie A. 

Indi: Telegiornale - seconda eifl- 
zlor.c. 


al BOnEGONE DEll’ABBIGllANENTO 

CORSO VITTORIO, 255-257-259 (da Largo Tassoni Chiesa Nuova) 


CONTINUA LA 


VENDITA a TOTALE 
ESAURIMENTO 

DI tutte le merci esistenti 

a prezzi di perizia 

Lanerìe, Seterìe, Cotonerie, Drapperìe 


CONFEZIONI UOMO E DONNA 

Per necessità di immediato realizzo ia merce 
verrà SVENDUTA come segue: 


LOTTO LANERIA 


FANTASIA pura seta .... 
VF.I.I.UTO Coteló alt. 90 . . . 

I.INGF.RIA alt. 90. 

SIIANTUNO Taormina alt. 1.50 
OTTOMANO misto alt. 90 . 


da L. 1.500 

• IJ200 

» 850 

• 2.500 

• 1.900 


LOTTO COTONERIA 


50 PE7,7,F Coloni riniti c (.intasia , 
FI.ANELI.ATI assortiti uniti - fantasia 

FI.ANEEI.ATI pigi 

CRETONNE doppia altezza .... 

CRETONNE metà altezza. 

FANTASIE vane altezza EO-00 . . . 

FANTASIE finissime 1957 . 

ASCIUGAMANO spugna Gigante . . 


FI.ANELI.A pura lana alt. 150 . . 
rOPEI.INE uomo all, 150 .... 

GAI.I.ES lana . . . 

FR ES CO lana alt. 150. 

PETTINATO Margotto pur.i lan.i . 

PETTINATO Covcrcot . 

PETTINATO Rossi. 


LOTTO DRAPPERIA 


E. 1J)00 
4J00 


LOTTO CONFEZIONI 

PANTALONE Vigogna, pura lana.d« L. 2.900 • E. Ij 

GIACCA Zenith - confezione liis.co . . . * 8 000 • 4 

PAEETOT - SOPRABITI - I5IPER.3IE.UBII.I. sconti fino slI'SOG- 

AETRI 1000 ARTICO E I SARANNO SVENDUTI 

N. B. — Per evitare l'aflolìamcr.to del po.Tier'.Cgio preferito la mattinata 

VISITATE E E NOSTRE VETRINE 



oUiA«^ 

t 





u r - 


VIA NAZIONALE 
VIA ARENULA 

sconto 

23/o 

Dt 

VKAPPERtE 

Ay^PPEZZO 

e le 

nuovissime 

GIACCHE 

“PELLTIN,, 

per Signora 


il 


VIA NAZIONALE 
VIA ARENULA 





inntiranmnniininnntininuini 

CREAZIONI 

PER BAMBINI 

VU DEL CORSO. 3M 

♦ 

Assortimento com¬ 
pleto abiti da ceri¬ 
monia e le più belle 
creazioni per la pri¬ 
mavera 


Ohraco' U VENDITA DEL DECENNALE 0%^ 


ie44JUÌi tnódeUo 

Tritone, 123 - Roma 

(da PIAZZA BARBERINI) 


Per festeggiare ‘‘DIECI ANNI,, di attività commerciale in Roma 
la Ditta metterà in vendita un grandioso assortimento 

di tessuti di alta moda e di tessuti modello 

IMPORTANTISSIMO!-LaDitta Mdl*COTessuti ModelloNOft hasuccursali in Roma 


UdduU módéiiù 

Tritone, 123 -R omo 

(da PIAZZA BARBERINI) 





















































































Pi». 6 - Domenica 31 marzo 1957 


L unITA* 



Gli avvenimenti sportivi 



:) 





OGGI ALL’OLIMPICO NEL RICORDO DELL’INCONTRO DI SAN SIRO (ore 15,30) 


RONÀ-INIER: lino beflo do vendicore 


I ^ ^ 

j Ai gmllorossi occorrerà 

\un efficace unti - Veleno „ 




SI ACUISCE L’ATI ESA PER L’INCONTRO DI DO MAN 


Ormai riposo compieto 
per D’Agata e Haiimi 


I due atleti hanno portato a termine la prepa> 
razione e attendono sereni Ìl combattimento 


} Cnnic yi(ì dvciitltlt'(lotnciticii (ii(illorn/t.’!Ì potrelìbcro trorarsi la vcudatta patri) l'spriiiirrsi 
f scarsa (illarclir la /{ama la in i/raila ili sfrattarr per Una sala nella sniieriiirilà ilella 

■; aspite ilrlla /■'iarentina, anche canta nn enentuale risaltata siiuailra pinllaraisii sa lineila 

^ (Kllli i piallinassi si trariino utile ilejl'iiicant ra ilell'OUni- neram^nrra, una siiperiarità 

f inseriti ili farcii nella latta pica: e pai i •lupi - rama- che sarà sicii raineiite nateralc 

f per le pusi^iiiiii il'iiiiare: se nisti sana pimnalati ital ricor- nel farsa ilei naraata minuti 

} non altro perilié ih scena ito rtella - heffii • siihita nel ili iliaca date le caratteristiche 

f airollinpica è l'inter di Fras- uiriiae di andata ad apera ' cateniicciare » detl'liiter di 

^ SI. cioè lina delle riniti dei della stessa Inter a San Sira, Fra,si. ma che si spera dehhii 


siiundra niallarassii sa lineila 
neram^nrra, una siiperiarità 
che sarà sicii rauieiite naierale 
nel carso dei naraata minuti 


do della ~ heffa - siihita nel di iliaca date le caratteristiche 




12 I.ONDItA, no — Il pros- 2 ro/fn ni i/iattoiirsi si offie la 
1^ sitilo anno I lni;lillti’rrii ^ accasione pi r paniere ini se- 
2 KlorhiTà line p.iilili- l oiilro 2 (pinlnm semino miti odiati 
^ la narlonale amletica di ^ ririili, sempre che ipicsti rie- 
2 calrlo. Le due rappresenta- 2 .senno da parte laro a superare 
^ Uve non si sono inai Incon- ^ |( difficile astacalo binneo- 
^ Irate finora. La prima par- ^ nero; ma min si creda che la 
^ tllii avrà liioKo a Mosca il ^ partita sia prira (li altri nin- 
^ 18 iiiiirkìo l'J.'iS, la seeonda ^ Uri di interesse altri; f/ne/li 
^ a Londra il 22 nttolii;i> ifI.'iH. ^ deriranti dal .secando posta 


ll'roiie di andata ad apera 
della stessa Inter a San Siro, 
? noia di Hernarilini e dei Una prestaJione preiiedihil- 
^ biancam:ii rri della /.rcio mente inflaen;iita dal carat- 

^ Vale a din' che ancora unii tere polemico dell'incont ro. 


una prestazione i/nindi alla 
ins'i'i/nn del bel ijioco e della 
cambatlirità. mantenuta pero 
sui binari delle miijl’ori Ira- 
dizioni di correttezza spartirli 
della Ixoiiia. 

Sii riuestn punta non ci sona 
dubbi, anche se l.arenzi ha 
manifestata il sua timore di 
schierarsi nfT'Oliin/dco pro- 


' catenacciare » dell'lnter di 
Fra, SI. ma che si spera debba 
essere cancretata anche dal 
risultato tinaie a disdoro del 
■' tatticismo • di .ànu’liale 
Sarebbe propria i/ncs/n la 
uiinliore rendetia dei inailo- 
rossi le cui possibilità di rit- 
toriii sono re ramente niiteroli 
se SI tiene conto che la Itoma 
si schiererà nella formazione 
reduce dal parcijtno e dalla 
splendida jiresinzioiie di Fi¬ 
renze Proprio per confenna- 
re la stessa faruiaziane .Sarasi 


^ dell'lnter c dall'erenUiale -re- pria parentanda l'erentiialilà ha riiiniiziata all'opportunità 


? Nella foto: l’Interno destro J dell Inter e i/nll eren'nnie -rr- 

i VAl.F.NTIN IV.\NOV di ( ll“>» ' “H" laido. 

? 19 anni della Torpedo di ? Innanzitutto proprio per le 
^ Mosra, valida pedina della ^ dif/ìcottà .seminate .sulla mar- 
li c..ii<..ir,. i l’i'i (Ielle tre -seconde- i 


^ B(|uadra na/lonale ^ 

&\\\\N\\NN\\.N.SSS.S\.SNSNNS\\SSSS,\SSSS.\S\.NV'/ ■ 


di una - vendella - iiiallorassa 
ai misfatli da Jui raniinessi a 
San Siro Stia Irnm/iiillo Lo- 
renzi: se - rendetta - ci sarà. 


INIZIATI IERI I LAVORI DEL CONGRESSO NAZIONALE 

Rinnovare l’U.I.S.P. per contribuire 
nil’n lferniniione itniinna nei 1960 

La relazione del Segretario generale Arrigo Morandi - I capi¬ 
saldi di un programma tendente a sviluppare lo sport in Italia 

(Dal nostro invitilo speciale) | liano nelle Olimpi.idi del l'JI.O-. | l'Iia avuta al teiinine della se. 


BOLOGNA, ;t0 — Stamane a 
Boloftna Fono iniziati i lavori 
del 111 Conuresso n.i/ion.ile del- 
rUISP Allo 10. iiuando il Se¬ 
gretario generale. Arrigo Mo¬ 
randi, si ó avvicinato alla tri¬ 
buna per svolgere la pioiiiia 
docuieentata ed apprezzala re¬ 
lazione. nella sala del Palazzo 
dello Sport, elio ospita 1 lavori 
congressuali, avevano preso po¬ 
sto elrea SOO delegati. Es.^i so¬ 
no giunti da Trle.ste. Ilari, To¬ 
rino, Genova, P.idov.i, E'errara, 
Roma, Napoli, d.dla Toseana, 


offerlaiih con il rislahilimeii- 
to di l.omdice ed ha preferito 
inrece dare ancora fiducia al 
inorane c jiromettente fiar- 
boliiii elle tanto bene si era 
inserito nel tjioco ili siiaadni 
contro la Fiorentina, florale 
e fidiieia a mille nel clan llial- 
lorosso mentre molto direrso 
è l'umore nell'ambiente nero- 
azzii rro 

Par se il rientro di Frossi 
ha eoiieiso con la netta rit¬ 
toria sul 'Forino di domeiliea 
scorsa iiidiihliiameiite il clan 
neraazziirro eoiitiiiiia a risen¬ 
tire dei eoiilriisii interni deri- 
riiiiti dui ritorno dell'orehia- 
liilo tecnico alla fluida del- 
l'Iiiter: e il timore di ereii- 
tiiali defezioni, il timore che 
la rendetta dei fiiallorossi 
possa est ri II. seca rsi in termini 
dirersi dn lineili sportiri. pur 
se rirelalisi infamhiti tntliiria 
hanno finito per accentuare il 
uerrosi.smo e.sisteiite nelle file 
Il eroazzurre. 

Nerrosismo e contrasti dliii- 


UDINE. HO. — Euforizzata dal clamoroso successo di do¬ 
menica scorsa contro il Milan l’Udinese si appresta a rice¬ 
vere la Lazio con la sper.inz.i di ottenere il «bis»; m.i 
s.ir.’i opporlmio aggiungere suliito die si ti.ilt.i di iin.i sp(‘- 

r. in/.i poco fond.it.i a (|uanto ritengono i teiniei pili (luo- 
lati. PerdiC la vittoria contro il Mil.in (• stat.i ottenula ad 
nn piez/o molto caro; ò sl.ita ottenuta cioè al ti-rinine di 
un’incontro comliattiilo e vivace, nei corso del limile i bian- 
coneii di Higogno b.mno profuso tutte le loro energie-, 
tutt.i 1.1 Imo volonl.’i 

Oliiettiv.unente (|nindi non ,;1 può igiior.iie il pericolo 
die |.i Lazio riesca a vendicale i iliavoli rossoiieii. riesc.i 
a raggrandì.Ite I punti pieziosi necessari a ribadire I.i sua 
iiividi.diile pfisi/ioue di classific,-i e m.ig.'iri a miglior.irl.i 
lieiri'Ventiialit.à di passi f.dsi dei viola a Genova o dei iiero- 
.i/zuirt .1 Itonia 

Non per iilei'te C’arvei ebe sebbene ingli ;-e pure conosce 
piofoiidaiiieiite le tradizioni e le « straiie//e » ilei e.ticio 
it.diaiio ha rimi ssi, ui .sipi iiira per roccasioue proprio il 
Mettiiii aiiioi.i iiidmienlli'.ito .id Udine, il i|u:de Uettini 
I ostiluir,’! con Pili.lidi e .Selliloisoli mi temibil|s..uiio tcizetlo 
ili « e\ 1 , ,M.i SI .dilli.mi.- sotti.liiie.ito proprio il nome ili 
liottiiii non (■ seiiz.i motivo iiif.itti llettmi toiiia in si|u.idr.i 
lediice ila limi dnr.i plim/louo e t.mto m.'iggioie i|tiiiiill 

s. ii.’i l'impegno piofiiso d.d leiitio .iv.iiiti lazi,do iieiriiicoii- 
lio gi.'i di pi-r s«‘ stisso nell» di molivi polonuci. A ipiesto 
plinto s.iieiibe opportuno f.iie le somme e ji.irl.ire ilei pro¬ 
nostico; ma non e tm eonipito f,ielle e piutto.slo dio .iffi- 
d.iis| .ai molivi loiiitd insiti noiriiioontro vi entisìgli.imo 
di fate comi- noi Preiideti- il « tinttolino » o lent.de di f.iivi 
d.ire im responso dal caso,- <> nieglio .is|>ett.ite dom.iiii ser.i. 

I.e probabili formazioni; 

UDINESE; Cildieinl; Hacrarl. Valenti; Meiiegotli. De 
Giovanni (Pi(|uè), Magli; Frignani, P.intaleoni, Socchi, Llnd- 
skog. É''ontan(‘HÌ 

l.AiCIO: Lov.iti (Orlandi); Molino, Enfeinl; Carradori. Pi- 
nardi. Midlr.isio; Mticdnelli, Tozzi, Betfini. -Sentimenti V, 
Selmosson 



Mario D'Agata e Alphonse 
Haiimi, cito domani .sera sa- 


In America l’I.B.C. di Jim- 
my Norris sta viveniio un 


liratino sul ring del palazzo momento difTicile per via 

dello Sport por il campionato delle accuse raccolte nel fa- 

mondiale dei pc.si gallo, han- scicolo di Sylvester J. Ryan 

no ormai terminato la loro il presidente del Tribunale 

preiiara/.ione. I due pugili Federale, ma è probabile 

hanno svolto un leggero al- che dopo la tempesta torni 

lennmento; un po’ di -om- la bonaccia. Quindi tutto con- 

bra . o esercizi per scioglie- tinuerà come prima. Per il 

le i muscoli (ler D’zXgata cui- momento l'I.B.C. ha creduto 

tura lì-sica e lezione teorica opiiortuno tirarsi da parte 

per Haltmi. per la.sciar lavorare il suo 

Questa mattina il cani- socio pjuigino Gilbert Be- 


per Haltmi. per la.sciar lavorare il suo 

Questa mattina il cani- 1 socio parigino Gilbert Be- 
liionc del mondo e il suo naim. Di conseguenza, in- 
cliallciigcr osserveranno un voce del match D’Agata-Ma- 
riposo completo. Ormai non cias por trovare finalmente 
rc.st.i che atti-ndere il coni- il campione mondiale dei 
battimento: intanto pcrmct- callo, si far.à quello fra D'A- 


rc.st.i che atti-ndcre il coni- il campione mondiale dei 
battimento: intanto pcrmct-1 culli,, si far.à quello fra D'A- 
tctcci di fare alcune const- i,..:a-Halimi e avremo sem- 
dcrazioni su questo contra- pie sulla piazza due cam- 


stato match. 


pioni mondiali delle 


zMcuni ben noti dirigenti libbre ». 
credono di avere nelle mani Ad ogni modo l’I.B.C. po- 
i! comando del pugilato mon- trebbo ugualmente fare un 

diale. Invece non è proprio buon affare con il match che 

così. Il <■ caso -- D’z\gata è avrà luogo nel ring del Pa- 

.stato significativo al propn- Inis des Snorts di Parigi nel 


IMAUIO n’AOATA 


sito. Chi comanda non sono 
certo i rappresentanti di que¬ 
sta o di quella Commissiono 
pugilistica bensì taluni gros¬ 
si organizzatori. 


SI CORRE OGGI UNA DELLE PIU' DURE GARE DEL CICLISIVIO INTERNAZIONALE 

Il di Grammont ed il pavé 

terrìbili giudici del Giro delle Fiandre 

Favoriti d'obbligo i belgi con a capo Van Looy, De Bruyne, Van Steenbergen 
e Brankart — Probabilità anche per Moser se non si butterà allo sbaraglio 

(Dal nostro inviato speciale) | tare una mezza dozzina l'un- | r forti le seommesse Uoiu'ni . ti anche con lui. Ma è più pro- 


i^bbviie, iigmiiKi oggi deve ri- diil.t di Ft.ii'iai.C' im.i medaglia ncroazzurrc. 

loiioseeic elit- l UISI* ha le ear- d’oro (• stala eoiisegiiala ai cani- Ncrrosismo c contrasti dliii- 
le jieifetlameiite in regola per pioni olinipioiiiei l.e.iiidro Kag- riuc clic non dorrchhero maii- 

faro ipn.ilo. E’ legittimo elle i gin (pie.'>enli-all.i pri'sideii/.i .is- care di arcrc le loro coiisc- 

rappri'.sentaiiti di ileeine e de* sienie ad altri noli eampioiii e o,,cii'C anche sul terreno ili 


GAND. HO. — Usciamo dai¬ 


no, almeno 


maturi e pioranotti seornuet- | bnbilc che De Britync e Van 


Alla punzonatura del Giro fono. I • fi/osi - di Carni scorn¬ 


iti buia, piccola stazione; at- 1 delle Fiandre, .<i fanno le cose mettono sempre: quando si di- 


I.ooii abbiano fastidi da lìraii- 
kiirt c da Plaiikaert e da De 


«orna Napoli, ii.na xo^. ,. „,,ocillea. Dalle siic file, ad 
dalle M.irdie o ' e.senipio, sono useili campioni 

ben diro die le 1500 ‘ eonic Leandro Kaggin, Gaiidi- 

gruppi sportiv che ."'''.VJ ; ni. Zueeimelli. Boni, l.oriano 
no losEiitnra di biise di fi ULSI , Giardi. la Va- 

6ono qii larganien e e qu.ilil.i- 


livaimmtc rapiircscnlale. 

AFFieiiic ai molli giovani, alle 
ragiizze. agli atleti, vi sono an¬ 
che Uomini già maturi, e.v spor¬ 
tivi hrifianli ehc afi’UISP, e 
quindi a henifieio dello sport 


popnlarc, ‘**‘'*^5r'iiit niiiu'iato n inserirsi K su que- 
prezlosa li.»*» «ti* «lirftlri^^i si rir(tnosee Li ne- 

grcFFO Fi i' ‘fi’*’!*'’, ces.sil.à die l’UlSP deve molli- 
gmflcatlva p.irid.i - plici.rc c perfezionare la prò- 


« rinovaro TUISÌ* per ci'iitribtii- 
re ad alTermare lo sport ita- 


[ Il piccolo notes X 


eiiie di migliaia di giovani iierFiinalit.à del mondo sportivo; 

atleti alTrontimi nel loro mas- fi e.impioiie italiano di ginn.isti- 

siiiio eonsesso nn prolilema ea P.dimmari. il presidente ono- 

tanlo iniporlanlc ed (• giusto i.irio della •< Villtis -, di Bologna 

elio c.ssi avanzino inoiioste. eri- dr. Negroni, il presidenti' della 

tiehc oneste e reali, suggerì- FIBAV dr. 'laroz/.l, gli ex ollm- 

menli. pioniei Pieeini e 'fornelli, gli 

L’UISI* ù divi'nlata iin’org.i- .issesi orl allo sport. Badiiii, Ilon- 

liizzazione n.i/ionale saldamente di e Tosi) e Gandini e al eani- 

r.idie.ita ed alfermata. con un pione mondiale di p.ittinaggio 

suo piestigio ed una sua (ot7a Lori. 

specitlea. Dalle sue tfie, ad CÌKIKDANO MAU/.OI.A 

esempio, sono useili campioni - 

’ÌISI-;','.'' Perni mantiene il titolo 

l.'V.H Power k.o. al primo round 

del IDfiO, dicevamo, fi’ stalo con iitTt,'VncrA“itivT- -ji p.. 
(picsio importante riferinienlo lltir,.NdI> z\ll^r,^,. .tl 

clic Biino siati sviluppali i mag- sonai Perez Ita maiileniilo il 

glori argomenti della relazione llloln (Il eainplone iiKindlale 

di Morandi e gli interventi che «lei pesi inn.sca liallendo per 

ailnrim ad e.<sa hanno Ineo- ^.O. alla prima ripresa In 

miiu'iato a Inserirsi E .su qne- sflflniile c illese Dal Dmver 

sic direttrici si riconosce l.i ne- »»««'•«« R-UIim Dal llo\«(r. 

os.sil.à die l’UlSB deve molli- L’iliennlrn si e svnitn line- 
pile,'.re e perfezionare la prò- sla sera a Kiteiins Aire*, allo 

pria .nttivilà. (|iialifleare meglio stadio San l.oreii/n, dinnan/i 

1 propri stnimenli. m.Tnienen- a fl.ì.tino spellalorl. 


sienie ai aiiri non eampioiii e anche sul terreno di 

ars; fr :.« <" 

ea i'.dimmari, il presidente oiio- fiduiia spi sso riesi oiio a sit- 
i.irio della •. Villtis .. di Bologna prrare anche le più firari 
dr. Negroni, il presidente della differenze di classe 


'l'alto diiiiqiie lascia sperare 
in una bella e coiiriurente 
riltoriii fjiallorossa: non ci 
mole di mCfiHo per propi¬ 
ziare l'afflusso del jiubhlico, 
per eompleliire il quadro di 
una • parlilissima • ricca di 
interesse eouie tiuclla odierna. 

K. F. 

Le protialilli formazioiil: 
KdiMA: Te.ssuri; Ciirdonl. 
Lesi, Giuliano, Stiieehi, Yen- 


fra ucr.tiaitto la piazza, nei cui irt famiplia. fra una bevuta c vertono c <iiiiindo larorano, Coek c dn Robinson, e da 

fiiardini invano tentano di l’ultra: il sabato, qui. la bir- maiiari; nel contrasto di opi- Flliott. e da Derpeke. 

crescere i fiori; e vi siamo. ra è un qro.sso personiififiio. nioni qui non si discute, ci si Anche il Mosèr, pensiamo, 

Fceo, infatti, la birreria del- I commissari non hanno bi- impianta una scommessa. Ec- potrebbe dar del filo da tor- 

l'Ilótel Albert, che lo - Sport- sopno di veder le licenze, per co il risultalo di una mia cere ai De Rruunc c ai Vati 

wereld * lui scelto per le ope- riconoscere i De Rnipnc, i piccola inchiesta, sul più prò- Loop. Il Mosèr visto nel Giro 

razioni di punzonatura del Van Looy, i Van Steenberyen, bnbilc vincitore del Giro di Reggio Calabria è abba- 

Glro delle Fiandre. «i quali slrinyono la mano, dello Fiandre: 20 punti a Van stanziò"forte, c abbastanza 

Karel Stcyaert, il ^ patron* dànno il numero di corsa, c Looy, 19 a De Bruync, 5 a aq’Tc è. E poi del pavé ha nià 

è al banco della birreria: beve dicono: — - Donne elilinee-! Van Stcenbcriien, 3 a Bran- „„„ certa esperienza. Eaccs- 

e chiacchiera con Debacls, il E yli altri chiedono: — -Mon- kart, 2 a Darriyadc, c uno a yindizio _ cioè: non si 

-imtron- delVnlbcryo c fra- sienr'/...-. Gli altri rispon- Moser; è di nn minatore del buttasse allo sbitraalio anan- 


tello di quel tale Debaets. dono (-Coletto-, «Vati Èst-, Veneto, che lavora a Charlc- 

ehe vinse questa corsa nel - Darrigade -...), c, come i De roi, il punto a favore di 

’24 e nel '27. Bicordi: altri Bruync, s'hanno una stretta Moser. 


'24 e nel '27. Ricordi: alfri Bruync, s'hanno unii stretta 

tempi, altri atleti. Stcyaert si di mano, un numero c l'angu- 

lamenta che- prima di tutto, ride buona fortuna. E' tutto, 

gli atleti di oggi bu.ssano o Cioè: niente biciclette, c nien- 

'le-ssari; l ardoni, soldi: — « ...c viaggiano in tc piombi ni telai e alle tuo- 

LosI, Giuliano, Stneehi, Yen- aereo/ ». Ma può anche alzar le. La vigilia delle gare, nel 

turi; GliigRia. Pis^rin, Nor- le spalle, Stcyaert: è molto Belgio (come in ^Tancia, del 




Ciclismo 

Dopo la parentesi • pr(»- 
Tinclall » II ciclismo la¬ 
viate torna ad esibirsi a 
Roma, grazie alla U.S. Ro¬ 
mana Centocelle die ha 
organizzato, in terza edi¬ 
zione. Il Gran Premio 
Martiri di rnitncrlle. ga¬ 
ra elrllstlra per duellanti 
che partirit da Ceninrellr 
alle 13.45 per tornare nel¬ 
la 5tess,a Inralltit verso le 
17. 

• • * 

Oggi sono (Il scena, per 
la prima della stagione, 
anrhe gli alllesl. che a- 
vranno il • sta • alle 9 d.a 
Ponte Flaminio per la 


È dosi .'lemiire aderente alle esi¬ 
genze lidie masse ginv.inili. 
Cliiaro. comiiiuitie. die non e 
& ileirUISl* il cnmpifo di nsol- 
n vere i fondamentali problemi 
1 % lidio vpiirt nelle nostre città. 
^ pero à silo diritto, oltre die di 
svolgere la propria capace o 
^ meritoria attivil.à, (|iiclln di col- 
'■T lahorare con il CONI iiulicando 
'gP e soslcncnilo (|iiefie riveiidica- 
^ zioiii che oggi non si pos.sono 
& pili rinviare e die Io stesso 
1 ^ CONI p.'irc alihia llnalmente 
^ comincialo a prendere in consi- 
Jp dcrazionc. 

I capi.saldi (li tin programma 
jiC tendente a sviluppare lo Sfiori 
W in Ilali.-i SI iiKiicano rapida- 
^ mente; sviliipp.ire realmente — 

gS ■ e non soltanto nelle scuote. 
• bensì anello nelle eanipagiie. 
nette falihrirlie. nei luoghi di 
lavoro in genere — Io s|iort 

& agevole. 

determinare una pirt precisa 


dalli. Da ('ositi. Iturholliil. 

INTER: àliilleiiecl; Konga- 
ro. Glaeomazzi; Kear/iit, Rer- 
nardiii, Ylneeiizi; Yinilan- 
tlien, PandoinnI, Lorenzi, 
Nesll, Skogliiiid. 


ricco: è padrone di un gior- resto/ la passerella non è 
naie (lo - Sportivereld ». ap- più di moda, 
punto) e po.ssicdr ima scade- Ma, tutto il mondo è paese 
ria di cavalli da corsa, tra Kon mancano i ragrzzìni che 
l'altro Gli piacciono le corse vanno a caccia di autografi: c 
in birirlella e ne fa dispn- furiose sono le discussioni : 


E' prevista, dunque, la lot¬ 
ta in famiglia. Anche il tecni¬ 
co se ’vc cosi. E, già l’avcvo 

Anche Minardi in gara 
nel Giro delje Fiandre 

(Dal nostro inviato speciale) 


do non è il caso — il .suo 
saggio nel Giro delle Fiandre 
potrebbe riuscir bene. Spe¬ 
riamo. E speriamo che Xen- 
cini sappia c voglia, all'oc- 
correnza, dare una mano ii 
Mosèr, cui In corsa più si 
addice. Per Coletto non sap¬ 
piamo che coso dire: il filo 
che lo lega a De Bruync (al 
servizio di De Brnync) c for¬ 
te o debole: c, comunque, può 


GAND. 311. — Il treno 


delie ■'drappnto? 


IPPICA: LA PRIMA «CLASSICA» DELLA STAGIONE ALLE CAPANNELLE 


Valori 
nel tre 


regol.imenlazione fra profe.s,<do- colo di gala per la disputa dcl- 


Tredici le aspiranti al lauro di puledra deH’anno — Favorita la imbattuta An- 
jfela Rucellai che avrà come avversarie temibili Mag:onza, Karisìmbi e Stiana 

Oggi alte C.ip.iimellc spelta- | me c Cinzano e l’iemio Tesio | massim.a prudenza nel valutar- | sarie piti pericolose. A no' 


msmo c (lilettantisMio. sviliip- 
la tele degli impianti 


la .50 edizione del classico 


in cui precedette Orange, M.as- 
sin e M.igonza Genealogiea- 


in hirirlrtla e ne fa dispn- 1 furiose sono le disrussioni : ere 11.05 cl ha portato una 

bella sorpresa: Miii.anil. Il qiia- 

- ,. , , , , , .. _ le sar.i In gara clni la pattn- 

glta (Iella « riilorodont » che 

» DELLA STAGIONE ALLE CAPANNELLE Moser, Minardi. * PInlarrlII e 

—- Tognacdiii. Giunti (|iii vrntl- 

(inattro ore prima del coinpa- 
• « • « • gni (li M|iiadr,i. Moser e Pinta- 

equilibrati e campo aperto 

* • # srr ha drllo: • L’ terribile! ». 

_ A « Ea freddo, fa tanto freddo che 

W m * # * * K 'M m Coletto. Gaggero. Oismondi e 

volte milionario rr, Llena,, 

z ora ballilo fallo preripltevo- 

-Ilsslmct olmenie dietro front. 

Intanto il doti. Giaeotto ha 

eH\inno — Favorita la imbattuta An- ;e1qn.al.a?D7nn.Lne:" 
temibili Magonza, Karisimbi e Stiana va"’ nèreore? nains. 

__ Coletto. Gaggero. Gismondl r 

Calnrro, precisando che Colei- 

massima prudenza nel valutar- | sarie pili pericolose. A nostro t” sarà libero di lare la sua 

la. Tuttavia essendo imbattuta j avviso esse saranno Magnnza. corsa ed avr.à II necessario aiii- 


ATTII.IO CAMORIANO 


caso che la vittoiia finisca 
nell angolo di Haiimi. 

Alphon.se Haiimi è il pu¬ 
pillo di Bcnaim mentre in 
fondo D’Agata, pupillo di Li¬ 
bero Cocchi, non interes.sa 
affatto il promoter parigino. 
SOCIO in affari con Jimmy 
Noitìs ed azionista della SIS 
di Milano. 

II nostro Mario D’Agata, a 
Parigi, sarà solo; proprio so- 
J/', come un orfanello. Se 
D Agata riuscirà a respinge¬ 
re 1 assalto di Haiimi. ma¬ 
gari con un verdetto di pa¬ 
rità. significa che egli è ef¬ 
fettivamente di gran lunga 
migliore dell’algerino che 
porta la stella di Davide ri- 
carnata sulle mutandine. Pu¬ 
re Benaim l’organizzatore 
del « tight ». fa parte della 
njedesinta parrocchia di Ha¬ 
iimi in fatto di religione. 

Non ci saranno aiuti per 
il nostro piccolo campione di 
ferro: soltanto il suo corag¬ 
gio. la sua forza fisica, la 
sua stoica resistenza potran¬ 
no tenerlo a galla e permet¬ 
tergli di sconfiggere tanti ne¬ 
mici palesi ed occulti. Queste 
cose il signor Cecchi non le 
sapeva quando a Comerio, in 
una corta occasione, parlò 
« di sano affare »? Se le sa¬ 
peva perchè sempre disse 
il contrario, tramite i suoi 
trombettieri? 

Forse perchè tutto il « ca¬ 
so » D’Agata è stato una mi¬ 
stificazione, con parentesi ri¬ 
dicole e persino telegrammi 
misteriosi. E’ stata un’abile 
mistificazione manovrata da 
potenti organizzatori. 'Tutti 
gli altri, compresi il mana¬ 
ger di Mario D’Agata e gli 
impnroggiabili dirigenti del¬ 
la F.P.I., hanno trottato nel¬ 
la scia dciri.B.C. di New 
York e di Benaim di Parigi. 

G. C. 


.1 line .anni ed avendo preee- 


Premio Efien.a (lire .3 1,50 000, | mente parl.'iiiilo Angela Iliu-el- | dillo Magonza ehc qui rlneon- 


siHirtivi. puntando sulle .direz- metri IStXt in pista pireolal che lai. pur vantando la pariemt.à trer.à. la fa eleggere al molo 

z.itiire-lit>o per le attività po- dovr.à laureare la migliore pii- di Bov)*rfefi.i, non tiossiede i di favorita in questo •• Elena- 

pni.iri c giovanili _ Italra di tre anni titoli di altre femmine elle |ior- apertissimo. 

(l.ire vita ad uirelTelliva le- Dtitulto nel I‘*07 il Premio larono vittorioso al traguardo i»e Angela Rucellai. malgrado 


z.itiire-lit>o per le attività po- dovr.à laureare la migliore pii- 
polari c giovanili leUr.a di tre anni 

(l.ire vita ad uirelTelliva le- , .i r» 

gislazione sportiv.i eomunale; Istituito nel I.O, il Pri mio 

impiegare ad uso sportivo 1 * ‘’on'prcmte nell elenco 

beni della ex-GlL; ^ vincitrici nomi di ca- 

ri.soberfl I rapporti fr.a Stato S.' 

c sport affinché ciò clic lo sport 11? nrlleana maitre di 

produce ad esso rimanga. Domilifilo a Nogar.a che ge- 

Prob!emi. come si vede, non uerò Xy.irro, ‘Li Arcliidamia 

certo irrr.dizz.ibili. e alla cui m.idre di Arco a Ti'lianiiir.i da 

soluzione ò direttamente comics- vui nariiuero Toiiloise I..iiltr('e 

so il miglioramento in profon- V Tonmi.iso Gnidi e fu piu vol- 

dita delle l'ondtzionl dello sport appanmiggio del compianto 


Istituito nel I'i07 il Premio larono vittorioso al traguardo Se Angela Rucellai. malgrado 

Elen.i compremie iicllelenco !, colori di Tesi..; ed le riserve tlvl eoniprcse quelle 

delle sue vincitrici nomi di ca- di (•■•'^vre sorcll.aslra relative alla .avversione per il 

Villo roro 7 ioniii in con*.! c<l ni o< lesti?? mi a Anna Maria terreno pesante*! sara la lavo- 

in ra’za. da nrlleana maitre di Anijuis-sola ed il suo m.Hlello rila vedbanio quali sar.anno con 

Donalcllo a Nogar.a che ge- piuttosto ridotto consiglia la ogni prohabiiit.à le sue avver- 

nerò Nearco, da Arcliidamia 
maitre di Arco a Toli.amiir.i da 
cui nar.iucro Toiiloi.'e Liutrce 


Kari'imbi e S’jana. 

Magonza, da Traghetto e Mae¬ 
stosa, .sorellastra di MagabiI, 
non possiede una fomia gio¬ 
vanile di grande rilievo; quat- 
corsc fomite «I una sola vit¬ 
toria. A tre anni css.i è apparsa 
migliorata vincendo a Pisa il 
IO febbraio dav.'inti ad Espa- 


to. Insonimn: De Bnijne * il 
leader drlla patliiclia « iiitrr- 
nazlnnalr • r Colpito ò Iradrr 
drlla pattuglia « iiazinnale • di 
Re Carpano. 

A. C. 

dettato ieri, l’interrogativo è 


Anguis-snla rd il suo m.Hirllo | rila vediamo qua» saranno con ucur ed a Roma il 19 marzo il seguente: Van Looy e De 

piiillosto ridotto consiglia l.i | ogni probvbilit.à le sue avver- prccedi^ndo Suana, Gianira e Bruyne. Un leggero vantaggio 

Tandolina. si dà a Van Loou perchè, mi 

Suana non ha ancora vinto u.. . _ a.»-, x ‘ . * i*. 

ma ha una serie (Il onorevoli onono detto, e s.ato molto 


_ . ■ . , . itali.Ttio Fr.a Ir iiiiziativr spc-i 

Coppa \omn chr vedrà la firlic. indicate dal Congrrs' 

sua cnnrlii'liinr nrl viale nierit.vn« menzione Io sviltipp 

I,>zio verso te 11.10, dopo , 1 ^] centro «Il propaganda gmv.i 

circa 80 km. di gar.a. nilc e — sul terreno siruitnr.il 


del centro di propaganda gmv.i- 
nilc e — sul terreno siruitnr.ile 


«pni- Federiro Tesio 

eresio Anclie qiiest'aiino la l.tvonta 

Itippo della prov.a s.vr.à nn.a puledra 

:iov,i- nata a Dormi'Ilo. La baia An- 

Inr.ile gel.a Riirell.ii figlia di R.H'kefcI- 


Rugby 


A Roma allo stadio To¬ 
rino. ore 15. avrà luogo 
l’atteso Incontro di semi¬ 
finale tra l'.\. S. Roma e 
li CU5 Torino. Il prono¬ 
stico tende per I gialloros- 
si. più esperti e ternlel dei 
giovani universitari tori¬ 
nesi. Però alla riasse del 
glallornssi i piemontesi op¬ 
porranno la loro giovanile 
foga e baldanza e quindi 
tutto fa sperare in un In¬ 
contro cnmb.'.'tiito e Inte¬ 
ressante. Il CL’S Torino ò 
a zero punti mentre la 
Roma ne possiede uno. 

Atletica 

Oggi si apre in Italia la 
■ stagione atirtiea su pista. 
A Roma II compito e af¬ 
fidato alle donne che alle 
Terme, con Inizio alle ore 
15. si cimenteranno In una 
serie di eombaltute gare. 

Saranno in programma: 
peso, allo, m. loo. disco, 
in. 8* nst.. lungo e staffet¬ 
ta IxIM. 

Atletica pesante 

AirAssoelaztone Sportiva 
«Audace» In via Frangi¬ 
pane 12. con Inizio alle 
ore 9, si svolgerà flneon- 
tro per II Campionato Ita¬ 
liano a Squadre Serie B 
di sollevamento pesi Ira 
la S. S. Stamura di Anco¬ 
na e la S. S. Virliis di Ca¬ 
tania. 

• • • 

.♦.Us S. G. R. Borgo Pra¬ 
ti In via Orazio 2* con Inl- 
Slo alle ore 9 si svolgerà 
la finale nazionale del 
Campionato di Società a 
squadre di lotta greco ro¬ 
mana serie n tra le squa¬ 
dre del Dop. Ferroviario 
di Treviso, del Club Atle¬ 
tico Bologna, della Borgo 
Prati di Roma e Club À- 
Rrtleo « Pabra • 


— la roslituzione delle leghe di la e Ari'tarei.i imbattuta nelle 

S specialità a carattere provincia- due porse fornito l’a-ino scorso 
le. regionale o nazionale. Una a San Siro (Premio Orenoi in 
flg piacevole parentesi il roncros'o cui prix-evletle Alimpio. Bohe- 


GLI ANTICIPI DI IERI IN IV SERIE 

Di misura la Feder 

batte il Terracina (1-0) 




piazzamenti Ira cui particolar- braco nelle due gare, di 5 e 

mente importanti quelli con- d giorni fa. del Gran Premio 

seguili quest’anno a Roma die- Hot V’olk. alle quali De Bruy- 
tro a Pa.sqtialinn Veneto ed a „ „„„ x nreso nnrte 
.Magonza cui rendeva un chilo; ne non na prc.^o parte. 

consideramlo che in questa ul- Aopa.vfon'a su sono i 


Abbastanza su sono anche 




tim.a occasione essa non fu fa- le azioni di Van Steenbergen 
volita dall'andatura ridotta. In che viene dalla - Sei Giorni - 
una corsa tirata essa potrebbe fjj Zurigo, e sarò, pertanfo. 
invertire tl risultato e prescn- .ri 

tarsi come la piu scria avver- t/nilblle nelle azioni di scat- 
saria per la favorita Bm.scisse a scavalcar con 

Karisimbi. nata in Francia da poco ritardo il -muro- di 
SayanI c Phoibi?. riportò a due Grammont. De Bruyne e Van 
anni due vitlorie su cinque Looy dovrebbero fare t con- 


TERRACINA: Florcnza- 
ni. Campi. Rnerato. Ciani. Van¬ 
no. Comelto. Pcdrtnl. DI Spl- 
gno, Bonrill. Cappelli. Pacca- 
rie. 

FEDF.RCONSOH7.I: Cherubi¬ 
ni, Searnicel. Col ivso. Spurio. 
Bimbi. Basso. Barhabella. B.v- 
lestrt. Fiori. Genero. Nuoto, 

.XRHITRn- Parlrllo rii Foggia. 

M.XRCATORF.: Nel I. tempo, 
al 37’ Fiori. 

I ni fV i'r'.'n'Ofzi «ir.ir i —''r.;e 

f ha s'e:,f,TT 

'T’-'-’o più del prei.-fiiifo a !i'e 
rar'i ■felli • re’eie.--». » » tern 
r ni la r>^TP(gi:e tr.C'!ore. ».•»• 
• n oaTipo c a la » ci rr’za e l.i 
tifesiir.inne 'fi Ircan fi.ire e.-n ! i! 
Il iranfiilli» - <<n/a eo.pi te 

rre — 1 dite punii m pi.'o si e 
troafj 11 in.Tic«ppata d.»lla ir.is-e 
eia e c<;:liar.fi tenuta dt-n-na 
dei lirrer CI eie si atr.iru.e'-rasa 
n'i (d SI s.'isi il Sru"e> term’r e). 
„ ■..vite a f.l .■.(■•..ra in r.:;.-, .-.. Ila 
Inro ar'a a far l.arnera al laro 
bravo poriicfino Florenzanl e sa| 
v.irsi COSI alla benernegìio; c.'»i 
'rie la re.ler ha d'-ivu'o appr''f.I 
lare di un grval piullos’,-, fortunoso 
di Fiori, li ‘olito tnatfh ninner. il 
si! to riseiliitore delle s.tiiarioni dii- 
ft.-;li. per poter enneliidere la sua 

niiitti^iA^cN m 


toniA ^atì: t cr^m* 

Pift.imfntc d ìfr.’.n.'itA d.icl» 'con- 
AtMcchi dri <tAn!o 

chr <1 vide Io stf'vo Sc.ir- 

mcci accorrere 5(OTto Ia rete 
azrerri Ini — ter- 

7-no per ^ccfl>n7,i di 
Li Ir.trrCA’A e di: di 

«»p^T.vti rinvìi dn T^Tr.»C!rr's\ 

SI d'f^<frn fol m oiì 

n'O miì li \\a t*t‘I 0 

ifr*i d^! <*'p r 
in f"'! ’tt «s’^r \rr<^o 

I irei in trr — 1 cr*- ■ trr - 

t f’ f ! 'Te r. 

74ni r Orfirr:-» l’-irN ff.u*:C«o 

NA» ere. 

Romulea-Galhira 2-0 

OXI.I.ITRA: DI Lorenzo; Re¬ 
dolii. Spano; X’IneenzI. Meled- 
du. FlIIrello; Brocchi. B.vrran- 
ro. .Avallonr, Del Rossi, Manca 

ROMl’I.E.X; ni Santo; Ga- 
sbarra. Chceeucel; Baldi. X'ero- 
nlel. Crcscenzi; Fotlador. 81u- 
zl. D'Angelo. Bernardini, Scia¬ 
manna. 

ARBITRO; Ta\ollnl di Fer¬ 
rara» 




corse disputate, e fini nella scia 
di Romanesco c davanti ad 
Hymnodc nel Criterium Parte¬ 
nopeo. A tre anni ha corso una 
sola volta vincendo il Premio 
Coprano contro Hr>crapretiira 
, dalla quale riceveva due chili. 

* ■* SI pone in rilievo per non es* 

s t sere stata ancora battuta da 
' ' una femmina. 

Degli altri pensiamo meriti 
una citazione particolare Roc- 
capretiira sia sulla linea di 
' Karisimbi sia per essere finita 
' ad una lunghezza d.v Checo che 
h(» corso poi assai bene a Mi- 
..TY».' lano. Il risultato neg.itivo del 
’• Premio Saccaroa potrebbe es- 

^ -Z sere .attribuito a difetto di .an- 
T' -; ?» datura e qiiirdi oggi nelFEIena 

'“'l; , es.s.a potrebbe fornire anche la 

, sorprrsa 

, ' , Inferiori I titoli delle altre. 

' " - ' da Mir.orba a l_a Rosoraie «pes- 

' .'s •• • -s so preciudieata da nn eeces«i- 
vo nervosismo, .a Selene Scuri 
l|É||ìì|mB che avrà il eonipiio dt aeeom- 
p.agn.are .Angela RiierlTat e M.a- 
v- » • saneta che r.ippresenterà i eo- 
. tori della - Mantova - 


QUESTA SERA AL PALASPORT DI BOLOGNA 

Per gli azzurri del basket 
disco chiuso con i “ceki,, 

1 nostri ragazzi dovrebbero comunque 
confermare la bella prova di Barcellona 


(Dal nostro inviato speciale) 

BOLOGNaT^O. - E’ ar¬ 
rivato il momento più atteso 
per la Bologna ccstistica; 
quo.sta sera, a soli sei mesi 
di distanza dal Trofeo Mai- 
rano che la vide protagoni¬ 
sta. si ripresenta al Palazzo 
dello Sport la fortissima 
compagine ceco.slovacca. 

Partita dn pienone, da tut¬ 
to esaurito non c’è che dire: 
il pubblico bolognese è un 
buongustaio del basket sen¬ 
te che l’incontro è degno di 
essere vis.suto c vi partecipa 
in blocco con la sua passio¬ 
ne. ’a sua competenza I..a 
eapitalo emiliana è in fer¬ 
mento. sappi.amo che spor¬ 
tivi da ogni parte d’Italia si 
sono dati appuntamento sul¬ 
le belbs.sin’e gradinate del 
Palasport bolognese con la 
sper.anza di gustare uno dei 
piatti più prelibati che la 
pallacanestro po5,«a offrire 


SPORT - FLASn - SPORT] 


Automobilismo: Sarà costitaìto il Sindacato piloti 

NI W XORK. .V- — Terminata la In ilrtii della qnalr dallo sta- 
stagione aulocnnbilisUca americana hlHmrnto nrnhirn iisrlrannn 
(imperniata sulla Tempoeada Ar- prossimamente hirielelte di tut- 
gentina e sulla 12 ore di Sebrlng) Il i tipi contrassegnale dal no- 
macchine e piloti si apprestano a me del popolare eorrldore. 
trasferirsi in Europa In vista del tji nuova produzione che 
pressimi Gran Premi: oggi sono verrà prossimamente presenta- 
partiti In aereo i piloti Liicas e la sul mercato. s( ripromette di 
Shell e rilamberlonl. manager di allestire una squadra di glnva- 
I angio. il quale ha duhiaralo die ni professionisti rhe sarà pre- 
è In vìa di costituzione un ‘inda- sente a tutte le corse n.i7Ìonali 
calo dei piloti professi.tnisti del della prossima stagione, 
q'ial saranno gettate le basi alla # 

vigilia del Gran Premio d: Monte- MII. XNO. 39. _ II disrnhnin 
cario Intanto 'ono stali perlezi-v xdolfo Consolini ha oggi an¬ 

nali gli accoedi per la partecipa- punziato di avere avuto una 
none di p.loii t mac.nine amerl* eomiinieazione dalla Federazio- 
cane alla ’ùie mlelia di Monza ed Svedese di Xllrtlea leggera 

e stato st.iMlito nn trofeo di par- offerto di diventare 

Iicolare valore per il «orrido-o che .vUrnatore federale di atletira. 


'W 




Il ' r.ir,irr. urne .a i » o- titolare valore per il «orrido-o che 
ri della - Mantova - risulterà aver conseguilo I migliori 

Concludendo indichiamo An- piazzamenti a Monza e ad India- 


gela Rucellai. Suan.a. Magonza, 
Karisimbi las<-iandr. a Rocca- 
pretura li ruolo di sorpresa 
Nella stessa riunione .avrà 


r.app.lix S\\ P\OI O ib'is'<•' -s' - XI- 

* _ 1 * * Ibirapuera Gvmn.lsl-im ». dinan- 

^ I zi ad una folla di in.‘<si speltatori. 

MII. XNO. 3n, — Floren/o Ma- i l'olandese Mim Snoek ha halliito 


naillos'o deludente r.restizlone m I RETI: Nel tirlmn tempo al 
completo atilio. La pittiti è nsul- | 13’ X'ernnicl (rigore), a) 29’ Ber- 
(ata scadentissima e di una mono- I nardinl. 




rorrlii'o tìTtA intrsa con per k. o. al decimo round il cam* *:n.-omma corno ori2=ir.iZ7a- 
iuoK(> aniho il iniiion.irio Pro- | Tr.ipletfi di Rrrcamo | pione brasiliano Luis lenaxio ro partita* una partita rfi- 

—--"'"'S 

Calismo: A Ptscwa e Biella centri per allievi rt.tof'iv” 

n.tfn di ForuirlFh D.t.’ni .Vor. WI’Oil 30 - Con la partecipazione di Rodonl. s| t riunita la PurlarO- 

.Mrirjii; 2 cors.T Pi'sliui-.. .Mimi- • commivvione ciclistica meriiìione e zone depresse» (CMFD) che ha f bh nostra vittoria farpl>- 
bi- 3. corsa: Talisnuziu-). P.iper deciso. Ira l'altro di: a) isiliuire a Pescara un emiro di preparazione bo gridare ai miracolo NoS 

Boy; 4. corsa: .Marilirir. Gar.i: provinciale per gli esordienti ed a Biella un centro per gli allievi, è detto però ohe tl cuore. !• 

5. corsa; Ponto dei Lori. Se- •’> curare l'efielliiazlone di scambi di corridori fra regioni: c) di esten generosità e la velocità del 

millon. Consilio; fi. corsa: drtei benefici concessi alle province In merito alle ist,turioni di società, nostri non abbia ragione di 

x„.,s -- a'If n»*"' province di Or stano (Sardegna) rd fvemla (.Mo- 


Contino; fi. corsa: 


loro 0 pensiamo non a torto. 

In occasione dell’ inaugu- 
r.-izionc del Palazzo dello 
Sport per la disputa del IV 
Trofeo Mairano i -cechi» 
diedero dimostrazione di co¬ 
sa vuol dire veramente gio¬ 
care la pallacanestro. Fu per 
il nostro quintetto la setti¬ 
ma sconfitta degli otto in¬ 
contri disputati (unica vit¬ 
toria il 30 aprile 1946 a Ge¬ 
nova risultato 46 a 44) e fu 
anche la fine delia reggenza 
di M.ac Gergor 

Da allora l'Italia ha cer¬ 
cato di riguadagnare il ter¬ 
reno perduto: ha messo le 
redini delia squadra nelle 
mani esperte di Paratore ed 
ha guardato verso l’aito Ai 
giovani è stato dato il com¬ 
pilo di risollevare le sorti 
del nostro basket e ci.à do¬ 
menica scorsa a Barcellona 
gii azzurri hanno fatto in¬ 
tendere di essersi incammi¬ 
nati per la giusta via 

Si sa che gli allenatori 
boemi punteranno il gioco 
sui quintetto composto dal 
f-^nomenale Skenk fconsi(fe- 
rato uno dui più forti pivot 
europei), da Sip. Rilich. dal 
cannoniere Baumruk ed in¬ 
fine ritorno su cui i tecnici 
fanno maggior affidamento 
per la sua classe e ia sua 
esperienza- Mcrkl. Questi i 
cinque più - provati ma 
non si creda che gli altri 
stano da buttare' tutti più o 
meno paatrebbero con la loro 
clas.=e '.ar pendere la bilan¬ 
cia a favore delia propria 
squadra 

Contro questi uomini i ra¬ 
gazzi di Paratore dovranno 
dire la loro parola- et <Ìo- 
vr.anno eon'u-mare i pro¬ 
gressi del nostro basket 

P.aratore è cor.'o ai ripari 
dopo la trasferta di Spagna: 
ha chiamato Calebotta e Por¬ 
celi: perchè è mancato pro¬ 
prio l’iiomo-rimbalzo e la 
grinta per completare il gio¬ 
co di squadra II no'tro CT. 
sa insamma come organizza¬ 
re la partita- una partita di¬ 
fensiva. certamente perchè 
contm i cechi solamente di 
partita difensiva si potrà 
parlare. 

Cna nostra vittoria fareb- 


Srud. Testo. Sunna. Magon,.!, j|i,f); av'iimsrr tutti gli oneri derivati dal Irvveramento di 1100 


generosità e la velocità del 
nostri non abbia ragione di 
una squadra quadrata e c^ 


corsa: Chiostro, Tnrnsios; Ijiiirtl (allievi ed esordienii* n-f l» !! regioni facenti parte della C.X4ZD;| P--" 




MAGONZA, nna drRe favorite dell'» Elrna > 


8. corsa; Cictnno. Sazeofone, 
Hebée 11. 


le) organizzare In ogni provliKia una leva per I nuovi tevverati. con unal vacca. 


lellminatorla regionale ed una anallvvima Interregionale. 


VIRGILIO CnERtHHfl 
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L’UNITA 


AL, TEirniXE DEM.R ^flOVl.nEXYATE E I.U1¥€ÌHE SEDUTE DI lEKI A VEIVEZIA Af^ PROCESSO PER I^A IffORTK M WIL^A MONTWimi 

Il presidente TIberl si rifiuto di incriminare lo Caglio 

ma l’ammonisce o dire lo verità sul questore Agnesino 


(Continuazione dalla 2. pag.ì 

to e seppe che Giuseppe Mon- 
tesi quei giprno si era allon¬ 
tanato in seguito aci una telefo¬ 
nata. Il presidente gli cliiede 
se egli seppe dal Leonelli ohe 
Giuseppe Muntesi cpiel giorno 
si era recato ad Ostia ma il te¬ 
stimone dice di non aver mal 
udito dal I.eoMolli una simile 
effe» inazione. 

ii secondo personaggio im¬ 
portante della giornata avan¬ 
za ora verso il banco del pre¬ 
sidente; ò Maria i’etti, la mam¬ 
ma di Wilma Veste di nero, 
con un pesante mantello a tre 
quarti e un cappellino cloche 
calcato sulla tc-sta Ha il volto 
leggermente congestionato, gii 
occhi chiari sono seinlna.scostl 
dalle palpebre abbas.sato; tor¬ 
menta con vi.-ùbile emozione la 
borsetta. Si lia l‘impre,ssione 
che la sua te.stimonian/.a odier¬ 
na sarà a.ssai diversa da quel¬ 
le patetiehe del pa'^s.ito 

PUKSIDENTK ~ Signora, 
noi rahbiamo chiamata ancora 
una volta ciui, r ce ne dispia 
ce, perchè ci aiuti neiraccerta- 
niento della verità I.ei dovia-b- 
bo dirci innanzitut'o ciiKiiuio fe¬ 
ce la prima telefonata a easa 
dei parenti di suo marito 

PETTI (roti hi soli¬ 
ta sua osst’ssiouiiiitf noce (dincii- 
tosu) — .-Mie L’U.15 di tjuel 
brutto giorno, dopo aver fat¬ 
to la spesa per la ecna, mi re¬ 
cai nella bottega di mio marito 
in via Sabazia Ero in compa¬ 
gnia di mia figlia Wanda c. 
dopo aver incontrato mio ma¬ 
rito, ci recammo insieme a ca¬ 
sa. Dopo dicci minuti circa, sta¬ 
vamo in via 'ragliamento. 7i; 
Quando entrammo in casa tro¬ 
vammo la luce spenta, ma Wan¬ 
da mi disse che forse Wilma 
stava nella sua camera, affac¬ 
ciata. al buio. Ci accorgemmo 
che Wilma, invece, non era in 
casa soltanto cpialclie minuto 
dopo. Mi preoccupai immedia¬ 
tamente; mi rivc.stii o. insieme 
con mio marito, sci'iidemmo giù 
a precipizio per le scale, nella 
speranza di trovare Wilma in 
strada. Le ricerelie comincia¬ 
rono allora .. 

La sua voce si strozza nel 
pianto... - Oh. f/iirl i/ionio... iir- 
Tii’unimo ili pia^'a Quadrata r 
qui arcoi/ipapuai mio riiurito 
fino alla farinata dalla circo¬ 
lare. Quando arrivò la vettura. 

10 vii recai in un bar vicino C 
telefonai a Wanda per sapere 
se per caso Wilma fosse tornata 
a casa. Wanda mi disse di aver 
scoperto oh opoetti d'oro d» 
WibiiM nel comodino e io ne 
rima.si tormentata. Poco dopo, 
mi precipitavo iiuovitmcntc a 
casa fcrinundomi però nello 
saubiirriiio della portiera da 
dove telefonai prima a casa 
e poi dai mici suoceri *. 

PRESIDENTE — Cerchiamo 
ora di ricostruire l'orario: fra 

11 suo ingresso nella bottega 
del marito o il suo arrivo a 
casa passarono dieci minuti. Al¬ 
lo 20.45 sceso nuovamente in 
strada, poi andò in piazza Qua¬ 
drata: verso le 21 telefonò a 
casa a sua figli,a W.-inda e poi 
arrivò in via Tagliamento. 7C. 
dalla portinaia; telefonò una 
seconda volta a Wanda c quin¬ 
di ai suoi suoceii. A che ora. 
secondo lei. avvenne questa te¬ 
lefonata'' 

MARIA PETTI — Che ne so 
Io! Facciano loro i calcoli. 
■PRESIDENTE — Dici.amo al¬ 
lora che questa prima telefo¬ 
nata avvenne tra le 21.15 o Io 
21,30. Però lei. in istruttori.i, 
percliè parlò delle 22'.’ 

MARIA PETTI — Forse alle 
dieci di sera feci la seconda 
telefonata. Tra qiic.sta secon¬ 
da telefonata e l'arrivo di mia 
sorella Id.-k trascorsero infatti 
15-20 minuti. Non dimentichi 
che mia sorella arrivò a casa 
verso lo 22.20 

PRESIDENTE — Dovrebbe 
parlarci delle molto ijiotesi che 
si fecero in ea.=a sua sulla mor¬ 
te della ragazza, poco dopo la 
scoperta del suo allontana¬ 
mento 

MARIA PETTI (scoppiando 
nuovamente in singhiozzi) — 
Una rnamm.a di.spcrata pensa 
tutto. Si facevano molte ipo¬ 
tesi: si pcnsav.a a tutto ciò che 
può capitare ad uii.i ragazza 

PRESIDE-NTE — Ma è vero 
che sua figlia Wanda ad un 
corto punto disse: - Forse Wil¬ 
ma ha fatto come la nonna -? 

MARIA PETTI — Ma questa 
è una co.sa di f!0 anni fr,: che 
cosa vuole che ne sappiamo di 
ciò che avvenne alla nonna! . 

P M — Ala insomma, che co¬ 
sa accadde a questa nonn.-i? 

MARIA PETTI — Credo che 
avesse un fratellastro col qua¬ 
le litigò e poi c.addc dalie sc.a- 
Ic: ma adesco è viva cd è 
piena di voglia di vivere 

Giro ALBORGHETTI — 
Vennero fatte altre telefonate 
oltre queste due di cui ci ha 
parlato per chiamare Io zio 
Giuseppe? 

MARIA PETTI — Io non Io 
so; io non ricordo niente: io 
sono una povera mamma.. 

PM — Perchè foce subito 
la telefonata a casa dei suo¬ 
ceri? 

MARIA PETTI — Per avere 
un conforto Io ero una mam¬ 
ma che aveva perso una figlia 
E poi. Giuseppe Montesi aveva 
la sua - giardinetta - che ci po¬ 
teva essere utile subito 

P M — Ma lei non fu stu¬ 
pita dal fatto che Giuseppe non, 
venne subito dopo che lei lo 
cercò? Non, ebbe qualche so¬ 
spetto? Non chiese dove egli 
era stato? _ 

MARIA PETTI — No. no. no. 
Io volevo qualcuno ir. casa per 
averne conforto Credo di aver 
chiamato Peppino Montesi fin 
dalla prima telefonata: mi dis¬ 
sero che non c'era ancora o 
che non era ancora venuto ed 
Io non feci altre domande. 

Giudice ALBORGHETTI — 
Quando venne Ida le chiese 
qualcosa? 

MARIA PETTI — Non le 
chiesi nulla: avevo altro da 
pensare: ero disperata por mia 
figlia _ 

PRESIDENTE — Dovrebbe 
essere sicura per quanto riguar¬ 
da le discussioni che ebbe in 
famiglia Per caso quel giorno 
non liticò con sua figlia? 

MARIA PETTI (si leva dalla 
tedia, conpiunge le mani e, con 
voce strozzata, comincia a gri¬ 
dare) — Lo giuro davanti a 
questo crocefisso... mia figlia 
era tenuta come una rosa al 
VMA' fcTJons, rnzi !* j 

àgi nella nostra famiglia, mai 
nessuno screzio... 

PJI. — «la. Insomma, come] 


avete pensato a Rocca di Papa, 
subito dopo lo scomp.arsa di vo¬ 
stra figlia' 

MARIA PETTI — Non aveva¬ 
mo escluso nulla. Quando la 
chiromante ci fece sapere che 
mia figlia stava vicino a Roma, 
noi pensammo .a Rocca di Papa, 
dove eravamo st.iti in villeggia¬ 
tura qualche tempo prima. 

PM. — Da quanto tempo voi 
non andavate più a Rocca di 
Papa? 

MARIA PETTI — Da più di 
un anno. 

P M. — E dove avevate tra¬ 
scoi so le vacanze gualche mese 
prima? 

MARIA PETTI — Ad Ostia, 
percliè lo ragazze, come suol 
dirsi, prendessero la tintarel¬ 
la (Juaiido ei accorgemmo del- 
l:i .scompars'.i di Wilma, peii- 
s;imnH) che fosse aiid;ita a tro¬ 
vare la famiglia dclTiiig Ua- 
valdcsi a Rocca di Papa 

Giudice ALBORGHETTI — 
tjuimte volto avevate visto lo 
ZIO Giuseppe? 

MARIA PETTI — Venne la 
prima volta a cena con noi por 
-S. Rosa; poi, andammo noi a 
c.as.'i loro col fidanzato di Wil¬ 
ma. Alla vigilili della morto ih 
mia figlia. l'K aiirilo. in<iomo 
,i Wanda, passammo in vi.i 
.'Xloss.indri.'i dove abitano i miei 
siiocori; vodommo .'it!raver.so lo 
finostro del primo piano Ida 
Cile stava cucendo 

Giudice ALBORGHETTI — 
Giiisepiio Montesi telefonò mai 
a Wilma? 

MAHL-X PETTI — Mai. mai. 
mal... Mia figlia era unii saii- 
ta.jibpllH, buona, una santa... 

P M — tìuanto tempo prima 


della morte di XX'ilma Poppino 
.Montesi venne a pranzo a ca¬ 
sa sua? 

MARIA PETTI — Questo 
non lo ricordo proprio. 

Nel dibattito interviene l’avv. 
Cassinclli. della Parte civile, il 
quale cerca di mettere in chia¬ 
ro alcune cose dichiarate nel¬ 
l'udienza di Ieri da Ida Mon- 
tosi, sorella di Rodolfo. 

CASSINELLI ~ La signora 
Ida Montesi ha detto che lei, 
signora Maria, a un certo pun¬ 
to si inglnoccliiò per terra e 
gridò; • Acqua. ■ acqua, cedo 
acquo • e aggiimse: - U'ilrrui. 
fonia anche con figli e arnaufi'. 

MARIA PETTI — Si. io l'ho 
detto. (La sua voce è un coii- 
tiiitio grillo strozzato, piange. 
si dispera, ogni tanto si leva 
in piedi gestendo in maniera 
scoiiiiiostii - Il d r ). 

CASSINELLI — Si calmi, si¬ 
gnora X'orrci farle ima doman¬ 
da sui sciilimeiiii religiosi dol- 
Ic'i .sua figliola clic sono stati 
111 ' s.'i in torsi» da Id;i Montesi 
E vero ohe una settimana pri¬ 
ma di morire, lei e hi sua fi¬ 
gliola and;irono a faro la co- 
iinmioneV 

MARIA PETTI (.sempre piuu- 
geado) ■— SI, è pioprio vero 

CASSINELLI - Ricorda chi 
ha ricevuto l:i telefonata doll.a 
signorina Pa.ssarelli ehe immiri- 
clava il suo arrivo in casa? 

MARIA PETTI -- Non ri¬ 
cordo se fu Wanda o Ida; ri- 
corilo, comunque, che in casa 
c'craiio già i funzionari della 
polizia, ma (jucsto l'ho gi.à 
detto 

CzXSSINELT.I — Ci fu imn 
telefoii.'ita tra lei e Ida Moii- 


tesl, nel corso della quale vi 
deste un appuntamento? 

MARIA PETTI (eludendo In 
domandai — Noi ci telefona¬ 
vamo spesso, e a X'illa Borghe¬ 
se eravamo solito recarci per 
fare qualche passeggiata. 

P.M (scattando in piedi) — 
Ma questa non fu una passeg¬ 
giata nonnnle, e lei lo sa jicr- 
fettiuiiente. Le deste un appun¬ 
tamento per parlare di cose che 
non potevate discutere in casa. 

MARIA PETTI (gridando) - 
No, no. fu solo una i>asseggiata 

P M. — No. non fu una pas- 
scggiat.i: c'era qualche motivo 
che la .spinse aU’appuntaincntii 
con Ida 

MARIA PETTI — Volev.amo 
parlare, fare una passeggiata .. 

AVV -•XUC.ENTl tdifeiisore 
di Piccioni) — Ma come? Quel 
giorno, lo leggo nei verbali 
delle Intorcettazioni telefoni¬ 
che. lei disse elii' dovevano 
parlare della deposizmne che 
Ida aveva ri’so davanti al nia- 
gistrato. 

L'avv Augenti, per dimo- 
str;ire l'es;(ttezz.a di ipianto af¬ 
ferma. legge un resoconto fitto 
dello strano sc.anit'io di tele¬ 
fonate a\ venuto in quel pe¬ 
riodo tr:i Maria Petti e la co- 
gliat.i, teli-fonato irte di preoc¬ 
cupazioni clell'i testimone por 
({Ilei ili.iddi inferrog dori ;ii 
quali i f.iin'.lian Montesi ve¬ 
nivano sottoposti da parte dei 
magistrati della Priu-ura dell:i 
Ri'puliblica. 

1' M — Successivamente al¬ 
la morti» della sii:i tlgliola. Ila 
.saputo che cosa foce Giuseppe 
Montesi li pomeriggio o la sor:i 
del 0 aprile '.53? 


II pianto della Petti 


MARIA PETTI — Mai. Non 
ho inni pensato a mio cognato. 

P. M. — Ma lei ha avuto 
qualclu» sospetto? 

MARIA PETTI — Mai. 

P. M. — Ma non ebbe nes¬ 
sun sospetto anche quando 1 
giornali fecero apertamente al¬ 
lusione a una sua qossibile re- 
sponsaliilità a proposito della 
morte della sua figliola? 

MARIA PETTI — Mai. 

PM — Non ha sentito nean¬ 
che il bisogno di informarsi, di 
fare iiualclu» piccola indagine, 
di sapere che rosa Cliuseppe n- 
veva fatto? 

MzXRDX PETTI — Non ho mai 
pensato a que.stc cose. 

P M. fpridimdo) — Ma nean¬ 
che (piando tutti i giornali nc 
parlav.iiio. Non è pos.sibile que¬ 
sto' Non è possibile davvero 

MARIA PETTI (smeffendo di 
piangere) — Lei forse vuol di¬ 
re dopo? 

PM. — SI. dopo. dopo... Lei 
non ha fatto proprio nessuna 
indagine? 

MARIA PETTI — No. 

P.M. — Eppure tutti i giornali 
ne parlavano... 

MARIA PETTI — Tutte ca¬ 
lunnie. Quante nc hanno dette 
.su mia figlia, che era una pro¬ 
stituta, che faceva traffico di 
cocaina (rivolgendosi verso i 
banchi dei giornalisti): questa 
bella stampa italiana, pulita.. 

P M. — Ma insomma. dopo 
chi» In stampa divulgò apcrt.-<- 
mento i sospetti sullo zio Giu¬ 
seppe c sul fatto che lui non 
era in casa (piando lei tclefnm’i 
ni suoceri. lei non ponsò nulla? 

MzXKIA PETTI — Non ci ab¬ 
biamo creduto, anche se Uber¬ 
tino. si trattava sempre di min 
figlia, la mia bella e buona 
Wilma 

(diaria Petti .si leva In piedi 
e piange agitando i pugni). 

II PM incalza con le doman¬ 
de: * A'o’i ebbe sospetti neanche 
qiianilo In zio Giuseppe propo¬ 
se di portare n spasso le sue 
ragazze? 

MARIA PETTI — Mai. mai 

PM — Non faccia la tragi¬ 
ca. ia sini'tia- Wanda queste co¬ 
se le ha dette in (piest’aula! 

MzXRIA PETTI — Non so. non 
so che rosa vuol dire, ma le 
mie figiic non ci sono certo an¬ 
date .. 

PM — Allora lei sapeva che 
Giuseppe Montesi voleva pnr- 
'.arle a sp.-isso le sue ragazze 
Perché nega (picsti particolari, 
perché non parla? 

Avv. AUGENTI (difensore di 
Piccioni) — Sua figlia Wilma 
da chi imparò a portare la 

- X'espa -? 

MARIA PETTI — Oh. ma era 
un ragazzino, figlio di un inge¬ 
gnere. uno stupidino.. il figlio 
(li un cliente di mio marito 
Un giorno andarono in via Vnl- 
scsia e mi accorsi che (piello 
stesso pomeriggio Wilm.a aveva 
imparato a portare la moto. 

PM — Quanti anni ha questo 

- ragazzino •■? 

MARIA PETTI — Ora ò spo¬ 
sato cd hr. due bambini: mia fi¬ 
glia era una bambina... 

PM — Ma lui non era certo 
un bambino .. 


Avv. LUPIS — Lei ha dichia¬ 
rato che quando entrò in casa 
chlie Timpressiono die Wilma 
ci fosse Pcrdió non la chiania- 
roTio. perclic non la s;iliit:irono? 

M.-XRDX PETTI — Stava spes¬ 
so in finestra al buio, 

LUl’IS — Questo non signi¬ 
fica nulla: pcrclió non cerc.aro- 
no .subito di parlare con lei, pre¬ 
sumendo die fosse in casa? 

MARIA PETTI — Ho gi.à det¬ 
to die credevamo clic fo.s.so af¬ 
facciata 

Avv. AI'CENTI — Rodolfo 
Montesi dice che sua figlia era 
uscita senza denaro e senza do¬ 
cumenti di rieoiioseinicrito. Clii 
disse (lUi'sti» così» a suo lu.arito'.’ 

MARIA PETTI — Noi i do- 
ciiiucnti non li abbiamo mai 
usati. Por i soldi avr.'i proso 
(puilcosa dallo tasche del padre 
Qui non ci sono cose spordio. 
qui non c'ò niente! Clio cosa 
vogliono da me .. 

BELLAX'ISTA — Signora, lei 
lia mai tentato di togliersi la 
vita? Lo faccio questa doman¬ 
da sulla base di documenti 
precisi. 

MARIA PETTI (incerta) — 
Mai. Io ho voglia di vivere, amo 
mio marito (> non pcnnettcrò 
a nessuno di togliermelo. 

P M — E ora. già elio ha co¬ 
minciato a parl.are. ci dica dir 
cosa accadde in casa dei suoi 
stioccri quando litigarono. 

MARIA PETTI — Forse io fui 
un po' impi'tuosa, ma la sorci -1 
la della fid.itiznta di Giusepiie 
è iin po' troppo stupida... 

P M. — Ma che cosa fece que¬ 
sta ragazza por apparirle stu¬ 
pida? I 

MARIA PETTI ~ E’ una sfac- 
ciatina. 'per il mio carattere 
prop'-io non va. 

l'M. — Ma insomma dica dii» 
cosa fece. 

MARIA PETTI — A un corto 
punto portò una tazza di c.affè 
a mio marito cd io inveii con-j 
tro di lei; lei mi diede un calcio! 
e io non potenrio rivo!g(»rnii ad 
altri detti uno schiaffo a mio 
marito 

PM — zXllora non correva 
buon sangue tra lei e in ra¬ 
gazza . 

MARIA PETTI — Sapevo che 
c'erano dei rapporti tra Giu¬ 
seppe e la sorella della fìcl.'in- 
zata L'ho saputo dalie voc; .. 

P.M (ironico) — SI, anche 
queste apprese in sala stampa.. 

MARIA PETTI — Mia suoce¬ 
ra era molto starca. diceva clic 
Rossana Spissii non era una ra¬ 
gazza scria. Anche a me non 
piacev.'i molto quella gente 

PM — Lei ha parlato in mo¬ 
do preciso di rapporti tra Giu¬ 
seppe e la sorella deil.a fidanza¬ 
ta Si spieghi meglio 

MARIA PETTI — Lo diceva¬ 
no tutti. 

P M. — Ma dica che cosa sa 
di precisione lei. non ciò che 
diceva la gente! 

M.'XRIA PETI — Io non ho 
assistito a nessuno scandalo 

P.M. — Lo credo bene! Ma 
quando ha saputo deire.‘:!st*’n7a 
(li questi rapporti tra Giuseppe 
e la sorella (Idia fidanzata? 

MARIA PETTI — Dopo qtial- 
iche tempo, ne parlò anche un 


falegiinme a mio marito. 

P.ÀI. — Ne parlarono spesso 
di questo? 

MARIA PETI — Credo che 
la notizia precisa venne qiiiil- 
dio tempo dopo. 

Avv. BELLAVISTA — Chi 
imbucò l'ultima lettera di sua 
figlia indirizzata al fidanzato 
Giuliani? 

MARIA PETTI — Fui lo; la 
mattina del giorno 9 

Maria Petti Moritesi viene al- 
tontaiiata dnll'aula c l'udienza 
continua con la deposizione dei 
tosti chiamati per vagliare lo 
dichiarazioni rese da Giuseppe 
Montesi. 11 primo di (|uesti te- 
.stimoiii è Rodolfo Montesi. pa¬ 
dre di Wilma, Egli si avvicina 
alla pt'daiia. p.alliilo in volto, in¬ 
tuendo che (lualcosa di grave 
sta accadendo in aula. Il pre¬ 
sidente, il P M. e gli avvocati 
gli rivolgono alcune contesta¬ 
zioni dalle quali non ò possi¬ 
bile trarre un succo Interessan¬ 
te dato il molo secondario che 
Rodolfo Montesi ha sempre glo- 
ca'o nella sua stessa famiglia. 

Dopo Rodolfo viene chiamata 
ancora tuia volta Ida Moritesi, 
cognata di Maria Petti. Ida 
Montesi, come già fece nel cor¬ 
so del suo precedente Interro¬ 
gatorio. continua ad affennare 
(li aver ricevuto la telefonata 
da casa Montesi verso le ore 
22 c dichi.arn clic 11 fratello Giu¬ 
seppe cenò in casa la sera del 
9 aprile. Circostan7.;i. (luest.a. 
che viene messa in forsi» dal 
PM. Poiché Ida Monti'sl Insi- 
.ste nella su.i versione dei fatti, 
il rappresentante della Pubbli¬ 
ca accusa la bnmhnrd.i di ccii- 
tcstazio:ii od alla fine chioiU» 
che venga incriminata por fal¬ 
sa testinioTuanza. 

Giusei>p<> Muntosi i» la sorella 
vengono posti di fronte, a con¬ 
fronto A conclusione di questo, 
il PM rinnova la sua ricliie.sta 
di iiicriiiiinaziuiie si.i nei con¬ 
fronti di Giiis(‘jipe che nel con¬ 
fronti d(»ll:i sorella Ida. Il presi¬ 
dente del triliuiiale. però, re¬ 
spinge la richiesta e licenzia 
i due tostinioni. 

Sono le ore 15 (» l'udiinzn 
viene finalmente sospesa. Ri¬ 
prende alle ore 17 con l'atteso 
confronto tra Anna .Maria Mo¬ 
neta Caglio e l'e.x ipiestore di 
Milano, doti. Vincenzo Agne- 
.sina. 

Puntuali.ssimo. due ore dopo 
il doti Tiberi e i giudici a In¬ 
tere si siedono nei loro sc.ir.ni 
Riprende rosi l'udienza e subi¬ 
to l'avvocato Carnelutti (difen¬ 
sore di Piccioni* .si leva per di- 
chirir.arr che l'ordin.anza con la 
ipi.ale ii Trilninalc ha - liquida¬ 
to - la nchie.stn di incriminazio¬ 
ne avanzat.a dal PM nei con¬ 
fronti di Ida e Giuseppe Monte- 
si ha lasciato nel collegio di- 
fensionnlc di Gi.an Piero Pic¬ 
cioni un senso di perplessità r di 
òis.agio C-irneliittl 5ostì(>ne che 
rordinanza emessa dal tribuna¬ 
le. pena ntillit.à, deve essere nio- 
tiv.'it.a. non solo, nia doveva es¬ 
sere data la parola alle parti, 
essendosi aperto un vero e pro¬ 
prio incidente su richiesta del 
lòibblico ministero 

H legale di Piccioni lamenta 


poi che non essendovi dubbio 
alcuno che Ida e Giuseppe Mon- 
tesl hanno dichiarato il falso, 
essi, per poter essere prosciolti 
avrebbero dovuto ritrattar»' nel¬ 
le forme di rito prescritte dal 
i odice. 

L'avv. Bellavista, patrono di 
Montagna, si associa alla richie¬ 
sta dell'avv. Carnelutti e sostie¬ 
ne clic, proliabilineiite — secon¬ 
do una sua interpretazione — il 
Tribunale non ha accettato la 
ricliiesta di incriminazione a- 
vaiizata dal P M. perché non 
ila notuto procedere al control¬ 
lo (li tutti l testi che potevano 
deporre sulla circostanza: tra gli 
altri inanc;ivii stamane la Ito- 
scini. la portiiuii.i di via T.iglia- 
mcnto 7t> Affcrnui che ciò. pe¬ 
rò, il tribunale non !'h;i detto 
o ila 11 dovere di dirlo 

Di parere contrario è l'avv 
C;is.sinclli, dt'lla P.irtc civile Se¬ 
condo il pen.ilist.i roiintiio. il 
Tiibim.aU» Ila iiilerpit»t ito c.sat- 
taiiieiiti» le disp,)si/i,ii|i d,q co¬ 
llie*» di rito e il vizio, se vi.’io 
vi è. non sta nell.i ordinan/.i. 
ma nelTartieolo 45H {J,»l codi-j 
ci» U’bo, seeondo il collegio dii 
difes.i, i giudici avreiibcio 
violato). Questo articolo, l'gli 
niev.i, riguai ibi un .solo c.i.-.o 
quello del giudice che coi'st.ita 
la fal.-'ità del te.stiiiioiie. Or.i il 
'Tribunale, .allo stalo, non ha tro¬ 
vato sufficit'iifl gli eleinentl di 
controllo per la esigen/.i licbie- 
st.a dall'alt. 4:78 e cioè la consta- 
l.i/lone dell.a coimtiissione di un 
reato, Credo — conclude il 
patrono di p.aite civile • clic 
il Tribunale non abbia materia 
per decidere su questa ordi- 
iiitiiza tanto più che essa è. co¬ 
me tutte le ordinanze, rei’ocn- 
bile se presentano fatti nuovi • 
Ritiene pertanto che il 'Tribu¬ 
nale debba respingere l'istanza 
(lei prof. C;iineliitti. 

Il 1*. M. insiste perché la 
sua istanza, voll:i alla iticiimi- 
iniz.ione di Id;i e Giuseppe Mon¬ 
tesi, sia accolta dal Tribunalt» 

Il dott. 'Tiberi e i suoi colla¬ 
boratori si ritirano (piindi in 
Camera di consiglio per deli¬ 
berare sulla ricliiesta dei di¬ 
fensori Sono le ort» IH 

Un'ora dopo i giudici rien¬ 
trano nell’aula e ii presidente, 
dottor Tiberi. dà lettura delia 
ordinanza con la (]iialc rigetta 
l'istanza. L'ordinanza osserva 
che la decisione di ««spingere 
l'istanza concernente la incri¬ 
minazione (li un teste è facol¬ 
tà esclusiva o insindacabile del 
presidente al (pi.ale solo ò de¬ 
mandato il potere-dovere di 
apprezzare se ricorrono gli 
estremi di cui atl'art 37'2 C. P.; 
osserva inoltre ehe tale insiii- 
i dacabilità di decisione non 
comporta pertanto l'obbligo di 
invitare le parti ad esprimcri» 
le proprie eonchisioni e ehe il 
P M. può. in (pialsiasi momen¬ 
to e nonostante il rigetto della 
sua istanza, procedere. nelU» 
forme ordinarie aU’cserciz.io 
di'll’azione penale. 

L'ordlnanz.i osserva inoltre 
chi» data la natura di dlsere- 
z.ion.ailtà e di insiiidnc.ibili- 
tà del provvedimento di cui .so¬ 
pra. non appare necessaria la 
motivazione L'ordinanza nflt'r- 
ma. por ultimo, che il presi¬ 
denti» non ha ravvisato, allo 
st.ito. I;i sussisteiiz.i (I »gli ele¬ 
menti inorali e materiali ri¬ 
chiesti dalla legge per la iii- 
crimin.aztoiie dei testi Giusep¬ 
pi» e Ida Muntesi ai sensi del- 
Tart 372 C.IX 

Chiuso (piesto incidente, il 
(luti De.stiiio cbiam.'i sulla pe- 
(i.aiia dei testiiiioiii il giorii.ilista 
Arturo Liisiiii. autore dell’inter¬ 
vista con lo zio Giuseppe. pul>- 
blicat.'i sul settiiiianale Oggi il 
2!' aprile 1951 e coutcìieiite al¬ 
cune .atlcrin.izioni non molto 
favorevoli .allo zio di Wilma 

Lusiiii e.sordisee cnncegnaiido 
l.a minuta deH’articoIo firmato, 
p.igina pi . p.igina, d;il Giuseppe 
Monti .Si ed a'.serendo che tutte 
le .affermazioni contenute nel¬ 
l'articolo rispondoro al vero e 
.ad altrettante diehiar.azionì f.it- 
te d.d cuiigiuiito di Wilma. 

Il P M gli chiede se Giii.seppe 
Mon'esi. leggendo l’articolo iiri- 
nia che vi'iii“S|. piilililie.ato. os- 
.servii Tinesattezza dell.i notizì.i 
rigiiard.ante l'episodio della te- 
lefonat;i ehe Maria Petti feci» a 
casa dei siioreri la sera de! 9 
aprile Liisini ri.sponde soste¬ 
nendo che fu lui ste.s».o a f<>r- 
Tiire (|urs»o partirol.are Giu¬ 
seppe Montesi sarebbe st.ato iii- 
C’rto solo 3 ricordare chi aves¬ 
se telefonato, s*. Rodolfo Mon- 
1(“si o la moglie. 

il P M. ehiede ancora quanto 
denaro ramminisirazione di 
Oggi versò nelle mani di Giu¬ 
seppe .Moritesi e Ltisini rispon¬ 
de ehe la inti'rx'ista venne pa¬ 
gata 1.50(10(1 lire, il prezzo ne¬ 
cessario fi* r fare in modo che 
Giuseppe Monteci mette.sso ri.a 
P ir’i 1.1 SII., diindenz.t 

L:e*";/.i.i*o Lusiiii. \ iene in- 
•rodotto r.en’eniiciclo il \ice- 
(jiiest.ire Fernicrio Marehetti. 
sovriintendi-nte alla Polizia giu¬ 
diziaria in Roma e provinci.a. 
chiama'n per ronfrnn.are le di¬ 


chiarazioni resegli dal teste ra- 
gionier Gnrzoli, eontnhile della 
tipo.gratla C.asciani. Egli viene 
interrogato anche sulla vita 
svolta al tempo delle prime 
indagini sulla morte di Wilma 
Montesi. Dopo aver spiegato 
(piali furono i compiti lasciati 
alla II divisione di Polizlii giu¬ 
diziaria per la ricerca della ra¬ 
gazza scomparsa, il dott. Mar- 
clictti ricorda la voce secondo 
la (pnilc Angelo Giuliani, par¬ 
lando con i cronisti die si ora¬ 
no iiifi»re.‘'Sati della tragica line 
di Wilma avrebbe profferito 
strane allusioni contro i pre¬ 
sunti uccisori della fldaii/.ata 
■ Piis-saii mi apfimito ii Alaplior- 
zi — egli dice - segiialaiidogh 
il fatto Maglio/.zi poi riferì 
liirettamenti» al qiie.slore Po¬ 
lito 

Avv. LUPIS — Che cosa sep- 
ju» lei di>l v.ipporli ebe corre¬ 
vano tra Giuseppe Montesi c 
Rossana Spissii. .sorella della 
tldanz.ita del giovane? 

M.XUUHKTTI - Si trattava 
.solt.into di voci lo non accer¬ 
tili iiull.i 

Infine. Il dott M;irchetti. rl- 
spoiiiicMilo :i una domatid.i del- 
r.ivv Manna, difensore di Mi- 
ciiele Simol.i. d.i .ilciiiu» infor- 
iiia/ioni «aill'esilo degli accerta- 
iiieiili c.impiiiti sui fr;itelli t)ia- 
zio e Luigi Amari. Secondo 
Marchetti, niill.i è emerso .i roii- 
fcrm.i lii'l so-jpcttii che essi po- 
!es.-.ero essere implicati nel 
Irallìco di stupefacenti La poli- 
zi.i giudizi:iria ha piitiito nceer- 
t.ire solo che 1 due fr.itclli me- 
iiav.mo vita alili.ist.or/..i dispen- 
dios.i e si ertimi allont.imiti da 
poco tempo, sembr.i diretti a 


Milano, dal loro domicilio di 
Roma. Il dott. Marclietti con¬ 
cludo riferendo du» si erti ap¬ 
presa l’e.sistenz.i di un terzo 
fratello, Emerlco Amari, resi¬ 
dente a Palermo. 

Alle 19.40 sale sulla pedana 
dei testimoni l'ex ipiestore di 
Milano, doli. Giuseppe Agne- 
sina, Agneslnn, che Ugo Mon¬ 
tagna non ha avuto difficoltà 
a riconoscere tra i suoi amici, 
è stato chiamato dal Tribunale 
per rispondere ad uii’accusii di 
Anna Maria Moneta Caglio, se¬ 
eondo la quale egli iivrdibe 
partedp:ito ad un pranzo a Mi¬ 
lano, insieme con Montagna, 
vciso la fluì» del 1952 o le 
avrebbe procurato in poche ore 
il rinnovo dd passaporto 

Agnesiiui ha dalla su.a la cir- 
co.st.anza valida di aver la.sciatii 
la Qncstiir.i di Mibmo fin dal 
le settembri» 1952 c di non esse¬ 
ri» stato perciò presente. In 
questura, al inomento del rin¬ 
novo del pas.saporto Egli, fa¬ 
cendo eeo ad una letter.i invi.ita 
;àl presidente del 'Tribunale, 
(ioti. 'Tiberi. iieg;i rcei.s.mielite 
di .iver mai conosciuto .Ann.i 
M:iiia Caglio e cerca di con¬ 
vincere i giudici cidl.i tenuità 
dei SUOI r.ippurti con Ugo Moii- 
lagna 

Alle 19,45 viene iiilriidotta la 
Caglio 11 confronto è breve ma 
intenso L’aiil.a è .attentissima 
i'RKSIDK.N'TE (alla Caglio, 
indieiindo il dott. .■ìgiiesina) — 
Ha inni visto quel signori»? 
CAGLIO — Si. 

PRESIDENTE — Quandi)’ 
C.'XGLIO — In qudbi colazio¬ 
ne a Milano. 






.Viiiia M.iria Miuietii Caglio die ieri ha sostenuto un confronto 
con rispellorc Agiicsina sul particolare del patsapotio 


Questo è Vultimo avvertintento,^ 


PRESIDENTE — E' la stess.a 
persona die vide in questura? 

CAGLIO - Credo di si; se 
non la stessa, una du» le ras¬ 
somigliava moltissimo. Era però 
la persona die a colazione da 
Gticrruio mi disse: - Noi ri .sia¬ 
mo l'i.sti due giorni fa in qae- 
slnni 

AGNERINA fnl/u Ciiiilio) — 
Mi guardi bene. Lei mi ha visto 
soltanto ieri mattina nella sa¬ 
letta di'i testiinniii. 

CAGLIO — Ieri mattina, en¬ 
trando. ho riconosciuti) in lei 
la persona che vidi a Milano 
il 15 settembri» 19.5'2 

Il piesideiite insiste per sa¬ 
pere se si traila della stessa 
persona dio li» coiisegiiò 11 pas- 
saiioiti) rinnovati). La Caglio 
ha un momento di titubanza e 
dice du» può darsi essere la 
Stess.a persona. • Montagna mi 
disse (li iimliirr ii rifinire U 
passiiporlu da Apnt’.siiiii ed io 
vi andai Può darsi che si tratti 
di questo. Per ine, è lui. Io non 
so ehe farci 

L’espressione della ragazza 
irrita il presidente del Tribu¬ 
nale che l';mimonisce a dire 
la verità e. se non è sicura 
con esattezz.a di dò du» dice, 
di rifletteie prima di parlare 

Anna Maria Moneta Caglio 
diicischla un po’ in!i continua 
a inantcnersi sulla sua linea; 
Agnesiiia fii il coinmeiisale di 
Montagna nel pranzo che ebbe 
luogo a Milano nel 1952 e po¬ 
trebbe anche e.s.seri» J'uoiiio iii- 
coiitiato negli uffici della (pie- 
stiira. 

La circostanza non appare 
molto credibile ai inembri del 
collegio giudicante ed il presi¬ 
dente ed il P M. .ammolliscono 
niiiivniiieiiti» la tesluiiotie di es¬ 
sere veritiera su que.^lo luinto 

Anzi, poiché la - figlia dd 
secolo ~ reci'iilenu’iite aveva 
.adombrato die il fiiiizioiiario 
della < 4 uestura milaiie.se pos.sa 
e.s.'.ere stato anche altri, il pre¬ 
sidente 'Tiberi diiaina in aula 
il dott C.iusepiic Geimarin. ci¬ 
tato dalla difesa di Mont.igiia 

Il dott Geimarin dire.sse l'uf- 
flcit) p.ass.ijiorti della questura 
di Milano dal maggio (lei 1947 
.al maggio It'Sl; non ha mai 
visto la Caghi) e la Caglio di¬ 
chiara di non aver mai visto il 
teste du» iiepjìure conosce il 
Montagna, né è stalo a pranzo 
col dott Pavone. 

PRESIDENTE (alla Cnfilio 
indicando il dott. Geiiiiario) — 
Le rinnovo ha dom.anda: rnnn- 
sce (piesfuomc)'.’ Dirigeva l’nf- 
flrio jìassaiìorti della questura 
di Milano F,' stata introdolt.i 
Inel suo ufficio? 

CAGLIO — Non lo cono.sco 
qnd signore 

Geiiiiario è licenziato e la 
udienz;i è nnov.imente sospesa 
jier alcuni mimiti Son») lo 2i).15. 

I Alla ripresa, in iin'.aiila or¬ 
mai stanca ma dove gli animi 
vanno facendosi seniprc più 
te.sl. la Caglio dichiara; - Io 
ho sempre rrcrfiifo ili essere 
stata a colazione con Agne.si- 
nu. Può darsi che mi sia sba¬ 
gliata Per tutto il tempo che 
ho conosciuto Montagrja si è 
sempre parlato di questa cola¬ 
zione con Agnesinn -. 


PRESIDENTE — C'è un capo 
della polizia che lo nega, c'è 
un questore che lo nega 
CAGLIO finfcrrompeudo) — 
Ma il capo della polizia ha 
negato anche clic lo sono stata 
a colaz.ione in prefettura a 
Milano. 

PRESIDENTE — Io ho il 
dovere di ammonirla du» lei 
si è mossa su una strada sba¬ 
gliala Radi ai ii.issi falsi jier- 
diè lei ni» eonosei» li» eoiise- 
giienzc. Lei sa come il tribu¬ 
nale di X’eiU'Zia tratta i testi 
falsi. Io delibo ancora inter¬ 
rogarla su .altre cose più im¬ 
portanti di (piesla facceiul.» di 
pranzi die ci riguardano tino 
a nn certo punto i’er ipicslo: 
lo aspetto. E iutiinto du» lo 
aspetto lei mediti .Miliaiutoni 
si*ntiinonli di rancori», inimi¬ 
cizie. vendette. Dic.i la verità 
CAGLIO — Io non mi sono 
mai vendicata di nessuno 
PRESIDENTE -- K' l'iiltlmo 
avvertimento du» le faccio 
Non se lo lasci sfuggire, 
CAGLIO — Ma perchè mi do¬ 
vrei vendicare? 

PRESIDENTE — Le lascio 
dd tempo por meditare. E‘ nn 
tempo ebe nessun testimone h.'i 
inai avuto. E non si lasci illu- 
(ieri> dal fatto chi» con (piesto 
processo lei si è fatta ima no¬ 
torietà E' lina notorietà della 
quale lei nim dovrebbe nvei 
piacere. Xfogllo dire, non è que¬ 
sto il molo che si addici» ,a 
Ulta donna 

IMtKSIDENTK fai PM) — 
Deve rivolgere rlom.iMdi» il 
Pubblico Alinistcri) alla tcsli- 
mone'’ 

I*. M. — Per oggi no. 

L'avv. Angcnti dichiara a 
questi) punto che la difesa di 
l’icdiml intende procedere nel¬ 
la maniera più innessibile - in 
ordine alle evidenti e niirnc- 
rosissiine fiilsitò ormai acqui¬ 
site agli atti dibattimentali e 
ehe fanno carico alla signorina 
Caglio - e chiede ;il presidente 
(lì rinnovare l’invito alba te¬ 
stimone a - dire la reritò -• 
sulla colaz.ione con Agnesina 
:i Milano e .sull.a circostanza 


del ritiro dd passaporto. 

CAGLIO — Ho sempre pcn- 
■sati) di es.>:i»re stata a pranzo 
con Agnesina a Milano. Pos.so 
però essermi sbagliata oggi nel 
rleoiio.sccrlo. 

L’.avv. Augenti emimcr.i ima 
limghissim.'i serie di episodi 
portati ili udienz;! dalla Mo¬ 
neta Caglio, nd riferire i (piali 
ha testimone avrebbe tigiinl- 
nu'iite maiiif(»stati) gr.avi per- 
ple.ssità 1 ) addirittura detto 
bugie 

Augenti si niostr.a molto abile 
nello siriitt.iri» il momento psi- 
eologicameiite sf.ivorevole .dia 
test iimiiii»; .svolgi» ima vera e 
propria arringa nei confronti 
della testinuiae acciisandota 
•qierttimente di falsa testimo¬ 
nianza e diiedendo al 'Tribu¬ 
nale. in parole povere, la su:i 
iiicrimina/.ioiie 

PRESIDE-NTE (all'avv. Au- 
gi'nti) -- Ci sono altre conte¬ 
stazioni. forse ancor plit im¬ 
portanti Sono in tutto unii cin- 
(piiintina 

Avv. AUGENTI — Lo so, si¬ 
gnor l’rcsidenle. 

l’R ESI DENTE -- Ecco per¬ 
itili’» il 'Trìbiimile iispctta. Deve 
fliiiri» tutti gli accertamenti in 
corso 

L'iidien/a si prolniigii andi¬ 
ni per un’or.i con umi lunghis¬ 
sima serie di cDiiIc.stazioni ad 
.■Xnna M.iria Caglio. Alle 2L1I> 
pritiiii il 1* M e quindi il pre¬ 
sidente aiiimiiiiì.scoiii) la ra- 
'g.azz.i milanese II dott 'Tiberi 
(lice te.stuiilmenle: - Lei signo- 
i rulli Caglio può ancora salvar- 
si. Però deve salvarsi da sé. 
.S’oiio in corso altri roiitrolli 
poi dorrò r.iaorerle niiinero.sis- 
sime e ileiisire cimtestazioiii 
Io la riehianirrò. ma lei mediti 
r poi derida secondo coscien¬ 
za. Nabli è aiieora perduto 
per lei - 

E’ stato quc.sto. dell'ammoni¬ 
zione della Caglio, indubbia¬ 
mente, il secondo episodio in- 
(piietante della giornat.i. dopo 
ipidh) die ha avuto a prot.a- 
gonisti lo zio Giuseppe e la 
mamm.a di Wilina Montesi. Si 
è avuta Timprcssioiu» che in 


qualche modo lo ammonizioni, 
il bombardamento delle conte- 
.st.azioni sui testimoni, il fuoco 
(il llla delle dumnnde. la seve¬ 
rità die (il punto in bianco è 
stata instaurata nel Tribunale 
di X'enez.ia possano essere stati 
da ipialcnno interpretati come 
un mezzo per tr.isformare il di- 
battimento in ipialcosa di as¬ 
solti t amento incomprensibile, 
per ingenerare la massima con¬ 
fusione Può capitare. inLattì, 
che d.ill’episodio di ({iiosta sera 
si cerchi di partire per una 
valiitiizione di carattere gene¬ 
rale di tutta la testimonianza 
della Ciiglio. vale a dire per 

c. incellare gli dementi veri, ac- 
certrdi, controllati da aiti uf¬ 
ficiali ddl'arnia dei carabinie¬ 
ri. dal magistrato della Sezione 
istruttoria, c che sono quelli 
che più (Urettamenti^ attengono 
alla sostanza del processo. 

Può darsi che Anna Maria 
Moneta Caglio non dica la ve¬ 
rità per quanto riguarda il que¬ 
store Agnesina. ma non per 
(liiesto si deve cercare di ect- 
l.are un.i pietra su tutte le af- 
fcrni.azioni fatte dalla milanese, 
.indie su (|udle che hanno tro¬ 
vato altis.sima conferma e qtiel- 
le die hanno costituito il fon- 

d. aniento sul quale è stato ele¬ 
vato non solo il procedimento 
giiidiz.iarii). ma tutto l’e.same 
critico che va sotto il nome di 
- aliare Montesi 

L'iidienz.a. come abbiamo 


dotto. 


terminata alle 21.10. 


dopo l'2 ore quasi ininterrot¬ 
te di udienza. Alla fine, tutti 
avevano fii! volto i segni della 
fatica: il presidente era pallido, 
.scosso, affaticato dalla batta¬ 
glia contiini.a dio avov.a dovuto 
sostenere non soltanto net con¬ 
fronti dei testimoni, ma anche 
dogli avvocati: stanchi erano 
anche gli avvocati difensori, il 
i’ M. ed i giornalisti, che han¬ 
no .sostato per tante ore in 
aula. 

Si riprenderà, come abbiamo 
detto, all’inizio di questa cro¬ 
naca, alle ore 10,30 del mattino 
di martedì a Capocotta, quando 
il Tribunale si trasferirà nella 
tenuta 


Con autorizzazione del Tribunale di Roma - Sezione fallimentare 

LIQUIDAZIONE TOTALE 

DI TUTTA LA MERCE ESISTENTE NEI , 

Magaiiini BORII 

VIA SAN NICOLA DE' CESARMI n. 4-5 (Uigo Aigentiiia) 
LANERIE - SETERIE - COTONERIE - BIANCHERIA A PREZZI DI PERIZIA 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI A ROMA 


MUSICA 


La fanciulla del West 

Alla fine dd primo atto, un 
-bravo Puccini*, allo e vi¬ 
brante. ha preceduto gli applau¬ 
si; poi una crescente commo¬ 
zione ha. via via. accolto lo 
sciogliersi della musica Non 
per nulla, del resto, in seguito 
a un recente - referendum *. La 
fanciulla del West si classificò 
quattordicesima tra le venti 
opere che critici e musicisti 
avrebbero salvato di quante so¬ 
no apparse nella prima metà 
del nostro secolo 

L'esecuzione è passata attra¬ 
verso alterni momenti, ma la 
Magd.a Olivero è st.aia una Min- 
nie di viva e palpitante dram- 
,maticità: r.ell’insieme. meritevo¬ 
le di ogni elogio. Durante gli 
intervalli qu.alcuno Si ricordava 
di Giacomo Lauri Volpi al suo 
primo e sp.'i\ aldo ingresso nella 
taverna di Minnie. e chissà 
quanti anni sono ormai trascor¬ 
si. Bisogna riconoscere che que¬ 
sto prodigioso cantante, per do¬ 
no di natura ma anche per 
forza di volontà e di studio, non 
cede al peso degli anni, ed 
eccolo ancor giovanile nel ge¬ 
sto scenico. Impeccabile nella 
dizione, genèfosò ne* canto 
Gtangiacomo Guelfi, un pode¬ 
roso (ma forse anche troppo) 
e incanivito teeriffo. Il maestro 


Vincenzo Bellezza ha condotto 
in porto la ricca partitura con 
impeto e ardore ammirevoli, e 
il regist.a Carlo Piccinato. gio¬ 
vandosi delle già note scene di 
Nicola Benois, ha manovrato If 
azioni e i sentimenti contr.a- 
stanti dei protagonisti c delle 
masse con estrema abilità. Effi¬ 
cacissima. alla fine, l'uscita dal¬ 
la scena dello sceriffo sconfitto, 
il solo tra tanti chi» non ptoteva 
assistere, nemmeno restando 
fermo in un angolo, al felice 
esito del dramma. Molti gli ap¬ 
plausi. molti i sussurrati m.a 
convinti - però, questo Pucci¬ 
ni . -. 

Vice 

TEATRO 

Ondina 

.^1 Valle, ieri sera, secondo 
spettacolo del Teatro Stabile 
di Genova, con la presentazlo-, 
ne della commedia di Girau- 
doux Ondina, r.uov.a pc- Romia 
e data la prima volta in Italia 
dalla stessa compagnia nella' 
passata stagione. Ondina non è' 
certo il capolavoro dell'autore 
francese, che soprattutto con le 
sue raziocinanti e illuminate 
rìeUborazioni dei miti classici 
ha legato il proprio nome alla 
storia dei teatro in questo se¬ 
colo. E’ tuttavia un’opera de¬ 
licata « vibrante cogl di umori 
poetlel coma di intelllgtnsa 


scenica, ben degna di vedere 
le luci dilla rib.alta anche nel 
nostro Paese. Protagonista è un.a 
cri-.atura non uni.ai-.a. un'ondi- 
r.a appunto. « forza inger.u.a c 
'Cater.ata della natura, cui la 
-orto f.a incontrare l'rimoro ter¬ 
reno nelle s*-m.bianze di un bel 
cav.alicre errante, Hans. Ma 
IL'ins è un uonio com.c tutti, 
c.'.rico di vizi e di goffaggini- 
s'irnt.a se Ondina, divenutagli 
«poca, gli aliena per la sua 
genuina incapacità di menda¬ 
cio il fa*.ore della corte o la 
iKT.eviiieiiza del Re. Né sa re¬ 
sistere. Hans, alle seduzioni 
nella S'ua antica fiamma Berta. 
nor.ost.--.nte che Ondina ne ab- 
bi.a ri-veLato le origini plebee 
La f.avoìa si muta cosi in dram¬ 
ma Poiché, per tin patto stret¬ 
to innocontem.ente con il Re 
degii Oiidini suo rio. la cre..- 
tura non um.ana sa che l'uomo 
perirà se la tradisco, ella si 
accusa di averlo ing.annato per 
prima, e maldes’ramente cere;, 
di provare questa amorosa bu¬ 
gia. Il tentativo fallisce; Hans 
si spegno con ì! nome e le lab¬ 
bra di Ondina sulla bocca. On¬ 
dina. resa smemorata dai sor¬ 
tilegi del suo popolo, toma agli 
abi.csi delle acque. 

Il dialogo finale tra Hans c 
Ondina, e ditto 11 terzo atto 
nel suo insieme, sono compo- 
sti entro una esemplare misu¬ 
ra, dove il taglio drammatico 
non ratfrana ma limalu la 


e?pre,*:sione che potremmo dire 
liririj di sentlrrienti semplici e 
p<'r(r.ni- d<»b»}!ozza e (iignità 
dfìTuon'.o. po’enz.a deH'.amnre. 
incbif.ibilit.à deil.a morte M.i 
l’intfro testo, pur s.' a tratti 
inriiii.ante verso em-ssivi indu¬ 
gi letterari o spiritose disser¬ 
tazioni. mo'tr.a un’atla'einante 
nobiltà di linguaggio e di strut¬ 
tura 

Il regista Mario Ferrerò ne 
ha concertato Fesecuzione con 
cura, ter.cndosi tuttavia prev.a- 
lent( nicnte ai modi esterni dcl- 
La \irenda. e avvolgendo l'in¬ 
terpretazione di un garbo un 
po' arieggiato. Valeria Valeri è 
stata una Ondina graziosa, sor¬ 
ridente c coniniovente quanto 
si cor.'.-eniva. ma forse le .-•vreb-I 
be giovato una più sfumata va-| 
rietà di toni Meno persuasivo 
all inizio. Enrico Maria Srilcr- 
no. che era Hans, ha acquistato 
schiettezza e calore verso le 
conci li.sfone. Divertente Tino 
Bu.'tzzeiii nei buffoneschi panni 
de! Ciambellano, bone in gene¬ 
rale gli altri, fra cui ricordia¬ 
mo; Mercedes Brignone. Edda 
V’alente, la Galvan, il Moschin. 
il Bardellini. il Conforti, il Ca- 
rubbi. il Corsi. Giulio Coltel¬ 
lacci ha disegnato con un gusto 
decorativo discutibile le scene 
e i costumi DI facile presa le 
musiche del Vlad Successo pie¬ 
no. cordialissimo. Si replica per 
pochi giorni. 


CINEMA 


Il grande seduttore 

.John Berry è un regista di 
origine americ.ana. che realiz¬ 
zò an.'ii fa. un film molto in- 
tere.'S.iiite; Tutte le spose sono 
hrJlr. Poi emigrò In Europa, 
proliabilniente p*'*' impos¬ 
sibilità di lavorare nel suo pae¬ 
se. a causri della ondata di 
m.acc.artismo. In Francia egli 
h.a lavorato, realizzando parec¬ 
chi fiini. nei quali è avA’erti- 
biic la mano di un uomo di 
cir.em.a intelligente. Ma. pur¬ 
troppo. (jiiestc cose bisogna 
leggerle troppo tra le righe 
Il grande seduttore (una v.a- 
riazione in chiave farsesca del 
cla.ssico tema di Don Giovanni 
e di Sganarello) è un film 
aggr.'izl.ato. ben fotograf.'ito. ben 
reclt.'ito, dì.alogato eon gusto; 
ma è un film mediocre, insi- 
dacabilmcntc mediocre. Noi 
si.'imo cfrii, tiitt-avi.a. di pi)ter 
attendere John Berry al varco 
di una più impegnativa e im- 
pairtante esperienza 

I dati di cronaca su 11 
grande seduttore sono: un Fer- 
nandel insolitamente misurato 
nella parte di Sganarello. un 
modesto Emo Crisa nella parte 
di Don Giovanni, e la graziosa 
Carmen Sevilla nella parte di 
una commediante spagnola. 

A. «. 


ALCUNI PREZZ r 

SCOZZESI lana, altezza cm. 140 . . 
PIED-De-POUL pura lana, era. 140 
TAILLEURS pura lana, cm. 140 . . 


PETTINATI uomo fanlasia, cm. 150 
LAMINATI per abili da sera, cm. 90 


OTTOMANO nero-mislo, cm. 90 .... valore 

OTTOMANO sela-nero, cm. 90.valoie 

FLANELLA per biapcheria, puro ccicns . valore 

FANTASIA per abili csiivi.valore 

. JERSEY pesante pura lana, cm. 130 . . valore 
POPELIN per abili, allo cm, 120 ... . valore 
CRETONNE per abili e veslaglie .... valore 
BROCCATELLO pura lana, gran moda . . valore 
RASO in coione fanlasia, cm. 90 ... . valore 
TOVAGLIATO canapa, allo cm. 150 .. . valore 
TRALICCIO per malerassi, 3 rilorli . . . valore 
MOSSOLO stampato per biancheria . . . valore 


MADRAS per tende, cm. 75 
MADRAS per tende, cm. 150 


valore 

L. 

1.900 

periziato 

L 

391 

valore 

> 

2.900 

periziato 

9 

800 

valore 

> 

2.100 

periziato 

9 

,590 

valore 

» 

1.900 

periziato 

9 

550 

valore 

» 

2.700 

periziato 

9 

650 

valore 

» 

1.500 

perizialo 

9 

390 

valore 

» 

1900 

perizialo 

9 

750 

valore 

> 

1.800 

periziato 

9 

390 

valore 

» 

1.500 

periziato 

9 

450 

valore 

» 

900 

periziato 

9 

350 

valore 

> 

1800 

periziato 

9 

750 

valore 

» 

390 

periziato 

9 

65 

valore 

> 

450 

periziato 

9 

70 

valore 

> 

1900 

periziato 

9 

1.100 

valore 

» 

SSO 

periziato 

9 

150 

valore 

» 

350 

periziato 

9 

OS 

valore 

» 

3100 

periziato 

9 

1.300 

valore 

> 

1.100 

periziato 

9 

290 

valore 

> 

550 

periziato 

9 

150 

valore 

> 

850 

periziato 

9 

250 

valore 

» 

291 

periziato 

9 

71 

valore 

» 

450 

periziato 

9 

290 

valore 

9 

700 

periziato 

9 

450 

valore 

9 

350 

periziato 

9 

12S 

valore 

9 

590 

periziato 

9 

250 

valore 

9 

650 

periziato 

9 

279 
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V UNITA’ 


DAL CONGRESS O DI PALERMO ESCE LA « CARTA UNITARIA » DEI COMUNI 

I slndocl d’Italia uaaatoiì oel chiedere 
l’aut onoaiig saaclia dalla CoslIfMi ioae 

Bozza e Pertusio illustrano Tordine del giorno approvato che sollecita l’attuazione delle 
Regioni, una finanza democratica e l’approvazione definitiva della legge sulle aree 


(Dal noatro Inviato speciale) |bui.scn almeno per Ì1 60 per 

cento alle spese necessarie 


PALERMO. 30 — AlPuha- 
nimità, accompagnando il 
voto con una lunga accla- 
■ inazione, rassemblea nazio- 
'nale dei sindaci italiani ha 
approvato oggi Tordine del 
giorno formulato dalla com¬ 
missione por le finanze lo¬ 
cali e rautonomia comunale, 
e redatto dal senatore Mi¬ 
nio, sindaco di Civitacastel- 
lana e daU'avv. Bovo, asses¬ 
sore al Comune di Genova. 

La seduta di oggi e stata 
la più importante tra cpielle 
fin qui tenute dal congresso 
ed ha coìifermato in pieno 
una osservazione che certa¬ 
mente hanno fatto tutti co¬ 
loro che ne hanno seguito i 
lavori. Non è cioè nelle al¬ 
chimie del centrismo o degli 
incontri tripartiti che è pos¬ 
sibile oggi ritiovare la leal¬ 
tà del paese, ma dove se ne 
affrontano i prohlemi reali 
con Tespei ienza e la sensi¬ 
bilità che solo possono dare 
il contatto continuo con i bi¬ 
sogni e le esigenze del po¬ 
polo, bisogni 0(1 esigenze che 
convergono lutti in un sol 
gun^; la Costituzione. 

Il Congresso ne ha dato 
oggi una hen chini a dimo¬ 
strazione. L’ordine del gior¬ 
no di cui di seguito rias.su- 
miamo il contenuto, rappre¬ 
senta come una < carta uni¬ 
taria > dei comuni italiani, e 
porta come prime firme 
quelle del compagno Dozza, 
sindaco di Bologna e dcH’on. 
Pertusio, democristiano, sin¬ 
daco di Genova, che ambe¬ 
due ne hanno subito dopo 
illustrato il contenuto. 

Il documento afferma in¬ 
nanzitutto la necessità che 
l’autonomia conuinale venga 
attuata cosi come essa è san¬ 
cita dalla Costituzione c 
chiede, a questo (ine ipnim- 
to, rattuazione dell’Knte re¬ 
gione. Chiede alt resi che non 
oltre l’attuale legislazione ed 
in attesa della riforma in ni 
testo organico della legge 
comunale e provinciale, ven¬ 
gano apportate modifiche ur¬ 
genti aH’altualc legislazione 
secondo yn criterio ispirato 
alla coscienza della stretta 
dipendenza e conne.ssione 
tra 1 problemi della finanza 
locale e (incili dcH’autono- 
mia comunale. 

Le rivendicazioni c.ssen- 
ziali sono lo seguenti: sop¬ 
pressione della distinzione 
tra spose obbligatorie dei 
Comuni o delle Provincie e 
spese facoltative; riforma 
della disciplina dei controll 
che. salvo il controllo di le¬ 
gittimità, dovrchhe e.sseie 
limitato, in (pianto controllo 
di merito, soltanto ai bilanci 
di previsione. aH’impegno a 
somme eccedenti il (piin- 
quennio. alla alienazione di 
immobili, alle locazioni ec¬ 
cedenti i 12 anni, ai regola¬ 
menti municipali; riforma 
del sistema tributario degli 
enti locali secondo i principi 
costituzionali della progres¬ 
sività delle imposizioni fi¬ 
scali. 

In riferimento, inoltre, al¬ 
le principali questioni con 
template nei vari progetti di 
legge già presentati in ma¬ 
teria di tributi locali. Tordi 
ne del giorno, mentre riven¬ 
dica che innanzitutto siano 
tenute presenti le richieste 
degli amministratori, si pro¬ 
nuncia su una di es.se. In 
particolare i sindaci italiani 
chiedono all’unanimità che 
venga posto fine al sistema 
delle siipcrcontribuzioni c 
venga fissata, per ogni tri¬ 
buto. la aliquota massima e 
una maggiorazione massima 
da consentirsi in particolari 
necessità di bilancio: inng 
giorazione che amministra¬ 
zioni locali debbono potei 
applicare per scaglioni di 
reddito in modo da evitare 
di colpire indiscriminata- 
jnente i redditi minori. 

Circa la sovrimposta dei 
terreni si richiede la norma¬ 
lizzazione del tributo me¬ 
diante la sua rivalutazione 
e Io sganicamento da altri 
tributi. Circa le imposte di 
consumo, si chiede che la 
forma normale di e.scnziono 
delle stesse sia (pieIla della 
tariffa, salvo la facoltà da 
parte delle amministrazioni 
di adottare, quando lo riten¬ 
gono opportuno, il sistema 
delTabbonamcnto. Ber Tini- 
posta di famiglia il congres¬ 
so si dichiara favorevole 
senz'altro al suo manteni¬ 
mento come tributo autono¬ 
mo non legato agli accerta¬ 
menti dei tributi diretti era¬ 
riali e inoltre con il pieno 
diritto da parte delle am¬ 
ministrazioni comunali - di 
determinare il fabbisogno 
fondamentale esente da im¬ 
posta e le riduzioni da ac¬ 
cordarsi ai redditi di lavoro 

Altre proi>oste. tutte 
ugualmente ispirate ai crite¬ 
ri di una finanza democrati¬ 
ca e progressiva, rigiiardaim 
l'imposta bestiame, la sop¬ 
pressione dei tributi mino¬ 
ri, Tattribuzione allo Stato 
delle spese di sua competen¬ 
za, i nuovi criteri da adot¬ 
tare per la ripartizione del¬ 
le .compartecipazioni a tri¬ 
buti erariali, la funzionalità 
della Cassa depositi 

L’ordine del giorno tiene 
, anche presente in modo par¬ 
ticolare le esigenze dei Co- 
f muni delle zone depresse. 
^ Cosi, ad esempio, mentre 
ribadisce che il Comune c 
l'ente più qualificato all’as¬ 
sistenza ed alla spedalità, 
chiede che lo Stato contri- 


per l’assistenza sanitaria ai 
cittadini poveri non mutuati.' 

Ciascun punto delTordine 
del giorno c stato accolto da 
applausi scroscianti, segno 
evidente della loro rispon¬ 
denza ad una esperienza ma- 
tuiata ormai in tutti indi¬ 
stintamente gli amministra¬ 
tori italiani, al di fuori di 
ogni colorazione politica. 

Un secondo ordine del 
giorno, relativo alle aree 
fabbricabili, afferma la ne- 
ce.ssità di colpire una forma 
di arricchimento senza me¬ 
rito e chiede che il progetto 
già approvato dal .Senato 
concernente Tistituzione di 
un'imposta sullo aree fab¬ 
bricabili venga sollecita¬ 
mente approvala anche dal¬ 
l’altro ramo del Barlamento. 

L’ordine del giorno illu¬ 
stra in sintesi i benefici che 


ni Comuni ne deriverebbero. 

Come si è dello al princi¬ 
pio, dopo la lettura ilelTor- 
dine del giorno, hanno preso 
la parola il sindaco di Bolo¬ 
gna Dozza e il sindaco di Ge¬ 
nova Pertusio. Dozza ha sot¬ 
tolineato in modo jiarlicola- 
re la necessità che (pianto 
ora si,è richiesto in modo 
unanime venga attuato. 

Egli ha citato a (piesto 
proposito molte dichiarazioni 
di esponenti del partito di 
maggioianza che da anni pe¬ 
ro attendono di tradurisi nei 
fatti, ila ribadito altresì che 
la richiesta di una piena au¬ 
tonomia comunale, così co¬ 
me delTordinamento regio¬ 
nale, non esprime la volontà 
di disgregare la nazione ma 
al contrario di renderla più 
unita e salda. A (picste af¬ 
fermazioni ha dovuto asso¬ 
ciarsi anche il sindaco* di 
Genova. 


Domani il congresso chiu¬ 
de i suoi lavori con la ele¬ 
zione dei nuovi organismi 
dirigenti. Già peri» ò risul¬ 
tato evidente che gli ammi¬ 
nistratori italiani sono chia¬ 
mati ad assolvere ad un com¬ 
pito sempre più importante 
nella vita del Paese. L’as¬ 
senza del governo a ipiesti 
lavori, assenza alla (piale 
anche Dozza ha fatto espli¬ 
cito riferimento, ne e una 
indiretta conferma. 

Questa sera Tasseinble:i 
ha espresso anche la sua 
unanime solidaiietà con la 
città di Palei ino votando jiei 
acclamazione un ordine del 
giorno col (piale si sollecita 
Taiiprovazione della legge 
siieciale in favore della ca¬ 
pitale dell’Isola attualmente 
alTesaine della 5. commis¬ 
sione del Senato. 

NIN(I sansoni; 


Gelasio Adamoli 
compie 50 anni 



; » 


Ieri il ciiiiipaRno Oclusio Ada- 
ni'ùi, direttore dell’« L'iiità • 
di (ìeiiova e nieniiiro del C.C., 
ha eoinpiiito I etiuiiiaiit’aiiiii. 
Per i'oeeasloiie. il eoinpaeiio 
Tiictiattl kIì ha Inviato II 
sef'iieiite telei'ratiiiiiu: « Nel 
tuo (>iti(|iiuiiteslnio eoiiipleait- 
no II C.C. e tutti I eoinimisll 
ricordano la tua opera valo¬ 
rosa, appassionata, intelli¬ 
gente di intlltante e dirigente 
del Partito e ti inviano i |iifi 
utfettiiosi aiiKiiri - Palmiro 
Tocliatti - 


DENUNCI ATO A MILANO UN MEDICO FI ORENTINO 

Muoiono tre donne “curate» 
con un misterioso farmaco 

Sequestrate dalla magistratura le fialette del nuovo ritrovato che avrebbe dovuto guarire il cancro 


MILANO, 30. — Una in¬ 
chiesta è in corso da parte 
del sostituto Procuratore del¬ 
la Repubblica Consoli, per 
conoscere le reali responsa¬ 
bilità del medico fiorentino 
A. Z. contro il quale pende 
la denuncia dei familiari di 
una donna ammalata di can¬ 
cro e deceduta, dopo le cure 
effettuate con un farmaco 
<■' scoperto » dallo stesso me¬ 
dico. Due altre pazienti, se¬ 
condo la denuncia, curate dal 
fiorentino con il suo ritro¬ 
vato, sono decedute. 

Oggi sì è venuto a sapere 
che una quaita donna è stata 
curata dallo stcs.so A. Z. pri- 


rna della sua sparizione, f^lstratnra risalgono all’inizio 
che le condizioni della pa-' 
zicnte sono normali. 

Le indagini dclTautorità 


giudiziaria stanno assumendo 
sempre più ampiezza poiché 
si ritiene che il farmaco sia 
stato sperimentato anche su 
altri pazienti. 

La denuncia sostiene l’ac¬ 
cusa di truffa, violazione del- 


APERTO IERI A ROMA IL CONSIGLIO NAZIONALE H AUA-U.R.S,S. 

Vasti consensi in itaiia e in U,R,S.S, 
a leg ami amichevoii tra ie due cu iture 

L^clcvatu prolusione di Banfi e la relazione di Barbieri — Fcrruecio Farri eoniineinora Caltiinandrei — Importanti 
iniziative in prograinina nei prosNinii mesi — Un intervento di Toti Dal Monte — Niiniero.se si^nifieutive adesioni 

Nel pomeriggio di ieri, nel 
salone della Associazione arti¬ 
stica mtornazionale iii via Mar- 
gutta SI sono ajiorti i lavori del 
:ì. Consiglio nazionale il(‘lI'As- 
sociaz.ioiie per i rapporti ciiltii- 
rali con l'Unione Sovietica, il 
nroL Mario Montesi, aprendo 
la riiiinoiie, lia cliiainato alla 
])iesi(leiiz.a il profe.ssor Fer¬ 
ruccio Barn, Carlo I,«'vi, Ile- 
iialo Ciittiiso, il professor Se- 
nieraiio. il profe.ssor Clan- 
co Natoli, il prof. Pietio Ja- 
liier, Tiiig. Carlo Mussa, il 
prof. Zeeclii. Sibilla Atei amo, 
i,collida l{è|)aci. Franco Cala¬ 
mandrei. l'oii. Orazio H.-irliie- 
ri, li seii. Ilnsoiii, la cantante 
Toli Dal Monte, il direttore di 
orchestra Nello Segiirini. lo 
OH. Lozza e il son. Saggio e 
ha dato notizia dei iiuiiierosis- 
.snni telegraiinni di ade.sionc 
inviati da personalità della 
enltiira, delTarte, della politica. 

Tra le personalità presenti in 
saia aliliiainu notato il profe.s- 
.sor Dehtala. il pittore Tono 
Zaticanaro, don Andrea Cìag- 
gero, il jirofessor Tommaso 
Fiore, la professoressa (ìior- 
gnia Levi Ariaii, il pittu¬ 
ri' Armando Pi/zinato, il pit¬ 
tore Aldo Borgonzoni, Tavvo- 
calo Sigfrido Coppola, Tarchi- 
tello Franco Bernando, il pro¬ 
fessor Felice Pancrnzi, Tatto- 
re c regista Ernesto Cortese, 
il dottor Taglinzucchi, il pit¬ 
tore F’ornando Fainlli, il pit- 
toie Ceccaiclli, Tiiig. Onorino 
Erlil, il maestro Maccarini 
Carmigiiani. il prof. Miiseetta. 

1 senatori Peseiiti e Flecehia. 

Il .senatore prof. Baiifl. pre¬ 
sidente delTAssociazioiie. fia 
ipinuii proiuiiiciatu mi elevato 
(ìi.seorso (Il apertura, inteso a 
sottolineare Tenoriiic valore 
elle, ni un mondo già tanto di¬ 
viso c turbato, aerpii.stano la 
ricerca cniitinna, appassionata 
dolTineontro, del eollo(|uio. del 
diliattito tra ('nitore ed espe¬ 
rienze diverse, il desiderio de- 
gli uomini di paesi (iifferenti 
di conoscersi reciprocamente. 

Ogni p.i.sso avanti, ogni pur 
jnecolo successo in (piesTopera 


I comizi del P.C.I. 


OGGI 

RU^IA (Marmiiella); nini- 
rrvole I-ongo 
l.x\ SPEZIA: Oli. Alleala 
TORRE ANNUNZIATA: 

Oli. G. Amendola 
FERRARA: on. D'Onofrlo 
BAGNOCAVAI.EO (Raven¬ 
na): on. Ingrao 
ESTE (Padova): «en. Pel¬ 
legrini 

.AERANO: srn. Sereni 
MARINO: scn. Terracini 
FAR.A SABINA: on. Com¬ 
pagnoni 

BUSTO ARSIZIO: I.ajolo 
l.ORETO: sen. iUassola 
ORTONA: scn. Pastore 
nO.MAM 

R.AVENNA: sen. Pcsrnli 


rappresentano iin grande con- 
trilnito alio sviluppo delia riil- 
liir.i c della civiltà di ogni 
par.se c :dla affermazione di 
ima p:icc sempre pili salda E 
tanto maggior valore a.ssume 
(piesta azione, quando è rivol- 
t.i allo sviluppo dei rapporti 
tra due pae.si che. come Tlta- 
lia e TTRSS. sono divisi da 
così grandi differenze. Non è 
sufficiente, tuttavia. Timpul- 
'o di singoli e neanche può 
liastare a soddisfare quella 
esigenza l'attività della nostra 
Associazione. Sono necessari 
invece — ha concluso il pro¬ 
fessor Banfi — i mezzi concre¬ 
ti, che rendano possibili sem¬ 
pre più intensi scambi: a que¬ 
sto pensava Piero Calamandrei 
(piando al 2 'Congresso della 
.Associazione sottolineava la 
riecessit.à di un accordo cultu¬ 
rale tra l'Italia e TTRSS e 
indicava la p^tssibilità di crea¬ 
re un Istituto di cultura ita¬ 
liana in URSS c un Istituto di 
cultura sovietica in Italia. 

L’on. Orazio' Barbieri, segre¬ 
tario nazionale delTAssociazio- 
ne. ha poi svolto la relazione 
introduttiva. Maf come oggi, 
egli ha osservato fra Tallro. 
fra gli uomini di cultura c nei 
popoli sovietici — evidente¬ 
mente in seguito alle critiche 
e alle correzioni apportate dal 
XX Congresso del PCUS — vi 
è stato un cosi vivo desiderio 
di intensificare i contatti. gh| 
scambi di ogni genere con tutti 
i paesi del mondo e in parti¬ 
colare con ITtalia. Nel corso di 



le norme .sanitarie e omicidio 
colposo, se Tanalisi stabilisce 
che il farmaco ha affrettato 
il decesso delle ammalate. 

Fino a qualche anno fa il 
dottor A. Z. aveva lo studio 
in via Fontana; è sposato con 
due bambini e due anni or 
.sono aveva intrapreso lo stu¬ 
dio su una nuova terapia dei 
tumori .senza ottenere risul¬ 
tati positivi. La terapia del 
doti. A. Z. consisteva in inie¬ 
zioni sottocutanee ed endo¬ 
venose composte di una so¬ 
stanza die il medico non ha 
mai voluto rivelare. 

I fatti sui quali ora è stata 
diiamata a decidere la magi 


E'iin. Korrucclii Burri iiicnlrc comiiu'nmrii Pli'ni Ciiliinuuidrci nel curso del lavori del Consiglio iiazioiiale ilcITAssociazionc 
Ilalln-Urss. Al (avolo della pre.sfileii/a .si nolano Ton. Antonio Banli. il soprano Toti Dal Monte, Fon. Barhieri, il senatore 

BiisonI, il prof. tAIonlesi e la poelessa Sihilla Aleramo 


un recente viaggio in URSS i 
rappresentanti delTAs.sociazio- 
ne hanno potuto staliilire una 
importante serie di iniziative, 
alle (pi.'di sono state interessate 
anche le eompeteiiti autorità 
italiane. Per esempio, un grup¬ 
po di ostetrici c ginecologi ita¬ 
liani. che desider.nin studiare 
Torgaiiizzazioiie sovietica per il 
parto indolore, partirà nel me¬ 
se di maggio: sono stati conclusi 
accordi per Torganizzazione (ii 
un festival della canzone Ita- 
liniia In UIlSS clic potrelilie es¬ 
sere ritrasmesso dalla televisio¬ 
ne italiana (un gruppo di can- 
tanti, sotto la dire/ioiu* del 
maestro Sogurini. partirà alla 
fine df aprileì; la Camera di 
coiiunercio di Homa patrocinerà 
l'organizzazione di una niostni 
della moda italiana elio si terrà 
nell'estate a Mosc.a i' Kiev; la 
s(juadra di calcio della Fioren¬ 
tina farà una •• tournée - in 
URSS nel pro.ssimo luglio (e si 
sta organizzando un treno spor¬ 
tivo-turistico por quegli sporti¬ 
vi italiani che voles.sero se¬ 
guire la squadra), mentre nel 
mc.se di settembre la squadra 
sovietica Spartak giuocherà 
partite a Firenze e Roma: é in 
via di realizzazione uno scarnino 
di delegazioni di sliidio.si della 
protezione sociale dei due p;icsi 
(il ministro Vigorclii h.i dato il 
suo consenso c l'iniziativa ver¬ 
rà realizzata entro Tanno): la 
facoltà di ingegneria dcH’Uni- 
versilà di Napoli dovreblic pa- 
Iroeiiiaro uno scambio di de¬ 
legazioni di ingegneri idraulici: 
e possibile realizzare una mo¬ 
stra del libro italiano a Mo.sca 
e del libro sovietico in Italia; 
a Mosca si continua a insistere 
por una serie di rappresenta¬ 
zioni del complesso della Sral.a 
o (li un altro teatro lirico ita¬ 
liano iicITURSS 

Ha poi chiesto di p.irl.ire l.i 
signor,! Toti Dal Monte. L.'i 
grande cantante itali.ma. con 
un linguaggio sincero, comu¬ 
nicativo. ha raccontato tirevc- 
mcnte il suo recente viaggio 
iiclTUnionc sovietica e le ac¬ 
coglienze meravigliose o com¬ 
moventi — come ella le ha de¬ 
finite -- tnbut.atclc dal pubbli¬ 
co e dagli artisti sovietici. La 
signora Dal Monte ha detto di 
essere rimasta colpita del gra¬ 
do elevatissimo o della scnel.A 
della cultura musicale sovieti¬ 
ca. della straordinari.a sempli¬ 
cità dei cantanti e dei musici¬ 
sti del - Bolscioi -. e di tytti 
gli altri teatri e conservatori 
di Mosca c Leningrado, che 
ella ha potuto incontrare. Ri¬ 
tornerò ncITUmonc sovietica 
nel prossimo nicse di ottobre 
— ha concluso la grande c.an- 
tante — poiché mi hanno chie¬ 
sto di insegnare il mio metodo 
di canto o perché mi hanno 
voluto affidare la formazione 
(ici cinque o sci giovani cle¬ 
menti. che molto promettono 
por Tavvonire. 

Dopo Tmterv ento del dottor 
Greco. (ii Ravenn.i. h.( preso 
por ultimo la p.arola Ton Fer¬ 
ruccio Farri, che ha comme¬ 
morato con elevato parole Fie¬ 
ro Calamandrei, che era Presi¬ 
dente dclTAssociazionc Italia- 
URSS. Calamandrei aveva com¬ 
preso, come pochi aPn in pa¬ 
lla. 11 valore grande della lotta 
di liberazione — ha detto Pam 
—: Egli avera visto ehe il po¬ 


polo italiano aveva s.qiuto 
esiirimcre una grande forza, si 
era mosso, si era organizzato 
da sé. da sé si era comandato 
e elio questo rappresentava, 
nella storia del nostro F.ae.se. 
una straordinaria novità. Essa 
permetteva di staliilire un pon¬ 
to tra il gr.indc retaggio del 
passato, l’antiea civiltà del po¬ 
polo italiano e il su<i .avvenire, 
aperto alla liliertà e .alla de¬ 
mocrazia. Kr.a un ponte ette 
avev.a trovato, nell.i Costitu¬ 
zione. l'altro suo solido pila¬ 
stro, pereliè (luella legge era 
come il eompeiidio, il succo 
vivo di tutta la lotta di Idie- 
r.azioiie. 

Con lo stesso spinto Cala¬ 
mandrei venne alTAssociazione 
Il.alia-URSS; egli sentiva una 
sollecitiidme profonda pi'r i 
probieini della p.aee e avverti¬ 
va acutamente l'esigenza di 
gettare un ponte fra inondi 
tanto diversi, spe.sso opposti, 
per eonoseersi. per non restare 
sordi agli insegnanienti di al¬ 
tre civiltà. p<'r guard.are lon¬ 
tano Per questo era tra di voi: 
perelié s;ipev;i etic la pace na¬ 
sce di qui. dalla reciproca cono¬ 
scenza c comprensione c fidii- 
ci.'i fra I popoli. 

Se Calamandrei fo.s.sc ancora 
tra noi — ha aggiunto Farri — 
avrelilie (piatelie giornat.i ama¬ 
ra. per quel che succede oggi 
intorno atta Corte costituzio¬ 
nale. che avev;i diiiiosirato. già 
con la sua prima sentenz.i, di 
rappresentare finniniente una 
g.iranzia per la difesa delia Co¬ 
stituzione. per la democrazia 
italiana. E’ facile compreiidi're 
li rammarico e l;i tristezza che 
avrehhero .iss.dito Cal.aman- 
drei. se egli avesse oggi dovuto 
temere elio fMissa essere aperta 
lina crisi dell.i Corte costitu¬ 
zionale. un.i en.ii di fiducia 
nella capacità di indipendenza 
.!,-;ia Corte e nell.i puntii.ile 
l'seciizionc delie sue sentenze 
da parti' del i>tìtere eseciiti\o 


Io sono contrarissimo — iia 
conclu.so Farri — ad associare 
cpiestioni eo.sl dehe.ite a una 
eampauiia politica di fortuna, 
ma sarei lieto se il popolo ita- 
li.-mo esigesse viuoros.-imento ed 
eiiergiei.mente ehe sia ('vitata 
(|uesta crisi :dla Corte costi¬ 
tuzionale. Scusatemi se ho in¬ 
trodotto (piesta p.ircntesi fra 
le parole di ricordo di ipiesto 


grande uomo, ma ho quasi nel¬ 
l'orecchio l'eco delle parole di 
Calamandrei, Tceo delTarguzia 
sorridente della sua conversa¬ 
zione. ma anche della sua fi¬ 
lippica permanente contro i vi¬ 
gliacchi e contro gli oppres¬ 
sori >•, 

I lavori del Con.siglio na¬ 
zionale di Italin-URSS prose¬ 
guiranno stamane alle ore f). 


ilelTanno. Le tre donne mor¬ 
te .sono; Teresa Locatelli So- 
brero, di 33 anni; Giuseppina 
Capelli di (il anni e Vincenza 
Mcissaro Schianini cinquanta¬ 
duenne, tutte abitanti a 
Milano. 

La signora Sobrero nel 
1955 aveva subito un inter¬ 
vento chirurgico, dopo il qua¬ 
le eia sembrato che il male 
fo.sso stato fermato. Dimessa 
nel 195(5 la donna aveva ini¬ 
ziato una nuova cura con un 
litrovato francese. Nel gen¬ 
naio suo marito entrò in con¬ 
tatto con il medico fiorentino 
die gli garantiva la guari¬ 
gione della moglie. Il Sobrero 
accettò e iniziata la cura 
ver.sò 50 mila lire, riservan¬ 
dosi di corrispondere altre 
250 mila lire a guarigione 
avvenuta, 

11 20 gennaio, la povera 
signora spirava nella sua abi¬ 
tazione. Il marito convinto 
della responsabilità del « tau¬ 
maturgo > iniziò una inchie¬ 
sta personale a conclusione 
della quale venne a sapore 
della molte delle altre due 
donne. La signora Vincenza 
Schianini, che era stata com- 
jiagna di camera in clinica 
della signora Sobrero, si .sot¬ 
toponeva ancli’c.ssa, il 10 gen¬ 
naio scorso, ad una prima 
iniezione c il 1(5 gennaio ati- 
ch’e.ssa moriva. La signora 
Giuseppina Cappelli morì il 
27 gennaio, due mesi prima 
era stata dimessa dalTospc- 
(lale dove i medici le avevano 
diagnosticato pochi giorni di 
vita. 

La denuncia del signor So¬ 
brero ha ottenuto già i con¬ 
sensi dei familiari della si¬ 
gnora Schianini, mentre i 
congiunti della Cappelli ri¬ 
tengono ancora oggi che gli 
interventi del doti. A. Z. sulla 
donna non le abbiamo no¬ 
ciuto. Del resto le tre donne 
erano state visitale da altri 
medici che furono concordi 
nelTemettere un responso ne¬ 
gativo. 

Ora sulle conseguenze che 
le misteriose iniezioni hanno 
avuto sulle pazienti deciderà 
la magistratura attraverso 
Tesarne di laboratorio predi¬ 
sposto sulle fialette del nuovo 
farmaco, alcune delle quali 
.sono stato rintracciate in 
casa della povera signora 
Sobrero. La magistratura do¬ 
vrà dcjcidcre anche sulla de¬ 
nuncia di truffa presentata 
contro il medico fiorentino. 
Il « taumaturgo » infatti 


avrebbe spillato ai Cappelli 
70 mila lire; e un altro rag¬ 
giro sarebbe riuscito ai danni 
(Iella famiglia di una amma¬ 
lata, la signora M. B. domi¬ 
ciliata a Porta Monforte. 
L’A. Z. tramite una cono- 
-scente comune, entrò in con¬ 
tatto con i parenti della 
donna e iniziò la cura. Le 
condizioni della signora sono 
stazionarie e TA. Z. riuscì a 
farsi consegnare 200 mila lire. 
Dopo questo colpo egli è 
scomparso da Milano. 

Evade un soldaio 
dai carcere militare 

PALERMO, 30. — Una au¬ 
dace evasione e avvenuta 
oggi a Palermo alle carceri 
militari. Il 22enne Antonio 
.Sergi, da Messina, che lu¬ 
nedì avrebbe dovuto compa¬ 
rile davanti al tribunale mi¬ 
litare, ha divelto le sbarre 
della colla dove era rin¬ 


chiuso calandosi nel cortile 
interno della sagrestia del- 
Tattigiia chiesa di S. Gia¬ 
como. Tevaso, che indossa¬ 
va una tuta, si c messo tra 
un gruppo di operai gua¬ 
dagnando cosi inosservato 
Tuscita. Poco dopo veniva¬ 
no iniziate le ricerche. Il 
Sergi è tra l’altro un pre¬ 
giudicato per reati comuni. 

Un convegno a Pisa 
di autori e registi teatrali 

PISA, 30. — Un convegno 
nazionale di autori, critici e 
registi teatrali sarà tenuto a 
Pisa a cura degli « .Amici del 
teatro di Pisa > con il patro¬ 
cinio delTfhite provinciale 
per il turismo, durante i fe¬ 
steggiamenti del < Giugno 
pisano >. I lavori del conve¬ 
gno dureranno due giorni e 
si svolgeranno sotto la pre¬ 
sidenza del regista Giovac- 
chino Forzano. 


RIMASTI BLOCCATI DALLA TORMENTA 


Morti assiderati 

due sciatori tedeschi 

Un altro è moribondo - Facevano parie 
di una comitiva salita sul Breithorn 


CERVINIA, 30. _ Una co¬ 
mitiva di sciatori tedeschi 
saliti ieri al Breithorn ò stata 
sorpresa dalla tormenta e ha 
dovuto passare la notte sul 
ghiacciaio. Due di essi sono 
morti a.ssiderati, un terzo è 
moribondo. 

La comitiva, che compren¬ 
deva anche un maestro di sei 
e tre donne, nel lardo pome¬ 
riggio è stata sorpresa, sul 
ghiacciaio fra il Breithorn e il 
piccolo Cervino, da una tre¬ 
menda bufera di vento e di 
neve c, impossibilitata a 
rientrare, ha dovuto trascor¬ 
rere la notte ad oltre 4000 
metri in una fossa scavata 
con gli sci nel ghiaccio. 

Stamane all’alba una delle 
sciatrici della comitiva è riu¬ 
scita a scendere al Plateau 
Rosa a chiedere soccorso, ed 
ostata subito trasportata alla 
clinica di Cervinia con un 
principio dì congelamento 
alle mani ed ai piedi; poco 
dopo ò giunta al Plateau una 
seconda sciatrice con il mae¬ 
stro di sci. E’ immediatamen¬ 
te partita una squadra di 
socconso che ha raggiunto la 
località del bivacco notturno 


Una leonessa scappa 
dalla g abbia d el circo 

MILANO, 30. — La leono.s- 
s;i Tcrct. un magnifico esem¬ 
plare di tre anni del circo Or¬ 
ici. attendato sui bastioni di 
Porta Garibaldi, ha dato nel 
pomeriggio serie preoccupazio¬ 
ni al personale. L’animale ap- 
I profittando del momento del 


Due militari annestano a Firenze 
durante una esercitazione in Arno 

Uno è scomparso tra i gorghi - Con un canotto pneumatico dovevano attraversare il 
fiume - Il giorno prima un altro soldato era morto in una esercitazione di guerra 


FIRENZE. 30. — Due giova¬ 
ni nulitari .^ono annegati sta¬ 
mane, durante una manovra 
di esercitazione che si svol¬ 
geva stilVAruo. a Sant'Andrca 
a Rovezzano. I poveretti erano 
a bordo di un battello pneu¬ 
matico c sono stati travolti 
dalla corrente di una pescaia: 
uno di essi, il piu giovane, é 
scomparso tra i gorghi e non 
è stato ritrovato. L'altro é ria¬ 


pre provocato. Più in basso, 
ad un certo momento, hanno 
preso il largo, a bordo di un 
canotto pneumatico, il capo¬ 
rale maggiore Cancellieri, di 
21 anno, abitante a Roma, il 
sottotenente Sergio Gizzi, di 23 
anni, che abita in un paesino 
della Romagna c un altro sot¬ 
totenente, Antonio Tringoli- 
Tomc, anch’egli di 23 anni.^di 
CUI il comando non ha fornito 


scito a raggiungere la riva. Tinijil luogo d‘origine._ Come ab 
é deceduto egualmente all'o- buimo detto, essi si sono spinti 
spedale «I largo a bordo di un canotto. 

La disgrazia é «cniil’ifii,di alcuni metri di lunghezza 

poco dopo le undici. Giù da al¬ 
cune ore, una compagnia di 
militaci del - Genio pionieri - 
di stanza alla Fortezza da Bas¬ 
so. cffctinava ima manovra di 
esercitazione, cercando dì con- 
ainnaerc con dei grossi scafi 
metanici, le dite rive dell’Arno 

Il lavoro di congiungimento 
s: srolgrva a monte della pe¬ 
scaia delta - .Vare n Rovezza- 
no - ima specie di alta cascata, 
tristemente celebre per le nu¬ 
merose fli.sgrazic che ha sem- 


fnon pili di due. ad ogni modo) 
Non si Sa bene quale fosse 
l'equipaggiamento del caporal 
maggiore c dei due sottote¬ 
nenti. Se fossero stati muniti 
di adatti lalvagentc. avrebbero 
certamente avuto maggiori pro¬ 
babilità di .«alrnr.^i. Inoltre, 
sono saliti sul canotto con gli 
abiti normali, gli scarponi e — 
pare — con tutta l'attrezzatura 
per le esercitazioni di guerra 
Lo manovra che i (re dove¬ 
vano riTeltuare non si sa bene 


La giornata politioa 


(Contlnaazionr dalla I. pag.) 

mocrìiliani. sembrano destinati 
ad ammorbidirsi, e la speranza 
è che sia trovata la via di un 
compromesso soddisfacente i». V’ 
di quale comprome««o sì tratte 
rebbe Tba già conrrriamcnir 
prrannnnrialn l’on. Fanfani: si 
tratterebbe di fare n<rire d.tlD 
rinnione « Irìpariitj »» Fapprora- 
zinne piena del propello Co¬ 
lombo con la semplice modifica 
che Fondala generale di disdel- 
le nelle campagne possa scale- 
nnrsi Ira olio anni anziché Ira 
sei! Tale appunto è a l'onr'la 
intesa ovsrro la a disonesta 
impres.! » cui si accìngono • 
a Ire • 

M.t c'è inscrc una iniran-i 
fcnza ebe rende da\%ero diffi¬ 
cile il compromrs-o e ebe non 
è snsceiiibìle di ammorbidi¬ 
menti, ed è (fneiìa dei conta¬ 
dini e deiropposizione nei con¬ 
fronti di luna la legge governa- 


lira e di ogni compromesso ebe 
si tenti di mandare in porto. 
E’ questa intransìcenza clic at¬ 
tende al varco il P5DL la CISl... 
Segni c Fanfani. se oseranno 
accordarsi per alTronlare in 
Parlamento la battaglia per lo 
.iffossamcnto della « giii*ta r.m- 
sa » e delle altre fondamentali 
rivendicazioni contadine, 
lunqne accordo nM'isse dalla 
rinnione di martedì o dai suc¬ 
cessivi intrighi sarebbe iin ac¬ 
cordo diretto a portare iin col¬ 
po a milioni di contadini e a 
sanzionare Tinvolazìone di tut¬ 
ta la siloazione politìra. Per 
questo i movimenti dei *• Ire »> 
non sì presentano facili ma irti 
dì ennlraddizìonì. perché chiara 
è l'indicazione opposta die vie 
ne dal paese e che verrà dalla 
lotta parlamentare. E per que¬ 
sto le voci dì una crisi, che Se¬ 
gni aprirebbe fuori del Parla¬ 
mento di ina iniziativa, conti¬ 


nuano ad avere credito; tanto 
piò che, anche se il vergognoso 
accordo che si trama venisse 
raggiunto, non è da dimenticare 
che il R tripartito *. anche se 
rompano, non ha la maggioran¬ 
za alla Camera. 

D'altra parte è opinione dif 
fusa che la rinnione r irìpar- 
lila » di martedì non sarà in¬ 
fluenzala solo dalla questione 
dei patti agrari in quanto tale, 
ma da tutta la crisi della for¬ 
mula governativa R eenirisla rt 
quaTè sottolineata in particola¬ 
re da quel che sta avvenendo 
nei Comuni: la crisi di Firenze, 
c quella che si ritiene difficil¬ 
mente evitabile a Milano, ripro. 
pongono ìnevìtabilmrnle nel 
paese quelle esigenze e quelle 
scelte che invano il "tripartito» 
vorrebb> editare al centro, rifu¬ 
giandosi nei rinvìi o cercando 
addirìitura di salvarsi con nna 
ulteriore involuzione a destra 
sofia pelle dei contadini. 


quale fosse. Appena al largo, 
la corrente impetuosa, dovuta 
alla vicinanza della pescaia, 
ha fatto sussultare la leggera 
•■mbarcazione sulla quale ave¬ 
vano preso posto I mi’itrri. che 
non sono riusciti più a con¬ 
trollarla. Invano essi hanno 
azionato furiosamente i remi. 
Sessano, in quel momento, ha 
tentato di correre in loro aiuto. 
Evidentemente, speravano an¬ 
cora che potessero raggiungere 
la riva. Afa la corrente ha ine¬ 
sorabilmente trascinato il ca¬ 
notto verso la pescaia. Qual¬ 
cuno lo ha veduto ribaltarsi. 


zi è stato caricato su una am¬ 
bulanza della ' Misericordia - 
(quella militare non c'era) e 
trasportato all’ospedale di San¬ 
ta Maria Nuova, I medici lo 
hanno introdotto nel - polmone 
d'acciaio • ma dopo un'ora, lo 
hanno estratto cadavere. Forse 
il poveretto era già deceduto 
prima di giungere al nosoco¬ 
mio. Il referto parla dì • asfis¬ 
sia da annegamento -. 

Le ricerche del Cancellieri 
sono continuate per tutto il 
pomeriggio da parte dei Vigili 
del Fuoco e dei militari dello 
stesso - Genio Soltanto il 



FIRENZE — Snlle rive dcir.Arno snMlo dopo la tragedia 


scirolare più giù. travolto dal¬ 
l'impeto delle acque. Troppo 
tardi è stata spinta una barca 
a motore nel tratto dove i mi¬ 
litari sono stati visti a mala¬ 
pena, inghiottiti dal fiume. Il 
Tringoli-Tomè ha avuto la for¬ 
tuna di essere spinta rcr^o al¬ 
cuni massi, ed ha potuto ag- 
grapparvisì II Gizzi, esperto 
nuotatore ha lottato strenua¬ 
mente contro i fii'iti e ha cer¬ 
cato di imitare il suo compa¬ 
gno Quando ormai, giunto na- 
recchi rnetri più in ba.sso. egli 
ha ceduto, ormai stremato, è 
stato raccolto da un altro mi¬ 
litare Il Cnnreìlieri invece 
non è stato più visto riemer¬ 
gere. 

Qualche minuto dopo il Giz- 


Gizzt come il Tringoli-Tomè. 
era in servizio permanente ef¬ 
fettivo; il Cancellieri era in 
servizio di leva. La disgrazia 
ha prodotto grande impressio¬ 
ne ed ha richiamato molta folla 
sul luogo. 

Vcntiquattr'orc prima, sem¬ 
pre nel corso di una esercita¬ 
zione di guerra, un altro mili¬ 
tare — .■\chille Felicioni, di 2.'i 
anni, da Ciritavecchia — era 
deceduto a Calenzano. a causa 
dello scoppio di un ordigno 
che egli ste.sso arem Inncinto 
Il Felicioni apparteneva al 
7S. reggimento fanteria • Lupi 

StGTlZQ G SCÌ1TI~ 

dicci. Sulle cause dell'atroce 
disgrazia è Stata aperta una 
trjchicsfo. 


pa.slo, (itiando lo normali sicure 
(iclli' i;;ibt)ie sono momcntanca- 
iiH'iitL' tolte, ha abbassato- con 
una zaniiia la leva dello spor¬ 
tello ed e uscita all'aperto. In 
cpiel momento era raccolto 
nello zoo del circo un discreto 
ptdiblico. La fu^a è stata su- 
liito scoperta dal personale e 
dal jiroprietario. Orlando Or- 
fei. ma la leone.ssa non è stata 
altrefl;mfo raiiidamenlo indivi¬ 
duata II imbblico è stato fat¬ 
to sjiomberare traiKiuillamente 
mentre tutto intorno al circo 
sono stati prcdisixisti i ser¬ 
vizi di sorveglianza per evi¬ 
tare elio la belva si allonta¬ 
nasse. Per la verità Tcrct ha 
forse voluto prendere un po’ 
d'aria senza camminare trop¬ 
po. Difatti é stata poi trovata 
semiassonnata sotto un carroz¬ 
zone. 


Dedicato a Carlo Goldoni 
ii Festival del teatro di prosa 

VENEZlÀTaO ~ Il 16. festi¬ 
val internazionale del teatro 
di prosa della biennale di 
Venezia sarà quest’anno de¬ 
dicato a Carlo Goldoni e com¬ 
prenderà una seziono italiana 
c una straniera. In via del 
tutto eccezionale, prima del¬ 
la rassegna goldoniana, il 
* Shakespeare memorial thea- 
tro- di Statford-On-.Avon. con 
Laurence Olivier e Vivien 
Leigh, reciterà por tre sere 
consecutive al teatro La Fe- 
nicc_ il € Titus andronicus » di 
William Shakespeare. 

Pagamento aumenti 
ai professori di ruolo 

Con telegramma odierno, 
il Ministero (lolla«P.L ha da¬ 
to facoltà alle Tesorerie pro¬ 
vinciali di effettuare il pa¬ 
gamento degli aumenti bien¬ 
nali (li stipendio da corri¬ 
spondere ai professori di 
ruolo in base alle tabelle del 
1. luglio 1956 della legge 
Gava, senza attendere il de¬ 
creto (Iella Corte dei conti, 
e cioè prima che venga ef¬ 
fettuata la registrazione dei 
decreti per ogni singolo pro- 
fes.sore. 

I Provveditorati agli stu¬ 
di dovranno segnalare alle 
Te-sorerie ed al Ministero 
l’elenco dei professori indi¬ 
cando la dccorrenz.a del- 
Taiimento. 


I radicali denunciano 
i'Involuiione della D.C. 

MIL.-\NO. 30. — Il parti¬ 
to milanese in un comunica¬ 
to ha denunciato la gravità 
della crisi costituzionale in 
atto con le dimi.'Jsioni del 
presidente della Corte costi¬ 
tuzionale on. De Nicola. Ri- 
\olgcndo «un saluto alTuo- 
mo che seppe imprimere ca¬ 
rattere di operosa e corag- 
g:o.<a serietà al miovo isti¬ 
tuto. al (piale si è affidata 
la difesa delle libertà e del¬ 
lo stato » il comunicato pro¬ 
segue denunciando < come. 
all'infiK’ri delle cause de¬ 
terminanti del ritiro delTon. 
De Nicola, il popolo deve 
chiedere conto alle organiz¬ 
zazioni (he dominano il pae¬ 
se ed al governo. dclTatteg- 
giamento di sprezzo verso la 
corte, sia formale con il 
mancato impulso alle leggi 
protettive del decoro della 
Corto costituzionale, sia so¬ 
stanziale con il contrasto al¬ 
le decisioni della corte e la 
mancata presentazione al 
Parlamento delle leggi ne¬ 
cessarie per attuare le ga¬ 
ranzie di libertà ed i pre¬ 
cetti di rinnovamenti"» con¬ 
tenuti nella costituzione >. 

Il comunicato prosegue de¬ 
nunciando c nelTassonteismo. 
nella tiepidita, nelTindiffe- 
renza di forze che si dicono 
democratiche, un venir me¬ 
no agli ideali di libertà ed 
invita gli Italiani, pochi o 
molti che siano, ad unirsi per 
la difes.a della indipendenza 
della nazione dal disordine 
nel (itiale la sta gettando la 
politica della DC e dei suoi 
ausiliari, effettivi o poten¬ 
ziali ». 
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LA DISCUSSIONE SULLA RELAZIONE DEL COMPAGNO LIZZÀDRI 

Peiequoilone salariale e rispetto dèi 
dibattu ti gl Cenvegne aieridienale della C .C.1.1. 

Novella esamina il legame tra le lotte per il salario e l’industrializzazione - Sottolineata 
l’esigenza di eliminare le zone di sottosalario - 11 piano Vauoni - Numerosi interventi 


L'ACCORDO TRA L’E.N.I. E LA COMPAGNIA NAZIONALE IRANIANA 


Dai pozzi di Qum possono estrorsi 
5 milioni di tonn. di petrolio l'anno 

Un’agenzia ufficiosa italiana ci tiene a far rientrare l’iniziativa nel quadro del¬ 
la « dottrina Eisenhower » — Obiezioni e manovre del cartello internazionale 



Il conipagiio Ndvolla 
(Dal nostro inviato speciale) 

NAPOLI, 30 — Fin dallo 
inizio la discussione che si è 
aperta al convegno dello 
CGIL subito dopo il rappor¬ 
to di Lizzadri sui compiti 
del sindacato nel mezzogior¬ 
no è apparsa dominata dal 
tema della perequazione sa¬ 
lariale fra i lavoratori del 
sud c quelli del tiord. Si può 
dire che non vi sia stato in¬ 
tervento che non abbia de¬ 
dicato a questo problema la 
massima attenzione. Sei di¬ 
battito due opinioni sono ve¬ 
nute delincandosi, riflesso di 
situazioni e momenti diversi 
della azione sindacale, ma 
frutto anche di una impo¬ 
stazione non ancora definita, 
che proprio nel corso del 
convegno veniva trovando 
una formulazione piò precisa 
c c/ic, probabilmente nello 
intervento del segretario del¬ 
la FlOM, Novella, ha acqui¬ 
stato maggiore chiarezza. 

La lotta per la perequa¬ 
zione va condotta nazional¬ 
mente attraverso rivendica¬ 
zioni della CGIL e delle sin¬ 
gole categorie o svolgersi 
con una diversa articolazio¬ 
ne/ Quale deve essere il suo 
contenuto concreto? E' giu¬ 
sta la parola d'ordine messa 
in discussione da Lizzadri 
della perequazione in quat¬ 
tro anni dei salari in tutto 
il paese? Questi gli inter¬ 
rogativi comuni. Diverse, co¬ 
me abbiamo detto, le ri¬ 
sposte. 

« La perequazione — ha 
detto La Torre, segretario 
della C.d.L. di Palermo — 
deve costituire una piatta¬ 
forma nazionale, da artico¬ 
larsi in iniziative c azioni 
locali in modo da conseguire 
sjiccessi che blocchino le 
tendenze peggiorativo. Lc- 
l'rero segretario di Napoli, 
ha sottolineato la esigenza 
di battersi per eliminare le 
zone dì sottosalario, per il 
rispetto dei contratti, avan- 
zandt) la richie.sta dei mini¬ 
mi salnrinli con rivendienzio- 
ni differenziate da categoria 
a categoria, da Jahhnca a 
fabbrica. Minichini, segreta¬ 
rio della Sicilia, ha afferma¬ 
to che la lotta per la pere¬ 
quazione rappresenta la for¬ 
ma originale di attuazione 
nel mezzogiorno della azio¬ 
ne a livello aziendale come 
base per coneptiste contrat¬ 
tuali più generali, torio di\ 
L’.Aqiiila ha esemplificato co¬ 
me nella sua città nella nuo¬ 
va fabbrica Marconi clic 
produce valvole tcrmoioni- 
chf. la perequazione sipni- 
fica portare i salari dei la¬ 
voratori assunti localmente 
al livello, molto più alto, 
che hanno quelli fatti ve¬ 
nire da Genova. 

Altri oratori hanno inve¬ 
ce scstcnuto la preminenza 
della contrattazione nazio¬ 
nale. Laviano. segretario di 
Napoli ha affermato che è 
necessario porre rivendica¬ 
zioni salariali con aumenti 
eguali per tutte le regioni. 
Pischedda di Nuoro ha insi¬ 
stito sulla necessità, per da¬ 
re forza al movimento nel 
mezzogiorno e nelle isole, di 
battersi nazionalmente per la 
perequazione; Renda, segre¬ 
tario della Sicilia ha detto 
che la questione tocca la po¬ 
litica generale della CGIL 
perché investe l'abolizione 
delle zone e dei gruppi, che 
sono alla base della spere¬ 
quazione e comporta la lot¬ 
ta per un minimo salariale 
nazionale. 

Novella, come abbiamo 


minimi salariali. Quest'ulti¬ 
mo aspetto è nel inoinento 
attuale il più importante 
perche tocca la maggioran¬ 
za dei lavoratori. Novella 
ha invece espresso seri dub¬ 
bi sulla giustezza della pa¬ 
rola d'ordine del raggiungi- 
mcnto in quattro anni della 
piirifìcuzioìic salariale. E' 
ipiesto un impegno che noti 
possiamo prendere perché la 
sperequazione non è dovn- 
tn solo ai rapporti di forza 
ma alla natura profondn- 
meiitc diversa dei problemi 
salariali nel nord e nel sud. 
La spercqiiiizione infatti non 
è solo nelle pnghe, ma è 
anche cconntnien, sociale c 
investe tutti i problemi della 
rinascita del mezzogiorno. La 
perciiiiazione delle paghe di 
fatto non può avvenire che 
con la perequazione degli in¬ 
vestimenti. del credito, del¬ 
la mcceanizzaz’otu’ agricola, 
ecc., sono obietti ri che toc¬ 
cano non solo Fazione del 
sindacato ma comportano 
una politica economica c so¬ 
ciale governativa profouda- 
niente democratica e non 
possono essere strappati in 
modo autonomo sul piano 
della contrattazione .sindaca¬ 
le. Per questo la parola d'or¬ 
dine dei 4 anni non è con¬ 
vincente. 

Detto questo ha prosegui¬ 
to Novella appare chiaro co¬ 
me la rivendicazione della 
perequazione sin profonda¬ 
mente collcgattt a quella del¬ 
la industrializzazione. La 
contrattazione nazionale del¬ 
la perequazione delle paghe 
è perciò prematura c la que¬ 
stione va posta sul piano 
iiziendalc. Bisogna in parti¬ 
colare ricercare nelle azien¬ 
de dei miglioramenti di fat¬ 
to e fare in modo che il 
trattamento nelle succursali 
delle grandi fabbriche del 
nord e dell'IRl sia lo stesso 
nuche nel sud. 

Un altro grande tema è 
stato esaminato nella discus¬ 
sione al convegno di Napoli, 
quello della occupazione c 
della industrializzazione. An¬ 
che in questo caso gli inter¬ 
venti sono» stati molteplici 
ed hanno messo in luce la 
maturità raggiunta dal mo¬ 
vimento sindacale e nei di¬ 
scorsi di Conte di Foggia, 
di De Biasi di Benevento, 
di Pocrio di Catanzaro e di 
numerosi altri sono stati sot¬ 
tolineati gli aspetti contrad¬ 
dittori e nel comlcsso incon¬ 
testabilmente negativi della 
polìtica governativa in que¬ 
sto campo. 

Trcntin, responsabile dcl- 
F ufficio economico della 
CGIL, ha sottolineato come 
la lotta per lo sviluppo eco¬ 
nomico del mezzogiorno si 


tropi ad un momento crucia¬ 
le. Il governo c ooslretfo ad| 
uscire dell'equivoco c a prò- 
seiitiire una politica di iii- 
vcstiiiicìiti massicci, risulta¬ 
to della nostra lotta, ma an¬ 
cora l'isti in funzione inte¬ 
grativa e non concorrenzia¬ 
le nei confronti dei monopoli 
privati. La discussione sulla 
eostruzioiic (fi un impianto 
siderurgico a Taranto ci dice 
però che la questione non e 
conclusii. Si trutta jier noi di 
precisare gli obiettivi stille-j 
rondo la miriade di riven¬ 
dicazioni eompnn il isf ielle,] 

non eollegate tra loro, orien¬ 
tandoci per chiedere In crea¬ 
zione di alcune unità pro¬ 
duttive fondamentnli e in- 
dicando nella industria di] 
sialo gli strumenti per rea- 
lizzarle. Su questo terreno In 
CGIL deve combattere oggi 
la battaglia che le sta di 
fronte e che è qiiclUi del jiia- 
no Vnnoni. In proposito va 


respinta ogni posizione su¬ 
perficiale come quella che 
chiede l'applicazione imme¬ 
diata del iiiano: il piano Va¬ 
lloni non è mi piano nè un 
programma ma solo imo 
schema di previsione. Il con¬ 
tenuto viene deciso oggi nel¬ 
le discussioni sui program¬ 
mi repiomili previsti dallo 
schema e per i ijiiali gli in¬ 
dustriali e il poreriio hanno 
In loro posizione che è quel¬ 
la ili utilizzare gli investi¬ 
menti del piano tu funzione 
integrativa e di appoggio ai 
monopoli privati. Sarebbe un 
serio errore se noi invece di 
batterei e di moliiltfnre i 
lavoratori per soluzioni pre¬ 
cise. per i nostri programmi 
attendessimo r<ilfnazione del 
piano per poi discutere su 
come migliorare le cose rea¬ 
lizzate. K' oggi, invece, ha 
concluso Treutiii che si de- 
termina il roiitcnuto c il ca¬ 
lore del piano. 


Un altro polo della discus¬ 
sione al coneegno è consi¬ 
stito nelle (piestioni agrarie 
che. come hanno però noia Io 
alenili oratori quali BaUluc- 
chi di Cosenza. Strazzella di 
Materu ed altri non Ini unito 
il necessario rilievo. 

Numerose per altro anche 
in questo campo le testimo¬ 
nianze di lotta e di orienta¬ 
menti più avanzati quali 
quelli espressi dn Giannini di 
Bari che ha indicato nel mo- 
vimento per Fe.sproprio del¬ 
le proprietà tiindempienft al¬ 
le leggi sitlln honifien una 
delle i>ie fondamentali per 
la riforma agraria. 

Il convegno terminerà con 
le eonelnsioni di Di l'ittorio, 
che saranno esposte ai liino- 
riitori inipoleiant domattina 
nel comizio che il segretario 
generale della CGIL e il 
(’ompnptio Santi terranno a 
Porta Capuana. 

MAIttO IMUANI 


I giacimenti petroliferi di' 
Qum. oggetto dell'accordo tra] 
ENI e NIOC (la compagnia 
na/ioiializ/ata iraniana), po¬ 
tranno dare una produzione di 
petrolio dell'ordine di 5 milio¬ 
ni di tonnellate l'anno. Questa] 
infi>rmazione. proveniente da| 
fonti inglesi (Fnuincinl 'i'init’.'5).| 
confeiina elle lo sfruttamento 
dei pozzi di Qiim potrii darej 
un notevole contributo al fali- 
liisognn italiano di prodotti pe¬ 
troliferi. e al tempo ste.s.^o po- 
tr.’i assicurare all'KNI elevati 
guadagni, anclie con ir. divi¬ 
sione al .tO-TO per cento con¬ 
cordata col governo Ir.ininno 
L'iniziativ.i deH'ENI andreb- 
l)e duiKpie molti! oltre i ri.sul- 
tati tln (pii raggiunti dalle al¬ 
tre compagnie - indipendenti - 
(cioè non legate al cartello in¬ 
ternazionale) opcr.'inti nel Me¬ 
dio Oriento. Tra (pieste eom- 
pagnie tutte americane (Oet- 
ty Oil, Pliillip.s Petrolemn. Hieh- 
tleld. ll.incock, Aslilaiui. Si- 
gnal), ipiell.i elio produce la 
maggior (luantit.’i di grezzo è 
la Oettv, la (pi.ilc non va al 
di I?» d! un milione e 2i) mila 
tonnellate annue. l.e altrel 
oscillano tr;i lo ‘2.‘il) mil;\ c le 


350 mila tonnellate annue. 

La definitiva conclusione | 
dell'accordo italo-lrariiano di¬ 
pende ora dalla ratifica del] 
Parlamento di Teheran o dal¬ 
l'approvazione del eomit.ito dii 
ministri che nel nostro Paese] 
soprassiede .all'attività dell'F.Nl 
l’er parte italiana le cose paio¬ 
no già a liuon punto 11 mini¬ 
stro delle Finanze Andreotti 
ha infatti dicliiarato elle - la 
operazione è stata autorizzata 
dal comitato dei ministri per 
l'KNI e elle adesso il comita¬ 
to stesso •• attende di esamina¬ 
re i risult.iti delle trattative 
condotte daU'.izienda di Sta¬ 
to- Pa parte persiana, il di¬ 
rettore generale della NlOt’ 
Sohainsultan Ilay.at. ha confer¬ 
mato die. per divcniie ope¬ 
rante, l'accordo dovià essere 
prima sottoposto .all'.issemhlca| 
iiarlainentare persiana. 

l.e reazioni oeeidentall, an¬ 
che se ancora assai vivaci e ri- 
.sentile, mostrano tiitt.ivia ipial- 
die maggioro riflessività Da 
parte inglese, è stala rilevata 
con interesse una fi.iso dello 
autorevole f.'coiioiiii.st, secondo 
cui - non è ddfo die non pos¬ 
sano essere comiiniiue intro-i 
dotti mutamenti nella das.«ica 
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Quattro mila fabbriche in Gran Bretagna 
saranno inattive dalla mattina di domani 

Macmillan dovrà affrontare una difficile discussione sul criticato accordo delle Berniudc e sulla decisione di libe¬ 
rare Makarios - Quale l'obiettivo finale delle dimissioni di Salisbury? - Ritorno dell'‘‘antianiericanismo„ conservatore 


LONDRA, 30. — Mezzo mi¬ 
lione di dipendenti deU’indu- 
stria si sono uniti ogtti ai lo¬ 
ro compagni in sciopero. Il 
numero di operai che parte¬ 
cipano olla grossa agitazione 
è salito così a 1.700.000. 

I sindacati procedono nello 
sciopero por fasi. Essi lo al¬ 
largano di giorno in giorno 
per dare maggior peso alla 
loro rictiiesto di aumenti sa¬ 
lariali. Un migliaio di fabbri¬ 
che stanno intanto rallen¬ 
tando In produzione e se non 
si giungerà a una composizio¬ 
ne della vertcnz4i si arrive¬ 
rà al punto di sopprimere il 
40 per cento delle esporta¬ 
zioni britanniche. 

Oggi si sono messi in scio¬ 
pero dipendenti delle ditte 
aeronautiche, automobilisti¬ 
che ed elettxoteniche 

Da due settimane circa 200 
mila dipendenti di 70 cantie¬ 
ri navali sono inattivi. Sono 
stato lasciate in sospeso ordi¬ 
nazioni per seicento miliardi 
di lire. I dirigenti sindacati 
hanno detto che se non si rag¬ 
giungerà l’accordo, più di 
4000 stabilimenti rimarranno 
senza mano d’opera dalla 
mattina di lunedi. 


LA MANIFEST AZIONE INDEH A DALL’U.D.I. 

Un Convegno n Pistoin 
delle donne contadine 


PISTOIA, 30. — Centinaia 
di donne convenute dai prin¬ 
cipali centri agricoli della pro¬ 
vincia di Pistoia hanno par¬ 
tecipato al convegno provin¬ 
ciale delie donne della cam¬ 
pagna organizzato dall'U.D.I. 
Alla presidenza hanno preso 
posto insieme alle dirigenti 
dcll’UDI provinciale e nazio¬ 
nale. il segretario della C.d.L., 
il presidente dcll.i Federazione 
delle cooperativo, il segreta¬ 
rio della Federmezzadri, Fon. 
Zamponi e l’assessore Andrei- 
ni in rappresentanza del sin¬ 
daco di Pistoia, oltre a nume¬ 
rosi delegati della provincia. 

Subito dopo ha preso la pa¬ 
rola per la relazione ufficiale 
la segretaria doll’UDI, Maria 
Vittoria Menichini, che ha am¬ 
piamente illustrato i problemi 
delle lavoratrici delle cam¬ 
pagne. Le donne mezzadre 
chiedono il riconoscimento del 
loro lavoro e la rivalutazione 
del loro contributo alla pro¬ 
duzione nel complesso della 
famiglia contadina. 


Sono state discusse anche 
alcune rivendicazioni che for¬ 
mano oggetto di propo.ste di 
legge, come la ostensione alle 
mezzadre dei benefìci della 
legge sulla maternità. 

ATolta impressione ha fatto 
raffermazione della dirigente 
deirUDI Menichini (piando ha 
denunciato che alle braccianti 
dei vivai di fiori di Pescia so¬ 
no corrisposte solo 500 lire al 
giorno, senza assicurazioni so¬ 
ciali. mentre agli uomini, per 
lo stesso lavoro, vengono date 
1200 lire. Si tratta in entrambi 
i casi di cifre modeste, ma la 
differenza tra la paga degli 
uomini e quella della donna 
è tra le maggiori che ci sia 
dato conoscere. 

Alle rivendicazioni illustrate 
dalla relatrice sono interessate 
direttamente masse conside¬ 
revoli di donne: circa 1.3.000 
componenti di famiglie mez¬ 
zadrili e di coltivatori diretti 
e oltre 5-600 braccianti addet¬ 
te alla coltivazione dei fiori 
nel pcsciatino. 


La crisi 
dei ^tory„ 

(Dal nostro corrispondente) 

LONDRA, 30 — Il gover¬ 
no Macmillan, precipitato in 
una profonda crisi dalle di¬ 
missioni di Lord Salisbnrg, 
annunciate ieri notte, dorrà 
affrontare, due difficili pro¬ 
blemi nei prossimi giorni: il 
dibattito di politica estera 
di lunedì alla Camera dei 
Comuni e la riunione, fis¬ 
sata, jicr giovedì, del potente 
* Comitato 1922 >. ossia dei 
deputati conservatori. 

Solo dopo aver affrontato 
queste due prore, Macmil¬ 
lan potrà avere una chiara 
idea sulle possibilità esisten¬ 
ti di limitare la portata del¬ 
la rivolta, che ribolliva fin 
dai tempi della crisi di Suez 
ed era stata placata solo tem¬ 
poraneamente tlalla sreltn 
dell'attuale primo ministro 
come successore di Eden. 

La crisi governativa, ma¬ 
nifestatasi in modo partico¬ 
larmente clamoroso con le 
dimissioni di lord Salisburg. 
è infatti il risultato delia 
delusione suscitata dal pri¬ 
mo ministro nei settori <im- 
perìali* del partito conser¬ 
vatore, i quali avevano so¬ 
stenuto Macmillan ai danni 
di Bnticr perché avevano 
creduto di vedere in Ini l'iio- 
mo che sarebbe stato capace 
di arrestare il processo di 
disgregazione delle posizio¬ 
ni imperiali con unn politi¬ 
ca di concentrazione di tutti 
i fronti all’estero contro gli 
Stati Uniti e, allo interno, 
contro la classe operaia in¬ 
glese. 

Lo esito della conferenza 
delle Bermude sembra aver 
fatto imitare le sjieranze in 
risentimenti della destra con¬ 
tro Macmillan, accusato ora 
di essersi arreso senza con¬ 
dizioni agli Stati Uniti su 
tutti i problemi fondameu- 
tali: è alla pressione ameri¬ 
cana che t deputati thory at¬ 
tribuiscono infatti la € umi¬ 
liazione > di Cipro c la de¬ 
cisione di liberare Makarios, 
come è alle pressioni ame¬ 
ricane che a loro giudizio 
sarebbe dovuta la decisione 
del governo, data per certa 
stamane da tutta la stampa, 
di pagare all'Egitto, secon¬ 
do le condizioni poste dal 
Cairo, i pedaggi per il pas¬ 
saggio dal canale di Suez 


Né d'altra parte si salvano 
dalle criticlu’ gli accordi per 
la fornitura di missili ame¬ 
ricani alla Gran Bretagna, 
poiché gli ambienti couser- 
ratori. concordi in questo ca¬ 
so con i laburisti, denunciano 
tale concessione come lesi¬ 
va della autonomia militare 
della Gran Bretagna che su¬ 
bordina Fuso di « armi vi¬ 
tali > al controllo stutuuiten- 
sc. Come se ciò non bastasse, 
la crisi sociale in corso ha 
creato un’altra fonte di con¬ 
flitto tra la destra e il go¬ 
verno, acrusnto di aver as¬ 
sunto un atteggiamento < de¬ 
bole > nei confronti delle ri¬ 
vendicazioni operaie e di es¬ 
sere in sostanza incapace di 
* fare una politica veramen¬ 
te ronservatrice >. 

Lord Salisburg, decidendo 
di abbandonare il governo 
col pretesto della instiffiren- 
za delle garanzie date da 
Makarios in cambio della 
sua liberazione, non ha com¬ 
piuto un gesto individuale 
ma. e in ipiesto risiede la 
importanza detl'avvcnimcn- 
to, ha voluto (arsi interpre¬ 
te e leader del risentimento 
della destra politica ed eco¬ 


nomica contro Mucmillnn. 
Non è ancora ben chiaro, a 
24 ore di distanza dalle di¬ 
missioni, (inule sia Fohietti- 
i>o finale che l'astuto uomo 
politieo si è proposto, ma 
non è improhahile ehe Lord 
Salisburg, gulvnnizziindo coti 
il suo gesto i settori di de¬ 
stra del partito, li induca ad 
attaecnre con maggiore ef¬ 
ficacia di ipiauto abbiano 
potuto fare finora dalFinter- 
no del partito i ministri le¬ 
gati alta cricca * imperiale 
Non sfugge agli osservato¬ 
ri che anche ipiesta volta, 
come nvl caso di Eden, il 
bersaglio dell ' offensiva c* 
duplice, poiché insieme al 
primo ministro sono messi 
sotto accusa gli Stati Uniti: 
di conseguenzu la crisi, ol¬ 
tre ad avere profonde riper¬ 
cussioni in politica interim, 
ha riflessi in politica c.s'tcrn, 
creando nuovi punti di fri- 
ziouv fra il governo hritiin- 
nieo e Wnshington. L'< an- 
tiamer'icanismo thorg * che 
si era tanto riihbiosinnrnte 
espresso durante In crisi di 
Suez, c clic crii riinii.sfo poi 
n eovnrc sotto la cenere, hn 
ripreso vigore a meno dì una 


settimana di distanza di 
(pielFineontro alle liennnde 
il cui unico risultato jiosifi- 
i)o era stato quello di per¬ 
mettere In ripresa di con¬ 
tatti norniiili fra i due go¬ 
verni. 

Nessuno può affennnre con 
sicurezza, oggi come oggi, 
che In crisi non sin ilestinnta 
ad approfondirsi nei prossi¬ 
mi giorni fino ad essere fn- 
tnle al governo: già si pnrln. 
ad esempio, non si su con 
quanto fondamento, della 
possibilità di dimissioni di 
altri ministri. La motivazio¬ 
ne delle dimissioni di Lord 
Saìi.sburg. può avere innanzi 
tutto come eonseguenzn di¬ 
retta di creare difficoltà in 
Parlamento al g o v c r ii o, 
(piando sarà in discussione la 
di'cisiottc di liberare Muka- 
rios e. se .si pinnpc.ssc od tin 
roto, vari deputali conser¬ 
vatori potrebbero astenersi. 
E ehe cosa accadrà (pmiido 
lunedi prossimo Macinilliiu. 
se è cero qniinto seriroiio 
stnmnne il Daily Mail, il Dai¬ 
ly Express e il Dail.v Mirror, 
aniiuueerà di pagare aU'Egit- 
to i pedaggi? 

I.I UA TUKVISANI 


ripartizione a! 50-.50 jior cen¬ 
to -. La preoccupazione dei 
iiiagitiori gruppi iinpcriali'Jtici 
sembra .sorgere, più che dalla 
divcr.sa quota di suddivisiom 
doll'in.clcnie dei [irolltti. dal 
fatto che la inot.’i delle azioni 
di Qum sia st.ita riservata al 
paese coneessionai io Ciò in¬ 
troduce un eriterio di autono¬ 
mia nazionale elle disturba i 
monopoli del eartello petroli¬ 
fero. 

Dopo le ineaute imiiserezio- 
ni siill'opposizlono del Dipar¬ 
timento di Stato americano al-| 
l'aeeordo di Qum. le fonti go¬ 
vernative italiane si affanna¬ 
no ora ad allormare che non vi 
è stato aleuM intralcio da par¬ 
te statunitense. Cosi l’agenzia 
ufficiosa ffniin ha scritto che 

non sarelihero da attendersi 
I forti opposizioni del governo 
IcH Washington a questa e a 
isùnilari iniziative-, le (piali 
- aggiunge significativamente 
l'agenzia — -possono d'altra 
liarte es.sero inquadrate, in sen¬ 
so sia pur lato, in (piello che] 
viene definito il plano FTlscn- 
hower -. 

Provenendo da una fonte mol¬ 


to vicina al governo italiano, 
quest’ultima affermazione non 
è priva di gravità. Essa dimo¬ 
stra Infatti In tendenza a In- 
cpiadraro le iniziative medio- 
orientali dell’EN'I nell’ambito 
del generali interessi imperia¬ 
listici rappresentati, appunto, 
dalla « dottrina Eiscnho'vver - 
e dal eartello internazionale 
Tale tendenza mo.strerehbe già 
un'inclinazione - cedevole - di¬ 
nanzi alle pressioni anglo-ame¬ 
ricane sull’Italia perchè rinun¬ 
ci a rompere — con PENI — Il 
monopollo del cartello del Me¬ 
dio Oriente. 

Per parte loro, le aziende del 
eartello (Standard Oil of New 
Jersey, Standard Oil of Cali¬ 
fornia, Texas Company. Britlsh 
Petroleum. Socony Vaeuum, 
Culf Oil, Rovai Dutch Shell. 
Compagnie Frangalsc des Pó- 
trolcs) hanno fatto sapere che 
intraprenderanno entro l'anno 
la co.struzlone del nuovo oleo¬ 
dotto anglo-americano-franco- 
olandese che collegherà diret¬ 
tamente la costa del Golfo Per¬ 
sico con la costa turca del Me¬ 
diterraneo L’oleodotto costo- 
r.à 800 milioni di dollari e li- 
cliiederà tre o quattro anni di 
lavoro: cs.so attraverserà solo 
Stati aderenti al patto di Bag¬ 
dad (Iran, Iraq, Turchia) e ap¬ 
paro concepito in funzione con¬ 
traria alla rinascita indipenden¬ 
te del Paesi arabi. 


Riunione a Boiogna 
delle organizzazioni 
contadine 

Il comitato esecutivo della 
Confedorterra si è riunito oggi 
per esaminare la situazione del¬ 
le campagne e le lotte In corso 
dei braccianti agricoli e dei 
mezzadri. 

A conclusione della riunione 
si è deciso di convocare per 
PII aprile, a Bologna, una riu¬ 
nione congiunta del comitati 
e.seciitlvi della Fcderbraccianti 
e della Federmezzadri 
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ELEZIONI DELLE C. I. NELLE FABBRICHE DI MILANO 


Netta vittoria della CGIL 

all'Azienda Gas e alla Vanzetti 


Le elezioni per il rinnovo 
delle C.I. alPA/.ienda (las 
di Milano (Edison) si sono 
concluse con una netta af¬ 
fermazione unitaria della 
CGIL. All'officina di produ¬ 
zione Bovisa. al servizio di 
distrdiuzione, ed al reparto 
controllori i risultati conse¬ 
guiti sono i seguenti: ope¬ 
rai: lista CGIL voli 766 c 13 
seggi; CISL voti 208 e 3 seg¬ 
gi; l'IL voti 13. zero seggi. 
Impiegati: CGIL voti 20; 
CISL voti 40 l seggio; UIL 
voti 35 ed 1 seggio. 

Complessivamente i voti 
degli operai c impiegati del¬ 
la .Azienda Ga.s di Milano 
sono andati per il 72 per 
conto alla CflIL. il 24 per 
cento alla CISL c il 4 per 
cento alla l'IL. La campa¬ 
gna elettorale, si c svolta in 
una atmosfera libera da ogni 
faziosità politica. 


Anche allo stabilimento 
siderurgico Vanzetti di Mi¬ 
lano le elezioni per la C.I. 
SI sono concluse con un suc¬ 
cesso della CGIL; ecco i ri¬ 
sultati (fra parentesi i voti 
dello scorso anno): Vanzet¬ 
ti: operai; lista FIOM voti 
564 (580) e 5 seggi (5); CISL 
voti 84 (89) cd 1 seggio. Im¬ 
piegati: FIOM voti 66 (63) c 
un seggio; CISL voti 30. La 
lieve flc.ssione di voti fra 
gli operai e dovuta ad un 
minor numero di voli validi 
mentre la percentuale dei 
voli alla FlOM è pn.ssata 
dalP86.6 air87.5 per cento. 

A Venezia al provvedito¬ 
rato al Porto la CGIL ha 
conquistato una larga mag¬ 
gioranza. Ecco i risultati: 
operai: lista CGIL voti 231 
(223); CISL voti 50 (30) 
Impiegati: CGIL voti 100 
(108): CISL voti 84 (70). 


L’avanzata del Partito comunista indiano 


.Su 7 seggi in palio la lista 
della CGIL ha coiupiislato 
3 seggi fra gii operai e 3 
fra gli impiegati 


Rotfe le Iralialive 
per il patto di monda 

I.r trallallvc )ii enrio pres¬ 
so n nilnlslerii del Lavoro per 
la stlpiilarlone del patto mon¬ 
da, valido per la rampacna 
di monda e trapianto del riso 
del 1937, sono stale Interrotte. 
I rappresentanti degli agrari 
infatti pretendevano di rego¬ 
lare la grave vertenza aper¬ 
ta, iiniramente rimettendo al¬ 
le nunidlnc II rontribulo che 
In Stalo dovrebbe assicurare 
loro. La FederhracelantI chie¬ 
deva Invece che In applica¬ 
zione dell’aerordo del 20 lu¬ 
glio 1936 venisse stipulalo un 
normale accordo sindacale che 
facesse salvi I diritti salariali 
c ronlr.altuaI! delle mondariso. 
La responsabilità per la man¬ 
cata soluzione della vertenza 
ricade sugli agrari che non 
hanno rispettato l'accordo del 
20 luglio, cd hanno preteso 
idi regolare in modo unilaterale 
e arbitrario I rapporti di la- 



Lclilfbe e le piante salutari ^ 
/:\:- ;che compongono la Tisana l 
•Kelèmata sono usate da se- L . :| 
- "coli in tutto il mondo pei: ;■ ^tl 
f J-vinccre innocuamente la sti- l 7 
L / licbezza, curare il fegato 
decongestionare Torganismo ' 
e combattere l’obesità. 
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Tt$ana 





erlie c piante sjlutari^ anche in confetti 

.. 


(Continuazione dalla 1. pag.) 

lioni di elettori in più, se ne 
deduce — osserva una nota 
deirAgcncc France Presse 
— che in India soltanto il 
partito comunista è in sen¬ 
sibile progresso. 

I risultati delle elezioni in¬ 
diane hanno destato enorme 
impressione in tutto il mon¬ 
do, particolarmente in quegli 
ambienti dove ci si attende¬ 
va una risposta al seguente 
quesito: !’« esperimento * di 
Nehru è in grado di a.ssicu- 
rare da solo l’ulteriore svi¬ 
luppo della società indiana, 
c svuotando » il comuniSmo 
della sua funzione rinnova¬ 
trice e rivoluzionaria, oppure 
ha già toccato il limite mas¬ 
simo della sua espansione? 

I risultati che abbiamo ri¬ 


detto. ha centrato quasi fuf-|feriti^ sembrano^ dimostrare 
to il suo intervento sul con- ' ‘ ‘ 

tenuto della parola d'ordine 
della perequazione che, egli 
ha detto, è il problema piu 
sentito dai lavoratori occu- 
• paii nel mezzogiorno. Vi so¬ 
no trg aspetti delle perequa- 
tioni: l’allineamento dei sa¬ 
lari di fatto nelle due parti 
del paese, Vallincamento dei 
aalari contrattuali stabiliti 
fiazionalmente, il rispetto dei 


che Nehru * non basta più > c 
che di conseguenza si va de¬ 
terminando un poderoso ri¬ 
sveglio delle forze più ge¬ 
nuinamente rivoluzionarie 
deirindia. guidate dal Par¬ 
tito comunista. In questo 
()U3dro» morits grand© att©n- 
zione il forte regresso delle 
forze politiche collegate con 
l'Intemazionale socialdemo¬ 
cratica (Cernisco). 

L’avanzata comunista as¬ 


sume. d'altra parte, un rilie¬ 
vo tutto particolare se si 
tion conto del delicato mo¬ 
mento che l’Asia del Sud- 
Est sta attraversando: qui si 
assiste, infatti, ad un dispe¬ 
rato tentativo dell'impcnali- 
smo di riprendere il control¬ 
lo della situazione, tentativo 
di cui i forsennati discorsi 
enti-cinesi di Foster Dulles 
all.ì conferenza della SE.ATO 


che è stato eletto leader del 
gruppo comunista nell’as¬ 
semblea legislativa del Ke- 
rala. 

Parlando ad un pubblico 
comizio. Ajoy Ghosh, segre¬ 
tario generale del PC india¬ 
no, ha dichiì'-^to che il su., 
partito cerclif-rà la collabo¬ 
razione di f itti gli strati so 


e la grave crisi indonesiana *ciali del Keril.o. mclu-si i ca¬ 
sone le manifestazioni più jpitalisti. < Vogliamo una 
evidenti e palpabili. .condizione di giustizia socia¬ 

li rafforzamento del Parti-Jle per i lavor.atori. ma prov- 


to comunista indiano è de 
stir.ato a pesare positivamen¬ 
te sul futuro di questa re- 
cione del mondo, dando alla 
lotta contro il colonialismo 
vecchio e nuovo un contenu¬ 
to più solido, un nerbo più 
risoluto. 

Nello Stato del Kcrala. in¬ 
tanto, dove ha conquistato la 


mangioranza a.ssohita feon lojdiripad aveva detto de i 
.appoggio di 5 deputati sim-.principali problcm; c.ie il 
palizzanti). il partito comu-|nuova governo la-'.''e rie! Kt- 
nista indiano si prepara a 
cogliere i frutti della sua vit¬ 
toria 

Un corteo di operai, con¬ 
tadini e piccolo borghesi, 
della lunghezza di 3 miglia, 
ha percorso le strade di Er- 
nakulam per festeggiare i 


nuovi legislatori comunisti,.scriminazìone verso gli ope- 
fra cui E.M S. Nambudiripad. jrai appartenenti a sindacati 

non comunisti. Nambudiri¬ 
pad ha detto anche che il go¬ 
verno comunista non interfe¬ 
rirà in nessun modo nelle at¬ 
tività religiose o sociali di 
alcuna comunità (nel Kerala, 
infatti, oltre agli induisti, vi¬ 
vono forti minoranze musul¬ 
mana* e cattoliche). 

< La pili inattesa rivela¬ 
zione delle elezioni indiane 
c stato il solido progresso 
registrato dai comunisti 
quasi in ogni Stato. .Aumen¬ 
tando la loro forza nel Patr¬ 
iamente da 17 a 25 deputati, 
essi sono emersi come il 
maggiore partito di opposi¬ 
zione (prendendo il posto 
dei socialisti, che sono ca¬ 
duti da 28 a 19 deputati), c 
per la prima volta sono rap¬ 
presentati nella legislatura 
di ogni stato ». Cosi scrive 
il Times di Londra in una 
sua corrispondenza speciale 
da Nuova Dchii. ed il rilie¬ 
vo che l’autorevole giornale 
britannico dà ai risultati 
delle elezioni in India. le in¬ 
dicazioni che dal suo punto 
di vista esso ne ricava, me¬ 
ritano la più grande atten¬ 
zione. 

A sua volta il giornale uf- 


vederemo ancr.e a che gli in 
teressi legali dei .-apitali.st' 
siano protetti ». ha affen. aio 
Ghosh. Ghosh ha invitato sia 
coloro che hanno votato pei 
i comunisti, «^la r( loro che 
hanno votato contro, ad aiu¬ 
tare il Partito 

Precedentemente, ad una 
conferenza stampa. Nambii- 


rata si trova di fronte sono 
quelli di eliminare la corru¬ 
zione amministrativa e di c- 
levare il livello di vita dei 
contadini, degli operai e di 
altri strati a basso reddito. 
Nambudiripad ha aggiunto 
che non ci sarà nessuna di- 


fìcioso di Nuova Delili. 
mes of India, afferma: « E’ 
stata frantumata !a gran.le 
iiltisione che la politica di 
amicizia con il blocco comu- 


7 i. uoro. 


I/inferrnzinnF «fellr trallali- 
ve non potrà non acuire I cià i 
Irsi rapporti di classe nella I 
(risaia e. qualora il problema! 
... Ideila monda non dovesse es- 

nista, combinala con un 50- ,^,.^ risolto In modo accetta-! 


lido programma di sviluppo 
ecf.nomico, pote.'Se svuotare 
la posizione dei comum.st! 

alPinterno del paese*. jsicole e In tutta la Valle Pa 
Anche un altro imjKjrtan- 


bile, la prospettiva che si de¬ 
linea è quella di gravi con¬ 
flitti sociali nelle provincie vi¬ 


te quotidiano britannico, il 
liberale .Manchesfrr Guar¬ 
dian. si occupa con molto 
rilievo dei risultati elettora¬ 
li indiani, concentrando laj 
sua attenzione sulla coi,qui-, 
sta del governo del Kerala 
da parte dei comunisti. < Le 
ragioni delia vittoria comu¬ 
nista sono numerose — scri¬ 
ve il Manchester Guardian 
—. Il Kerala ha un'altissima 
densità di popolazione, mil¬ 
le abitanti per ogni miglio 
quadrato, e non ha quasi 
affatto industria. E’ lo stato 
indiano con la più bassa per¬ 
centuale di analfabeti, qua¬ 
si metà della popolazione ha 
un’istnizione. i disocciip.ati 
istruiti sono più numerosi 
che in qualsiasi altro Stato 
— eccettuata Calcutta, che 
anch’essa ha votato comuni¬ 
sta — e metà degli abitanti 
non hanno terra ». 


I/esame delta situazione ver¬ 
rà comunque fatto nel rorv.t 
di una riunione che la Fe- 
derbracclanti terrà con tutte 
le loro provincie Interessate. 
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r UNITA' 


ultime r Unità notizie 


DICHIARAZIONI DI NASSER A UN GRUPPO DI GIORNALISTI AMERICANI 


Prezzi d’abbonajnento : Annuo Sem. Trim | 

UNITA' 7.500 3.000 2.05» 

(con edizione del lunedi) S.700 4.500 2.350! 

RINASCITA 1.500 000 | 

VIE NUOVE _ 2.500 1.300 — j 

Conto corrente poatale 1/29795 


LA LETTERA DI BULGANIN A HANSEN 


"Gli USA vogliono farci morirò di fame Copenaghen avvertita 

mentre l'URSS sta cercando di aiutaréi.. delia nato 


Al Cairo sì rileva con coiiipiaciincnto il fatto che le navi italiane abbiano accettato le condizioni 
ricbicste dall’Egitto per il passaggio del Canale - Ancora incerla la soluzione del problema di Aqaba 


11 primo ministro sovietico rivela la presenza di tec¬ 
nici inglesi e americani nelle basi militari danesi 




moderalamenle 
—" > alcoolico 


cerniti 



COPENAGHEN, 30. — Nel litari dove si trovano istrul- 

quadro dell’iniziativa sovie- tori americani e inglesi >. Di 

prudenzd *. Scbbcìic In for- torità del cannale e gli uten- tunzinne dei cfìnfini Egitto- tini limitati, gnale ad escm- tica tendente a porre i paesi conseguenza non esiste alcu- ' 

mida adoperata dal Diparti- ti. Il fatto che ru'l memorati- Israele. E‘ tuttavia nostra pio un possibile accordo dt scandinavi di fronte alle loro garanzia che «forze stra- 

meììto di Stato contenga un dam non vi sia il minimo ac- opinione che in (piesto catti— fatto sulle condizioni del responsabilità, ncl ciiso di^un non possano portarsi iiiiiiihiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiihhuhiiiimhiiiiiiiiiiiiiiiiiiiihiiihiiii 

velato incoraggiamento albi cenno alle condizioni per le po le diffìcoUà sono ancora passaggio di navi dirette in conflitto scatenato dagli iin- ,, . . j • , = ‘.j 

ripresa della rolla del canale navi dirette in Israele vie- grandissime. Nel momento Israele attraverso il canate perialisti, il maresciallo Bui- ^ t, ‘ , -t i- v AnNUNCI SANITARI 

gli ambienti egiziani hanno ne interpretato come un presente, infatti, né l’Ingbil- e il golfo iti Agaba. Altro ganin ha fatto pervenire og- po^ne ore, col proposito cii LEGGETE -- 

mostrato di apprezzare mag- orientamento favorevole del- forra né la Francia né l'Ame- terreni» possibile per uh» gi al pi imo ministro daiicse impiegarle contro i paesi • •_ f* Mrv rsTS TRTC 

gionnente il gesto italiano l’Egith) a negoziare snlla riva nè Israele hanno interes- trattativa potrebbe essere la Hanscn una lettera analoga amanti della pace». I ■ 1Y) I nkuko (^1 Li U C I\ 1 II ti 

(die, a loro giudizio, potrà tu- (mestione con Dag llnmmar- se a chiudere non solo la dislocazione e la durata del- ‘‘ quella inviata giorni fa al In caso di una guerra ato- R/Cl. j, ;^lber(o 43 

nutre sullalteggiainento tti- skjoeld, cosicché verrebbe gne.sttone generale dei rap- p, .stazionamento delle forze governo norvegese. ,„iea — ha aggiunto il primo ..... noniTIV iRin 

glese e francese. itidirclfimieiilc coii/cniniia hi porli Egilto-tsraete. ma an- tleU’UNEF sul territorio egi- Il «ipo del governo della „^5nistro sovietico — i paesi .miuvvu«<9 Pnnunutnv EiiSUUiLlNU (Stazione) 

Ne.ssnno mituralmente. id notizia secondo la gitale il che la giteslione più limila- -iano, g„„lora Israele conti- Unione Sovietica pone m n- Danimarca ANNUNCI ECONOMICI ^,,^,1.. „K,..„n,.ni p iioboiez» 

Cairo crede nella po.sstbilita segretario deirONlI tome- ta dt C.aza e di Agaba. „ui a rinntarlo sul .-uni ter- l'evo il fatto che la penna- j uu ineontrn iri im ni e l b I 

che Londra e Parigi possano rebbe al Cairo prossiinamen- C onte ho fatto presente in ritorto. ì.'Egitlo jicr il nio- >ien/.a della Danimarca nella . ^ . . meoniro aa un 

tenere a linigo le loro navi le e gtiesla volta per andare precedenti corrispondenze, la uteiito. non ha interesse n ri- NATO comporterebbe taluni sicuro suicidio, se consentis- 

lontane dalla rotta del ea- anclie in Israele. ipieslioiie di Cìaza e di Aiiaba chiederne ta jnirteiiza perchè particolari pericoli per que- -sero ad altri paesi di stabilire ,\.A. APPROFITTATE Gr;inilloi::i 

Itale. Il giudizio corrente è E' niitiiralineiile diffìcile, serve a tenere sospesa sul- oniii giorno che vassa la sua sto paese, dato che esso, per basi sul loro territorio. svrntllia mobili tutto stile Cantu 

che i governi francese e in- data la particolare delicatez- l’Egitto una minaccia, e n posizione morale e gittridtca hi sua posizione geograficsi, -- rordUivi 


Rinascita endocrine 


■ tuiiio iiioiiico di \'u C.-irlo Alberto -43 


Dirpll 1) 'tt. 
1'. ('.il.idrl 
SpOCI.tll'l I 


tllese tendono a sfrnttiire al za della questione, olleiiere rendere pia o meno penna- direnta più forte. Ma è al è guardiana dei vitali pas.sag- 
initssimo le ultime possibilità ìudiriizioiii precise. Appare nenie l'atmosfera di iiisicu- tempo stesso vbiaro clic tale gi tra il mare Baltico e il 
di ricatto sull Egitto priiiut ad ogni modo cerio che, al rezza eroiiomiea c politica, situazione inni inni diiritre mare aperto. 
della apertura delia uaviga- di là degli sviltgipi della In (pteste condizioni, una aH'infhiito senza cniitriucolpi Bulganin scrive tra l’altro, 
zione alle navi di <ptalsiasi (pie.stione del callide, si è al- eventuale nuova visita di al prestigio dell’Egitto nel nella sua lettera, che in Da- 
toinieUaggio. il fatto invece la vigilia di uno sforzo in di- llammarskjoeld al Cairo ha mondo arabo. nimarca esiste «una rete di 


Prestilo USA alla Polonia 
di 50 milioni di dollari! 


svendita mobili tutto stile Cantu 
o produzione loc.ale Prezzi sb.i 
lorditlvl Massime f.-icilltiizloni 
pagamenti Sama Gennaro Mlan- DOTTOR 
via Chiaia 2.'Ì8 Napoli. DAVID 
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li roliiiinello Nusscr 


che l Italia abbia deciso, se- rrzione della pericidosa si-'necessariameiite degli obiet- 
eondo l’espressione adopera¬ 
la nel numero odierno del- • . • ■ 

dissociai "e iPLnV'''"Mcpf;ió'-| DILAGA LA PROTESTA CONTE 

mento da (iiiello delle poteii- 

ze occidentali ». permette ^ D 

tuttavia ai dirigenti egiziani W ^ ^ 

con relativa mSCyllallll 11 

maggiore trangmlhta alla 

guerra dei nervi dei prossimi _ ^ • *■ V V 

.. la line della gu 

dizio degli ambienti ufficiosi _ 

del Cairo. Fino a (pini punto 

la di.spo.sizione del i.iogd appello del Movìmento della Pa 

I nestino si inserisca nel «s** a «.v v 

quadro della manovra indi- Manìfeslazione conlro Speìdel - Teni 

retta americana, tendente in ___ 

definitiva a favorire la li- 


Ai.IlLKTO JAC'OVIEI.I.O | basi navali e di aeroporti mi- 


11 JU IIIIIIUIII Ul UUIIdfl : CINGHIE • pulegge: piane, tra- 

—-- pizoidnli - Trasmissioni - Prezzi 

Wz\.SHlNGTON, 30. — Gli fabbrica - INDaRT - Via Casi- 
iTr,:*: , 1 .,: lina 17-25 - Via Palermo 25-;u 
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DILAGA LA P ROTESTA CONTRO LE TORTURE E I MASSACRI 

Gli insegnanti francesi chiedono 
la l ine della guerra in Alge ria 

Un appello del Movimento della Pace e una lettera di dodici avvocati 
Manifestazione contro Speidel - Tentato assalto alla sede deir« Express » 


appello del Movimento della Pace e una lettera di dodici avvocati Estrazi oni de l Lotto 

quadro della manovra indi- Manlfestazionc contro Speidel - Tentato assalto alla sede deir« Express » Rari 9» 9 99 àa 77 

retta americana, lendeiile in ___ ^ Dofl ZO O OZ ^0 / / 

definitiva a favorire la li- fanliari \A A9 AA A.! 

(Dal nostro inviato speciale) (pùdazione della gneslione (Dal nostro corrispondente) io locali e interrogati se- mento della Pace ha pub- commissariato, raulorc del- '-OyimU JO Ih OZ HO JZ organizzazione nmtrimonla- 
it canale, è cosa difiicil- Mitrai T//' i coiido i loro sistemi. Da blicato un comunicato nel l’insensato gesto risultava Firon?!» 71 77 1A 70 '? riscrvaiis-sima. Vaste possibi- 

: ó. „ mente valutabile ii/ijiiciio da , ,, ,**'’'* «lualclie giorno, un suicidio quale chiama lutti i franco- essere un armeno. ' III IO J7 lità. Indirizzare oCe.si » Casel- 

Lrnief/i n ili iieiil btiì- Rimane il fallo, che j.‘'‘UcM a dal tono misurato e clamoroso provoca un prò- si a dar vita atl un grande I manifestanti, riorganiz- QcnOVd 43 50 66 6 67 ‘ ‘ ' 

P ..^ l. Il I i~ sebbene con grande ritardo, fcniio, la l-edera/ioiio della fomp, nioto di iiuligtin izioiie movimento unitario c ipace zatisi, al grido di « Fuoco al- .... , r 36) offerte impiego 

linrU/n che il Jtiìt ** pcslo odierno è il primo ‘-'ducazione nazionale, che f,..j ^|j „„ grave rivol- di imporre la pace in Alge- ì’E.rpress! » si dirìgevano MìldDO 90 36 83 38 6 E lavoro 

oM.w.eii.i Lin e >d/.r/ì Pcsto rcalislìco dcl iiostro iRdcoglie nel suo seno oltre ^inieiilo nelle coscienze di ria. «In tutto il Pae.se — è verso la vicina sede del set- .. OC 07 4C OC erkniiisDniuiirv'ri ìTh ^ 

sioni di sorta ocr oiianto ri- un periodo così dnecentomila in.segnanti, .si Appare dunque cliia- detto. Ira l’altro, nell’appel- timaiiide radicale per ven- Napoll 33 35 37 15 25 fn”orman)ri^*rk?^a‘^sòrl 

minriiti L. t-ìi'IOkiiJ ili pcricoloso pcr lu pucc ucl rivolta (>ggi a Ciiiy Molici j.|,g merlimi si lascia- lo ■— si allarga l’opposizio- dicarsi dei coraggiosi arti- palormft 77 /|f\ 79 17 n'zz.izlonc giuniaiistica. c.a.-.-sot- 

” yLimn „ Mediterraneo e nel mondo, per uiiiisi alla protesta .seni- andare ad una costante ne alla guerra d’Algeria e, eoli con i quali Servali- ralcimO / J JO DU 1/ la so Piibli«ip. Torim.. 

to-\jente molto tenace, é J piomali commentano og- ,';f,h;;Hlistemi lin- Roma 85 56 68 49 35 

non ci arrenderemo ». Ila ag¬ 
giunto che il fine dcl .suo 
governo è quello di spoglia¬ 
re il canale di Suez del ca¬ 
rattere di problema iioliii-P’''^”"’"" paritcoiare veti- < a ruppe lesunuiiiiaii/.e con voi cne csisioiio errorii iionn» e ogni ooniia nei no- 
co. che esso ha assunto, c posti tri rilievo: la eie- provenienti dall’Algeria — che non hanno giustificazio- .stro Pae.se po.s.sn far inten- 


stati Uniti avrebbero deci- _disfunzioni sessuali 

so di concedere alla Polonia ,, * . 

un prestito di cinquanta mi- -^^- - VIA COLA DI RIENZO 152 

boni di dollari, un .sesto cioè 354.501 - ore 8-20 - Fest. 8-13 

dei trecento milioni di dol- mo. Orologi mptallo. lire 2000 ■ — 

laii ricliiesti dal Governo di Montobello. sa. _ f \TI7 

Varsavia. Le trattative fra kanak-KANAK - Televisori mi FjIy | J 1 Jl. I IN Fi 
le (ine delegazioni, iniziate- gHori marche nazionali • esteri- ■ X^^^*%**T*^ 

si il 26 febbraio scorso, do- Assistenza veiamente tecnica studio ftledlco per la cura delle 
orohlmr» e,Mw.Iii,lo.-E: Confrontate prezzi, condizioni isole» disfunzioni e debolezze 

vrcnncio conciutleisi nella facilitazioni. visitateci! P.iolo sessuali di origine nervosa, psl- 

prossima settimana con un Emilio 22 (Colarlenzo angoli. endocrina (Neurastenia, 

__ ci-.n.i'.i dellclenze ed anomalie sessuali). 

accordo in tal senso. Stanua). visite prematrimoniali Dott. P. 

KANAK-KANAK - Lavablanclu- MONACO, Roma. Via Salaria 72 

rie. frigoriferi. Elottroilomestii i Int. 4 (Pi.azza Fiume) Orarlo 9-12; 

ogni marca, tipo veramene su- appuntamento - Te- 

porioro. Chiodotoc! prozzi. con- lefont 862 9G0 - 844.131 (Aut. Coin.[ 


ENDOCRINE 


accordo in tal senso. 


dizioni. 
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gono posti in rilievo: la eie- provenienti dall’Algeria — che non hanno giustificazio- .stro Pae.se po.s.sn far inten- (lopo aver tentato Alfredo reiciilin. diminri 

■ 1 - - . . ■ (ji superarlo e avere infranto ,---—;—r-- 

le vetrine deiredilicio. i ma- » -»'«’••» l'avoHnl. diretiore resp 

nifestanti si nllontanavano. Iscritto al n. 5-lM del ReglMro 
«Olì/A lìor,'. c,.i,ìcilioi-«i Stampa del Tribunale di Ro- 

nior rilievo della intervista migiioramemo acii aiirezza- garanzie cne la legge (mie a (|neiii cne aiiermano cne ìjoio irance.se a urinare una |i*-ro .stiugiicisi. _ ma In data 0 novembre 19.56 

p stato (ptelìo in cui Na.sser canale, c la possi- normalmente a tutti i dete- (luesti errori sono tollerati. lettera, indirizzata al presi- _ ,, L*UnU.5 auiorizz-izione a giorn.ib 

hit detto di voler mantenere hiliffi del ricorso, tramite le miti o lasciati in balia ilei se non addirittura incorag- dente del Consiglio, nella Rfiiye ueii^ strane nel murale n. 4903 del 4 gennaio 1956 

hiioiit nipporfi con gli Stati Nazioni Unite, airarbilraggio poliziotti, die possono di- giati o die costituiscono la quale sono pred.sate le prò- di I arigi. ^ st.abilimento Tipografico g.a.t.e 

Uniti, ma' « non Ìii seguito <lclla Corte internazionale di sporre di essi. Altri sono procedura normale della pa- poste formulate al line di AUGUSTO P.ANCALDI via dei Taurini. 19 — Rom.T 

a pressioni», c ha detto le- gin-stizia per risolvere even- .strappati dallo prigioni dai ciflcazione ». giungere ad una soluzione 

stualmcntc: < Oli Stati Uni- tmdi controvcr.sic tra le aa- paracadutisti, portati nei lo- Dal canto suo, il Movi- negoziala del dramma alge- 


OGGI L’UOMO ELEGANTE 
Veste da 1^ Ci 


Via Appia Nuova 42 - Via Ostiense 27 
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ti ci vogliono far morire di 
fame, mentre l’URSS sta cer¬ 
cando di aiutarci ». 

< E’ falso dire che rEgillo 
sta giocando sul contrasto 
esistente tra Est ed Ovest ». 
ha detto poi il presidente 
egiziano, il quale ha così pro¬ 
seguito: < Io mi rifiutai dt 
discutere con l’Unione So¬ 
vietica, una volta che le di¬ 
scussioni pcr hi diga di As¬ 
suan avevano comincialo ad 
essere condette con gli Stali 
Uniti c con la Banca Mon¬ 
diale. ma non chiusi la porta 
a Mosca. 

« L’URSS non ha mai chie¬ 
sto nulla all’Egitto — ha det- 


l MADRILENI INVITATI A MANIFESTARE CONTRO IL GOVERNO 

Audace sfida a Franco 
dei comunisti spagnoli 

Migliaia di volantini distribuiti nelle fabbriche o all’Uni- 
versità — 14 militanti dol Partito comunista arrestati 


mio ». 

Vii segnalata, inoltre, la 
lettera clie dodici avvocati 
nati in Africa e nel Mada¬ 
gascar hanno indirizzato og¬ 
gi a Kcné Capitani, il tlocen- 
te universitario che giorni 
fa ha sospeso il suo corso di 
diritto per protestare contro 
il « suicidio » dell’avvocato 
algerino Biimondjcl. 

Anche conlro l’assoggetta¬ 
mento ileU’escrcito francese 
a un comandante nazista si 
allarga la protesta a Parigi. 
Stamane un gruppo ili ili- 
inostraiiti ha percorso gli 
Chainps EIgsées fino all’Ar¬ 
co di Trionfo protestando 


sto nulla all’Eqitto _ ha del- MADRID. .'iO. — Co.'ia acciule riprc.sa del movimento anti- la stampa c gli spettacoli co di Trionfo protestando 

to noi Na.sser _ Durante la SpiignaV Le ultinii- notizie fraiiciiista nella .stessa capitale I volantini, stampati alla contro la nomina ilei gcne- 

in Ènitto di Sccnìlov » dimostrare che il rim- spagnola. Annunciando l’arresto macchia con mezzi di fortuna rate teiiesco Hans Speidel 

uni abbiamo nersino cele- /'U'’‘ ''V’ H militanti cijmunisti. un imacchine per scrivere e ciclo- an.-, carica di comand.mite 

noi uuuiuiiiif Inalo da Franco non e riuscito comunicato della direzione gè- stili) si rivolgevano ai diversi .i: (nrt-i UdIIt 

brato un processo contro al- j, bloccare la profonda crisi che nerale deU.i Piibiilica Siciircz- strati delia popolazione, agli "i r- t iz * 

Clini coiilHili.sfi. rode le fondamenta del regime za rivela clic nei giorni scorsi operai, ai borghesi, agli intei- l'*-'f Ppr il Centro-r,uropa. 

« Il no.sfro commercio con falangista. i eomimisti hanno distribuito Icttuali. ai commercianti e per- . Irritati da^ questo < nlan- 

i nacsi del sistema socialista Agli scioperi scoppiati nei per mezzo della posta, o dirci- fino agli industriali, invitando ciò» ili iniziative dcmocra- 
A «r/T in iinmrnto ncr Ut scorsi in due miniere tamente -nei luoghi di lavo- questi ultimi -a protestare tiche, i gruppi di destra 


’rhn tini "Sigiane (scioperi che le au- ro-, cioè nelle fablinche. negli contro le imposte e contro gli hanno tentato Oggi di scate- 

scmpiicc riipiuni. yiit. «u mi-itii hanno definito - poli- uffici c negli istituti scolasti- aggravi fiscali che li opprimo- nare un i violenta manifestn- 
einnrn imnnssiììllltntt (1 CORI- ..ì _: : __ --- mia \ luitiiiii Ilianntsia 


Starno impossibilitati a eom- tici-), si aggiungono oggi i sin-lci. -manifestini che invitava- no, e contro il governo, che si 
tnerciarc con l’Occidente, il tomi drammatici di una fortclno la popolazione a boicottare sforza di presentare questi ce- 
ciuale sta esercitando su di ti come i responsabili dclfalto 


zioiie di pretto stile fa.scista. 
Una colonna di manife- 


noì pressioni economiche, a 
scopo pnlilicn. Gli occiden¬ 
tali dntanln dicono clic Nas- 
scr si sta volgendo verso Est. 
e che vuole vnrrc il proprio 
paese sotto il dominio del¬ 
l'Est. ma avere rapporti com¬ 
merciali con la Russia non 
è la stessa cosa che diven¬ 
tare comunisti ». 

Dopo avere denunciato an¬ 
cora una volta gli sforzi de¬ 
gli occidentali, per opporsi 
alla rinascita economica c 
al miglioramento dcl livello 
di vita dell’Egitto — ricor¬ 
dando il rifiuto degli Stati 
Uniti al finanziamento della 
diga di Assuan — Nasser ha 
dichiarato: < Il nazionalismo 
arabo, in fermento dal Ma¬ 
rocco a Bagdad, significa la 
cooperazione fra i paesi ara¬ 
bi, contro l'aggressione; non 
. significa, invece, un impero 
arabo dominato daH’Egittn ». 
Il popolo arabo è stato in 
grado di difendersi quando 
era unito, mentre è divenuto 
preda di conquistatori stra¬ 
nieri allorquando questa u- 
nione è venuta meno. 

I giornali dcl pomeriggio 
pubblicano con grande ri¬ 
lievo un dispaccio dcH’A.P. 
secondo cui il Lloyd Triesti¬ 
no ha ordinato a quattro 
delle sue navi di servirsi su¬ 
bito della rotta del canale 
e non più della rotta del Ca¬ 
po. La notizia viene presen¬ 
tata come un primo, impor¬ 
tante sintomo di rottura del¬ 
lo schieramento S.C.U.A., e 
come la vigilia della piena 
Tipresa della navigazione nel 
canale. Lo atteggiamento 
francese e inglese è infatti 


UN « WESTERN )> ECCEZIONALE 




costo della vita ciazioni combattentistiche di 

In particolare, gli appelli del ciaioni combattentistiche di 
Partito comunista invitavano estrema ilcstra, scendeva 
la iHipoIazione della capitale a verso le 16.30 lungo gli 
imicottarc i giornali. i,,cincma Chanips KIvsces. dopo aver 

maVr**^**" ^ partccipato ad ima nianife- 

marzo c a non fare uso dei • n • i i 

tracr...ri; «..Klujoj .! i'tazioiie alIo nicmona del 


pnmol 



I 


trasporli pubblici il primo wv 

capitano della Legione Stra- 

I,a rigorosa censura applica- Diera Mourcau (scomparso 
ta dal governo (basti dire che tempo fa in Marocco e oggi 
solo la radio ha riferito il co- oggetto di una vasta specii- 
municato della polizia, dando lazione colonialista contro il 
inoltre notizia oggi, pcr la pri- giovane Stato marocchino), 
ma volta, degli scioperi nelle quando uno sconosciuto sca- 
minicre, mentre la stampa con- glìava contro la testa dcl 
tiniia imperterrita a tacere» corteo una bomba a debole 
non consente agli osservatori potenziale che. esplodendo, 
di sapere in che misura siano feriva leggermente tre per- 
staii accolti gli inviti al boicot- sono. L'uomo veniva inimc- 
tagcio. Tuttavia, il tatto stesso thatamente raggiunto ilai 

G’‘nH manifc-stanti inferociti, e sol- 

Il ad un fronte cosi vasto di *^1; 

classi c di coti sembra una ri- l^Dto 1 intervento della poli- 
prova delle possibilità che csi- salvava da un sicuro 

stono di fare il vuoto intorno linciaggio. Trasportato^ _ in 
a Franco e ai suoi ministri. gravi condizioni al più vicino 




Notizie in breve 







i. y ot- 


a tutt’oggi negativo, mentre * {{ Metroscope • I-.4 PI«TDi a sepoi.ta • in(eriir'i»in «ja GIORNALISTI A PECHINO 

il Dipartimento di Stato gLENN FÒRD. JÉ.%NNF, CRAIN e BRODF.RICK CRATT- LONDRA, M. - R*dio .Hosc» h» Ptincip»fo. il presidente dei Tnbn- 

americano ha COtwipHatO al- FORD. Qneat» erceslonale fllm verrà presentato » giorni a n 

le ^pagnie armatoriali di Roma daUa Metro Goldwyn Mayer. Nella foto: Broderlck !i?caSo"'un"ùtaeJ; d* «rclìe e 


BULGANIN E KRUSCIOV to a Pechino. d«ì\e p.irteci^r5 a: 
lai CIMI AMrsiA la\ori deirorcani/razione interna- 

IN MNLAr4DI/\ iiOTuIc dei KiojnalKti. 

Uri..SINKI. .10. - Il maretciallo rtAinoA 

pfimo ministro sosielieo HAULONI A LONDRA 

e il e.'inpaenvì KriKCjov. primo seijre- LONDRA. 30. — Lisa esposizione 

tino del partito comunista óell’URSS .ti palloni aerostatici si terrà a Loti- 
si reeher.inno il 6 giugno prossimo in «ira nel periodo pass;uale ed I \i 
lisita iifneiale in Finlandia, la \i- siuston sj preannunctano molto nn- 
sita dt.rerà una settimana circa. merosi. Fra i palloni esposti ci sarà 
.r,'• grande del mondo, che sta 

TUNISIA E MAROCCO per giungere dall’Olanda al coman- 
RABAT. 30. - F.’ stato firmalo «-«Pi'»™) Jan Roì-sman. 

stamane un trattato di amicizia e RANIERI E I DISCHI 

co'perazione tra la Tunisia ed II . 

.NLinns-o Dj fMffr luni^ìtit Li »jrms» . PARIGI, 30. — li pr*ncip^ Raniffi 
è Msit.t ;ippv7At;i ilal Prcsulcntr del Monaco h.i \into la bauacla del 
consiglio Habib Bsnirgiiba e da pir- . «Serenala ad una prmeipes 

te m.ìroechina dal n im,.... degli 

esteri Ahmed B.alafrei. *'• d ora in distribuito in 

rr^incta 5en7a la mista eMi^tinale che 

GIORNALISTI A PECHINO rp\'n.errSr.^S 
LONDRA, 30. — Radio ."osca ha Principato. R presidènte dei Tnbn- 






del ia 

«S’I.’S-'"-"’ 


' . i.—«-'SS 


minERUfl 
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Valenti tecnici, mano d'opera specia* 
lizzata e selezionata in fanti anni di 
attività, attrezzati laboratori, moderni 
macchinari, hanno contribuito alla 
indiscussa affermazione dei nostri 
prodotti, 

neirlNDUSTRIA: 

.ELETTRICA: con splendidi modelli 
di Radioricevitori e Televisori, e con 
perfetti Interruttori Automatici. 

MECCANICA; con la speciale prò* 
duzione di Vassoi e Piatti in argento, 
acciaio inox, ottone; Forni Recofix; 
Arredi sacri, ecc. 

DEL FREDDO; con una scelta 
gamma di lussuosi frigoriferi. 





S.p.A. LUIGI COZZI DELL'AQUILA - MILANO 


servirti del canale ma «con 


Crawford In nn» drannatlca arena del film 


Krauss. ha lasciato Ieri Praga direi-1sequestrare tutte le buste inerfnilnate. 










































